
Atti Parlamentari

	

— 11387 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1980

RESOCONTO STENOGRAFIC O

127.

SEDUTA DI GIOVEI)I 13 MARZO 198 0

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROMITA

INDI

DEI VICEPRESIDENTI SCALFARO E MARIA ELETTA MARTINI

INDIC E

PAG.

Missioni	 11389

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede legislativa . . . .

	

11390

Disegni di legge :

(Annunzio)	 1141 6

(Approvazione in Commissione) . . . 11516

(Assegnazione a Commissione in sed e
referente)	 11416, 1151 5

(Proposta di trasferimento dalla sed e
referente alla sede legislativa) . .

	

1141 6

(Trasmissione dal Senato) 	 11515

PAG.

Disegno di legge (Seguito della discussio-
ne e approvazione) :

Delega al Governo per la ristruttura-
zione dei servizi di assistenza al
volo (807)	 1139 1

PRESIDENTE	 11391, 11398, 11475
BAGNINO (MSI-DN) . 11398, 11405, 11406, 1141 1

11414, 11426, 11438, 1148 2
BANDIERA (PRI)	 11500
BERNARDI GUIDO (DC)	 11419, 1146 8
Bozze (PLI)	 11426, 11445, 11483
CEROUETTI (PCI) . . . 11396, 11401, 11419, 1143 8

11449, 11468, 1150 6
CICCIOMESSERE (PR) . . . 11417, 11466, 11473

11492 . 11507



Atti Parlamentari

	

— 11388 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1980

PAG.

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i
trasporti	 11400, 11406, 1141 3

FRANCHI (MSI-DN)	 11487

GIANNI (PDUP)	 11509

LIOTTI (PSI) . . . . 11411, 11425, 11464, 1150 4

Lo PORTO (MSI-DN) . . . 11418, 11438, 11469

MARZOTTO CAOTORTA (DC)	 1143 2

MELEGA (PR)	 1150 1

MELLINI (PR) . . . . 11394, 11398, 11401, 11403
11406, 11407, 11446, 11458, 11468, 11502

MILANI (PDUP)

	

	 11391, 11403, 1141 0
11422, 11448, 11465

MORAllONI (DC), Relatore per la X
Commissione	 11405, 11412, 1142 7

11451, 11472

PAllAGLIA (MSI-DN)	 11505

PERRONE (DC)	 1148 1

PRETI, Ministro dei trasporti . . 11415, 1143 1
11452, 11472

REGGIANI (PSDI)	 1151 0

ROCCELLA (PR)	 1149 1

SANTAGATI (MSI-DN)	 1148 9

SPAVENTA (Misto-Ind . Sin .)

	

	 1143 1
TASSONE (DC), Relatore per la VII

Commissione . . . 11399, 11412, 11429, 1147 0

TATARELLA (MSI-DN)	 11490

PAG.

TRANTINO (MSI-DN)	 11486
VALENSISE (MSI-DN)	 11484

VERNOLA (DC)	 1149 9

Proposte di legge :
(Annunzio)	 11389, 1141 6

(Assegnazione a Commissione in sede
referente)	 1151 5

(Proposta di assegnazione a Commis-
sione in sede legislativa)	 1141 6

(Ritiro)	 11390
(Trasferimento dalla sede referente all a

sede legislativa)	 11390

Proposta di legge costituzionale (An-
nunzio)	 11389

Interrogazioni, interpellanze e mozione
(Annunzio)	 1151 7

Comunicazione di nomine ministeriali a i
sensi dell'articolo 9 della legge
n. 14 del 1978	 11417

Votazione segreta di un disegno di legge 1151 1

Votazioni segrete . .

	

11432, 11439, 11452, 11459
11476, 11494

Ordine del giorno della seduta di domani 1151 7

SEDUTA PRECEDENTE : N. 126 — MERCOLEDÌ 12 MARZO 1980



Atti Parlamentari

	

— 11389 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 MARZO 198 0

La seduta comincia alle 10 .

GUARRA, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a nor-
ma dell'articolo 46, secondo comma, del
regolamento, i deputati Bambi, Cavaliere ,
Lobianco, Pellizzari, $antuz e Spinelli so -
no in missione per incarico del loro uf-
ficio .

Annunzi o
di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 12 marzo 1980
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

BANDIERA ed altri : « Provvedimenti a
favore degli ufficiali dei ruoli normal i
delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglie-
ria e genio esclusi dai corsi per l'adde-
stramento alle funzioni di ufficiale supe-
riore soppressi dalla legge 18 giugno
1974, n . 257, e dai corsi di stato mag-
giore in applicazione della legge 28 aprile
1976, n . 192 » (1497) ;

GARGANO : « Modifiche ed integrazioni
della legge 24 maggio 1970, n. 336, e del
decreto-legge 8 luglio 1974, n. 261, con-
vertito in legge 14 agosto 1974, n . 355 ,
concernenti il contingentamento sull'esod o
dei dirigenti statali » (1498) ;

SPERANZA : « Nuova disciplina del con-
tratto di affitto dei fondi rustici e di-
sposizioni sui contratti di mezzadria, di
colonia parziaria, di compartecipazione
agraria e di soccida » (1499) ;

MILANI ed altri: « Norme per la rego-
lamentazione dell 'emittenza radiofonica e
televisiva di natura privata in ambito lo ,
cale » (1500) ;

CALDORO ed altri : « Nuovo ordinamen-
to del registro italiano navale (R .I .Na .) »
(1501) ;

Lo BELLO ed altri : « Disposizioni re-
lative agli appartenenti alla polizia di Sta-
to e alle altre forze che abbiano ripor-
tato lesioni o infermità derivanti da causa
di servizio » (1502) ;

PORCELLANA ed altri: « Modifica agli ar-
ticoli 27 e 28 della legge 8 agosto 1977 ,
n . 513, relativa al riscatto dell'edilizia
economica e popolare » (1503) ;

VIzzINI ed altri : « Modifica dell'arti-
colo 92 del regio decreto-legge 12 marzo
1936, n. 375, e successive modificazioni
e integrazioni, concernente norme in ma-
teria di responsabilità penali connesse con
l'esercizio dell'attività bancaria » (1504) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una proposta
di legge costituzionale .

PRESIDENTE. In data 12 marzo 1980
è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge costituzionale :

POSTAL : « Modifiche degli articoli 62 e
102 del testo unico delle leggi costituzio-
nali concernenti lo statuto speciale della
Regione Trentino-Alto Adige, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n . 670, in materia di benefici
a favore delle popolazioni Ladine della
provincia di Trento » (1496) .

Sarà stampata e distribuita.
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Ritiro
di una proposta di legge .

PRESIDENTE . Comunico che il depu-
tato Accame ha chiesto di ritirare la se-
guente proposta di legge :

ACCAME : « Modifica degli articoli 18 e
19 della legge 11 luglio 1978, n. 382, con-
cernente norme di principio sulla discipli-
na militare » (1473) .

La proposta di legge, pertanto, sarà
cancellata dall'ordine del giorno .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo-
sto in altra seduta, a norma del prim o
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
che i seguenti progetti di legge siano defe-
riti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede legislativa :

III Commissione (Esteri) :

« Proroga al 30 dicembre 1981 delle
funzioni del Comitato interministeriale di
coordinamento per l 'attuazione degli Ac-
cordi di Osimo nonché della relativa se-
greteria » (1426) (con parere della I e del-
la V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VII Commissione (Difesa) :

S. 474 - « Avanzamento dei maresciall i
capi dell'esercito e dei capi di second a
classe della marina » (approvato dalla IV
Commissione del Senato) (1464) (con pa-
rere della I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VIII Commissione (Istruzione) :

S. 478 - Senatori MITTERDORFER e BRUG-
GER : « Concorso speciale per direttori di-
dattici delle scuole di lingua tedesca e
delle località ladine in provincia di Bol-
zano » (approvato dalla VII Sommissione
del Senato) (1471) (con parere della I e
della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di proposte di legg e
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver comu-
nicato in altra seduta che, a norma del
sesto comma dell 'articolo 92 del regola -
mento, le sottoindicate Commissioni per-
manenti hanno deliberato di chiedere il
trasferimento in sede legislativa dei se-
guenti progetti di legge, ad esse attual-
mente assegnati in sede referente :

IV Commissione (Giustizia) :

DE CINQUE ed altri: « Modifica dell'ar-
ticolo 7 della legge 19 luglio 1957, n . 588 ,
sugli archivi notarili » (663) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

IX Commissione (Lavori pubblici) :

MIGLIORINI ed altri : « Adeguamento dei
contributi previsti dalla legge 8 giugno
1968, n . 306, per la ricostruzione degli im-
mobili distrutti, danneggiati o trasferiti
per effetto della catastrofe del Vajont »
(910) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Seguito della discussione del disegno di
legge: Delega al Governo per la ristrut-
turazione dei servizi di assistenza al
volo (807) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione del disegno
di legge: Delega al Governo per la ristrut-
turazione dei servizi di assistenza al volo .

Come la Camera ricorda, nella sedu-
ta di mercoledì 5 marzo 1980 si era con-
clusa la discussione sulle linee general i
ed avevano replicato il relatore per la
VII Commissione ed il Governo . Passia-
mo pertanto all 'esame degli articoli de l
disegno di legge, nel testo delle Commis-
sioni riunite .

L'articolo 1 è del seguente tenore :

« In attesa della ristrutturazione della
direzione generale dell 'aviazione civile a i
sensi dell'articolo 4-ter del decreto-legge
26 maggio 1979, n. 151, convertito in leg-
ge, con modificazioni, dalla legge 27 lu-
glio 1979, n . 299, e nell 'ambito della ri-
forma delle aziende autonome di Stato ,
il Governo della Repubblica è autorizzato
ad emanare, entro diciotto mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della presente leg-
ge, uno- o più decreti aventi valore d i
legge per la disciplina della Azienda auto -
noma di assistenza al volo per il traffico
aereo generale .

Le norme delegate saranno emanate
con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con i Mini-
stri della funzione pubblica, dei traspor -
ti, della difesa e del tesoro, sentita un a
Commissione parlamentare composta d a
dieci senatori e da dieci deputati designa -
ti, rispettivamente, dai Presidenti del Se -
nato e della Camera dei deputati .

La Commissione esprimerà il propri o
parere entro trenta giorni dalla richiesta » .

È stato presentato il seguente emen-
damento :

Sostituire il primo comma dell'artico -
lo 1 con il seguente :

Nel quadro della riforma del settor e
pubblico preposto al trasporto aereo e ai

sensi dell'articolo 4-ter del decreto-legge
26 maggio 1979, n. 151,_ convertito in legge ,
con modificazioni, dalla legge 27 luglio
1979, n. 299, il Governo della Repubblica
è autorizzato ad emanare, entro diciott o
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti aventi
valore di legge per la disciplina dell 'ente
preposto all'assistenza al volo per il traf-
fico aereo generale ed ai servizi tecnico -
operativi dell'aviazione civile .

1 . 1 .
MILANI .

L'onorevole Milani ha facoltà di svol-
gerlo .

MILANI. Signor Presidente, poiché i l
mio emendamento modifica sensibilmente
l 'impostazione del testo proposto dal Go-
verno, approfitterò di questa occasion e
per parlare, con il suo consenso, sull'in-
tero articolo 1.

Secondo il testo governativo, il Gover-
no viene autorizzato a costituire una
azienda autonoma « in attesa della ristrut-
turazione della direzione generale dell'avia-
zione civile ». Io invece propongo che s i
prenda come punto di riferimento la ri-
forma di tutto il settore pubblico prepo-
sto al trasporto aereo, lasciando in que-
sto modo chiaramente intendere che no n
esiste soltanto un problema di ristruttura-
zione della direzione generale dell 'aviazio-
ne civile, ma che deve essere messo i n
discussione tutto il trasporto aereo pubbli-
co. Sarà quindi il caso di sottolineare l a
portata del problema che discutiamo, in
considerazione anche della situazione che
stiamo vivendo in questi giorni, che è per
certi aspetti penosa ma anche particolar-
mente tesa. Inutile ricordare qui che il ri-
tardo nella discussione di questo disegno
di legge, e soprattutto il fatto che certi
suoi contenuti non siano considerati sod-
disfacenti rispetto alle esigenze prospetta-
te, hanno dato luogo ad agitazioni del per-
sonale addetto al servizio del controllo del
traffico aereo con tutti i disagi che sono
derivati alle popolazioni ; proprio perché
questa è una situazione generale di tensio-
ne e la stampa si è in questi giorni mos-
sa pesantemente contro gli addetti a tale
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servizio (non so da chi sia stata solleci-
tata) . Si è trattato di una campagna defor-
mante della realtà e va ribadito che i ritar-
di nella discussione di questo disegno d i
legge hanno almeno un punto di riferi-
mento preciso, più in là nel tempo i n
quanto la questione è maturata da almeno
3 o 4 anni; in altri paesi è stata risolt a
da tempo mentre da noi si è continuato
a rinviare, come sempre . Una prima re-
sponsabilità rispetto alla situazione odier-
na deve essere necessariamente ricercat a
in questo atteggiamento dei Governi e del -
le forze politiche, che in qualche mod o
hanno concorso alla definizione di equili-
bri di Governo .

Più recentemente, l'ho già ricordat o
l'altra volta, le Commissioni parlamentar i
interessate (difesa e trasporti) avevano af-
frontato la questione con un'indagine si a
pure informale, nel corso dei primi mesi
del 1978, segnalando l'urgenza e la neces-
sità di una rapida riforma del servizio . An-
che in questa circostanza i tempi di inter -
vento del Governo sono stati molto lungh i
ed hanno contribuito a dilazionare appun-
to l 'approvazione di questo provvediment o
e sostanzialmente a creare una situazion e
di incomprensioni e difficoltà che a lor o
volta han reso più ardua la possibilità di
giungere ad una conclusione relativamente
positiva del progetto . Quindi, quando il di -
segno di legge è giunto in Parlamento con -
testualmente al decreto-legge che prevedev a
la smilitarizzazione del servizio, un punt o
di difficoltà era e rimane rappresentat o
dall'articolo 4 : la pretesa cioè di intro-
durre per la prima volta limitazioni al di -
ritto di sciopero, cosa che, in via di prin-
cipio, non può essere contestata, mentr e
bisogna contestare il fatto che si utilizz i
appunto questa discussione su un servizio
che certo è rilevante rispetto agli interess i
generali del paese, per far passare opera-
zioni politiche che, secondo noi, dovrebbe-
ro invece essere affrontate nelle sedi poli-
tiche responsabili, in confronti tra le vari e
forze politiche per trovare in tal sede un a
risposta che valga non tanto per quest o
servizio quanto più in generale, facendo
da questo punto di vista ognuno le proprie
scelte .

Questo tentativo, al limite surrettizio ,
di rompere il quadro di riferimento po-
litico che coinvolge la collocazione anch e
di organizzazioni sindacali, ha introdotto
elementi di ulteriore ritardo : se vi sono
alcune responsabilità in merito, vanno ri-
cercate appunto in queste operazioni po-
litiche tentate rispetto alla discussione di
questo disegno di legge .

D'altronde esiste sempre il problem a
delle divergenze particolari che si incon-
trano a proposito dei contenuti più spe-
cifici di questo disegno di legge . Una pri-
ma difficoltà la troviamo proprio in que-
sto articolo 1, non soltanto perché l'oriz-
zonte, entro il quale si cerca di iscrivere
questa riforma, segnala da un lato come
punto di riferimento la direzione genera -
le dell'aviazione civile e dall'altro il ser-
vizio del settore pubblico preposto al tra -
sporto aereo, ma anche perché la rispo-
sta specifica, che si dà dal punto di vi -
sta della struttura dell 'azienda o del ser-
vizio che si vogliono creare e quindi del -
la organicità di questo servizio, rivela ch e
si è ancora di nuovo in presenza di una
operazione quanto mai ibrida, non chia-
ra, che sta a metà tra l 'esigenza di rinno-
vamento ed il fatto che quando si pro -
cede alle riforme ci si porta sempre die-
tro molto del vecchio, che in questo caso
contiene molto di burocratico e soprat-
tutto rappresenta l'impedimento al fun-
zionamento dei pubblici servizi in gene-
rale e di questo servizio in modo speci-
fico .

È questo, credo, uno dei punti de l
contendere ; e noi lo individuiamo, esatta-
mente, nella diversa risposta che occorre
dare al problema di quale sia l'alternati -
va che si dà a questo servizio, se si debba
cioè trattare di un'azienda, come vuol e
il Governo, o di un ente economico, come
io propongo e sostengo, d'accordo anche
con le richieste che vengono dagli inte-
ressati .

È vero che il Governo scrive, all 'arti-
colo 1, che questa azienda si deve rap-
portare ai processi di riforma, che si di-
cono in atto sul piano generale dell'am-
ministrazione dello Stato e che, qualora
si giunga rapidamente a definire degli
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strumenti nuovi, esso non farà difficoltà
a che le leggi delegate possano assumer e
i contenuti della più generale riforma,
per dare una risposta a questo proble-
ma dell'azienda. È altrettanto vero, però ,
che nessuno vieta che si possa andare, i n
questo settore, ad un 'anticipazione di que-
sta ipotesi di riforma, dando una rispo-
sta organica .

Che cosa significa una risposta organi-
ca ? Significa, appunto, un ente articolato
in modo agile e funzionale, con la propri a
autonomia economica e soprattutto un en-
te che sia in grado non solo di interve-
nire nel settore del traffico aereo, per que l
che riguarda il controllo sul volo, m a
anche di assumere in sé alcuni dei ser-
vizi che riteniamo indispensabili ; mi ri-
ferisco cioè al servizio radar e al servi -
zio meteorologico, che inspiegabilment e
restano al di fuori . In questo senso non
si riesce a capire perché vi debba esse-
re un ente o un'azienda che gestisce i l
traffico aereo, mentre tutti gli altri ser-
vizi collaterali, che concorrono a definire
un buon servizio di controllo del traffic o
aereo debbono essere affidati ad enti di-
versi .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . Ha ragione Bonalumi .

MILANI . Perché ha ragione Bonalumi ?

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione. Parlavamo d 'altro .

MILANI, Ah, parlavate d'altro ! Pensa-
vo che vi riferiste a me .

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione . Commentavamo il suo interven-
to, dando ragione a Bonalumi .

MILANI. Dopo mi spiegherete qual i
siano le ragioni di Bonalumi .

MILANI . Siccome ho sentito una voce
un po' alta, pensavo che fosse indirizzata
a me e per questo mi sono permesso d i
chiedere il motivo . Comunque l'incidente è
chiuso .

Ecco, quindi, un'altra delle ragioni per
le quali insisto e rispetto alla quale h o
presentato anche emendamenti che succes-
sivamente discuteremo . Questo è anche il
motivo dell'emendamento 1 . 1, che ho pre-
sentato, che sostengo e sul quale chiedo
un pronunciamento . Voglio comunque con-
cludere l'illustrazione di questo emenda-
mento 1 . 1, sottolineando che non esiste -
vano motivi per cui la stampa - soprat-
tutto una certa stampa che ha sempre u n
colore un po' sinistrese in generale, ma
che, quando si arriva al dunque, su cert e
questioni assume sempre un tono un po '
forcaiolo (alludo a la Repubblica di ieri) -
montasse (non so su quale indicazione o
a seguito di quale intervento lo abbi a
fatto) una campagna forcaiola contro que-
sto settore di lavoratori o, se si vuole,
contro questo settore di personale mili-
tare, dato che ancora si tratta di militari .
Noi abbiamo avvertito in questa campagn a
il tentativo di stroncare anche una di-
scussione parlamentare che fosse molt o
più proficua agli effetti che noi vogliam o
conseguire . Naturalmente, la respingiamo .

Riteniamo che le ragioni che sono a
fondamento di questa agitazione ed anch e
degli stessi ritardi da parte nostra, deb-
bano essere fatte risalire a quanto da me
prima indicato.

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al primo comma dell'articolo 1, sosti-
tuire le parole : della Azienda autonoma di
assistenza al volo per il traffico aereo ge-
nerale, con le seguenti : dell'Ente preposto
all'assistenza al villo per il traffico aere o
generale ed ai servizi tecnico-operativi del -
l'aviazione civile, nonché al servizio me-
teorologico aeronautico .

1 . 5 .
PRESIDENTE. Onorevole Milani, non

utilizzi in questo modo il suo tempo.
CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARI A

ADELAIDE, MELLINI .
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Sopprimere il secondo ed il terzo com-
ma dell'articolo 1 .

1 . 2 .

MELLINI E GLI ALTRI DEPUTATI
DEL GRUPPO RADICALE .

Sostituire il secondo ed il terzo com-
ma dell'articolo 1 con il seguente :

Le norme delegate sono emanate con
decreto del Presidente della Repubblica ,
su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con i Ministri
della funzione pubblica, dei trasporti, del -
la difesa e del tesoro.

1 . 3 .
MELLINI E GLI ALTRI DEPUTAT I

DEL GRUPPO RADICALE .

MELLINI . Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELLINI . Signor Presidente, l'emenda-
mento Cicciomessere 1 . 5 dà una denomi-
nazione diversa all'ente di cui è prevista
la costituzione e ne estende le funzioni
anche ai servizi meteorologici, che costitui-
scono un dato di integrazione del servizio
di assistenza al volo . Questo è il signifi-
cato ed il contenuto di questo emenda-
mento, che pertanto, a nostro avviso, me-
glio configura l'autonomia di questo ser-
vizio, diretto a regolare, a facilitare e a
consentire il traffico aereo civile da parte
dell'amministrazione militare .

Per quanto riguarda il mio emenda-
mento 1 . 2, a nostro avviso, esso ha una
rilevanza notevole non tanto nell'economi a
d; questo singolo provvedimento di legge ,
quanto in relazione ad un grosso, grossis-
simo problema costituzionale, o meglio in
relazione ad un problema che non riguar-
ta tanto la Costituzione della Repubblica,
quanto la costituzione di fatto verso l a
quale andiamo sdrucciolando di giorno in
giorno, con provvedimenti apparentement e
marginali, ma che poi finiscono per crea-
re un vero e proprio tessuto di una co-
stituzione diversa da quella stabilita dal -
la Carta del 1948 .

L 'articolo 77 della Costituzione prevede
che il Governo non possa, senza delega
specifica del Parlamento, varare provvedi -
menti aventi carattere di legge . Su questo
punto, la Corte costituzionale, la dottrina ,
ma direi addirittura la stessa lettura del -
la Costituzione, chiariscono che la delega
deve essere specifica e che è ammessa
una forma di sindacato sulla corrispon-
denza del provvedimento che il Governo
vara in adempimento della delega con-
cessa dal Parlamento, con la delega ch e
il Parlamento formula con una legge, ch e
si chiama appunto legge di delega . Il Go-
verno ha naturalmente la responsabilità ,
nei limiti tracciati dalla legge di delega ,
di esercitarla secondo il modo più confa-
cente alle necessità . È una necessità po-
litica della quale globalmente il Governo
risponde davanti al Parlamento . A questo
punto, ci dobbiamo domandare che cosa
significhi la creazione di una Commissio-
ne che dovrebbe vigilare e collaborare con
il Governo nell'esercizio di questa delega .
Le cose sono due: o la legge di delega ha
quel carattere di specificità richiesto dal -
la Costituzione, e allora il Governo, nell a
responsabilità che gli compete come or-
gano del potere esecutivo, esercita i po-
teri che gli son conferiti da questa de -
lega, o non c 'è questo carattere di speci-
ficità, e allora con la legge di delega ci
poniamo, indipendentemente da tutti i pa-
reri di tutte le Commissioni parlamentari
di questo e di quell'altro mondo, al d i
fuori della Costituzione. Qual è la funzio-
ne che noi attribuiamo a questa Commis-
sione bicamerale ? Non ripeterò le que-
stioni relative alle Commissioni bicame-
rali. Alcune di esse sono previste dalla
:ostituzione ed illustri costituzionalisti, che
siedono in quest 'aula, potrebbero darci i l
loro parere in merito. Avrei voluto che
fosse presente oggi il Presidente Scàlfaro ,
che tante volte ha avanzato alcune riser-
ve sull'argomento delle Commissioni bica-
merali .

In questo caso, però, a tutti i proble-
mi che sorgono in ordine alla questione
delle Commissioni bicamerali, alla costi-
tuzione strisciante di questo terzo ram o
del Parlamento, se ne aggiungono altri,
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quali le funzioni, assunte da queste Com-
missioni, di organi ausiliario del poter e
esecutivo : questa è una funzione inammis-
sibile ed inconcepibile . Tra l'altro, in que-
sto articolo non sono stabiliti - e se l o
fossero vi sarebbero altri problemi di co-
stituzionalità - i poteri di questa Com-
missione parlamentare : è solo stabilito
che essa dà un parere. Nel caso che tale
parere fosse negativo, il Governo avrà
ugualmente il potere di emanare queste
norme; e, allora, questa Commissione che
esiste a fare ? Il parere potrà essere po-
sitivo, sarà emesso questo decreto, che
successivamente sarà sottoposto al vaglio
del sindacato di costituzionalità, rimess o
alla Corte costituzionale sulla corrispon-
denza con la legge di delega, e si potrà
dire che il Parlamento aveva conferito un a
delega in una determinata direzione, m a
il Governo l'ha esercitata male perché h a
travalicato questi poteri e male ha fatto
il Parlamento che, contraddicendo se stes-
so attraverso questo suo terzo ramo dell a
Commissione bicamerale, ha concesso al
Governo un parere positivo per violare
la delega, che veniva data dallo stesso
Parlamento. Vi immaginate benissimo a
quale assurdità si giunge attraverso que-
sto meccanismo .

Ritengo che non occorra spendere altre
parole per dimostrare la palese incostitu-
zionalità di queste norme . Vorrei solo ag-
giungere una cosa . A tutti i costituziona-
listi, che possono insegnarci tante cose ,
vorrei dire che è assurdo che quando di-
scutiamo delle Commissioni bicamerali tut-
ta la scienza costituzionalista viene fuori e
lamenta che si « scivoli » verso forme lon-
tane dalla Costituzione, ma quando si trat-
ta di affrontare questo o quel problema ,
giorno per giorno, ora per ora, strappiamo
la Costituzione, perché l ' interesse di quel -
la o di quell'altra forza politica prevale
sulla Costituzione. Allora, di fronte alla
possibilità di potersi inserire anche nell a
fase propria dell'attività del potere esecu-
tivo, e di fronte a questa foia di potere ,
la Costituzione viene calpestata e le que-
stioni costituzionali vengono ancora post e
in linea generale e ci si lamenta . La la-
mentazione è una delle attività più diffuse

per lastricare quelle famose vie dell'infer-
no, che sono poi le buone intenzioni . Io
credo che le lamentazioni in base alle buo-
ne intenzioni siano ancora peggiori dell a
semplice manifestazione di buone intenzio-
ni ; queste ultimi, infatti, sono manifestate
ex post.

Dobbiamo, quindi, richiamare tutte le
forze politiche, i singoli deputati e tutti
coloro che domani verranno a dirci che
esiste il problema delle Commissioni bica-
merali che va affrontato e che, magari ,
dobbiamo istituire una Commissione pro-
prio per studiare l'abolizione di quel tipo
di Commissione, per non cadere in quest e
tentazioni che, a mio avviso, degradano i l
tessuto e la macchina costituzionali .

Intendo dire oggi, con forza, che quan-
do sentiremo lamentare da illustri costitu-
zionalisti e da autorevoli parlamentari lo
abuso di queste Commissioni bicamerali ,
la degradazione e la trasformazione di que-
sti meccanismi parlamentari attraverso l a
introduzione di tale tipo di Commissioni ,
siano esse destinate ad operare in un las-
so di tempo limitato (come in questo ca-
so) o, viceversa, ad instaurarsi per po i
fornire sistematicamente pezzi di carta da
appendere nell'albo vicino all'ufficio posta -
le, noi risponderemo che queste cose de-
vono essere verificate ed affermate nel mo-
mento in cui si vota per istituire quell e
Commissioni .

A questo punto, dobbiamo domandarc i
a proposito di questo provvedimento, che
contiene una delega precisa al Governo :
siamo tranquilli di aver dato quelle indica-
zioni che la Costituzione stabilisce che deb-
bono essere date al Governo nel momento
in cui gli si dà il potere di emanare nor-
me aventi forza di legge ? E allora non
abbiamo bisogno della Commissione parla-
mentare : il Governo risponderà di front e
al Parlamento del modo in cui ha eserci-
tato quella delega ; il sindacato della Cor-
te costituzionale starà a garantire, rispet-
to a tutte le controversie che potrebbero
sorgere in proposito, se la delega è stata
esercitata bene o male . La dialettica tra
Parlamento e Governo avrà il modo di ga-
rantire queste cose, perché è nella dialet-
tica e non nell'accomodamento o nella con-
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fusione dei rispettivi poteri che si deter-
mina questo rispettivo adempimento dell e
responsabilità di ciascuno .

Quindi, se la delega è bene esercitata ,
possiamo essere tranquilli in ordine alla
abolizione della Commissione bicamerale ;
se, per avventura questa delega fosse gene-
rica e se non siamo convinti del modo i n
cui essa viene conferita, allora abbiamo l o
obbligo ed il dovere di renderla più spe-
cifica, più precisa e di approvare tutt i
gli emendamenti che valgono ad impedire
che tale delega possa essere esercitata i n
una direzione diversa dagli intendiment i
attuali del Parlamento e senza sostituire a
quel controllo e a quel mandato preventi-
vo una ratifica successiva da parte di un a
Commissione le cui funzioni non sono tal i
da essere all'altezza o conformi alla digni-
tà del Parlamento . La dignità del Parla -
mento, infatti, non consente che esso ven-
ga coinvolto in una funzione merament e
ausiliaria del potere esecutivo, quale quel -
la che viene conferita a questa Commis-
sione .

Quindi, noi abbiamo presentato du e
emendamenti . Il primo sostituisce il com-
ma in cui si prevede l 'istituzione di que-
sta Commissione. Quest'ultima non riflet-
te mai, nella sua interezza, i due rami de l
Parlamento, e sorgono problemi tali ch e
finiscono con lo svilire la stessa funzion e
della dialettica che deve esistere tra le
due Camere .

Il secondo emendamento è merament e
soppressivo di questi due commi . Quindi ,
entrambi gli emendamenti hanno la stess a
finalità e contengono la stessa indicazione .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente emendamento :

All'emendamento Mellini I . 3, al secon-
do comma, aggiungere dopo le parole : del
tesoro, le seguenti : sentite le competent i
Commissioni parlamentari .

0. 1 . 3 . 1 .

	

CERQUETTI, LIOTTI, MILANI .

L'onorevole Cerquetti ha facoltà di svol-
gerlo.

CERQUETTI . L'illustrazione del mio
subemendamento 0. 1 . 3 . 1, mi dà l'oc -

casione di dire alcune cose sul comples-
so dell'articolo 1 . Esso è essenziale per
l'impianto generale del disegno di legge ,
perché determina il contenuto della dele-
ga. In sede di dichiarazione di voto ri-
torneremo sul giudizio politico in ordin e
a tale contenuto; in questa sede lo con-
sideriamo evidentemente come un dato d i
fatto .

La delega, come dato di fatto, deriva
dai tempi ristretti nei quali si è studiato
il provvedimento, considerato il tempo
perduto in precedenza e le conseguent i
agitazioni dei controllori di volo .

Collegata a questa fretta, alla connes-
sione tra il malessere e le disfunzioni del
settore del trasporto aereo, nel quadr o
più generale del trasporto pubblico in Ita-
lia, sono anche altre parti dell'articolo 1 ,
non soltanto il contenuto della delega . Mi
riferisco all'attesa per la ristrutturazion e
della direzione generale dell'aviazione ci -
vile e per la riforma delle aziende auto -
nome di Stato . Per l'appunto, in quest o
quadro, aderendo a queste necessità ed
esigenze, noi comunisti non ci siamo sen-
titi – così come ha fatto qualcun altro ,
ad esempio il collega Milani – di deter-
minare immediatamente la natura giuridi-
ca dell'ente, svincolando la stessa dai du e
processi in corso : quello della ristruttura-
zione della direzione generale dell'aviazio-
ne civile, ai sensi di una legge peraltro
già vigente, e quello della riforma delle
aziende autonome di Stato, che è ogget-
to di trattativa e di lotta sindacale, oltr e
che politica.

La nostra preferenza per la dizione se-
condo la quale tutto deve essere rimess o
alla riforma delle aziende autonome di
Stato anziché essere delegato ad un ent e
economico, che quindi avrebbe una natur a
giuridica maggiormente privatistica, sta nel
fatto che noi crediamo alla necessità dei
controlli del Parlamento su questo tipo di
enti, che evidentemente sono maggiormen-
te garantiti da una natura giuridica di
carattere pubblicistico.

Ma, al di là di questo, per quanto ri-
guarda gli altri emendamenti presentat i
all'articolo 1, dobbiamo dire che, così co-
me difendiamo il testo, predisposto dalla
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Commissione, del primo comma dell'arti-
colo 1, allo stesso modo non possiamo
accettare la formulazione dell'emendamen-
to Cicciomessere 1 . 5 per incomprension i
di carattere tecnico. I servizi di assistenza
al volo, infatti, comprendono già di pe r
se stessi più funzioni ; non vale, quindi, la
pena di aggiungere, ad esempio, il servizi o
meteorologico aeronautico, perché quest o
già è compreso fra le funzioni dei serviz i
di assistenza al volo . Volere aggiungere
questa precisazione significa, quindi, non
aver approfondito tecnicamente la materia .

Più interessanti ci sembrano invece gl i
emendamenti Mellini 1 . 3 e Bozzi 1 . 4.
Per quanto riguarda il primo di essi, Mel-
lini poco fa ci ha spiegato la ragione del -
la richiesta . . .

MELLINI. In base alla discussione de -
gli emendamenti .

CERQUETTI . Lo so, Mellini, ma qui
esiste una questione di metodo . Nel Co-
mitato dei nove - dove non siete stati
presenti a difendere questa vostra propo-
sta - questo emendamento ha dato luogo
ad un equivoco . Ho, infatti, interpretat o
il vostro emendamento nel senso di sop-
primere il controllo della Commissione bi-
camerale, il che evidentemente taglia fuori
dal controllo anche il Parlamento . Se, in-
vece, aveste proposto - così come faccia-
mo noi con iI subemendamento in oggetto
- di sentire le competenti Commission i
parlamentari, il vostro emendamento avreb-
be avuto il significato di correggere un a
stortura da noi stessi rilevata nel cors o
del dibattito sul bilancio della Camera ,
quella rappresentata dalle Commissioni bi-
camerali, da considerarsi in termini criti-
ci . Allo stesso modo si sarebbe mantenuto
il controllo parlamentare .

Questo non appare dal vostro emenda -
mento . . .

MELLINI . Ma non lo vogliamo, non lo
vogliamo !

CERQUETTI . Non volete il controllo
del Parlamento ?

MELLINI. Il controllo esiste, è quello
politico e generale !

CERQUETTI . Non è una questione d i
carattere generale !

MELLINI. Allora non ci siamo proprio .

CERQUETTI . In questo caso, dunque ,
la vostra proposta ci sembra incompleta.
Nel subemendamento che abbiamo presen-
tato - sottoscritto da me per il partito
comunista, da Liotti per il partito socia -
lista, da Milani per il PDUP - proponia-
mo di aggiungere all'emendamento 1 . 3 la
espressione « e sentite le competenti Com-
missioni parlamentari » . Ci sembra giusto ,
cioè, che vi sia il controllo del Parlamen-
to sui decreti delegati che saranno ema-
nati .

MELLINI . Dunque, è ancora peggio !
Le Commissioni diventano gli organi ausi-
liari del potere esecutivo !

CERQUETTI . Perché organi ausiliari ?
Riteniamo semplicemente necessario u n
controllo. Volete che siano concesse più
deleghe al Governo ? Sono scelte politi-
che che ognuno, evidentemente, compie .

MELLINI. E la Costituzione ?

CERQUETTI . Quanto, signor Presiden-
te, al successivo emendamento Bozzi 1 . 4 ,
che stabilisce un termine perentorio en-
tro il quale il Parlamento deve esprimer-
si, rilevo che non concordiamo con tale
aggiunta per il semplice motivo che que-
sta proposta suona, in un certo senso ,
sfiducia nei confronti della capacità di ri-
spettare il termine di trenta giorni. Nel -
lo stesso tempo, è ovvio che, ove entro
una certa data non venisse espresso i l
parere, chi questo parere attendeva po-
trebbe ugualmente procedere .

Concludendo, sottolineo che la posizio-
ne del partito comunista in ordine all o
articolo 1 è - per le ragioni che ho gi à
dette - di difesa, da una parte, della
nuova formulazione del primo comma e ,
dall'altra, della proposta aggiuntiva (con-
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tenute nel nostro subemendamento), cos ì
da eliminare un problema che era gi à
emerso in sede di dibattito generale su l
bilancio della Camera, in ordine alla crea-
zione di nuove Commissione bicamerali .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente emendamento :

Al terzo comma, aggiungere, in fine ,
le parole : In caso di non osservanza di
tale termine, il Governo può procedere
all 'elaborazione delle norme delegate.

1 . 4 .
Bozzi, BIONDI .

Poiché nessuno dei firmatari è presen-
te, s 'intende che abbiano rinunziato ad
illustrarlo .

BAGHINO . Chiedo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti presentati allo
articolo 1 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BAGHINO . Ribadendo, signor Presiden-
te, che il nostro gruppo è contrario a
questo provvedimento, nell 'intento di mi-
gliorare, comunque, il testo in esame in-
sistiamo perché la formulazione dell'arti-
colo 1 resti quella decisa prima della
riunione del Comitato dei nove, in sede
di Commissioni riunite difesa e traspor-
ti. A nostro avviso, se esistono perples-
sità in ordine alla regolarità dell'eventua-
le inserimento di una rappresentanza del -
la Camera e del Senato per poter con-
trollare che il Governo rispetti le dele-
ghe ricevute, rilevo che anche noi siam o
contrari al subemendamento Cerquett i
0 . 1 . 3. 1, in quanto la sua approvazio-
ne comporterebbe una confusione di po-
teri . Se dovesse essere sancito l'obbligo
di sentire le due Commissioni competen-
ti, che sono permanenti, si verificherebb e
una interferenza immediata del legisla-
tivo, senza alcun effettivo potere . Intendo
dire che il potere legislativo fornirebbe
un parere i potere esecutivo, lasciando
peraltro libero quest'ultimo di disporre i n
maniera diversa . Bisognerebbe, quanto

meno, che tale parere delle Commission i
diventasse vincolante . Non vi può essere
una discrezionalità del Governo in rappor-
to a ciò che il potere legislativo decide . Noi
siamo, quindi, assolutamente contrari a
questo subemendamento . Possiamo invece
essere favorevoli all'emendamento Bozz i
1 . 4, proprio perché esso garantisce co-
munque la possibilità che vengano ema-
nati i decreti delegati nei termini sta-
biliti .

MELLINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Mellini ? Le faccio presente che lei è gi à
intervenuto in sede di illustrazione degl i
emendamenti .

MELLINI . Sono intervenuto in sede di
illustrazione degli emendamenti presentati
dal nostro gruppo, signor Presidente, m a
ora ho diritto di parlare sul compless o
degli emendamenti relativi all'articolo 2 .

PRESIDENTE. Potrà semmai parlare
in sede di dichiarazione di voto sugl i
emendamenti che sono stati esaminati .

MELLINI . No, signor Presidente, chie-
do di poter parlare sul complesso degl i
emendamenti . La mia richiesta non si po-
ne in contrasto con il regolamento, signo r
Presidente !

PRESIDENTE. È prassi ormai conso-
lidata che sugli emendamenti si possa
parlare una volta sola .

MELLINI . Gli emendamenti si possono
illustrare una volta sola, ovviamente, ma
sugli emendamenti degli altri colleghi non
è precluso a colui che ha parlato per il-
lustrare i propri emendamenti di interve-
nire nuovamente .

PRESIDENTE. Le faccio osservare che
il terzo comma dell'articolo 85 stabilisce
che ciascun deputato « può prendere l a
parola una sola volta sugli emendament i
salvo che nel corso della discussione sia-
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no presentati emendamenti ai suoi emen-
damenti » .

MELLINI . In effetti è stato presentat o
un subemendamento ad un mio emenda -
mento .

PRESIDENTE . A questo titolo lei ha
facoltà di parlare, onorevole Mellini .

MELLINI . Signor Presidente, prendo
atto che i miei colleghi hanno riconosciu-
to, quanto meno, che l 'istituzione di una
Commissione ad hoc, avente il compito di
esprimere un parere sulle norme delegate ,
contrasta con i princìpi costituzionali . Ben
venga tale riconoscimento . Ma io ritengo
che, comunque, stabilire una procedura
particolare relativa al parere di un orga-
no parlamentare sull'esercizio della delega
da parte del Governo sia qualcosa che ,
da una parte, snatura la funzione, i limit i
e le modalità dell'esercizio stesso dell a
delega, conferita dal Parlamento al Go-
verno con legge, dall'altra non accresce ,
in realtà, i poteri del Parlamento, ma li
rende meno penetranti . Vorrei far rile-
vare che il Parlamento, ed in particolare
le Commissioni, hanno sempre la possi-
bilità di chiedere al Governo di rendere
conto del processo di esecuzione della de -
lega concessagli, di chiedere conto di co-
me stia procedendo la formulazione dei
decreti delegati, di verificare il procedi -
mento attraverso il quale, tramite l'atti-
vità di un 'apposita commissione, si pro-
cede all'elaborazione del testo dei provve-
dimenti delegati . Ciò, come ho detto, pu ò
essere chiesto dalle Commissioni, ma an-
che dalle forze politiche in Assemblea, at-
traverso gli strumenti del sindacato ispet-
tivo. In tal modo le forze politiche, che
sono a conoscenza dei termini relativi al -
l 'esercizio della delega, possono, appunt o
attraverso i documenti del sindacato ispet-
tivo, imporre al Governo di rendere cont o
di come quest'ultimo stia procedendo al -
l'esercizio della delega stessa, non soltan-
to esprimendo un parere, limitandosi a
pretendere che il Parlamento venga « sen-
tito », come può essere sentito l'ufficio d i
igiene o la commissione per la zootecnia,

ma esercitando quel potere connesso all a
dialettica tra Parlamento e Governo, che
può esplicarsi anche a questo proposito,
in connessione ad eventuali ritardi o ad
altre cause, e giungere fino all 'espressio-
ne del voto di sfiducia, quindi alla mas-
sima sanzione che il Parlamento può in-
fliggere al Governo, in relazione al suo
operato. La previsione di un parere parla-
mentare sull'esercizio della delega appare
quindi riduttivo, sul piano del confronto
politico, e nello stesso tempo fa assumere
all'intervento del Parlamento una configu-
razione diversa da quella istituzionale di
tale organo . Ciò è vero anche se non s i
istituisce un organo apposito per l'eser-
cizio di una funzione che appare ausilia-
ria, di supporto, nei riguardi dell'esecu-
tivo, ma si procede in modo da esercitare
comunque la funzione del Parlamento e
dei suoi organi sulla base di un modello
diverso da quello stabilito dalla Costitu-
zione e dai regolamenti parlamentari . Mi
sembra pertanto che la formulazione all a
quale siamo di fronte, da parte della Com-
missione, e che pur dà atto di quest o
problema (cosa di cui non posso che com-
piacermi), non sia comunque soddisfacen-
te : invito perciò i colleghi a valutare i l
problema con la massima attenzione, rite-
nendo da parte mia che la proposta in
esame riduca comunque la portata dell a
funzione parlamentare, dando al control-
lo del Parlamento un rilievo minore . Di-
re « sentite le Commissioni parlamentari »
significa che si istituzionalizza questo pa-
rere, concesso il quale l'Assemblea risult a
spogliata di ogni potere. Domani, in sede
di verifica della corrispondenza, avrann o
luogo ugualmente gli inconvenienti di cu i
si è parlato rispetto all'intervento e al
sindacato della Corte costituzionale, che
possono anche porre il Parlamento in si-
tuazioni antipatiche, per non dire altro .
Grazie .

PRESIDENTE. Qual è il parere delle
Commissioni sugli emendamenti all'arti-
colo 1 ?

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . Parere contrario agli emenda-
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menti Milani 1 . 1, Cicciomessere 1 . 5 ,
Mellini 1 . 2, al sub-emendamento Cerquet-
ti 0. 1 . 3 . 1, ed agli emendamenti Mellini
1 . 3 e Bozzi 1 . 4 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i
trasporti . Il Governo concorda con il pa-
rere espresso dal relatore .

Desidero in particolare motivare il pa-
rere negativo del Governo sull'emendamen-
to dell'onorevole Milani, in qualche ma-
niera ripreso anche dal collega Cicciomes-
sere, nel senso che il testo pervenuto dal -
la Commissione già determina la volont à
del Governo di istituire un'azienda che ,
nella situazione giuridica attuale, è lo stru-
mento attraverso il quale vengono svolt e
attività operative e funzioni pubbliche d i
particolare rilevanza tecnica ; un'azienda
che deve avere caratteristiche di snellezza
ed anche - nella massima misura possibile
compatibilmente con la funzione pubblica
che esso svolge - di agilità e di elasticità ,
com'è stato da più parti richiesto .

Questo in relazione, da una parte, all a
ristrutturazione della Direzione generale
dell'aviazione civile, le cui linee, second o
gli impegni assunti in sede di approva-
zione della legge n . 299, sono state pre-
sentate dal Governo al Parlamento, sia
alla Camera che al Senato, e sulle qual i
il Governo sollecita un esame e le rela-
tive indicazioni ; ed in relazione, dall'al -
tra parte - anche considerando le discus-
sioni in corso sul rapporto del ministro
per la funzione pubblica - agli approfon-
dimenti in atto in questa ed in altre se-
di, circa la natura e le strutture dell e
aziende autonome di Stato .

Si ritiene in questo modo di aver sod-
disfatto un'esigenza, fatta propria dal Go-
verno, che è stata pressantemente mess a
in evidenza da molte parti politiche e so-
ciali, senza recare alcun pregiudizio, an-
che attraverso la semplice modificazione
di una denominazione, che sostanzialmen-
te eliminerebbe tutti i parametri di con-
fronto attualmente in uso e tutti gli ap-
profondimenti di cui si stanno interessan -

do il Governo, le forze sociali e le forze
politiche .

Questa è l'intenzione del Governo, ch e
guarda più alla sostanza dei problemi ch e
alle denominazioni, anche se mi sia con-
sentito dire che parlare di un ente pub-
blico economico rispetto ad un'attivit à
pubblica che ha necessariamente caratteri-
stiche sociali e che sul piano del bilan-
cio economico richiede costantemente, an-
no per anno, un sussidio da parte del bi-
lancio dello Stato, diventa una condizione
che determina approfondimenti di tip o
diverso in riferimento ai normali ent i
pubblici .

Si tratta di un'azienda autonoma che
abbia larga autonomia, capacità operati -
va, snellezza burocratica e capacità deci-
sionale nei limiti del bilancio, che ovvia -
mente spetta al Parlamento nelle sue li-
nee essenziali comunque definire, rispetto
ad una funzione pubblica, qual è quella
di cui ci stiamo interessando .

Per tali ragioni, esprimo parere con-
trario all'emendamento Milani 1 . 1, al-
l'emendamento Cicciomessere 1 . 5 e al-
l'emendamento Mellini 1 . 2. Sul subemen-
damento Cerquetti, devo dire che tratta
una questione che riguarda il Parlamen-
to più che il Governo. Il Governo per -
tanto si rimette all'Assemblea, essend o
la scelta proposta dall'onorevole Cerquet-
ti di spettanza del Parlamento, il quale
deve indicare i modi con i quali intende
contribuire all'esercizio della delega .

Esprimo parere contrario all'emenda-
mento Bozzi 1 . 4, pregando i proponenti
di ritirarlo .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento Mi-

lani 1 . 1, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Cic-
ciomessere 1 . 5, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Dobbiamo passare ora alla votazione
dell'emendamento Mellini 1 . 2 .
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MELLINI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MELLINI . Signor Presidente, noi ab-
biamo proposto la soppressione della par -
te relativa all'esercizio della modalità del -
la delega, in riferimento all'intervento del-
la Commissione parlamentare .

Già nella illustrazione degli emenda -
menti, ho fatto presente quella che a mio
avviso rappresenta un 'aperta violazione del-
la Costituzione . Si deve infatti riconosce-
re che o la delega non è tale da vincola-
re sufficientemente il Governo ad un de-
terminato indirizzo nell'emanazione di que-
ste norme; o si sostituisce un controllo
successivo nel momento in cui tale dele-
ga deve essere esercitata da parte di un
organismo, che non è rappresentato da l
Parlamento nella sua interezza e nell a
sua articolazione nei due rami .

Si tratterebbe, quindi, di un organi-
smo particolare, il quale - essendo a sua
volta emanazione del Parlamento - fini-
rebbe con il dare una copertura (per al-
tro costituzionalmente irrilevante, ma poli-
ticamente grave) all'eventuale violazione
dei limiti dell'esercizio della delega d a
parte del potere esecutivo .

Viceversa è chiaro che nella ipotesi i n
cui questa Commissione dovesse esprimer e
un parere negativo, esso sarebbe privo d i
una qualsiasi sanzione, perché da una
parte questa Commissione non ha la
possibilità di utilizzare quei mezzi che
sono propri del sindacato ispettivo, di cia-
scuno dei due rami del Parlamento, ne l
mettere in atto eventualmente anche stru-
menti di sanzione nei confronti del Go-
verno, che ciascuna delle Camere può met-
tere in atto, dall'altra finirebbe invece ,
avendo espresso, per esempio, un determi-
nato parere, per precludere una forma or-
dinaria di intervento da parte del Parla -
mento nei confronti del Governo che s i
avviasse ad esercitare malamente quest o
potere .

Il tutto poi diventa ancora più grave ,
in vista di quello che può essere l 'inter-
vento da parte della Corte costituzionale

che, avendo la possibilità di sindacare l a
corrispondenza alla delega dei decreti de -
legati, può mettere l'organismo di emana-
zione parlamentare che abbia spiegato
questa funzione di supporto all'attivit à
del Governo, in una situazione certamen-
te strana, sanzionandola, e censurando l a
funzione parlamentare in quella fase lì ,
in quella fase di supporto all'attività de l
Governo. D'altra parte credo che altrimen-
ti non si possa definire la funzione di
una Commissione parlamentare che abbi a
il compito di dare pareri al Governo nel -
l'esercizio di una attività che per la Co-
stituzione è attività propria del potere
esecutivo, con altra qualifica che non sia
quella di organo ausiliario del potere ese-
cutivo. Il Parlamento non può essere or-
gano ausiliario del potere esecutivo e ,
quindi, evidentemente la istituzione di una
Commissione di questo tipo finisce con
lo snaturare la funzione del Parlamento
e col violarne in qualche modo proprio
la principale posizione, la più chiara fun-
zione di centralità .

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo
emendamento Mellini 1 . 2 .

(È respinto) .

Onorevole Cerquetti, mantiene il suo
sub-emendamento ?

CERQUETTI . Lo ritiro, signor Presi -
dente, e vorrei spiegarne la ragione .

PRESIDENTE. Senta, onorevole Cer-
quetti, io ho dato la parola eccezional-
mente all'onorevole Mellini e forse in ma-
niera non regolamentare . . .

CERQUETTI . Ma, ho detto, signor Pre-
sidente, che intendo ritirarlo .

MILANI . Il sistema è quello di impe-
dire alla gente di parlare . Appena un
collega chiede di parlare si dice di no .

PRESIDENTE . Non è consentito par -
lare nuovamente sui propri emendamenti .
Il regolamento consente di parlare solo
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nel caso in cui il proponente dichiari d i
ritirarlo . Se dunque, onorevole Cerquetti ,
lei dichiara di ritirarlo, parli pure .

CERQUETTI . Ritiriamo l'emendamento
per questo motivo: ho sentito quello ch e
ha detto il Governo e, considerato che
questo è un tema di carattere general e
di cui deve essere anche investita la Con-
ferenza dei capigruppo, noi abbiamo fatt o
una certa affermazione, che evidentemen-
te desideriamo porre all'attenzione appun-
to della Conferenza dei capigruppo, dell a
Presidenza ed anche alla riflessione dei
colleghi del Senato . Ciò detto, ritiro lo
ernendamento .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l o
emendamento Mellini 1 . 3 . . .

1\1ELLINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . No, non posso più con-
cederle la parola, onorevole Mellini : o lei
ritira l'emendamento o non posso darle la
parola .

MELLINI . Ho chiesto di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. No, non posso darle la
parola per dichiarazione di voto. Scelga
lei cosa vuol fare. Lei ha già svolto i l
suo emendamento e ha già parlato (Inter-
ruzione del deputato Mellini) . No, ha la
precedenza la regola per cui l'emendamen-
to, se viene posto in votazione, non vien e
più illustrato . Se lo ritira, può parlare
ancora. Scelga lei .

MELLINI. Se lei stabilisce un nuovo
regolamento . . .

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, o lei
lo ritira o non le do la parola .

MELLINI . Signor Presidente, lei stabi-
lisce un nuovo regolamento secondo cui
non si può fare più di una dichiarazion e
di voto .

PRESIDENTE. Benissimo

MELLINI. Lei cambia il regolamento .
È un regolamento Romita !

PRESIDENTE . Pongo in votazione lo
emendamento Mellini 1 . 3 .

(E respinto) .

Passiamo all'emendamento Bozzi 1 . 4.
Poiché i presentatori non sono presenti, s i
intende che abbiano rinunciato alla vota-
zione .

Pongo in votazione l'articolo 1 nel te-
sto della Commissione .

(E approvato) .

Passiamo all'articolo 2 che è del se-
guente tenore :

« L'Azienda autonoma di assistenza a l
volo per il traffico aereo generale prov-
vede :

1) alla organizzazione ed all'esercizio
dell'assistenza al volo mediante la gestio-
ne dei servizi relativi al controllo del traf-
fico aereo, alle telecomunicazioni aeronau-
tiche, alle informazioni aeronautiche, ai
servizi meteorologici aeroportuali, nonché
dei necessari servizi amministrativi, tec-
nici e di suppporto ;

2) all'approvvigionamento, installazio-
ne e manutenzione degli impianti ed appa-
rati occorrenti al servizio di assistenza a l
volo ;

3) alla promozione degli studi ed al-
le relative esperienze di carattere tecnico
scientifico inerenti all'assistenza al volo ;

4) alla registrazione di quanto neces-
sario per la contabilizzazione ed imputa-
zione dei corrispettivi dovuti per la tas-
sa di sorvolo ;

5) al reclutamento e, direttamente o
indirettamente, alla formazione e all 'ad-
destramento del personale da impiegar e
per l'espletamento dei servizi di assisten-
za al volo, nonché al movimento del per -
sonale secondo le esigenze dei servizi d i
assistenza al volo ;

6) all'amministrazione in generale e
alle procedure amministrative inerenti al-
l 'attività contrattuale :
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7) alla gestione di altri servizi even-
tualmente trasferiti in applicazione delle
norme di cui al primo comma dell'arti-
colo 1 » .

È stato presentato il seguente emen-
damento :

Sostituire l'alinea e il numero 1) del-
l'articolo 2 con i seguenti :

L'Ente di cui all'articolo precedente
provvede:

1) all 'organizzazione ed all'esercizi o
dell'assistenza al volo mediante la gestio-
ne dei relativi servizi tecnici, amministra-
tivi, di supporto nonché del servizio me-
teorologico aeronautico ;

2. 10 .
CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA

ADELAIDE, MELLINI .

L'onorevole Mellini ha facoltà di svol-
gerlo .

MELLINI . Visto che, se lo illustro, il
suo regolamento mi impedisce di fare l a
dichiarazione di voto, lo do per illustrato
e le dico subito che farò la dichiarazione
di voto. Spero che il darlo per illustrato
non mi precluda la dichiarazione di voto ,
perché da lei c'è da aspettarsi tutto .

PRESIDENTE. Evidentemente no, ono-
revole Mellini .

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

Sostituire l'alinea con il seguente :

L 'ente idi cui al primo comma dell'arti-
colo 1 provvede :

2. 1 .

MILANI .

Sostituire il numero 1) con il seguente :

1) all'organizzazione e all'esercizio
dell 'assistenza al volo, mediante la gestio-
ne dei relativi servizi tecnici, compreso il

servizio metereologico aeronautico, aromi •
nistrativi e di supporto ;

2. 2 .

MILANI.

Al numero 1), sostituire le parole : ai
servizi meteorologici aeroportuali, con le
seguenti : al servizio meteorologico aero -
nautico .

2 . 3 .
MILANI .

Al numero 3), dopo le parole : al volo,
aggiungere le seguenti : ed ai servizi tec-
nico-operativi dell'aviazione civile .

2. 4 .

MILANI .

Sostituire il numero 5) con il seguente :

5) al reclutamento, alla formazione
e all 'addestramento, nonché al moviment o
del personale secondo le esigenze dei ser-
vizi .

2 . 5 .
MILANI .

Al numero 7), sopprimere la parola :
eventualmente .

2. 6 .
MILANI.

L'onorevole Milani ha facoltà di svol •
gerli .

MILANI. L'emendamento 2. 1 è chia-
ramente precluso dalla reiezione dell'emen-
damento 1 . 1, e quindi lo ritiriamo. Lo
emendamento 2. 2 tende ad indicare espli-
citamente i servizi ida affidare all'ente, cioè ,
come avete stabilito, all'azienda . Si dice
esplicitamente che essa dovrà provvedere
« all 'organizzazione e all'esercizio dell'assi-
stenza al volo, mediante la gestione de i
relativi servizi tecnici, compreso il servi -
zio meteorologico aeronautico, i servizi
amministrativi e idi supporto » .



Atti Parlamentari

	

— 11404 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1980

Per quanto riguarda il servizio meteo-
rologico, la legge affida all'ente la ge-
stione di quello aeroportuale : non vi è
dubbio che questo sia necessario, in quan-
to al momento dell'atterraggio il pilot a
deve conoscere con esattezza l ' intensità e
la direzione del vento ed altri dati, de i
quali i controllori del traffico aereo de-
vono disporre immediatamente e tempe-
stivamente .

Sappiamo però tutti che esiste anche
il problema dell'esatta conoscenza delle
condizioni meteorologiche, anche in altre
fasi del volo . Molti incidenti sono dovut i
al fatto che i piloti si trovano all'improv-
viso in zone di turbolenza, senza essere
stati preavvertiti e senza aver quindi po-
tuto effettuare per tempo le necessari e
variazioni di rotta .

A me sembra quindi necessario affidare
all'azienda anche questo compito, vist o
che in caso contrario si determinerebbe
una situazione anomala: da un lato i l
servizio meteorologico aeroportuale affidato
al servizio di 'assistenza al volo, dall'altro
il servizio meteorologico inteso nel suo
complesso affidato, non si capisce perché ,
all'aeronautica militare, la quale dovreb-
be poi fornire i 'dati per l'assistenza al
volo, anche se non si sa attraverso qual i
canali. Con il mio emendamento, quindi ,
si tende a dare al problema una soluzion e
organica .

L'emendamento 2. 3 indica una solu-
zione subordinata : qualora non si voglia
accedere ad una soluzione di completa
organicità, indicando tutti i servizi com-
presi nell'assistenza al volo, si chiede ch e
almeno il servizio meteorologico venga as-
sunto direttamente dall'azienda autonom a
che si vuole istituire .

Per quanto riguarda l'emendament o
2. 4, dirò che esso è motivato da una
esigenza di coerenza con quanto già det-
to; analogamente l'emendamento 2 . 5 che
assegna all'azienda compiti di reclutamen-
to, formazione, addestramento nonché mo-
vimento del personale, secondo le esigen-
ze dei servizi . Trattandosi di compiti par-
ticolari assegnati all'azienda in questo set-
tore, insistiamo perché sia accolta quest a
opportuna indicazione .

L'emendamento 2. 6 concerne la ge-
stione di altri servizi « eventualmente »
trasferiti : chiediamo che in relazione all a
esigenza di organicità, il trasferimento
sia necessario e non solo eventuale, cos ì
come, per altro, il Governo prevede che
debba avvenire per servizi limitati . Propo-
niamo perciò di sopprimere l'avverbi o
« eventualmente », affinché l'azienda auto -
noma provveda sempre alla gestione de i
servizi trasferiti in applicazione delle nor-
me di cui al primo comma dell'articol o

1 : alla base c'è una ragione di dovut a
coerenza. Ho così illustrato complessiva -
mente il contenuto degli emendamenti d a
me presentati all'articolo 2 del disegn o
di legge.

PRESIDENTE . È stato presentato il
seguente emendamento :

Al numero 1), sostituire le parole : ai
servizi meteorologici aeroportuali con le
seguenti : al servizio meteorologico aero-
nautico .

2. 7 .
Bozzi, BIONDI .

Poiché nessuno dei presentatori è pre-
sente, si intende che abbiano rinunziato
a svolgerlo .

È stato presentato il seguente emen-
damento :

Al numero 1), sostituire la parola : ae-
roportuali con la seguente : aeronautici .

2. 9 .

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARI A

ADELAIDE, MELLINI .

L'onorevole Cicciomessere, o altro fir-
matario, ha facoltà di svolgerlo .

MELLINI . Purché in base al suo re-
golamento non mi sia preclusa la dichia-
razione di voto, rinunciamo a questa illu-
strazione .

PRESIDENTE . Ne prendo atto: evi-
tiamo così di ripetere due volte argo-
mentazioni identiche, mi pare !
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MELLINI . Le argomentazioni regola-
mentari sono spesso nuove !

BRICCOLA . Bravo Mellini !

PRESIDENTE. È stato presentato il
seguente emendamento :

Sopprimere il numero 7) .

2. 8 .

BozzI, BIONDI.

Poiché nessuno dei firmatari è pre-
sente, si intende che abbiano rinunziat o
a svolgerlo .

BAGHINO. Signor Presidente, vorrei
chiedere una precisazione al Governo ed
ai relatori sull 'articolo 2, suscettibile di
influenzare il voto del gruppo del MSI -
destra nazionale .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BAGHINO. Intendo riferirmi agli emen-
damenti nel loro complesso ed al signi-
ficato specifico dell 'articolo 2, il quale
al punto 1) demanda al servizio d'assi-
stenza al volo l 'organizzazione e l 'eserci-
zio della assistenza al volo mediante la
gestione dei servizi relativi al controll o
del traffico aereo, alle telecomunicazioni
aeronautiche, ai servizi meteorologici ae-
roportuali, nonché dei necessari servizi
amministrativi, tecnici e di supporto : vor-
rei sapere, dal Governo e dagli onorevo-
li relatori, se da tale norma deriva anche
un diverso trattamento e quindi dell a
smilitarizzazione o la conferma (a secon-
da della volontà espressa a domanda del -
l 'interessato), di ufficiali, sottufficiali e d
in particolare marescialli, che sono ad-
detti ai servizi tecnici e di supporto .

Sinora s'è parlato di controllori e d
assistenti al volo come se si trattasse d i
due o tre mila persone, mentre al con-
trollo ed all 'assistenza al volo, con i ser-
vizi tecnici, amministrativi e di suppor-
to, sono interessate più di 10 mila perso-
ne ! Allora, se l'articolo concerne tutto i l
servizio (quindi anche quello tecnico, am-
ministrativo e di supporto), incontrerà

anche il nostro consenso ; se invece ess o
dovesse escludere la parte concernente i
militari addetti ai servizi tecnici, ammini-
strativi e di supporto, che rimarrebbero
privi del diritto derivante dalla costituzio-
ne del commissariato e dai decreti di cu i
alla legge-delega, riteniamo che bisogne-
rebbe introdurre una precisazione che
tranquillizzi tutti gli addetti ai settori con-
siderati . Spero che, distratto com'è, il rap-
presentante del Governo mi abbia ascol-
tato .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presen-
tati all'articolo 2 ?

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione. Devo subito dire che la Com-
missione è contraria a tutti gli emenda-
menti presentati all 'articolo 2 ed in par-
ticolare a quelli ,dell 'onorevole Milani, so-
prattutto all 'emendamento 2 . 3, in cui s i
propone di trasformare i servizi meteoro-
logici aeroportuali in servizio meteoro-
logico aeronautico. L'onorevole Milani h a
detto che vi sarebbe una incongruenza, ma
credo che tutti, dopo aver dato una som-
maria lettura al testo, si possono render
conto che l 'incongruenza e la disfunziona-
lità verrebbero introdotte da questo emen-
damento. Noi stiamo parlando ormai del-
l 'azienda - come è stato già stabilito nel -
l'articolo 1 - che si dovrà occupare del -
l'assistenza al volo civile e quindi vann o
conseguentemente considerati tutti que i
servizi che oggi sono nell 'ambito del-
1'ITAV e che riguardano il traffico aereo
civile. È pertanto giusta la dizione « servi-
zi meteorologici aeroportuali » e non « ser-
vizio meteorologico aeronautico » che evi-
dentemente rimane di competenza dell a
aeronautica militare e non di un organi-
smo di carattere civile. Siccome gli altri
emendamenti presentati ripetono in fond o
questo concetto formulato dall'onorevol e
Milani, esprimiamo su di essi parere con-
trario. In particolare la Commissione è
contraria all 'emendamento Cicciomessere
2 . 10 e all 'emendamento Bozzi 2. 8.

Per quanto riguarda la richiesta di
chiarimenti, avanzata dall'onorevole Baghi-
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no, devo far presente che non si tratta
solo di un trasferimento sic et simplicite r
dei controllori, come per il disegno di
legge di conversione approvato in dicem-
bre, ma che, con questo disegno di legge ,
si fa riferimento a tutti coloro che sono
addetti all 'assistenza al volo e che l'assi-
stenza al volo è comprensiva di ben quat-
tro servizi : coloro i quali operano in quest i
quattro servizi avranno naturalmente la pos-
sibilità di chiedere il trasferimento alla
azienda civile che intendiamo costituire .

PRESIDENTE . Il Governo ?

azienda dovrà avere una sua organicità e
che il reclutamento avverrà, come indica-
to dall'articolo 3, tenendo presenti tutt e
le possibilità di reclutamento delle divers e
amministrazioni. Mi sembra però ora del
tutto improprio assumere degli impegni i n
maniera percentuale .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Dobbiamo votare l'emendamento Cic .

ciomessere 2 . 10.

MELLINI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DEGAN, Sottosegretario di Stato per i

trasporti. Il Governo concorda con il pa-
rere espresso dal relatore .

BAGHINO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BAGHINO . Desideravo che il Governo
rispondesse alla specifica domanda che h o
formulato poco fa e che confermasse espli-
citamente l'interpretazione data . Chiedo
perciò, ancora una volta, se all'articolo 2 ,
con il riferimento al settore tecnico, am-
ministrativo e di supporto, s'intenda ch e
tutto il personale addetto all'assistenza a l
volo in questi settori sarà tenuto present e
nell'emanazione dei decreti di delega i n
modo che a sua volta potrà presentare l a
domanda di smilitarizzazione. Chiedo cio è
se tutti siano considerati alla stregua de i
controllori e se sia preso in considera-
zione per intero tutto il servizio in modo
che non venga escluso qualche ufficiale o
sottufficiale non addetto specificamente all a
torre di controllo o all'assistenza partico-
lare o sofisticata .

PRESIDENTE . Il Governo può dare
una risposta all'onorevole Baghino ?

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i
trasporti . Non mi pare, per la verità, ch e
sia questa la collocazione dell'articolo 2 .

BAGHINO. È una premessa .

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i 1
trasporti. Comunque, è evidente che la

MELLINI. Signor Presidente, l'emenda-
mento Cicciomessere 2. 10 dà una formu-
lazione più ampia al punto primo. Tra
l 'altro, esso stabilisce che tra i servizi v i
debbano essere anche quelli del servizio
meteorologico aeronautico . Riprenderemo
questo argomento più avanti, in occasio-
ne di un altro emendamento che ha pro-
prio la specifica funzione di sostituire l a
parola « aeroportuali » con la parola « ae-
ronautici » . Francamente, sono allarmat o
dal fatto che la Commissione ci assicura
che si possa esplicare un servizio meteo-
rologico aeroportuale, che dovrebbe ri-
guardare soltanto il cielo dell'aeroporto, e
non la meteorologia generale . Mi pare che
questa circoscrizione alle nuvole, alla piog-
gia, alla neve e alla nebbia sul singol o
aeroporto, anziché in ordine a tutto i l
traffico aereo non sia molto razionale . Non
condivido la fiducia in questa circoscrizio-
ne della meteorologia sul cielo aeropor-
tuale, anziché su tutto il traffico aereo.
Quindi, ci sembra che la formulazione da
noi proposta, che non serve a dilatare,
ma semplicemente a chiarire la portat a
dei servizi meteorologici, sia verament e
opportuna, evitando quella circoscrizion e
che potrebbe diventare una specie di ca-
micia di Nesso, nella formulazione esi-
stente nel testo dell'articolo 2. Grazie .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'e-
mendamento Cicciomessere 2 . 10, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .
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Pongo in votazione l 'emendamento Mi-
lani 2 . 2, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Mi-
lani 2 . 3, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo, che è identico al-
l'emendamento Bozzi 2 . 7, i presentatori
del quale non sono presenti e pertanto s i
intende vi abbiano rinunciato .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Cicciomessere 2 . 9 .

MELLINI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MELLINI. Signor Presidente, in quest o
emendamento si circoscrive la differenza-
zione del punto 1) alla qualificazione del
servizio meteorologico, che deve essere af-
fidato a questo ente che si intende costi-
tuire. Mi sembra che sia piuttosto stran o
voler parlare di servizio meteorologico ae-
roportuale, contrapposto al servizio me-
teorologico aeronautico, sia pure ai sol i
fini civili e per quello che riguarda l 'aero-
nautica civile . Ritengo che una meteorolo-
gia aeroportuale non esista, mentre esiste
una meteorologia con finalità del traffico
aereo. Dirò francamente che questa circo-
scrizione alla meteorologia aeroportuale m i
allarma nella formulazione del testo a l
nostro esame .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'e-
mendamento Cicciomessere 2 . 9, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Mi-
lani, non accettato dalla Commissione né
dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Mi-
lani 2. 5, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo .

(È respinto) .

Poiché i firmatari dell 'emendamento
Bozzi 2. 8 non sono presenti, si intende
che abbiano rinunciato alla votazione .

Pongo in votazione l 'emendamento Mi-
lani 2 . 6, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel te -
sto delle Commissioni riunite .

(È approvato) .

È stato presentato il seguente articolo
aggiuntivo :

Dopo l'articolo 2, aggiungere il se-
guente articolo 2-bis :

La presidenza dell'Azienda autonom a
di assistenza al volo per il traffico aere o
generale spetta al Ministro dei trasporti .
Le norme delegate disciplinano gli altri
organi dell'Azienda e fra questi il consi-
glio di amministrazione, nel quale devon o
essere presenti anche rappresentanti del
personale .

2. 01 .

BozzI, BIONDI .

Poiché i presentatori non sono presen-
ti, si intende che vi abbiano rinunciato .

Passiamo all'articolo 3. Ne do lettura :

« I decreti delegati di cui all'articolo 1
saranno emanati con l'osservanza dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi :

a) armonizzazione della Azienda di
cui al primo comma dell 'articolo 1 con
l 'azione svolta dalla Aeronautica militare,
in base alle esigenze rappresentate dalla
Direzione generale dell'aviazione civile e d
a quelle derivanti dall'applicazione dei
trattati e delle norme internazionali, co n
l'attribuzione al Presidente del Consigli o
dei ministri, sentiti i ministri della di-
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fesa e dei trasporti, dei poteri di coor-
dinamento per la ripartizione dello spa-
zio aereo tra le esigenze della difesa e
quelle del traffico aereo generale ;

b) mantenimento delle competenze
dell 'Aeronautica militare in merito al ser-
vizio di assistenza al volo per quanto con-
cerne il traffico aereo militare che non
segue ,le procedure formulate dalla Orga-
nizzazione internazionale per l 'Aviazione
civile (ICAO) ed il traffico aereo militare
sugli aeroporti militari nonché, salvo ac-
cordi particolari tra i Ministeri dei tra -
sporti e della difesa, il traffico aereo ci-
vile sugli aeroporti militari aperti al traf-
fico civile. Saranno a tal fine previsti ap-
positi organismi di coordinamento ;

c) adeguamento degli organici degli
ufficiali in servizio permanente dell'Aero-
nautica militare, vigenti all'atto della en-
trata in vigore della presente legge, per
consentire il soddisfacimento delle esigen-
ze nel settore di cui alla lettera b) . Te-
nendo conto del ripianamento già consen-
tito dalle vacanze organiche determinatesi
per effetto ddll'.inquadramento del perso-
nale nei ruoli transitori del Commissaria-
to per l 'assistenza al volo, saranno definit i
ruoli, organici e tempi del suddetto ade-
guamento, nonché tempi e modalità dei
relativi concorsi ;

d) articolazione dell'Azienda attraver-
so la graduale formazione di una struttu-
ra territorialmente e funzionalmente de-
centrata con la previsione di adeguat i
strumenti di collegamento con gli organ i
periferici, ivi compresi quelli dipendent i
dal Ministero della difesa;

e) previsione di una dotazione patri-
moniale e finanziaria del servizio idone a
ad assicurare una autonomia operativa e
di gestione, anche in deroga alle disposi-
zioni contenute nella normativa sulla con-
tabilità di Stato, nonché trasferimento d i
materiali e impianti dal Ministero dell a
difesa e dal Commissariato per l 'assisten-
za al volo contemporaneamente al gradua-
le passaggio delle attribuzioni ;

f) disciplina dello stato giuridico del
nersona'le sulla base dei criteri contenuti

nelle norme relative al rapporto di im-
piego pubblico statale ;

g) definizione della pianta organic a
e dei relativi ruoli del personale occor-
rente ad assolvere i compiti di cui all 'ar-
ticolo 2 ;

h) inserimento negli organici della
Azienda del personale inquadrato nei ruo-
li transitori del Commissariato per l 'assi-
stenza al volo ;

h) inquadramento a domanda nei
ruoli direttivi e dirigenziali, in sede d i
prima applicazione, nei limiti delle dispo-
nibilità organiche, fatte salve le esigenze
organiche e di servizio dell 'Aeronautica
militare e nel rispetto delle norme previ-
ste per la cessazione dal servizio a do-
manda, degli ufficiali superiori e general i
dell'aeronautica militare, in servizio e
non, in possesso di specifica esperienz a
nel campo dell'assistenza al volo . Negl i
stessi ruoli potranno essere trasferiti a
domanda, nei limiti delle disponibilità or-
ganiche, dirigenti di altre amministrazion i
dello Stato che abbiano maturato espe-
rienze di servizio nel settore, nonché di-
rigenti delle amministrazioni medesime d a
destinare a mansioni amministrative ;

1) determinazione delle quote riser-
vate nei ruoli di cui alla lettera g), in se -
de di prima applicazione della present e
legge e in via definitiva, al personale del -
l'aeronautica militare stabilendone i re-
quisiti di specializzazione, di grado e di
anzianità ;

m) disciplina delle forme dei con-
trolli interni ed esterni sull'attività del -
l'Azienda;

n) previsione della facoltà di dare
in concessione agli enti gestori di aeropor-
ti minori il servizio delle informazioni d i
volo (AFIS) previa verifica del possesso
di idonee attrezzature tecniche e delle ne-
cessarie abilitazioni da parte del personale
da adibirvi ;

o) previsione di una ricognizione del-
le funzioni e dei servizi trasferibili a sco-
po di organicità, completezza ed efficien-
za ai sensi del numero 7 dell 'articolo 2 » .



Atti Parlamentari

	

- 11409 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1980

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

All'alinea, sopprimere le parole : di cui
all'articolo 1 .

3. 13 .
Bozzi, BIONDI .

Alla lettera c), sostituire le parole : per
consentire, con le seguenti : nei limiti
strettamente necessari a consentire .

3 . 14 .
Bozzi, BIONDI .

Alla lettera e), sopprimere le parole:
anche in deroga alle disposizioni conte-
nute nella normativa sulla contabilità del-
lo Stato, conseguentemente, alla lettera
m), aggiungere, in fine, le parole : anche
in deroga alle disposizioni contenute nel -
la normativa sulla contabilità di Stato .

3. 15 .
BOZZI, BIONDI .

Alla lettera i), dopo le parole : in pos-
sesso di specifica esperienza, aggiungere
le seguenti : sulla base dell'attività svolta .

3 . 16 .
Bozzi, BIONDI .

Alla lettera i), aggiungere, in fine, l e
parole : Una Commissione, presieduta dal
Ministro dei trasporti o da un Sottose-
gretario da lui delegato in modo perma-
nente, valuta le domande e predispone
l'inquadramento nei ruoli organici .

3 . 17 .
Bozzi, BIONDI .

Poiché i presentatori non sono present i
si intende che abbiano rinunziato a svol-
gerli .

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

Sostituire la lettera a) con la seguente :

a) armonizzazione delle attività del-
l'ente di cui al primo comma dell 'articolo
1 con l'azione svolta dall'Aeronautica mi -

litare per le esigenze della difesa e con le
necessità derivanti dall'applicazione dei
trattati e delle norme internazionali, con
l'attribuzione al Presidente del Consigli o
dei ministri, sentiti i Ministri della difesa
e dei trasporti, dei poteri di coordinamen-
to per la ripartizione dello spazio aereo
tra le esigenza della difesa e quelle del
traffico aereo generale ;

3. 1 .
MILANI .

Sostituire la lettera b) con la seguente :

b) mantenimento delle competenz e
dell 'Aeronautica militare in merito ai ser-
vizi di assistenza al volo per quanto con-
cerne il traffico aereo militare che non
segue le procedure formulate dalla Orga-
nizzazione per l'aviazione civile internazio-
nale (ICAO) ;

3. 2 .
MILANI .

Sostituire la lettera d) con la seguente :

d) articolazione dell'ente attraverso l a
graduale formazione di una struttura terri-
torialmente e funzionalmente decentrata ;

3 . 3 .
MILANI .

Alla lettera e), dopo le parole : al volo,
aggiungere la seguente : civile .

3 . 4 .
MILANI .

Sostituire la lettera f) con la seguente :

f) disciplina dello stato giuridico del
personale sulla base dei criteri istitutivi
dell'ente di cui al primo comma dell 'arti-
colo 1 ;

3 . 5 .
MILANI .

Sopprimere la lettera g) .

3. 6 .
MILANI .
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Alla lettera h), sostituire le parole : del -
l'Azienda, con le seguenti : dell'ente .

3 . 7 .
MILANI .

Sostituire la lettera i) con la seguente :

i) inquadramento, a domanda, nelle
funzioni direttive e dirigenziali dell 'ente, in
sede di prima applicazione, di personal e
inquadrato nei ruoli transitori del Com-
missariato per l 'assistenza al volo civile e
di altre amministrazioni che abbia matu-
rato esperienza di servizio nel settore, non -
ché di dirigenti delle Amministrazioni me-
desime da destinare a mansioni ammini-
strative ;

3 . 8 .
MILANI .

Sopprimere la lettera 1) .

3 . 9 .
MILANI .

Alla lettera m), sostituire la parola :
Azienda, con la seguente : ente ;

3 . 10 .
MILANI .

Alla lettera o), dopo la parola : servizi ,
aggiungere le seguenti : e del personale .

3 . 11 .
MILANI .

Il secondo emendamento mira ad af-
fermare il principio che lo spazio aereo è
controllato da un unico servizio, fatta
salva la necessità di coordinamento dello
stesso con quello militare, il quale non
sottostà alle norme dell'organizzazione in-
ternazionale per l'aviazione civile . Questo
nostro emendamento sconta quello che,
già in sede di discussione e di approva-
zione del decreto di smilitarizzazione, ave-
vamo sottolineato, cioè la necessità di un
controllo dello spazio aereo in relazion e
al traffico civile e la delimitazione, sem-
mai, di spazi aerei specifici per gli aere i
militari . Quindi questo emendamento ten-
de a dare una risposta a questa esigenz a
di carattere generale che avevamo pro-
spettato .

Do per illustrato l'emendamento 3 . 4 ,
che è stato accolto dalla Commissione . Lo
emendamento 3. 5 è stato di fatto assor-
bitodall'emendamento Liotti 3 . 12 che è
dello stesso tenore e, pertanto, lo ritiro ;
l'emendamento 3 . 6 si illustra da solo .
Ritiro l'emendamento 3 . 7 . Circa l'emenda-
mento 3 . 8 intendo presentare un sube-
mendamento che sostituisca le parole « del -
l'ente » con le parole « dell'azienda » . Do
per illustrati gli emendamenti 3. 9, 3. 10
e 3 . 11, ricordando che su quest 'ultimo la
Commissione si è espressa in senso fa-
vorevole .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

L'onorevole Milani ha facoltà di svol-
gerli .

MILANI. Signor Presidente, il mio pri-
mo emendamento costituisce una riformu-
lazione della proposta del Governo, co n
una esclusione precisa : quella della dire-
zione dell'aviazione civile . Noi riteniamo
che si debba riformare tutto il settore
pubblico preposto al controllo del traffico
aereo, e quindi siamo dell'opinione che
tutta questa materia debba essere organi-
camentesistemata . Non comprendiamo
quindi il perché si debba parlare solamen-
te della direzione generale dell'aviazione
civile .

Dopo la lettera d) inserire la seguente :

d-bis) parificazione assoluta del trat-
tamento economico - paghe, indennità, in-
centivi ed altro - fra i corrispondenti gra-
di ed anzianità del personale dei serviz i
dell 'Aeronautica militare e quello della
Azienda autonoma di assistenza al vol o
per il traffico aereo generale .

3 . 18 .

	

BAGHINO, PARLATO, RALLO, PEL-
LEGATTA, MENNITTI, MARTINAT .

Alla lettera i) dopo le parole : in sede
di prima applicazione, aggiungere le se-
guenti : nonché di tutto il personale pre-
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cisato al numero 1) dell'articolo 2 dell a
presente legge .

3. 19 .

	

BAGHINO, PARLATO, MICELI, L O

PORTO .

relative al rapporto di impiego pubblico
statale, con le seguenti : sulla base della
natura giuridica dell'Azienda da costituir e
ai sensi del primo comma dell 'articolo 1 ;

3 . 12 .
L 'onorevole Baghino ha facoltà di svol -

gerli .
LIOTTI, CERQUETTI, MILANI, OTTA-

VIANO, BOCCHI, ZANINI, BARA-

CETTI .
BAGHINO . In riferimento alla domand a

che poc'anzi ho rivolto al sottosegretari o
Degan relativamente all'articolo 2, con lo
emendamento 3 . 19 propongo alla lettera
i), dopo le parole : « inquadramento a do -
manda nei ruoli direttivi e dirigenziali in
sede di prima applicazione » di poter in-
serire le seguenti : « nonché di tutto il per -
sonale precisato al punto 1 dell 'articolo
2 ». Questo darebbe la garanzia effettiva
che potranno avanzare domanda di smili-
tarizzazione e di inserimento nei divers i
servizi dell'azienda che si intende istituir e
tutti coloro che sono addetti all 'assistenza
del volo . Pertanto, tutti coloro che appar-
tengono al settore dell 'assistenza del volo
sono autorizzati a fare domanda di smili-
tarizzazione. Se non vi fosse questa pre-
cisazione, rischieremmo di lasciare impre-
cisato il modo in cui coloro che sono ad -
detti ai servizi tecnici, amministrativi e d i
supporto debbono passare al nuovo ente ,
e, in particolare, di lasciare imprecisato s e
essi sono autorizzati a fare domanda, o s e
sono costretti, invece, a rimanere militari .

Secondo noi questa precisazione sareb-
be assai utile per evitare qualsiasi equivo-
co in materia e per garantirci di aver te-
nuto presente tutto il personale addetto
a questi quattro servizi; per altro, ess a
non muta in alcun modo la sostanza de l
provvedimento .

Possiamo dare come illustrato l'emen-
damento 3. 18, anche se ben distinto dal-
l 'altro: quello, infatti, garantiva a tutti i l
diritto di avanzare domanda, questo ri-
guarda una eventuale differenza tra per-
sonale militare e quello smilitarizzato .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente emendamento :

Alla lettera f), sostituire le parole : sul -
la base dei criteri contenuti nelle norme

L'onorevole Liotti ha facoltà di illu-
strarlo .

LIOTTI. Lo consideriamo assorbito dal -
l'emendamento 3. 20 della Commissione ;
pertanto lo ritiriamo .

PRESIDENTE . Le Commissioni riunite
hanno presentato i seguenti emendamenti :

Alla lettera f), sostituire le parole :
sulla base dei criteri contenuti nelle nor-
me relative al rapporto di impiego pub-
blico statale, con le seguenti : sulla base
della natura giuridica dell'azienda da co-
stituire ai sensi del primo comma dell'ar-
ticolo 1 salvaguardando altresì alle donn e
e a coloro che non hanno prestato servi-
zio militare il diritto di accesso .

3. 20 .

Sostituire la lettera h), con la se-
guente :

h) inserimento negli organici della
azienda del personale inquadrato nei ruol i
transitori del Commissariato per l'assisten-
za al volo, nonché, a domanda, di quello
messo a disposizione del Commissariat o
stesso ai sensi dell'articolo 3 della legge
22 dicembre 1979, n . 635, che ha conver-
tito in legge il decreto-legge 24 ottobre
1979, n . 511 .

3 . 21 .

Il relatore per la VII Commissione ,
onorevole Tassone, ha facoltà di svolgerl i
e di esprimere altresì il parere sugli altri
emendamenti presentati all'articolo 3 .
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TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . La Commissione esprime parer e
contrario sull'emendamento Milani 3 . 1 ,
ed anzi ritiene di aver fatto un buon la-
voro per assicurare l'armonizzazione del
traffico aereo civile e di quello militar e
conferendo al Presidente del Consiglio de i
ministri l'attribuzione del coordinament o
degli spazi aerei, che deve certamente eli -
minare . . .

MILANI . No, è l'emendamento 3 . 2, che
prevede questo !

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione. No, l'emendamento 3 . 1 riguar-
da proprio l'armonizzazione dell'attivit à
dell 'ente. Ho il testo davanti agli occhi !
Quindi, la Commissione ritiene di ave r
fatto un buon lavoro per assicurare que l
coordinamento evitando le conflittualit à
e soprattutto attribuendo puntualmente le
competenze nello spazio aereo .

Parere contrario agli emendamenti Mi-
lani 3 . 2 e 3. 3 e Bozzi 3 . 14, così come
all'emendamento Baghino 3 . 18, anche s e
riconosciamo che esiste il problema del-
la parificazione del trattamento economi-
co dei controllori del traffico aereo civi-
le e di quelli del traffico aereo militare .
Non riteniamo però che una norma de l
genere possa essere inserita in questo di -
segno di legge, pur se dobbiamo tendere
comunque ad una perequazione .

Parere contrario all'emendamento Boz-
zi 3 . 15, favorevole invece, all'emendamen-
to Milani 3 . 4 .

MILANI. Parere contrario all 'emenda-
mento 3. 4 ?

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . Ho detto che siamo d'accordo ,
onorevole Milani. La prego di stare atten-
to, così ci facilita il lavoro . Il fatto è
che lei ha il preconcetto che la Commis-
sione le respinga tutti i suoi emendamen-
ti ; qualche volta, invece, li accettiamo .

L'emendamento 3 . 5 è stato ritirato
dall'onorevole Milani il suo contenuto è
stato recepito dall'emendamento Liotti 3 .
12 che, a sua volta, è stato ritirato per-

ché sostanzialmente assorbito dal 3. 20
della Commissione che conferisce la pos-
sibilità di avere accesso nell'azienda a
coloro che non hanno prestato servizio
militare in obbedienza ad una esigenza
di giustizia che già era stata avvertita
in sede di discussione sulle linee generali .
Do per illustrato l'emendamento della
Commissione 3 . 21 e lo raccomando al-
l'approvazione della Camera .

Siamo contrari agli emendamenti Mi-
lani 3 . 6 e 3. 8, come pure all'emendamen-
to Baghino 3 . 19.

BAGHINO. Vorrei sapere se l'ha letto !

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, que-
sto emendamento è stato da lei ampia-
mente e chiaramente svolto .

BAGHINO . Interverrò allora in sede d i
dichiarazione di voto perché non si può
dar luogo ad equivoci di questo genere .
Ci sono diecimila dipendenti che non han-

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, è
stato espresso parere contrario dal rela-
tore .

BAGHINO . Senza dare una spiegazione !

PRESIDENTE . La prego, onorevole Ba-
ghino : lei ha già illustrato il suo emen-
damento . L'abbiamo ascoltato con atten-
zione !

Qual è il parere della X Commissione
sugli altri emendamenti presentati all'ar-
ticolo 3 ?

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione . La Commissione è contraria agl i
emendamenti Bozzi 3. 17 e Milani 3 . 9 e
3 . 10 ; è invece favorevole all'emendamento
Milani 3 . 11 . Riteniamo superfluo l'emen-
damento Baghino 3 . 19, perché, già in
sede di articolo 2, punto 2), si è specifi-
cato che gli addetti all 'assistenza al vol o
non sono soltanto i controllori del traf-
fico aereo ma anche tutti coloro che rien-
trano nel settore dell'assistenza al volo ,
composto di quattro servizi . Tutto questo
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personale ha oggi la possibilità di essere
trasferito al servizio civile .

Quindi, evidentemente, vi rientra anche
questo personale . . .

BAGHINO. Per chiarezza, onorevole re-
latore : tutti sono autorizzati a presentare
la domanda ?

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione . Certo .

servizi tecnici, altri ai servizi di support o
all'assistenza al volo . Se anche tutti co- '
storo, militari o no, sono autorizzati a
presentare la domanda (dal momento ch e
trattasi di servizio che deve essere riorga-
nizzato), se esiste cioè questa garanzia ,
ritiro l'emendamento . Senza la stessa, in -
vece, debbo insistere ; ecco perché vorre i
una dichiarazione esplicita .

PRESIDENTE. Il relatore ha già pre-
cisato !

BAGHINO. Questa è l ' interpretazione
del legislatore ?

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione . Questa è una conseguenza de l
disegno di legge che stiamo esaminando .

BAGHINO. Tutti, allora, possono pre-
sentare la domanda .

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione . Quelli che sono oggi nell'ambito
dell'assistenza al volo, non altri !

BAGHINO. Dunque, tutti diecimila ap-
partenenti ai quattro servizi ?

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione. Non i diecimila . . . Onorevole Ba-
ghino, per precisione ribadisco che l'assi-
stenza al volo comprende il servizio de l
controllo del traffico aereo, il servizio del -
le telecomunicazioni, il servizio meteorolo-
gico e il servizio delle informazioni . Co-
loro i quali siano inseriti nei servizi d i
cui sopra possono presentare la domanda .

BAGHINO. Allora insisto ! L'articolo 2
dà disposizioni per organizzare anche i
servizi tecnici, i servizi amministrativi e
i servizi di supporto . . .

MORAllONI, Relatore per la X Cont-
missione . Certo ! Coloro che sono negl i
organici di questi servizi possono presen-
tare la domanda .

BAGHINO. I servizi interessati sono
quattro. Tra gli assistenti alcuni appar-
tengono ai servizi amministrativi, altri ai

MORAllONI, Relatore
missione . Credo di averlo
adesso, ma anche in
generale .

Signor
Milani s i
avuto un
damento 3. 1, nel senso che non sarebbe
stato adeguatamente spiegato il motiv o
del dissenso della Commissione su tale
emendamento, desidero precisare che è
davvero impensabile che, per l'armonizza-
zione del lavoro che deve essere portat o
avanti, non si senta la direzione dell'avia-
zione civile in merito al problema de l
controllo del traffico aereo civile, direzio-
ne che, certo, in base all'articolo 1 dovrà
essere riorganizzata e ristrutturata . Voglio
sottolineare, come ha già fatto l'onorevo-
le Tassone, che questo è un punto quali-
ficante del provvedimento . Dimostra come
la Commissione, e dunque il Parlamento ,
considera il problema in questione non in
modo statico, ma dinamico, in prospettiva e
fornisce la possibilità di accogliere alcun i
orientamenti che ultimamente sono stat i
evidenziati da coloro che sono inseriti nel -
la organizzazione di cui trattasi . È punto
assai importante, ripeto, in ordine al qua -
le, dopo discussioni ed approfondimenti ,
riteniamo di dover mantenere il testo ela-
borato dalla Commissione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

DEGAN, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. Il parere del Governo è coe-
rente con quello espresso dai relatori .
Preciso, in particolare, che appare util e

per la X Com-
fatto non solo

sede di discussione

Presidente, poiché l'onorevole
è prima lamentato di non ave r
parere esauriente sul suo emen -
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ribadire la competenza del Presidente del
Consiglio dei ministri, di cui trattasi, ch e
in via permanente assicura una possibi-
lità di organizzazione duttile e funzional e
alle diverse attività dell'aviazione militare
e della nuova azienda, tale da corrispon-
dere alla trasformazione quale verrà con -
formandosi, al di là di alcune definizion i
che, evidentemente, con il decreto-legg e
non potevano non essere assunte .

Infine, ribadendo l'adesione al parer e
espresso dalla Commissione, chiarisco al -
l 'onorevole Baghino che il parere contra-
rio da parte del Governo sul suo emen-
damento 3 . 19, discende anche dal fatt o
che la Commissione ha già, nella letter a
l) dell'articolo 3, corrisposto, nella mi-
sura possibile, alle esigenze che lo stesso
onorevole Baghino ha voluto sottolineare .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Poi-
ché nessuno dei firmatari dell'emenda-
mento Bozzi 3 . 13 è presente, s 'intende
che vi abbiano rinunziato .

Pongo in votazione l 'emendamento Mi-
lani 3. 1, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Mi-
lani 3 . 2, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(È respinto) .

Poiché nessuno dei firmatari dell'emen-
damento Bozzi 3 . 14 è presente, s ' intende
che vi abbiano rinunziato .

Pongo in votazione l 'emendamento Mi-
lani 3.3, non accettato dalla Commisson e
né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ba-
ghino 3. 18 . . .

BAGHINO . È quello sulla parificazione !

PRESIDENTE . . . .non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Poiché nessuno dei firmatari dell'emen-
damento Bozzi 3. 15 è presente s ' intende
che vi abbiano rinunziato.

Pongo in votazione l 'emendamento Mi-
lani 3. 4, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo dunque in votazione l'emenda-
mento 3 . 20 della Commissione, accettat o
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Mi-
lani 3. 6, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento del -
la Commissione 3. 21, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento Mi-
lani 3. 8, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Onorevole Baghino, mantiene il su o
emendamento 3 . 19, dopo le precisazioni
che, su sua richiesta, sono state fornite
dall'onorevole Morazzoni, relatore per la
X Commissione e dal rappresentante del
Governo ?

BAGI-TINO. Ringrazio la Commission e
ed i] Governo per aver assicurato che è
insito, nel provvedimento, il diritto . . .

DEGAN . Sottosegretario di Stato per i
trasporti . Il Governo fa riferimento all a
lettera 1) dell'articolo 3 .

BAGHINO . Se l 'onorevole Degan mi
lascia finire vedrà che accontento anch e
lui ! Ringrazio – stavo dicendo – la Com-
missione (parzialmente) ed il Governo pe r
aver dichiarato che è insito nel provve-
dimento il diritto di avanzare domanda
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da parte di tutti coloro che sono addett i
al controllo ed all'assistenza al volo, com-
presi gli addetti ai servizi amministrativi ,
tecnici e di supporto . Sottolineo il fatto
che il sottosegretario Degan ha fatto ri-
ferimento alla lettera 1) dell'articolo 3, in
cui è contenuto un riferimento alle esi-
genze del nuovo servizio . Il problema co-
sì si inquadra in termini chiari e palesi :
credo infatti che tale nuovo servizio no n
potrà essere sovraccaricato di personale ,
in misura superiore alle effettive esigenze .

Si stabilisce che tutti hanno diritto d i
fare domanda, ma è anche da tener pre-
sente che nel decreto-legge sulla costitu-
zione del commissariato era prevista un a
gradualità nella accettazione delle doman-
de. Stando così le cose, io ritiro il mi o
emendamento 3. 19 .

PRESIDENTE . Poiché nessuno dei fir-
matari degli emendamenti Bozzi 3 . 16 e
3. 17 è presente, s'intende che vi abbian o
rinunziato .

Pongo in votazione l 'emendamento Mi-
lani 3. 9, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

L 'emendamento Milani 3 . 10 è precluso
dalle precedenti votazioni .

Pongo in votazione l'emendamento Mi-
lani 3 . 11, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(E approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 3, con l e
modifiche teste apportate .

(E approvato) .

Passiamo ora all'articolo 4, che è del
seguente tenore :

« Nell'esercizio del diritto di scioper o
da parte del personale addetto ai serviz i
operativi di assistenza al volo dovrà in
ogni caso essere assicurato il servizio di
assistenza al volo e di controllo del traf-
fico aereo per i servizi di Stato sia na-
zionali che esteri, ivi compresi i voli mi-
litari comunque operanti e le emergenze,

nonché i collegamenti con le isole . A tale
fine il ministro dei trasporti, sentite le
organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative, determina i contingenti ne-
cessari .

La proclamazione dello sciopero deve
essere comunicata al ministro dei traspor -
ti almeno dieci giorni prima della dat a
fissata per l'effettuazione. A partire da
quest'ultima data devono essere assicura-
ti per almeno cinque giorni i collegamen-
ti internazionali » .

CERQUETTI . Signor Presidente, sull'ar-
ticolo 4 nel Comitato dei nove esistevano
ancora alcune contrapposizioni che potreb-
bero essere composte sulla base di nuove
proposte .

Per consentire questi accordi, chiedia-
mo una breve sospensione della seduta .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, po-
tremmo, per guadagnare tempo, procede-
re allo svolgimento degli emendamenti e ,
quindi, sospendere la seduta, per ripren-
derla nel pomeriggio .

MILANI . Non mi sembra opportuno, si-
gnor Presidente, perché nel corso dell'il-
lustrazione degli emendamenti, le posizio-
ni potrebbero radicalizzarsi di più, ren-
dendo così più difficile il raggiungimento
di un accordo nel comitato dei nove .

PRETI, Ministro dei trasporti . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRETI, Ministro dei trasporti . Poiché
si cerca un componimento delle diverse
posizioni, ritengo sia più opportuno so-
spendere ora la seduta poiché nello svol-
gimento degli emendamenti potrebber o
sorgere della diatribe tra deputati dell'una
e dell'altra parte, così da pregiudicar e
il buon esito della riunione del Comitato
dei nove.

PRESIDENTE. Sta bene, signor mini-
stro . Dopo la comunicazione dell'assegna-
zione di un disegno di legge a Commis-
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sione in sede referente, che mi accingo a
compiere, sospenderò la seduta fino all e
16,30 .

Assegnazione di un disegno di legge
a Commissione in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell 'articolo 72 del regolamento, co-
munico che il seguente disegno di legge è
deferito alla V Commissione permanente
(Bilancio) in sede referente, con il parer e
della I, della II, della III, della IV, dell a
VI, della VII, della VIII, della IX, dell a
X, della XI, della XII, della XIII e dell a
XIV Commissione :

S . 292. — « Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennal e
dello Stato (legge finanziaria 1980) » (ap-
provato dal Senato) (1491) .

Sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 11,55, è ri-
presa alle 16,30 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

SCALFAR O

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dai deputati :

BISAGNO ed altri: « Interpretazione au-
tentica degli articoli 12 e 18 della legge
2 aprile 1968, n . 475, recante norme con-
cernenti il servizio farmaceutico » (1505) ;

AUGELLO : « Norme in materia di sta-
tus giuridico-economico dei vice pretori
onorari reggenti sedi di Pretura, prive d i
titolare da almeno dieci anni » (1506) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzi o
di un disegno di legge .

PRESIDENTE. È stato presentato alla
Presidenza il seguente disegno di legge :

dal Ministro delle finanze :

« Norme per la repressione dell'evasion e
in materia di imposte sui redditi e su l
valore aggiunto » (1507) .

Sarà stampato e distribuito .

Proposta di assegnazione di un progett o
di legge a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l'assegnazione in se -
de legislativa del seguente progetto d i
legge :

alla VII Commissione (Difesa) :

S . 286. - BOLDRINI ed altri: « Valuta-
zionne a titolo onorifico delle funzioni d i
comando riconosciute agli ex combattent i
che hanno partecipato alla guerra di libe-
razione in Italia e all'estero nelle unità
partigiane o nelle formazioni regolari del-
le forze armate » (approvato dalla IV Com-
missione del Senato) (1463) (con il parer e
della I Commissione) .

La suddetta proposta di assegnazion e
sarà posta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Proposta di trasferimento di un disegno
di legge dalla sede referente alla sed e
legislativa .

PRESIDENTE . A norma del sesto com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, pro -
pongo alla Camera l 'assegnazione in sede
legislativa del seguente disegno di legge
per il quale la XIV Commissione perma-
nente (Sanità), cui era stato assegnato
in sede referente, ha chiesto, con le pre-
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scritte condizioni, i1 trasferimento alla
sede legislativa:

S . 445 . – « Straordinaria riqualificazio-
ne professionale degli infermieri generic i
e degli infermieri psichiatrici » (approvato
dalla XII Commissione del Senato)
(1388) .

La suddetta proposta di trasferiment o
sarà posta all'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Comunicazioni di nomine ministeriali a i
sensi dell'articolo 9 della legge n . 14
del 1978 .

PRESIDENTE . Il ministro del bilancio
e della programmazione economica, a' ter-
mini dell'articolo 9 della legge 24 gennai o
1978, n. 14 ha dato comunicazione dell a
nomina del dottor Cataldo Liguori qual e
rappresentante del Ministero del bilanci o
e della programmazione economica in seno
agli organi deliberativi del Consorzio auto -
nomo del porto di Genova .

Il ministro della marina mercantile ,
sempre a' termini dell'articolo 9 della leg-
ge 24 gennaio 1978, n. 14, ha dato comu-
nicazione della nomina del dottor Alfons o
Ragnisco, del dottor Vincenzo Platino, de l
professor Mariano Gabriele, dell' ingegner
Giuseppe Piazza, del dottor Emanuele Ca-
vallaro, del dottor Giuseppe Guida, de l
dottor Salvatore Mantione, del dottor Sal-
vatore Guadagna, del dottor Antonino Gri-
stina, del dottor Alfonso Baldacchino, del
dottor Giovanni Ruggieri, dell'ingegner e
Armando Colombo, dell'ingegnere France-
sco Adamo, del commendatore Vittorio Pla-
tania, del comandante Vincenzo Salustri ,
del dottor Giuseppe Silvestri, del dotto r
Claudio Tagliavia, del signor Giusepp e
Adelfio, del signor Giovanni Gioè e del si-
gnor Lorenzo Di Vincenzo a component i
il consiglio di amministrazione dell'ent e
autonomo del porto di Palermo .

Tali comunicazioni sono state trasmess e
alla X Commissione (Trasporti) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, dob-
biamo ora passare allo svolgimento e all a
votazione degli emendamenti presentati al -
l'articolo 4 .

È stato presentato il seguente emenda -
mento .

Sopprimerlo.

4 . 7 .

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARI A

ADELAIDE .

L'onorevole Cicciomessere ha facoltà d i
svolgerlo .

CICCIOMESSERE . Desidero chiarire l e
ragioni della nostra richiesta di abrogazio-
ne dell 'articolo 4, che concerne la regola-
mentazione del diritto di sciopero. Devo
precisare di non essere contrario ad una
regolamentazione generale del diritto d i
sciopero, soprattutto per quanto riguarda
i servizi pubblici ; e probabilmente la si-
nistra ha perso tempo su questo proble-
ma, quando in tempi migliori sarebbe sta-
to possibile approvare una soluzione soddi-
sfacente per tutti .

Ciò detto, ritengo che non sia possibil e
attivare l'articolo 40 della Costituzione
soltanto per una determinata categoria,
senza affrontare il problema in termini
generali . Infatti, in tal modo si instaure-
rebbe un precedente che apporterebbe gra-
ve pregiudizio ad una definizione e attua-
zione globale dell'articolo 40 .

Noi riteniamo che il disegno di legg e
che abbiamo dinnanzi non sia la sede per
la regolamentazione del diritto di sciope-
ro, in quanto, evidentemente, si introdur-
rebbe una discriminazione nei confronti di
altre categorie, e che, piuttosto, la sede
sia altra. A tale proposito devo dire che
noi radicali, semplicemente, chiediamo l a
abrogazione dell'articolo 40 della Costitu-
zione .

A nome del gruppo radicale, chiedo ch e
l 'emendamento 4 . 7 sia votato a scrutini o
segreto .
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PRESIDENTE. Le Commissioni riunit e
hanno presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituire l'articolo 4 con il seguente :

Nell'esercizio del diritto di sciopero d a
parte del personale addetto ai servizi d i
assistenza al volo dovrà in ogni caso es-
sere assicurata, secondo le norme e gl i
ordini di servizio, l'assistenza per i vol i
di Stato, sia nazionali che esteri, ivi com-
presi quelli militari comunque operanti ,
di emergenza, e i collegamenti con le isole .

A tal fine gli organi del Commissariato
o dell'Azienda, sentite le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative ,
debbono determinare i contingenti neces-
sari, con l'indicazione nominativa dell e
persone incaricate, dandone comunicazion e
al ministro dei trasporti .

Il ministro dei trasporti almeno 5 gior-
ni prima della data fissata per l'effettua-
zione dello sciopero o l'azione sostitutiva
dello stesso deve esserne informato dai
promotori al fine di assicurare i collega -
menti internazionali per i tempi previsti
dalla convenzione ICAO annesso 15, pa-
ragrafo 5 . 3, a partire dalla data d'inizio
dello sciopero o azione sostitutiva (4 .9) .

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

Al primo comma dell'emendamento del -
la Commissione 5 . 9, dopo le

	

parole:

	

e
i collegamenti con le isole, aggiungere le
seguenti : nonché l'aeroporto di Fiumicin o
con gli aeroporti di Milano-Trieste-Bari e
Reggio Calabria .

0. 4. 9 . 2

	

BAGHINO, MTCELT, PARLATO, LO
PORTO .

Al secondo comma, dell'articolo 4, do-
po le parole : prima della data fissata per
l 'effettuazione, aggiungere le seguenti : En-
tro tale termine il Ministro dei trasporti ,
d'intesa con il Ministro dei lavori pubbli-
ci, deve esperire tentativo di conciliazion e
della vertenza con le corrispondenti orga-
nizzazioni sindacali . A tal fine, su accordo
delle parti, il termine per la effettuazione

dello sciopero può essere prorogato per
un eguale periodo di tempo .

4 . 6. BAGHINO, PARLATO, RALLO, PEL-
LEGATTA, MENNITTI, MARTINAT ,
LO PORTO .

Al primo comma, dell'articolo 4, dopo
le parole : nonché i collegamenti con l e
isole, aggiungere le seguenti : ed i voli es-
senziali – di andata e ritorno – che colle-
gano gli aeroporti distanti da Roma oltre
400 chilometri .

4 . 5 . BAGHINO, PARLATO, RALLO, PEL-
LEGATTA, MENNITTI, MARTINAT ,

LO PORTO .

LO PORTO. Chiedo di svolgerli io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LO PORTO. Signor Presidente, aver e
inserito nella legge di delega il principi o
di derogare, per quanto riguarda i colle-
gamenti con le isole, alla libertà del dirit-
to di sciopero, negandolo a quelle zone
geografiche italiane secondo noi più legit-
timate al diritto di essere salvaguardate
dal punto di vista della loro economia,
della loro importanza strategica, della lor o
lontananza geografica, significa aver com-
piuto un atto di incoerenza legislativa che
noi, con questo subemendamento 0 . 4. 9 . 2
intenderemmo riparare. Si dice che è pre-
valente l'esigenza di collegare le isole per-
ché soltanto attraverso il volo aereo l ' iso-
la sperduta nel mare può avere il colle-
gamento vitale, che certamente ha attra-
verso il collegamento aereo, ma non s i
valuta quali danni all'economia nazionale ,
quali danni alle esigenze strategiche, qual i
danni alla società italiana si arrecano eli-
minando dalla deroga aeroporti come quel -
Ii di Milano, di Reggio Calabria, aeroport i
come quelli esistenti nell'estremo meridio-
ne d'Italia . Con il nostro subemendament o
noi intenderemmo porre riparo a quest a
lacuna e per questo richiamiamo il mini-
stro e il relatore a darci quanto meno as-
sicurazione che una materia del genere
venga disciplinata per colmare, ripeto, ad
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una lacuna legislativa. Questo per quanto
riguarda il subemendamento 0. 4. 9 . 2 .

L'emendamento 4 . 5 lo ritiriamo. Lo
emendamento 4 . 6, che in Commissione ,
nel Comitato dei nove era stato favorevol-
mente considerato dal relatore, alla fine
è stato valutato come non idoneo ad un a
approvazione in quanto sembrerebbe - a
detta del relatore - insisto nel contesto
dell 'emendamento della Commissione sul -
l'intero articolo 4, il principio del tenta-
tivo di conciliazione . Noi abbiamo voluto
ugualmente presentare l 'emendamento ed
esplicitare questa esigenza di conciliazione
nei termini nei quali la trattativa fra ese-
cutivo e parti è consentita, per procedere
appunto ad un tentativo di conciliazione ;
abbiamo voluto esplicitare questo tentati-
vo, introducendo nella legge un testo che
parli apertamente di questa esigenza poli-
tica e sociale, perché non crediamo di po-
ter affidare una materia di tanta delicatez-
za alla interpretazione del legislatore . An-
che su questo chiedo al relatore di darc i
opportune assicurazioni, almeno dal punt o
di vista del commento del relatore, per -
ché si possa eventualmente ritirare .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente emendamento all 'emendamento 5 .
9 della Commissione :

Al terzo comma sopprimere la parola :
internazionali .

0 . 4. 9 . 3. MARZOTTO CAOTORTA, BERNARDI

GUIDO, CACCIA, STEGAGNINI,

BRICCOLA, BIANCO ILARIO, LO

BELLO, CAIATI, FIORI PUBLIO,

FIORI GIOVANNINO, MARABINI .

L'onorevole Marzotto Caotorta o altro
firmatario ha facoltà di svolgerlo .

BERNARDI GUIDO. Lo diamo per svol-
to, signor Presidente .

PRESIDENTE. È stato presentato i l
seguente emendamento all'emendamento
5. 9 della Commissione :

Sostituire l'ultimo comma con i seguenti :

Inoltre, in caso di sciopero o di azion i
sostitutive dello stesso, detto personale è
tenuto a rispettare la normativa interna -

zionale ICAO in fatto di preavviso per i
vettori stranieri .

Le esigenze tecniche relative all'attua-
zione delle normative internazionali saran -
no definite mediante accordo tra il Go-
verno e le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative .

0. 4 . 9 . 1 . CERQUETTI, BOCCHI, LIOTTI, PA-

NI, ANGELINI, POCHETTI, CAL-

DORO, MILANI, CASALINO, MAN-

FREDINI, PERANTUONO.

L'onorevole Cerquetti ha facoltà di svol-
gerlo .

CERQUETTI . Signor Presidente, ci tro-
viamo di fronte all 'articolo più contrastato
di tutto il disegno di legge . Ricordo, in-
nanzi tutto, che la formulazione originari a
data dal Governo a questo articolo era
stata giudicata inaccettabile, in quanto i n
un modo estremamente dettagliato per la
prima volta per questa categoria di lavora -
tori si definiva una regolamentazione de l
diritto di sciopero .

Noi comunisti, ed altre forze di sini-
stra, nel lavoro in Commissione, abbiam o
invece impostato le questioni in un modo
diverso . Abbiamo cioè chiesto di stabilire
quali fossero i casi in cui lo sciopero an-
dava proibito, distinguendo poi da questi
tutti gli altri casi, per i quali ci si ri-
metteva all'autoregolamentazione, cioè agli
usi e ai costumi correnti nei rapporti
sindacali nel nostro paese e al suo siste-
ma giuridico.

Ebbene, questo tipo di impostazione
ci ha portato ad individuare, d'accordo
con le altre forze politiche, anche quelle
della maggioranza, innanzi tutto i casi ne i
quali lo sciopero avrebbe dovuto essere
vietato, e cioè quelli dei voli di tipo mi-
litare, che volano con la normativa ICAO,
i voli di Stato sia nazionali sia esteri, l e
emergenze, nonché - abbiamo aggiunto -
i collegamenti con le isole, per ragioni ,
appunto, di isolamento di queste parti del
territorio nazionale.

Definiti questi limitati casi d'accordo
fra tutti - ed è stata una grossa afferma-
zione di responsabilità -, si trattava d i
abbandonare il resto all 'autoregolamenta-
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zione. Proprio per questo abbiamo ri-
chiesto ripetute audizioni con il movimen-
to sindacale, e abbiamo anche avuto, co-
me Commissione, da parte della confedera-
zione CGIL-CIL-UIL, un codice di autore-
golamentazione .

Qualcuno a parole ha lodato questo
codice di autoregolamentazione, ma nei
fatti, con un subemendamento al nostr o
emendamento, ha reintrodotto in Commis-
sione degli elementi di regolamentazion e
per legge del diritto di sciopero . Ed è su
questa parte che si è acceso il contrasto e s i
è determinato il rinvio di qualche mese del-
l'approvazione definitiva del disegno di legge .

Sulla base anche di ciò che è accadu-
to negli ultimi mesi, la formulazione pre-
cedente è stata riveduta, corretta e resa
ancora più precisa da parte della Com-
missione, così come appare nel primo e
nel secondo comma dell'emendamento
4. 9, presentato dalla maggioranza dell a
Commissione . Questo emendamento, in mo-
do molto esplicito, dice : « Nell'esercizio
del diritto di sciopero da parte del perso-
nale addetto ai servizi di assistenza al
volo dovrà in ogni caso essere assicurata ,
secondo le norme e gli ordini di servizi o
(questa è una aggiunta rispetto alla for-
mulazione precedente), l 'assistenza per i
voli di Stato, sia nazionali che esteri, iv i
compresi quelli militari comunque operanti ,
di emergenza, e i collegamenti con le isole » .

Il secondo comma aggiunge : « A tal
fine, gli organi del commissario o della
azienda, sentite le organizzazioni sindacal i
maggiormente rappresentative, debbono de-
terminare i contingenti necessari, con l 'in-
dicazione nominativa delle persone incari-
cate, dandone comunicazione al Ministero
dei trasporti » .

Su questa parte noi concordiamo, men-
tre invece intendiamo, con il nostro sub -
emendamento, sostituire il terzo comma ,
sulla base di considerazioni sia di carat-
tere tecnico che di carattere politico .

La prima considerazione di caratter e
tecnico è che, in caso di mancanza di pre-
avviso o in caso di preavviso molto ri-
dotto, uno sciopero che colpisse i vol i
internazionali sarebbe in contrasto con la
normativa ICAO, che prevede un preavvi -

so di sette giorni, in modo che il vettore
possa regolarsi ed evitare, ad esempio ,
che i propri aerei rimangano bloccati in
territorio straniero .

Abbiamo ritenuto che la mancanza di
rispetto per questa normativa ICAO avreb-
be potuto sottoporre il nostro paese ad
azioni di rivalsa, con richieste di danni ,
da parte di vettori esteri ed abbiamo quin-
di proposto la seguente formulazione:
« Inoltre, in caso di sciopero o di azion i
sostitutive dello stesso, detto personale è
tenuto a rispettare la normativa interna-
zionale ICAO in fatto di preavviso per i
vettori stranieri » .

Tra questa dizione e quella del terzo
comma del testo della Commissione (che
prevede un preavviso del preavviso ed
esclude in ogni caso qualsiasi apporto del -
le organizzazioni sindacali) c'è una grossa
differenza. E sta in questo l'elemento po-
litico che ci induce ad esprimere la no-
stra condanna di un atteggiamento che
vuoi punire non tanto i lavoratori di que-
sto settore (nei cui confronti prefigura
sospetti in merito al futuro comportamen-
to), quanto piuttosto le organizzazioni sin-
dacali, che verrebbero escluse dalla ricer-
ca di soluzioni dei problemi di caratter e
internazionale che possono derivare da azio-
ni di sciopero che coinvolgano vettori esteri ,
nonché dalla gestione della normativa ICAO .

La formulazione che noi proponiam o
(« Le esigenze tecniche relative all'attuazio-
ne delle normative internazionali sarann o
definite mediante accordo fra il Govern o
e le organizzazioni sindacali maggiormen-
te rappresentative ») soddisfa l'esigenza
che ho indicato, sia in termini tecnici e
sia in termini politici, in quanto confer-
ma quanto noi sosteniamo e cioè che non
occorre creare precedenti di regolamenta-
zione del diritto di sciopero categoria pe r
categoria e che invece bisogna valorizzar e
le intenzioni di autoregolamentazione ch e
sono venute dai sindacati del settore .

Desidero aggiungere che ci troviamo
di fronte ad un caso particolare di vigor e
automatico di normative stabilite in sede
internazionale (come 1'ICAO) senza ch e
esse siano passate attraverso il filtro di
un organo legislativo nazionale. Al punto
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a) dell'articolo 3 che abbiamo approvato
questa mattina si stabilisce che il Gover-
no è delegato a decidere come possa aver
vigore nel nostro paese la normativ a
ICAO. Può non avere nessuna rilevanza
questa decisione sulla normativa ICAO se
questo concerne le altezze cui devono vo-
lare gli aerei e le distanze cui devono
attenersi; ma acquista grande rilevanza
quando si introduce (come nel caso del
preavviso per scioperi) in questo modo
qualcosa che tocca i diritti dei cittadini .
È evidente la necessità di un filtro d a
pagare di un organo legislativo. In pre-
cedenza non v'erano problemi : l'aeronau-
tica, con sua normativa interna, dava vi-
gore di norma cogente anche in Italia a
quanto deciso dall'ICAO . Proprio per que-
sto caso d'estrema importanza ci dobbia-
mo tutelare : direi che vi è un grande
sforzo, una sorta di carta bianca per ri-
conoscere valore di legge a quanto dett o
dall 'ICAO per i preavvisi degli scioperi ;
è importante, non si dica che non c 'è
preavviso ! Si delega addirittura 1'ICAO
a determinare la durata del preavviso, che
attualmente è di sette giorni e potrebb e
variare, a discrezione della stessa ICAO .
Se passa la nostra formulazione, quell a
dovrà essere rispettata nel nostro paese ,
sulla base però di questa disposizione d i
legge. Lasciamo almeno che le modalità
di traduzione della normativa ICAO nel
nostro paese, siano concertate tra Govern o
e sindacati .

Sottolineeremo in sede di dichiarazion i
di voto gli aspetti politici della questio-
ne e, per quanto riguarda quelli tecnici ,
dirò che vi sono gravi questioni concer-
nenti non soltanto il problema del preav-
viso, ma anche il vigore nel nostro ordi-
namento di norme assunte in sede inter -
nazionale, senza il filtro parlamentare :
valutiamo la portata di questi aspetti pu-
ramente giuridici della questione .

Invito la maggioranza a non usare, co-
me è stato fatto, l'argomento di un no-
stro presunto rifiuto di ogni regolamen-
tazione del diritto di sciopero, perché non
è vero : lo testimonia anche la collabora-
zione da noi apportata ai commi 1 e 2

dell'emendamento 4 . 9 della Commissione ;
lo dimostra anche il nostro subemenda-
mento col quale accettiamo la normativ a
dell'ICAO per i vettori stranieri, per le
ragioni che ho esposte; ma almeno in que-
sto caso si ascoltino i sindacati, anche
per quanto riguarda i vettori nazionali .
Almeno qui si rispettino usi e costumi,
oltre le leggi, del nostro paese che rimet-
tono all'autoregolamentazione sindacal e
l'esercizio del diritto di sciopero per i
lavoratori di quel settore. Non si proce-
da su strade diverse per punire o affron-
tare (dando quasi uno schiaffo) le confe-
derazioni sindacali !

PRESIDENTE. È stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituire l'articolo 4 con il seguente :

Il personale addetto ai servizi operati -
vi di assistenza al volo deve, in ogni caso ,
e per quanto di sua competenza, assicu-
rare il servizio per i voli di Stato sia na-
zionali che esteri, ivi compresi quelli mili-
tari comunque operanti, le emergenze e i
collegamenti con le isole . A tal fine la di-
rezione dell'Azienda deve determinare i
contingenti necessari .

4 . 3 .
CERQUETTI, MILANI, LIOTTI, OT-

TAVIANO, BOCCHI, ZANINI, BA-

RACETTI .

CERQUETTI . È superato dalla nostra
accettazione dei commi 1 e 2 dell'emenda-
mento 4 . 9 della Commissione : pertanto
lo ritiriamo .

PRESIDENTE . Sta bene.
È stato presentato il seguente emen-

damento :

Sostituirlo con il seguente :

Il personale addetto ai servizi operati -
vi di assistenza al volo deve, in ogni caso ,
e per quanto di sua competenza, assicura -
re il servizio per i voli di Stato sia nazio-
nali che esteri, ivi compresi quelli militari
comunque operanti, le emergenze ed i col -
legamenti con le isole. A tal fine la dire-
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zione dell'ente deve determinare i contin-
genti necessari .

4 . 1 .
MILANI .

L'onorevole Milani ha facoltà di svol-
gerlo .

MILANI . È stato rilevato che con que-
sto articolo 4, almeno per quelle che era -
no le iniziali intenzioni - ma anche pe r
quelle residue, dopo una lunga discussio-
ne - si tende ad introdurre, nell'ambito
del disegno di legge che prevede la dele-
ga al Governo per l'istituzione dell 'azienda
per il controllo del traffico aereo, la rego-
lamentazione dello sciopero .

Per la prima volta dopo tanti anni, su
una materia largamente oggetto di rifles-
sione da parte dei partiti politici, dell e
organizzazioni sindacali, nonché di tutt i
coloro che si occupano della Costituzion e
repubblicana e del diritto, si tende ad in-
trodurre la regolamentazione dello scio-
pero. Naturalmente questa operazione vie-
ne avanzata in nome dell'esigenza da par -
te del paese di tutelare certi servizi pub-
blici di rilevante interesse generale ; e
quindi su questa base si fanno le proposte
conseguenti .

Ora credo che se questo è il problema ,
il modo con cui si tenta di porlo è asso-
lutamente sbagliato. Se esiste una questio-
ne di questo genere, che concerne appun-
to la possibilità di un intervento volto a
garantire che certi servizi di rilevante in-
teresse generale siano in un qualche modo
assicurati nel momento in cui esplode l a
conflittualità sociale, non v'è dubbio ch e
sarebbe stato più opportuno affrontare la
materia nel suo complesso, avendo cioè ri-
guardo a tutti i servizi che presentano le
stesse esigenze e aprendo quindi una di-
scussione nel paese, nell 'ambito delle for-
ze politiche e sindacali e nel Parlamento
per tentare, su questa via, di dare un a
risposta di ordine generale, assumendosi
ognuno, rispetto al problema, le proprie
responsabilità .

Avendo avvertito che non è facile un a
operazione di questo tipo, si cerca, inve-

ce, di introdurre surrettiziamente questa
regolamentazione in un provvedimento, che
certo coinvolge problemi di questa natura ,
ma che nella sostanza appare laterale ri-
spetto alla questione di ordine più ge-
nerale .

L'ipotesi iniziale del Governo prevede-
va delle misure ben precise, molto con-
crete, che tendevano a regolamentare lo
sciopero in questa materia e quindi ave-
vano una loro coerenza di scelta politic a
chiara da parte del Governo e, con tutt a
probabilità, anche da parte della demo-
crazia cristiana. Via via nel corso della
discussione le iniziali intenzioni del Go-
verno si sono venute stemperando e mo-
dificando, essendo stato considerato ch e
un atteggiamento di questo genere non
avrebbe consentito - come già in parte
non ha consentito - di giungere rapida -
mente ad una conclusione . . . C'è del tu-
multo, signor Presidente, intorno al tavo-
lo della Commissione ; non si può par-
lare con un tumulto a sinistra, in questo
caso alla mia sinistra .

POCHETTI . È di destra, anzi di cen-
tro-destra !

MILANI. Sì, è di destra, ma proviene
dalla mia sinistra !

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione . Dalla tua vera sinistra !

MILANI. Non sono d'accordo fra di
loro e cercano di trovare un accordo ! Ma
possono farlo fuori dall'aula senza di-
sturbare !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi !

PRETI, Ministro dei trasporti . Non mi
pare che ci sia tumulto !

MILANI . No è un tumulto, signor Pre-
sidente, è per me un fastidioso tumulto .
Ognuno valuta il tumulto come crede !

PRESIDENTE. La Commissione pubbli-
ca istruzione darà contenuto ai termini 1
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MILANI. Grazie, signor Presidente .

MANFREDI MANFREDO . Comunque vi
sarà l 'amnistia !

MILANI. Siamo ora arrivati ad un
punto in cui esiste una formulazione de-
finitiva, per così dire, di maggioranza, m a
di una parte della maggioranza della Com-
missione, cioè soprattutto della democra-
zia cristiana . La proposta che viene avanti
contiene una inutile e puntigliosa assun-
zione di posizioni di principio, che non
ha alcun effetto . . .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ono-
revole Speranza, li posso pregare di so-
spendere il dibattito ? Arriva la trasmis-
sione fino a loro oppure no ?

MILANI . L'onorevole Speranza ha i l
rammarico di non essere stato nominat o
relatore per questo provvedimento . È da
ieri che tende a sostituirsi ai relatori .

PRESIDENTE. Onorevole Milani, lei ri-
manga in volo con il suo tema, ed atten-
da prima di atterrare.

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . I relatori ti stanno ascoltando,
Milani . Il fatto è che tu sei contento
quando puoi fare delle battute .

MILANI . È rimasta questa puntigliosa
posizione di principio, che non ha alcun a
rilevanza agli effetti pratici, perché insi-
stere, come si insiste attraverso l'emen-
damento sostitutivo 4. 9 della Commissio-
ne, o meglio della democrazia cristiana ,
nel richiedere il preavviso di cinque gior-
ni significa semplicemente che la demo-
crazia cristiana non è interessata a far
effettuare i voli internazionali . La demo-
crazia cristiana è interessata soltanto a
mandare un segnale ai sindacati, è inte-
ressata ad ottenere questa prima rottura
di un certo principio o di un certo rap-
porto politico tra organizzazione sindacal e
e gestione di certi servizi, per poi proce-
dere oltre successivamente, magari in tem-
pi migliori .

PRESIDENTE. Il primo segnale viene
dopo trentacinque anni . C'è speranza .

MILANI. È un segnale che ho definito
puntiglioso, perché - come spiegherò più
avanti - nella sostanza . . . (Cenni di insof-
ferenza del ministro Preti) . Sì, ministro ,
se mi lasci spiegare e mi lasci andare
avanti, vedrai che finirò anche presto . Ca-
pisco la tua fretta, ma ci vuole anche un
po' di calma per spiegare le cose .

Stavo dicendo che, se lei consente, si-
gnor Presidente, successivamente dimostre-
rò che comunque una regolamentazione
dell'esercizio del diritto di sciopero viene
introdotta. Durante la discussione in Com-
missione era stata affacciata da alcun i
l ' ipotesi che, anziché andare a discutere d i
princìpi in termini nominalistici, senza al-
cun effetto pratico rispetto alle cose che
si vogliono ottenere, si introducesse un
emendamento diverso, ad esempio un
emendamento per il quale, dall'inizio del-
lo sciopero i voli internazionali fossero ga-
rantiti per un certo numero di giorni .

È un emendamento proposto non da
me, ma da altri . Direi che, rispetto agl i
effetti che si vogliono conseguire, nei con-
fronti dell'idea di segnalare alle compa-
gnie internazionali la data di uno sciope-
ro affinché le stesse provvedano a can-
cellare i voli, era più efficace quella di ga-
rantire, in presenza di uno sciopero i n
Italia, l 'effettuazione dei voli internazio-
nali per un certo numero di giorni. Que-
sta ipotesi era stata affacciata e, anche s e
io non la condivido, è molto più efficace .

Parlavo di puntigliosità nel tentativo d i
introdurre questo elemento di condiziona -
mento, questo segnale ai sindacati, proprio
perché non ci si arrestava di fronte a d
una norma priva di efficacia pratica e, i n
futuro, oggetto di ulteriore contendere . In-
fatti, questo provvedimento non solo crea
una situazione tutt'altro che tranquilla tra
gli addetti al controllo del traffico aereo,
ma aggiunge un ulteriore elemento di con-
flittualità, consistente nell 'avvio della rot-
tura con i sindacati . In tal modo, la si-
tuazione in tale servizio si presenterà nel
prossimo futuro - ognuno di noi già lo
intravede - altamente conflittuale . Non ab-
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biamo, dunque, una soluzione del proble-
ma, ma un sostanziale aggravamento dell e
questioni che ne derivano. Tutto questo
senza prendere atto dell'esistenza di una
decisione di autoregolamentazione. . .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . Stiamo vedendo in questi gior-
ni l 'autoregolamentazione !

MILANI. Ti è stato spiegato ieri sera
che, di fatto, il segnale dello sciopero era
stato dato in più modi . Naturalmente, non
esistendo il sindacato, non puoi pensare
di aprire una trattativa . Quando il sinda-
cato esisterà . . .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione. Esistere per fare le manifesta-
zioni o gli scioperi !

MILANI. È colpa tua se hai creato que-
sta situazione, non mia .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . È un luogo comune, Milani !

MILANI. Non mi puoi caricare di re-
sponsabilità che non sono mie . Ti sto
dicendo che si sta creando una situazion e
molto preoccupante per il futuro ; convie-
ne allora, nel momento in cui si danno
certe risposte, darle esaurienti . Se volete ,
potete rimilitarizzare questi controllor i
del traffico aereo, ma se non siete in gra-
do di farlo, bisogna trovare delle rispo-
ste che siano convincenti. Del resto non
è che non venga introdotta una regola-
mentazione dello sciopero ; quello che vo-
lete è che questo avvio di conflitto co n
le organizzazioni sindacali sia sancito in
una legge. Comunque questa norma in-
troduce una regolamentazione dello scio-
pero che si identifica in una garanzia del-
l 'emergenza, dei voli di Stato, dei voli mi-
litari, del collegamento con le isole . Se
aveste valutato, avreste potuto introdurre
una diversa norma che in un qualche mo-
do condizionasse anche l 'effettuazione de i
voli internazionali . Ma a voi tutto ciò no n
interessa, vi interessa fare soltanto incon-
sistenti battaglie di principio .

Tra l'altro una norma così concepita
che valore ha ? In Francia vi sono delle
norme specifiche : si invia, il primo del
mese, l'avviso che potranno esserci degl i
scioperi; che poi si facciano o meno ha
poca importanza, l 'importante è che ess i
si possano fare .

Per questo motivo dico che questa in-
sistenza è puntigliosa, e se non avessi pau-
ra di offendere qualcuno direi ottusa, in
quanto, se aveste a cuore il servizio aere o
internazionale, percorrereste certament e
un'altra strada. Riconosco che il problema
attinente ai servizi internazionali, anch e
perché hanno una regolamentazione inter-
nazionale, è di preminente interesse e ch e
bisogna discuterne, ma così facendo s i
danno delle soluzioni sbagliate, che por-
teranno a delle conseguenze pesanti per
il paese .

PRESIDENTE. È stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

Il Ministro dei trasporti almeno diec i
giorni prima della data fissata per l'ef-
fettuazione dello sciopero deve comunqu e
essere messo in grado di assicurare i
collegamenti internazionali per non meno
di cinque giorni a decorrere dalla dat a
suddetta .

4 . 2 .
BERNARDI GUIDO .

L'onorevole Guido Bernardi ha facolt à
di svolgerlo .

BERNARDI GUIDO . Lo ritiro, signo r
Presidente, in quanto viene assorbito dal -
l'emendamento della Commissione 4 . 9.

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento:

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Le disposizioni di cui ai precedent i
commi si applicano in mancanza di rego-
lamentazione dell'esercizio del diritto di
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sciopero da parte del personale addetto
ai servizi operativi di assistenza al volo .

4 . 4 .
BozzI, BIONDI .

Poiché nessuno dei firmatari è presen-
te, s'intende che abbiano rinunziato a svol-
gerlo .

LIOTTI. Chiedo di parlare sul comples-
so degli emendamenti presentati all'arti-
colo 4 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LIOTTI . Signor Presidente, prendiam o
la parola perché riteniamo che la discus-
sione avvenuta sull 'articolo 4 e sui nume-
rosi emendamenti presentati si sia carica-
ta, nel corso di questi mesi, di una seri e
di elementi che hanno a che fare con l a
emotività - talvolta bassa - e con le posi-
zioni ideologiche e che hanno poca atti-
nenza con i problemi che si devono risol-
vere. Faccio questa affermazione perché
nella discussione su un punto si è trovato
il consenso e l 'accordo unanime ; sul fatto
che un servizio tanto delicato quale quel -
lo del controllo del traffico aereo, debb a
avere delle limitazioni, debba garantire l a
sicurezza e l 'efficienza dei collegamenti na-
zionali ed internazionali .

La formulazione della prima parte d i
questo articolo 4 con gli emendamenti a d
esso apportati, in realtà, risponde a que-
sta esigenza e giustamente è stato detto
che il tipo di limitazione introdotta al -
l 'esercizio del diritto di sciopero, e ch e
riguarda i casi di emergenza, i servizi d i
Stato ed i collegamenti con le isole, è tale ,
unitamente al codice di autoregolamenta-
zione, da consentire in futuro una tratta-
zione più tranquilla, più serena e più pon-
derata delle materie relative alle contro-
versie sindacali in questo settore .

Partendo da questa prima important e
affermazione, condivisa dagli stessi lavora -
tori, sostenuta dalle organizzazioni sinda-
cali, si è andati più in là con affermazio-
ni che via via divergevano dalla sostanz a
degli emendamenti proposti e dalle volon -

tà che si andavano esprimendo . Si è an-
dati più in là perché, nel momento in cu i
si affermava l'esigenza di trovare dei pun-
ti di intesa per regolare nel modo mi-
gliore questo servizio nei casi di sciope-
ro, a prescindere dalle posizioni ideologi -
che di partenza e dalla volontà espress a
dai vari gruppi di andare o meno ad una
regolamentazione per legge del diritto di
sciopero, su tale questione, che ha una
natura meramente tecnica (come quella de l
preavviso, nel rispetto delle norme ICAO ,
per i voli internazionali), non si è riuscit i
a realizzare un emendamento o una for-
mula che comprendesse le esigenze poste
in essere dai colleghi di varie parti poli-
tiche e che rispondesse al problema che
veniva posto .

Crediamo che le ragioni per cui no n
si è giunti ad un accordo dipendano d a
riserve mentali e da atteggiamenti che han-
no molto più a che fare con posizion i
ideologiche e di rivalsa, che con il buon-
senso e con l'esigenza di trovare formula-
zioni adatte allo scopo .

Di ciò siamo dispiaciuti e per quest e
ragioni insistiamo anche in questa occa-
sione perché vi sia una valutazione serena
delle ragioni che ci hanno portato a sotto-
scrivere alcuni emendamenti e a sostenerl i
con forza .

Se il terreno del confronto continuerà
ad essere quello della ricerca di soluzioni
migliori per taluni aspetti di un servizi o
delicato quale quello del controllo del traf-
fico aereo, sarà ancora possibile trovare
soluzioni soddisfacenti . Diversamente, su
una materia tanto delicata, si avranno pur -
troppo forzature che sicuramente non gio-
veranno, non solo allo spirito di questa
legge ed alle aperture riformatrici che s i
dice di volere mantenere al suo interno, ma
anche al clima nel quale i vari soggett i
nelle prossime settimane dovranno dar cor-
so alle indicazioni che da questa legge ven-
gono fornite .

BAGHINO. Chiedo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 4 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .



Atti Parlamentari

	

— 11426 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1980

BAGHINO. Quando la Camera ha di-
scusso la costituzione del commissariato ,
noi sostenemmo allora che con la smili-
tarizzazione si doveva anche stabilire –
data l'importanza del servizio – il divieto
dello sciopero per gli appartenenti a que-
sto settore. Fu allora che ci venne detto
che l'argomento sarebbe stato trattato in
sede di articolo 4 . In Commissione prima ,
nei due Comitati dei nove poi, si pensò ,
ad un certo punto, che un compromesso
sarebbe stato raggiunto, al fine di salva -
guardare almeno i principali servizi ed i
servizi di emergenza; ma così non è stato .

Un discorso a parte va fatto per quan-
to riguarda il diritto di sciopero, ricono-
sciuto dall'articolo 40 della Costituzione,
che però deve essere disciplinato con legge .
Va ricordato che esiste un precedente in
campo nucleare e che le legislazioni stra-
niere non riconoscono il diritto di sciope-
ro per gli addetti ai servizi di controll o
e di assistenza al volo ; in Germania, anzi ,
vi sono state delle sentenze di condanna
nei confronti di chi non ha rispettato
questo divieto, che per altro esiste anch e
in Francia. In Belgio lo sciopero è sog-
getto ad autorizzazione preventiva, in Olan-
da tale diritto è limitato, mentre in Gra n
Bretagna, pur se il servizio è civile, una
parte dei controllori, al pari delle forze
armate e della polizia, non hanno la pos-
sibilità di scioperare .

Noi, pur essendo contrari in generale
al principio dello sciopero per gli addett i
ai servizi di assistenza al volo, pur rite-
nendo questo servizio veramente essenzia-
le, complementare a quello ferroviario,
dato lo sviluppo geografico in senso verti -
cale della penisola italiana, non abbiam o
presentato una norma che vieti integral-
mente il diritto di sciopero, proprio per-
ché ritenevamo che si stesse per raggiun-
gere un accordo che avrebbe potuto ave-
re una efficacia psicologica oltre che so-
stanziale maggiore di quella che avrà l a
norma che probabilmente sarà votata dal-
l'Assemblea. Avevamo cioè pensato che s i
potesse approvare una norma compensa-
tiva. Sta di fatto che noi siamo contrari
a qualsiasi statuizione che permetta a i
controllori ed agli assistenti di scioperare,

di interrompere cioè un servizio indispen-
sabile. Per questo motivo siamo contrar i
ai vari emendamenti presentati e ci riser-
viamo di decidere di volta in volta qua -
le sarà il nostro voto su ciascuno di essi ,
non dimenticando che esistono due nostr i
emendamenti che consideriamo di notevol e
rilevanza .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
sul complesso degli emendamenti presen-
tati all'articolo 4 l'onorevole Bozzi . Ne ha
facoltà.

BOZZI . Non intendo ripetere, signo r
Presidente, quanto ho avuto occasione di
dire in sede di discussione generale . Se-
condo noi è utile disciplinare l 'esercizio
dei diritto di sciopero. Come ho, per al-
tro, già detto, non vedo perché, dal mo-
mento che si entra in questo ordine di
idee, si debba disciplinare soltanto lo scio -
pero degli assistenti di volo e non di
tutti gli altri operatori della navigazione
civile, che possono anch'essi scioperare ,
interrompendo il servizio . Comunque, que-
sto argomento lo accantono e mi permet-
to di insistere perché in qualche maniera
venga introdotta tale regolamentazione de l
diritto di sciopero . L'articolo 40 della Co-
stituzione, come i colleghi ben ricordano ,
dice che le leggi possono disciplinare l'am-
bito del diritto di sciopero . Usa questo
plurale, « le leggi », per fare intendere de-
liberatamente che vi possono essere di-
stinte regolamentazioni del diritto di scio-
pero, a seconda della diversità delle fatti -
specie . Non una regolamentazione genera-
le, che non è per altro esclusa, ma prefe-
ribilmente delle discipline particolari . E
quello cui facciamo riferimento è uno dei
casi .

Noi ci rendiamo conto della difficoltà
della materia ed è perciò che propende-
remo a che la disciplina legislativa, fissat a
nell'articolo 4, avesse un carattere sup-
pletivo. Che potesse, cioè intervenire qua-
lora mancasse un'autoregolamentazione d a
parte delle categorie interessate. Credo che
se potessimo effettuare, con il più largo
consenso possibile, questo passo, avrem-
mo già conquistato un punto a vantaggio



Atti Parlamentari

	

— 11427 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 MARZO 1980

della disciplina generale del diritto di
sciopero .

L'autoregolamentazione è la manifesta-
zione del consenso delle categorie, ed è
molto importante ottenerlo. È ovvio
che, sperimentando lo strumento, qualor a
questa autoregolamentazione non si rive -
lasse sufficiente, si potrebbe, in un secon-
do momento, intervenire in maniera di-
retta e non più suppletiva, con la legge.
Come prima sperimentazione, però, racco-
manderei di subordinare l ' intervento della
legge alla mancanza di un 'autoregolamen-
tazione delle categorie interessate, che, fon -
dandosi sul consenso, dà maggiore affida -
mento.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, av-
verto che, dovendosi procedere nel pro-
sieguo della seduta a votazioni a scruti-
nio segreto mediante procedimento elet-
tronico, decorre da questo momento i l
termine di preavviso previsto dal quinto
comma dell'articolo 49 del regolamento .
Debbo, altresì, rendere edotta l 'Assemblea
delle richieste di votazione a scrutinio se -
greto. Vi è una prima richiesta del grup-
po radicale sull'emendamento 4. 7; vi è
una richiesta della democrazia cristian a
ed un'altra del Movimento sociale italiano-
destra nazionale sul subemendamento
0. 4 . 9. 2; ancora vi è una richiesta della
democrazia cristiana sul subemendament o
0. 4 . 9. 3; una richiesta della democrazi a
cristiana e del gruppo comunista sul sub -
emendamento O. 4. 9 . 1 ; da ultimo, alme -
no per ora, vi è un'altra richiesta della
democrazia cristiana sull'emendamento
4. 9.

Qual è il parere delle Commissio-
ni sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 4 ?

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione . Ritengo, signor Presidente, d i
dover esprimere alcune considerazioni i n
ordine all'articolo 4 e agli emendament i
che sono stati illustrati . Dico subito al-
l'onorevole Milani che nessuna forza poli-
tica, e tanto meno il gruppo della demo-
crazia cristiana, ha dimostrato di voler
agire sull 'argomento in discussione, co n
particolare riguardo alla delega al Gover-

no per la smilitarizzazione del controll o
del traffico aereo e soprattutto per quan-
to attiene a questo articolo 4, di voler
agire solo sulla base di questioni punti-
gliose, ottuse, strumentali, emotive, com e
ha aggiunto l'onorevole Liotti . Credo che
le discussioni che si sono svolte nell e
Commissioni e nei Comitati, formali e in -
formali, abbiano dato la dimostrazion e
del grande senso di responsabilità con cu i
questo argomento è stato affrontato da i
rappresentanti del Governo, dai relator i
e dal gruppo della democrazia cristiana .
Non solo in questo momento, inoltre, ciò
è vero, quando cioè esiste una particolare
situazione che sarebbe stato assai più op-
portuno evitare, da parte degli operator i
del controllo del traffico aereo : non lo
diciamo solo noi, onorevole Milani, non
lo dice solo la democrazia cristiana ; cre-
do che tutti noi siamo stati molto attent i
all'opinione pubblica ed agli strumenti at-
traverso i quali essa si esprime nel nostro
paese, e possiamo dire che c'è un vero
coro sul fatto che, nel momento in cui i l
Parlamento – sovrano, in un regime de-
mocratico – sta, con molto senso di re-
sponsabilità, avviando un'azione di grande
riforma (ho parlato stamane di rivolu-
zione) . . .

MILANI . Eh !

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione . . . .nel settore del trasporto aereo ,
visto che ci troviamo di fronte ad una
revisione completa dei sistemi su cui s i
basa il trasporto aereo (Interruzione de l
deputato Pafetta), non è ammissibile che
il Parlamento stesso agisca sotto la pres-
sione, la minaccia, il ricatto . Credo che
questo sia un concetto proprio non sol -
tanto del gruppo della democrazia cristia-
na, ma di tutti i gruppi politici present i
in quest 'aula. Dal momento in cui è stato
posto sul tappeto il problema della smili-
tarizzazione, noi abbiamo subito, anche se
con grande cautela e grande senso di re-
sponsabilità, sottolineato l'esigenza che l e
manifestazioni che comportassero l'interru-
zione del servizio, in questo delicatissim o
ed importante settore, che non riguarda
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soltanto la vita nazionale, ma che ha de i
riflessi che vanno ben al di là dei confin i
del paese, dovessero essere circondate d a
grande attenzione, allo scopo di evitar e
che il nostro paese possa venirsi a tro-
vare isolato dal contesto del mondo e d i
garantire, soprattutto, che non si giung a
a forme di vero e proprio sequestro d i
persone e di cose non italiane .

Questi gli argomenti, queste le moti-
vazioni : non altro, come non esiste alcun a
volontà antisindacale . Da parte della de-
mocrazia cristiana non si è mai inteso
porre in essere comportamenti che avesser o
come obiettivo quello di porsi contro
chicchessia, tanto meno contro le organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori . La nostra
è un'azione concepita in positivo, volta a
costruire qualcosa che possa risolvere i
problemi reali, soddisfare le esigenze no n
solo statiche e momentanee, ma anche di-
namiche e future, in uno sforzo di pre-
visione che appare necessario in un set-
tore così rilevante . Riteniamo quindi che
sia necessario porre grande attenzione al
problema e sollecitare grande attenzione
da parte di tutti : quell 'attenzione che ,
per la verità, è stata assicurata da tutti i
gruppi politici, all'interno delle Commis-
sioni e del Comitato dei diciotto. Su que-
sto tema sembrava essersi creato un gran -
de consenso, sul fatto non già di deter-
minare la conculcazione di un diritto ( è
erronea la tua affermazione, caro collega
Milani, sul fatto che noi vogliamo - e
tu sei d'accordo - operare una limitazion e
di un diritto) . . .

MILANI . È nero su bianco !

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione . . . .ma solo di porre alcune cau-
tele in relazione all'esercizio di un dirit-
to, previsto dalla Costituzione e che nes-
suno vuole né limitare, né sospendere, né
conculcare. Vogliamo che questa manife-
stazione avvenga senza ledere interessi ,
che sono veramente di natura superiore ,
che riguardano in questa vicenda - come
tutti i colleghi dei vari gruppi politic i
hanno ampiamente dichiarato e sostenu-
to - anche i collegamenti con tutti i pae -

si del mondo. Certo, la posizione della
democrazia cristiana era quella di asse-
condare il testo del disegno di legge go-
vernativo, che prevedeva la regolamenta-
zione del diritto di sciopero ; però abbia-
mo dovuto constatare che non sono an-
cora maturi i tempi e le circostanze per
arrivarvi . Anche l 'onorevole Bozzi ha det-
to che forse è preferibile poter inquadrare
la regolamentazione dell'esercizio del di -
ritto di sciopero in tutto il settore del
trasporto pubblico ; e noi, anche per ve-
nire incontro alle esigenze espresse da
altri gruppi politici, abbiamo acceduto al -
l ' idea di abbandonare il testo del disegno
di legge su questa materia .

Non è vero, quindi, che vogliamo la
regolamentazione del diritto di sciopero ;
ma chiediamo che nell'esercizio di tale
diritto vi siano cautele ineludibili, dall e
quali - per il settore di cui stiamo occu-
pando, onorevole Bozzi - non vogliamo di-
scostarci assolutamente ; e tanto meno
per motivi demagogici !

MILANI. Demagogo l 'onorevole Bozzi ?
Mi sembra eccessivo !

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione . Noi non vogliamo travisare lo
spirito dell'intervento dell'onorevole Bozzi ,
ma riteniamo che per certi servizi, pe r
l 'emergenza, per certi collegamenti, tra cui
quello con le isole, non possa essere eser-
citato il diritto di sciopero. E su questo
credo vi sia la più ampia convergenza,
come per altro è confermato dagli emen-
damenti presentati . Da come sono state
esposte le cose, si tendeva quasi a far ac-
creditare l'opinione che solo la democra-
zia cristiana volesse questo primo comm a
dell'articolo 4 .

Circa l ' introduzione del preavviso, dev o
dire che non si può parlare di regolamen-
tazione del diritto di sciopero . Il secondo
comma dell'articolo 4 prevede solo l'ob-
bligo del preavviso; dopo di che le orga-
nizzazioni sindacali o i promotori di que-
ste azioni di sospensione del lavoro sono
pienamente liberi di esercitare il diritto
di sciopero.
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Perché non rimangano ombre su que-
sta vicenda, ripeto che noi chiediamo sol o
che sia introdotto l'obbligo del preavviso ,
per consentire all'azienda che dovrà occu-
parsi del settore di porre in atto le op-
portune iniziative, anche in relazione alle
norme ICAO, che sono norme di diritto
positivo. Quindi ribadiamo qualcosa che è
solo una specificazione del nostro diritto
positivo italiano, anche per poter compie -
re quegli adempimenti che le convenzioni
ICAO obbligano il nostro paese a far ri-
spettare. Non credo, quindi, che qui si
debba parlare di attentato alla libera ini-
ziativa delle organizzazioni sindacali o di
tentativi di porre delle questioni di prin-
cipio con essa contrastanti, che poi po-
tranno provocare al nostro paese chissà
quali guai e chissà quali mali . Anche que-
sta affermazione spero che possa essere
rivista da parte del collega Milani, perché ,
come ho detto all'inizio, non credo che
noi possiamo legiferare sotto l'incubo di
una minaccia, di un ricatto di tempeste d i
chissà di quale tipo .

Noi per non pentirci dopo, onorevole
Milani, proprio perché parecchie volte ave -
te chiesto che fossero attentamente pre-
viste le conseguenze di atti che la Ca-
mera andava ad approvare, siamo qui a
dire che è opportuno, necessario e indi-
spensabile che la legge introduca l'obbli-
go ,di questo preavviso, seppure di temp i
brevissimi . È un preavviso che deve es-
sere dato alla azienda che dovrà svolgere
questo delicato e importante compito e al
ministro dei trasporti, perché, tra l'altro ,
credo, che anche in questo periodo sareb-
be cosa da tutti auspicata che il ministr o
dei trasporti fosse messo nella condizione
di trovare una soluzione immediata all e
vertenze che potrebbero verificarsi .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTI:

ROMITA

PRESIDENTE . L'onorevole Tassone, re-
latore per la VII Commissione ha facolt à
di esprimere il parere sugli emendamen-
ti presentati all'articolo 4 .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . Signor Presidente, la Commis-
sione è contraria agli emendamenti Cic-
ciomessere 4 . 7, Milani 4 . 1 e al subemen-
damento Cerquetti O . 4 . 9 . 1 per i motivi
che sono stati esposti anche dall'onorevo-
le Morazzoni quando ha illustrato l'emen-
damento della Commissione .

Noi abbiamo detto già in sede di di-
scussione sulle linee generali che il pro-
blema dello sciopero, quanto meno del -
l'articolo 4 era un falso problema . Voglio
ricordare, signor Presidente, anche agli
onorevoli colleghi, che noi avevamo sol-
lecitato, allorquando discutemmo sul prov-
vedimento istitutivo del commissariat o
degli assistenti al volo, l'esigenza che an-
che questo provvedimento fosse votato ;
esso, invece, fu rinviato. Anche la motiva-
zione con la quale si rinviò la discussione ,
l'esame e l'approvazione di questo prov-
vedimento non ci ha trovato concordi :
abbiamo saputo in questi giorni che se-
condo alcuni questo rinvio fu determinato
proprio dalla norma ora contenuta nel-
l'articolo 4 .

MILANI . Esatto.

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . Secondo altri, invece, secondo
le categorie dei lavoratori del controllo a l
traffico aereo, fu determinato dalla esigen-
za di rivedere l'articolo 1, per quanto
riguarda la natura dell 'azienda e del ser-
vizio che noi intendevano istituire .

MILANI . Articolo 1, articolo 4, artico -
lo 5, è la tombola !

TASSONE, Relatore per la VII Com -
missione . Ed è evidente che oggi si è ri-
tornati su questo problema e si è anche
inserito in quest'Assemblea un elemento
di turbativa; me lo consenta l'onorevole
Milani, nel momento in cui dice che co n
questo emendamento della Commission e
o con questo giudizio negativo sugli emen-
damenti che egli ha presentato e che al-
tri colleghi hanno presentato noi inseria-
mo un elemento di contestazione e d i
conflittualità e, soprattutto, un elemento
di punizione nei confronti dei lavoratori .
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Ritengo che dobbiamo parlare con
molta attenzione . Diamo un giudizio ne-
gativo sugli emendamenti dell'onorevol e
Milani e dell'onorevole Cicciomessere, pe r
il fatto che essi non danno sufficienti ga-
ranzie alla collettività e rischiano di esse -
re punitivi nei confronti della stessa . Ab-
biamo visto in questi mesi come una nor-
ma incompleta, che non prevede il mini-
mo spazio per un preavviso che consent a
all'utente di provvedere diversamente, ri-
schia di essere fortemente punitiva - lo
ripeto - per la collettività .

Noi, invece, avevamo tentato di fa r
comprendere che occorreva tener presenti
sia le esigenze dei lavoratori, cioè degli as-
sistenti al volo, sia quelle della comunit à
nazionale. Pertanto, ritengo che l'emenda -
mento della Commissione, che sostanzial-
mente supera gli emendamenti Milani e
Cicciomessere, nasca da questa esigenza .

Ci era sembrato per la verità - e l o
vogliamo dire, signor Presidente, anche in
quest'aula - che nei giorni precedenti su l
problema del preavviso di cinque giorn i
si fosse d'accordo : certamente sono in-
tervenuti altri problemi .

Quando noi diamo un giudizio negati-
vo su questi emendamenti, e raccomandia-
mo alla Camera l'approvazione dell'emen-
damento 4. 9 che la Commissione ha vo-
tato a maggioranza, non lo facciamo pe r
falsi princìpi, onorevole Milani . È per que-
sto che io vorrei che il suo giudizio foss e
ricollocato nei suoi giusti termini . Lo fac-
ciamo per riaffermare un'esigenza di fun-
zionalità in un servizio estremamente ar-
ticolato e delicato per le potenzialità di
sviluppo all'interno del nostro paese .

Non sarei nemmeno d'accordo, onore-
vale Milani, neanche su quella sua valu-
tazione aziendalistica del problema : a me
fa piacere poi che l'onorevole Milani ch e
per estrazione appartiene ad un partit o
operaistico faccia queste valutazioni e di-
mostri un grande interesse per la funzio-
nalità delle aziende .

MILANI . Questa è una tua definizione !

TASSONE, Relatore per la VII Coni-
nAisione. Questo non può farci che pia-

cere e ci permette di avviare un discorso
costruttivo e produttivo con l 'onorevole
/Mani, non su questo problema, ma su

altri problemi che potrebbero venir fuori .

PAJETTA. Anche per le aziende ban-
carie !

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . Abbiamo aziende bancarie, ma
abbiamo anche aziende di commercio d i
quadri : abbiamo un po' di tutto nel no-
stro paese . Questo, comunque, è un tema
che potremo sviluppare in seguito, no n
certo per quanto riguarda l'azienda dei
controllori del traffico aereo .

Pertanto, direi all'onorevole Milani ch e
il suo giudizio così fermo, netto e preciso
sul piano tecnicistico non trova sostanza
nella realtà dei fatti . L'onorevole Milan i
non è - come non lo sono io - un
tecnico, per cui non può esprimere giu-
dizi così fortemente affermativi, anche
perché i tecnici, che di questi argomenti
ne capiscono molto più di noi, ci hanno
detto cose diverse .

C'è poi l 'emendamento Baghino 4 . 5 . ,
sui_ quale la Commissione esprime parer e
negativo .

PRESIDENTE. Mi pare sia stato sosti-
tuito dal subemendamento Baghino O. 4.
9. 2., onorevole Tassone .

BAGHINO. Il contenuto non è molt o
diverso .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . La Commissione esprime, comun-
que, parere contrario, sul subemendamento
Baghino 0 . 4 . 9. 2.

Per quanto riguarda l'emendamento
Baghino 4. 6., vorrei invitare l'onorevole
Baghino a ritirarlo, perché certamente il
tentativo di conciliazione è implicito nei
termini che abbiamo previsti nel contest o
del disegno di legge : è indubbio che i
ministri dei trasporti e del lavoro devon o
compiere ogni tentativo per ricercare un
accordo. E speriamo che non accada quel-
lo che accade oggi ; che non si è riuscit i
a trovare un accordo nemmeno in sede
di esame in Assemblea dell'articolato del
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disegno di legge di delega . Nemmeno que-
sto è riuscito a far sospendere l 'azione
dei controllori del traffico aereo .

MILANI. Finisce stanotte: si era detto
che finiva il 13 ed il giorno 13 dura fino
a mezzanotte .

PRESIDENTE. Il relatore esprime quin-
did parere contrario all'emendamento Ba-
ghino 4. 6 ?

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . No: ho invitato l'onorevole Ba-
ghino a ritirarlo e mi sembra che egl i
si sia dichiarato disponibile .

Per quanto riguarda l'emendament o
Bozzi 4 . 4, devo ripetere quanto ho dett o
in sede di replica e cioè secondo noi
costituirebbe un gravissimo precedente
introdurre una norma che tenga conto d i
una regolamentazione estranea al Parla-
mento. Siamo quindi fortemente contrar i
a questo emendamento, pur ringraziando
i presentatori per il contributo e l ' impegno
profusi nell 'esame di questo disegno di
legge .

La Commissione è infine favorevole, a
maggioranza, sul subemendamento Marzot-
to Caotorta O. 4. 9 . 3, in quanto ritiene
che completi la formulazione dell'emen-
damento 4 . 9 della Commissione, assicu-
rando anche i voli nazionali .

PRESIDENTE. Il Governo ?

PRETI, Ministro dei trasporti. Visto che
questa discussione si è già troppo prolun-
gata, non intendo « attaccare un bottone »
ai deputati, tenendo anche conto della giu-
sta istanza rivolta da un anziano e illu-
stre parlamentare, come l'onorevole Pajet-
ta, che, insieme ad altri colleghi, deve par-
tecipare ai lavori del comitato centrale de l
suo partito .

Dico, quindi, molto sinteticamente che
sono contrario a tutti gli emendament i
presentati all 'articolo 4, ad eccezione na-
turalmente dell 'emendamento 4. 9 della
Commissione, che accetto . Per quanto ri-
guarda il subemendamento Marzotto Cao -

torta 0. 4. 9 . 3, invito i presentatori a ri-
tirarlo .

Voglio poi dare una rapidissima rispo-
sta all'onorevole Cerquetti, il quale ha det-
to che le modalità tecniche per l'attuazio-
ne delle normative internazionali dovreb-
bero essere definite mediante accordi tr a
il Governo e le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative. A me sem-
bra molto più opportuno stabilire ora l e
norme cui attenersi per la proclamazione
dello sciopero, perché altrimenti nel fu-
turo il Governo si troverebbe a trattare
non con le confederazioni, ma con le fe-
derazioni di categoria. Se lei tenesse con-
to della litigiosità della categoria dei con-
trollori aerei, potrebbe figurarsi cosa ac-
cadrebbe nel futuro, nel caso che il Go-
verno determinasse certi limiti in accor-
do con le organizzazioni di categoria: ci
sarebbero nuove agitazioni e nuovi sciope-
ri, con ulteriori danni per l'aviazione ci -
vile !

Non metto in dubbio la buona volon-
tà dell'onorevole Cerquetti e la sincerit à
dei suoi propositi, ma ritengo che sia un
errore rimettersi ad un accordo con sin-
dacati che, fino ad oggi, hanno dimostrato
– non esistendo ancora di diritto – di es-
sere estremamente aggressivi e poco con-
cilianti !

PRESIDENTE . Dobbiamo ora passare
alla votazione degli emendamenti . Ricordo
che sull'emendamento Cicciomessere 4 . 7
è stata chiesta, dal gruppo radicale, la vo-
tazione a scrutinio segreto .

SPAVENTA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SPAVENTA . Chiedo alla Presidenza d i
leggere, prima di porli in votazione, gli
emendamenti non pubblicati sullo stampa-
to : infatti, numerosi emendamenti che so -
no stati menzionati dal relatore non son o
affatto disponibili in aula e questo ci pro-
voca alcuni turbamenti !

PRESIDENTE. Accolgo la sua richie-
sta, onorevole Spaventa .
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Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Cicciomessere 4 . 7, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sul subemenda-
mento Baghino 0 . 4. 9. 2, e non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti

	

441
Votanti

	

440
Astenuti

	

1
Maggioranza

	

22 1
Voti favorevoli

	

68
Voti contrari .

	

. 372

(La Camera respinge) .

Onorevole Marzotto Caotorta, mantiene
il suo subemendamento O . 4. 9. 3, accet-
tato dalla Commissione, e che il Governo
aveva invitato i presentatori a ritirare ?

MARZOTTO CAOTORTA . Signor Presi-
dente, avevo presentato questo subemen-
damento in considerazione del fatto che
qui si è ingenerato un equivoco sul ter-

mine ICAO. Poiché questa è un'organizza-
zione internazionale, si è pensato soltanto
ai voli internazionali, ma l 'accordo in que-
stione, firmato anche dall 'Italia, prevede
un preavviso di sette giorni da dare a
tutti coloro che nel mondo usufruiscono
del trasporto aereo, per sapere se siano
o meno agibili, con sette giorni di anti-
cipo, determinati aeroporti . Questa norm a

re un accordo internazionale regolarment e
sottoscritto. Per questo motivo ho credu-
to mio dovere presentare questo subemen-
damento, che tende, ripeto, soltanto ad
una corretta applicazione di questa norma .

Tuttavia, poiché il signor ministro dei
trasporti mi ha rivolto l'invito a ritirarlo ,
nell'intento di trovare il più largo con -
senso possibile sulla sostanza dell'emenda-
mento in questione, poiché esso risolve
una complessa situazione ed una comples-
sa vertenza di cui sono state già illustra-
te tutte la fasi, accetto l'invito del mini-
stro e pertanto ritiro il mio subemenda-
mento 0. 4 . 9. 3 .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sul subemendamento Cerquetti 0 . 4 . 9. 1 . ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti .

	

. 447
Maggioranza

	

. 224

	

Voti favorevoli .

	

210

	

Voti contrari . .

	

237

(La Camera respinge) .

Presenti

	

.
Votanti
Astenuti
Maggioranza

Voti favorevoli . .

	

23
Voti contrari . . . 415

non si riferisce solo ai voli internazionali :
si tratta di una norma internazionale, ma
si riferisce a tutti i voli. Quindi la discri -

votazione: minazione, come è stato proposto dalla
Commissione,

	

che

	

il

	

preavviso

	

di sette443 giorni debba riguardare solo i voli inter-
438 nazionali,

	

finisce

	

per

	

rendere

	

non appli-
5 cato questo accordo all'interno del nostro

220 paese e quindi, in sostanza, a disattende -
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Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massim o
Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Achilli Michele
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorat o
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Allocca Raffael e
Amabile Giovann i
Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompe o
Amici Cesare
Amodeo Natal e
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giulio
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antoni Varese
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giusepp e

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Robert o
Baldassi Vincenzo
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzamo Vincenz o
Balzardi Piero Angelo
Bandiera Pasqual e
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Barca Luciano
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andrea

Bassi Aldo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesto
Bemporad Albert o
Benedikter Johann
Berlinguer Enrico
Berlinguer Giovann i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Elett a
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Boato Marco
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ine s
Boggio Luigi
Bogi Giorgi o
Bonalumi Gilberto
Bonetti Mattinoli Piera
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bova Francesco
Bozzi Aldo
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brini Federico
Brusca Antonino
Bubbico Mauro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paol o
Caccia Paolo Pietro



Atti Parlamentari

	

— 11434 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1980

Cacciari Massim o
Cafiero Luc a
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Campagnoli Mari o
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Caradonna Giuli o
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giuseppe
Catalano Mari o
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Cerioni Gianni
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chiovini Cecili a
Ciai Trivelli Anna Mari a
Ciampaglia Albert o
Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Robert o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria
Cocco Mari a
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Colombo Emilio
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Compagna Francesco
Conchiglia Calasso Cristina

Conte Antonio
Conte Carmelo
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadi a
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Costamagna Giuseppe
Covatta Luigi
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcell o
Crucianelli Famian o
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocc o

Dal Castello Mario
D 'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antonio
Danesi Em o
Da Prato Francesco
Darida Clelio
De Carolis Massim o
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
Degan Costant e
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Michel e
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renat o
Del Rio Giovanni,
De Martino Francesc o
De Mita Luigi Ciriaco
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Drago Antonin o
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michae l
Erminero Enzo

Fabbri Seroni Adriana
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Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Falconio Antoni o
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Ferrari Silvestro
Fiandrotti Filippo
Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Fontana Elio
Forlani Arnald o
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Fracanzani Carlo
Fracchia Brun o
Franchi Franco
Frasnelli Huber t
Furnari Baldassarre
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galloni Giovann i
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargano Mari o
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalin o
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mario
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giulian o
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Ichino Pietro
Ingrao Pietro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Torre Pio
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giusepp e
Lettieri Nicola
Ligato Lodovico
Liotti Roberto
Lo Bello Concetto
Loda Francesco Vittorio
Lodolini Francesca
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magri Lucio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manfredi Giusepp e
Manfredi Manfredo
Manfredini Ville r
Mannino Caloger o
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesc o
Marzotto Caotorta Antonio
Masiello Vitili o
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Matarrese Antonio
Mazzola Francesco
Mazzotta Roberto
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Melega Gianluig i
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Migliorini Giovann i
Milani Eliseo
Minervini Gustavo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Monteleone Saverio
Mora Giampaol o
Morazzoni Gaetan o
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napoletano Domenico
Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovann i

Occhetto Achille
Olivi Maur o
Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabil e
Pajetta Gian Carl o
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pecchia Tornati Maria Augusta
Peggio Eugenio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Pezzati Sergi o
Picano Angel o
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa

Pierino Giusepp e
Pinto Domenic o
Pirolo Pietro
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovann i
Portatadino Costant e
Postal Giorgi o
Prandini Giovann i
Preti Luig i
Proietti Franco
Pucci Ernesto
Pugno Emilio

Quattrone Francesco
Quercioli Eli o
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Rallo Girolamo
Ramella Carl o
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Rende Pietro
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Roccella Francesco
Rodotà Stefano
Rognoni Virgini o
Rosolen Angela Mari a
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizi o
Saladino Gaspare
Salvato Ersilia
Salvi Franco
Sandomenico Egizio
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
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Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scàlfaro Oscar Luigi
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Vincenz o
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacom o
Segni Mario
Serri Rino
Servadei Stefano
Silvestri Giulian o
Sinesio Giusepp e
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Speranza Edoardo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidi o
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tancredi Antonio
Tantalo Michel e
Tassone Mario
Tatarella Giusepp e
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristid e
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Aldo
Tozzetti Aldo
Trantino Vincenzo
Trebbi Aloardi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Trombadori Antonell o
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
UselIini Mario

Vagli Maura

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicol a
Vetere Ugo
Vietti Anna Mari a
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Vizzini Carl o

Zaccagnini Benigno
Zamberletti Giusepp e
Zambon Brun o
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antoni o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Cafiero Luca
Catalano Mari o
Crucianelli Famian o
Gianni Alfons o
Magri Lucio

Sono in missione :

Bambi Moreno
Cavaliere Stefano
Fanti Guido
Lobianco Arcangelo
Pandolfi Filippo Mari a
Pellizzari Gianmario
Rossi Albert o
Santuz Giorgio
Scalia Vit o
Spinelli Altiero

Si sono astenuti sull'emendamento
Cicciomessere 4. 7:

Si è astenuto sul subemendamento Ba-
ghino O. 4. 9. 2:

Lucchesi Giuseppe
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento 4. 9 della Commissione .

BAGHINO. Signor Presidente, il mio
emendamento 4 . 6 deve essere posto in
votazione prima dell'emendamento 4. 9
della Commissione .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, ri-
tengo che il suo emendamento 4. 6 dovrà
essere posto in votazione successivamente .

BAGHINO. Credo che la votazione del
mio emendamento 4. 6 debba precedere
la votazione dell'emendamento 4 . 9 della
Commissione, in quanto esso deve consi-
derarsi un subemendamento all'emenda-
mento 4 . 9 della Commissione .

PRESIDENTE. Si tratta allora di un
altro subemendamento, che si aggiunge a l
subemendamento O . 4 . 9. 2, già posto in
votazione ?

BAGHINO. Il mio emendamento 4 . 6 s i
riferisce all'inserimento dell'obbligo de l
tentativo di conciliazione tra le parti . Se
viene modificato l'articolo 4, in quanto
sostituito da un nuovo testo, il mio emen-
damento 4. 6 può trasformarsi in un su-
bemendamento. Tuttavia, poiché ho senti-
to i relatori ed il Governo insistere sul
principio dei cinque giorni, considerand o
quindi implicito il tentativo di concilia-
zione, ritiro il mio emendamento 4 . 6 .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ba-
ghino . Passiamo pertanto alla votazion e
dell'emendamento 4 . 9 della Commissione .

CERQUETTI . A nome del mio gruppo,
signor Presidente, chiedo che l'emendamen-
to 4. 9 della Commissione sia votato per
divisione, nel senso di votare prima l a
parte relativa ai primi due commi (cu i
siamo favorevoli) e, successivamente, i l
terzo comma, sul quale preannunzio i l

voto contrario del gruppo comunista .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Cer-
quetti .

LO PORTO . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull ' emendamento 4 . 9
della Commissione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO PORTO. Preannunzio il voto favo-
revole del gruppo del MSI-destra nazionale
a questo emendamento della Commissio-
ne, sebbene io debba esprimere le perples-
sità che sono alla base di questo voto ,
dopo che abbiamo partecipato alle sedute
della Commissione in cui è stato formu-
lato questo emendamento, in cui si è ri-
velata l'incapacità di questo Parlamento a
legiferare in modo serio. Tutti riconoscono
che esiste l'esigenza di disciplinare il di -
ritto di sciopero nel settore dei control-
lori del volo. Sono molteplici i motivi per
i quali in questo campo una disciplina è
necessaria, malgrado le perplessità espres-
se dall'onorevole Bogi, il quale lamentav a
la diversità di trattamento tra le catego-
rie . Nel settore dei controllori del traffic o
aereo è giusto, è doveroso che una disci-
plina sia varata, principalmente per tr e
motivi : innanzitutto, per ,la particolare na-
tura di questo servizio, fino ad oggi rego-
lato dalla disciplina militare . Avere smili-
tarizzato il settore con la creazione d i
un'azienda civile non può non porre l'esi-
genza che noi variamo una legge che di-
sciplini il medesimo diritto, nel contesto
dei diritti civili del nostro paese . In se-
condo luogo, dobbiamo pensare alla spin-
ta a provvedere in conseguenza di un 'agi-
tazione che ha creato enormi e gravi di-
sagi nel paese. Io voglio assicurare all a
opinione pubblica, e soprattutto ai lavo-
ratori del settore aereo, che non intendo
associarmi alla condanna generalizzata de i
cosiddetti partiti moderati, i quali gridan o
allo scandalo per uno sciopero che ha avu-
to i connotati di una vera e propria guer-
riglia urbana, perché considero questa agi-
tazione non tanto la conseguenza dello
sfascio generale del paese, quanto il frut-
to di quello che lo stesso ministro dei
trasporti questa mattina in Commission e
dichiarava essere lo sfascio dello Stato
italiano. Questa agitazione è la logica con-
seguenza dell'incertezza del quadro politi-
co, dell'inefficienza governativa, di una po-
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litica sindacale impegnata a senso unico ,
a difesa degli interessi operaistici preco-
stituiti, e completamente assente nei con -
fronti delle categorie autonome come que-
sta. Era persino logico attendersi che cer-
te categorie scegliessero questa strada,
quindi non mi scandalizzo per quanto è
accaduto .

Il terzo elemento, per il quale una di-
sciplina dello sciopero è doverosa, riguar-
da gli accordi internazionali nel camp o
aereo, che il nostro paese deve recepire .
L'agitazione non è frutto delle velleità o
delle possibilità rivoluzionarie di una ca-
tegoria, che è stata costretta a questo
soltanto dall'inefficienza governativa e d a
una politica sindacale del tutto sbagliata .
L'agitazione, quindi, è stata resa legittima ,
anche se ha creato certamente i danni e d
i disagi che tutti noi conosciamo . La di-
sciplina tendente a porre ordine in mate -
ria nasce soprattutto dall'esigenza che
questa materia possieda il requisito dell a
certezza del diritto; non è pensabile quan-
to proposto dal gruppo comunista, cio è
demandare ai colloqui, agli incontri fr a
Governo e sindacato, le clausole ed i ter-
mini entro i quali lo sciopero, nel cam-
po del traffico aereo, può essere ese-
guito. In questo clima, in questo quadr o
politico, di fronte all'inefficienza del Go-
verno, con una politica sindacale non
omogenea, come si può pensare di affi-
dare a questi futuri incontri il requisit o
della certezza del diritto, della legittimi-
tà legislativa ? Le categorie in agitazion e
oggi hanno il precipuo interesse non d i
lasciare ad libitum del Governo o dei
sindacati la disciplina delle loro rivendi-
cazioni ma alla sacrosanta legittimità d i
una legge .

Ecco perché, fra tanto sfacelo legisla-
tivo e tanto spettacolo di incapacità, d i
incoerenza e di spirito compromissorio ,
siamo costretti a votare a favore dell o
emendamento 4. 9 della Commissione ,
che almeno qualcosa concede in termini
di certezza del diritto e di disciplina d i
uno sciopero che, in questo settore, ha
carattere strategico troppo grande per
non essere valutato con alto senso di re-
sponsabilità .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sui primi due commi dell'emendamento
4 . 9 della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
Comunico il risultato della votazione :

Presenti .

	

. .

	

.

	

. .

	

. 453
Votanti

	

.

	

. .

	

.

	

. .

	

. 45 1
Astenuti

	

. 2
Maggioranza . . . . 226

Voti favorevoli . 42 1
Voti contrari . 30

(La Camera approva).

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sul terzo com-
ma dell'emendamento 4. 9 della Commis-
sione, accettato dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti

	

.

	

. 46 1

	

Maggioranza . .

	

. 23 1

	

Voti favorevoli

	

242

	

Voti contrari .

	

219

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massim o
Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falco
Achilli Michel e
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Ajello Aldo
Alberini Guido
Aiborghetti Guido
Alici Francesco Onorat o
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Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Allocca Raffael e
Amabile Giovanni
Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe
Ambrogio Franco Pompeo
Amici Cesare
Amodeo Natal e
Andreoli Giusepp e
Andreotti Giuli o
Angelini Vit o
Anselmi Tina
Antoni Vares e
Armella Angelo
Armellin Lin o
Arnaud Gian Aldo
Artese Vitale
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giusepp e

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzamo Vincenz o
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Baracetti Arnaldo
Barbarossa Voza Maria Immacolat a
Barca Luciano
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Bassi Aldo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antoni o
Belluscio Costantin o
Belussi Ernesto
Bemporad Albert o
Benedikter Johann
Berlinguer Enrico
Berlinguer Giovann i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido

Bernardini Vinicio
Bernini Brun o
Bertani Fogli Elett a
Bettini Giovann i
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carl o
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ine s
Boggio Luigi
Bogi Giorgi o
Bonalumi Gilberto
Bonetti Mattinoli Pier a
Bonferroni Franc o
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franc o
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bova Francesco
Bozzi Aldo
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brini Federico
Brusca Antonino
Bubbico Mauro
Buttazzoni Tonellato Paola

Cabras Paol o
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Cafiero Luc a
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarlo
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Cappelloni Guido
Caradonna Giulio
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Carandini Guido
Carelli Rodolfo
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Carta Gianuari o
Caruso Antoni o
Casalino Giorgi o
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giuseppe
Catalano Mario
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chiovini Cecilia
Chirico Carlo
Ciai Trivelli Anna Mari a
Ciampaglia Alberto
Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Robert o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria
Cocco Mari a
Codrignani Giancarla
Colomba Giuli o
Colombo Emilio
Colonna Flavio
Cominato Luci a
Compagna Francesco
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio
Conte Carmelo
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadi a
Corti Bruno
Corvisieri Silverio

Costamagna Giuseppe
Covatta Luigi
Cravedi Mari o
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcell o
Crucianelli Famian o
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovann i
Curcio Rocco
Dal Castello Mario

D 'Alema Giuseppe
Dal Maso Giuseppe Antonio
Danesi Em o
Da Prato Francesc o
Darida Clelio
De Carolis Massim o
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
Degan Costant e
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Michel e
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
Del Rio Giovanni
De Martino Francesc o
De Mita Luigi Ciriaco
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Drago Antonin o
Dujany Cesare
Dulbecco Francesco

Ebner Michae l
Erminero Enzo
Esposto Attilio

Fabbri Seroni Adriana
Facchini Adolf o
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Ferrari Silvestro
Fiandrotti Filippo
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Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasnelli Huber t
Furnari Baldassarr e
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galloni Giovanni
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargano Mario
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Gianni Alfonso
Giovagrioli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ug o
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luigi
Gullotti Antonin o

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro
Ingrao Pietr o
Innocenti Lin o

Kessler Bruno

Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
La Loggia Giuseppe

Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Torre Pio
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giusepp e
Lettieri Nicol a
Ligato Lodovico
Liotti Robert o
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco Vittorio
Lodolini Francesca
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magri Lucio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manfredi Giusepp e
Manfredi Manfredo
Manfredini Ville r
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfred o
Martorelli Francesc o
Marzotto Caotorta Antoni o
Masiello Vitilio
Massari Renato
Mastella Mario Clemente
Matarrese Antoni o
Mazzarino Antonio Mari o
Mazzola Francesc o
Mazzotta Roberto
Melega Gianluig i
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
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Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Migliorini Giovanni
Milani Eliseo
Minervini Gustavo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgio
Monteleone Saveri o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napoletano Domenico
Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Nespolo Carla Federic a
Nonne Giovann i

Occhetto Achille
Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pajetta Gian Carlo
Palopoli Fulvio
Pani Mari o
Parlato Antonio
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pecchia Tornati Maria Augusta
Peggio Eugeni o
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Pezzati Sergio
Picano Angelo
Piccinelli Enea
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pierino Giusepp e
Pinto Domenico
Pirolo Pietro

Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferrucci o
Pochetti Mario
Politano Franc o
Porcellana Giovann i
Portatadino Costante
Postai Giorgio
Prandini Giovann i
Preti Luigi
Proietti Franco
Pucci Ernest o
Pugno Emilio

Quattrone Francesco
Quercioli Eli o
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmond o
Rallo Girolam o
Ramella Carlo
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Rende Pietro
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Roccella Francesco
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rosolen Angela Mari a
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubbi Emilio
Rubino Raffaell o
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sabbatini Gianfranc o
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspar e
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanza Angelo Maria
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Sarri Trabujo Milen a
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandr o
Scàlfaro Oscar Luig i
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Vincenzo
Scovacricchi Martino
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Serri Rino
Servadei Stefano
Silvestri Giulian o
Sinesio Giusepp e
Spagnoli Ug o
Spataro Agostin o
Spaventa Luig i
Speranza Edoardo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidi o
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tancredi Antoni o
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tatarella Giusepp e
Teodori Massim o
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tortorella Ald o
Tozzetti Aldo
Trantino Vincenzo
Trebbi Aloardi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Trombadori Antonell o
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vetere Ugo
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michel e
Vizzini Carl o

Zaccagnini Benign o
Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanfagna Marcello
Zanforlin Antoni o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giusepp e
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti sulla prima part e
dell'emendamento 4 . 9 della Commissione :

Crucianelli Famian o
Napoletano Domenic o

Sono in missione :

Cavaliere Stefano
Fanti Guid o
Pandolfi Filippo Mari a
Pellizzari Gianmario
Rossi Albert o
Santuz Giorgio
Scalia Vito
Spinelli Altiero

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pertanto l'emendament o
Milani 4. 1 resta precluso, poiché l'artico-
lo 4 è stato interamente sostituito dall'e-
mendamento 4 . 9 della Commissione .
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Onorevole Bozzi, mantiene il suo emen-
damento 4. 4, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

BOZZI. Lo ritiro, perché non vorrei fi-
nire la mia carriera sotto l'accusa di de-
magogia .

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo 5 :
« In relazione ad urgenti necessità per

la difesa nazionale, il servizio di assistenz a
al volo previsto dalla presente legge pu ò
essere assunto dal Ministero della difes a
con decreto del Presidente della Repubbli-
ca, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con i mini-
stri della difesa e dei trasporti .

Con decorrenza dalla data del predet-
to decreto il personale addetto al servizio
di assistenza al volo è considerato, ad ogn i
effetto, personale militare in congedo ri-
chiamato in servizio, salvo il mantenimen-
to, se più favorevole, del proprio tratta -
mento economico . Esso non può esser e
destinato ad un diverso servizio .

Con regolamento da emanarsi con de-
creto del Presidente della Repubblica, s u
proposta del ministro della difesa, sarann o
adottate le norme per l'attribuzione dei
gradi militari in relazione alle funzion i
svolte » .

della difesa, sono adottate norme per l a
destinazione a tale servizio del personale
che sia stato richiamato in servizio mili-
tare nonché per l 'attribuzione di gradi in
relazione a tale destinazione .

5 . 6 .
MELLINI E GLI ALTRI DEPUTATI

DEL GRUPPO RADICALE .

Al secondo comma, dopo le parole : del
predetto decreto il personale, aggiungere
la seguente: maschile .
5 . 7 .

MELLINI E GLI ALTRI DEPUTATI

DEL GRUPPO RADICALE.

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

In nessun caso potrà essere esclusa la
ammissione o la permanenza nell ' impiego
presso l 'Azienda autonoma di assistenza a l
volo per il traffico aereo generale a causa
del difetto di arruolamento nelle forze ar-
mate, della cessazione dell'appartenenza a d
esse, o della inidoneità al servizio militare ,
né potrà essere per altri motivi esclus a
la destinazione a particolari servizi o be-
nefici di carriera, né potrà disporsi che i l
difetto di tali requisiti importi comunque
un trattamento deteriore ai fini dell'am-
missione o della carriera .

5 . 8 .
Sono stati presentati i seguenti emen-

damenti :
MELLINI E GLI ALTRI DEPUTAT I

DEL GRUPPO RADICALE.

Sopprimere l'articolo 5 .
5 . 4 .

MELLINI E GLI ALTRI DEPUTAT I

DEL GRUPPO RADICALE .

Sostituire il secondo comma con il se-
guente :

Con decorrenza dalla data del predett o
decreto, debbono essere impiegati nel ser-
vizio di assistenza al volo appartenenti al
personale che essendo militari in congedo
siano nella contingenza suddetta richiamati
alle armi . Essi conservano il trattament o
economico relativo al rapporto di impiego
se più favorevole . Con appositi regolamen-
ti, da emanare con decreto del Presidente
della Repubblica su proposta del Ministro

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Non può in alcun caso essere esclus a
l'ammissione delle donne all'impiego pres-
so l'azienda autonoma, con qualsiasi fun-
zione ed in qualsiasi servizio, né la presta-
zione del servizio da parte del personale
femminile può essere esclusa o comun-
que condizionata o limitata nelle circo -
stanze di cui al primo ed al secondo
comma .

5 . 9 .

MELLINI E GLI ALTRI DEPUTATI

DEL GRUPPO RADICALE.

L'onorevole Mellini ha facoltà di svol-
gerli .
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MELLINI . Signor Presidente, signor
ministro, colleghi deputati, credo che l'ar-
ticolo 5 ponga, sia dal punto di vista del -
la restrizione dei diritti dei lavoratori, sia
dal punto di vista costituzionale (in rela-
zione ad una serie di situazioni che intro-
duce), problemi molto più gravi e molt o
più delicati rispetto a quelli posti dall'ar-
ticolo 4, che pure ha giustamente susci-
tato perplessità e voti contrastanti .

L'articolo 5, al primo comma, preved e
che, in particolari contingenze, il servizio
di assistenza al volo possa essere assunto
dal Ministero della difesa . Recita infatt i
testualmente il primo comma : « In rela-
zione ad urgenti necessità per la difes a
nazionale, il servizio di assistenza al volo ,
previsto dalla presente legge, può esser e
assunto dal Ministero della difesa » . Evi-
dentemente il ministro Preti, titolare del
dicastero dei trasporti, non si preoccupa
molto del fatto che gli possa essere sot-
tratto questo servizio, tant'è vero che s i
è allontanato dall'aula. Ed io, forse pro-
prio considerando che l'attuale ministr o
dei trasporti è l'onorevole Preti, non son o
molto allarmato del fatto che tale servizi o
passi ad altro ministro, anche se debb o
augurarmi che cambino le cose e che tra
poco si abbia un altro ministro .

Quello che ci preoccupa, comunque ,
non è il fatto che questo servizio pass i
dal Ministero dei trasporti al Ministero
della difesa, a prescindere dal ministro
Preti . . .

BOATO. Si può continuare a discutere
in questo modo, signor Presidente ? Sem-
bra di essere in Transatlantico, anziché
in aula !

MELLINI . . . .quanto il fatto che in que-
sta situazione vengano a dispiegarsi le con -
dizioni di cui al successivo secondo com-
ma, del quale proponiamo la soppressio-
ne, così come proponiamo la soppressione
dell'intero articolo . Mi soffermo - perché
questo è il punto che ci allarma di più -
su questo secondo comma. Esso preved e
che « con decorrenza dalla data del pre-
detto decreto il personale addetto al ser-

vizio di assistenza al volo è considerato ,
ad ogni effetto, personale militare in con-
gedo richiamato in servizio » .

Vorrei innanzitutto che i colleghi della
Commissione difesa, che hanno dovuto
trattare la questione congiuntamente a i
colleghi della Commissione trasporti, c i
spiegassero che cosa significa, nella ter-
minologia del nostro diritto positivo, l ' e-
spressione « militari in congedo richiamat i
in servizio » . Nella terminologia del no-
stro diritto positivo esiste una qualifica-
zione del personale militare : vi sono mi-
litari in congedo, cioè arruolati ma an-
cora in attesa di essere chiamati alle arm i
o che abbiano espletato il servizio all e
armi e siano collocati in congedo, fino a l
momento del congedo assoluto, e vi son o
militari alle armi. Quindi, propriamente ,
si sarebbe dovuto dire : « militari alle ar-
mi ». Questa è la qualificazione che dev e
essere data. Non che io ami le armi, ma
per essere coerenti alla materia che s i
tratta e per usare una terminologia che
non sia stravolgente nel nostro ordinamen-
to giuridico, ritengo che si dovrebbe fare
riferimento ai militari alle armi. Altro la
espressione cui mi sono riferito (« militari
in congedo richiamati in servizio ») no n
può significare . Il richiamo in servizio è
un modo con il quale si torna ad essere
o si diventa per la prima volta militari
alle armi . Dunque, l'espressione di cui so-
pra è anomala e rischia di creare confu-
sione in relazione, soprattutto, all'applica-
zione del codice penale militare, che è
quella che più ci preoccupa .

A questo punto dobbiamo cominciare
a formulare alcuni quesiti : si ammettono
a questo impiego civile le donne, vi si am-
mettono coloro che non abbiano la qua-
lifica militare, che non siano cioè già stat i
arruolati, vi si ammettono gli handicappa-
ti, o non si ammettono a tale impiego le
donne e gli handicappati ? Bisogna essere
militari in congedo, quindi essere stati ar-
ruolati e avere tuttora la qualifica di mi-
litari per poter essere impiegati in questo
ramo del servizio, che è un servizio civi-
le ? Se la risposta è di un certo tipo, ri-
richiamiamo alle armi, e consideriamo mi-
litari. le donne ! Le donne che hanno il
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privilegio, che deve essere strenuament e
difeso, di non fare il servizio militare . Mi
spiace per il collega Accame, ma la no-
stra posizione è ben chiara in materia .
Mi auguro che, specie le compagne, la so-
sterranno con fermezza . Dicevo che, con
l'articolo in questione, di straforo potrem-
mo cominciare ad introdurre nel nostro
paese niente di meno che il servizio mi-
litare femminile .

Quel che è più grave, comunque, è che ,
secondo la formulazione della quale s i
discute, il richiamo alle armi non vien e
effettuato nei confronti di determinati cit-
tadini, ma nei confronti di una categoria .
Vi è una categoria che si trova di punt o
in bianco richiamata alle armi ! Se il prin-
cipio della regolamentazione del diritto d i
sciopero è principio già previsto dalla Co-
stituzione (si potrà discutere se sia op-
portuno prevederlo per alcuni dei servizi
di pubblica necessità e non per altri), i n
materia ci troviamo, invece, di fronte a d
una precisa violazione dei diritti del citta-
dino. Il cittadino, cioè, non può essere
chiamato alle armi, in quanto appartenen-
te ad una categoria professionale ! L a
chiamata alle armi per categoria è un con-
cetto medioevale ! Quella cui si deve far e
riferimento, nel testo in esame, è una po-
sizione particolare e personale del citta-
dino, mentre con la formulazione dell a
quale discutiamo si militarizza una cate-
goria .

Si dice che gli interessati sono consi-
derati . . . Se si dice che sono considerat i
significa che militari non lo sono e che
sono semplicemente considerati tali . Cosa
significa, che si applica il codice penale
militare ? Ed allora, non è in uso la nor-
ma costituzionale secondo la quale, in tem-
po di pace, i tribunali militari hanno com-
petenza soltanto per i reati commessi d a
appartenenti alle forze armate ? Sono tal i
coloro che siano realmente appartenent i
alle forze armate, non coloro che son o
considerati militari e per di più chiamat i
alle armi. Questo è un dato di fatto . Le
donne vengono sottoposte al codice pena-
le militare ed ai tribunali militari per i l
solo fatto di appartenere, come lavora -

trici, ad una categoria per la quale è pre-
vista la possibilità di una siffatta equipa-
razione ai militari in congedo richiamat i
alle armi, cioè ai militari in servizio . Ciò
è di una gravità estrema . Compagni co-
munisti (se ci foste : mi rivolgo comunqu e
a quelli che sono presenti), tenete presen-
te che, tra i diritti fondamentali dei la-
voratori, non c'è soltanto il diritto di scio-
pero, ma anche e soprattutto quello di es-
sere disciplinati, secondo dignità, dai con -
tratti collettivi, da una regolamentazion e
civile che li consideri quali cittadini . I l
fatto di prevedere che, di punto in bian-
co, una determinata categoria di lavorato-
ri possa essere posta nella condizione og-
gettiva di un corpo di militari alle armi ,
significa creare un precedente di estrem a
gravità, che potrebbe preludere alla mili-
tarizzazione di intere categorie, ciò che è
totalmente inconcepibile ed inammissibil e
nel nostro ordinamento. È diventato pur -
troppo abituale scivolare al di là della Co-
stituzione ; oggi però rischiamo di compie -
re, in questo senso, un passo assai grave ,
perché sono posti in questione diritti fon-
damentali dei cittadini .

Ecco perché abbiamo presentato due
emendamenti soppressivi, il primo per pro-
porre la soppressione dell'intero articolo,
il secondo per proporre la soppressione,
quanto meno, del secondo comma di tal e
articolo, che è quello che determina que-
sto particolare status, questa qualificazio-
ne sulla quale mi sono soffermato. L'acco-
glimento di questi nostri emendamenti ap-
pare assolutamente necessario, e il nostro
gruppo si riserva di chiedere su di essi l a
votazione a scrutinio segreto . Vogliamo in-
fatti che ciascuno si assuma le sue re-
sponsabilità ; non vogliamo che la questio-
ne sia risolta con una votazione per alza-
ta di mano, che, in questo caso, ricorde-
rebbe in qualche modo il saluto militare ,
quasi a prefigurare quello che sarà il de-
stino di intere categorie .

Questo è il significato dei nostri emen-
damenti soppressivi ; e se il Presidente me
lo consentirà (mi auguro che non mi op-
ponga il suo regolamento di questa mat-
tina) . . .
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PRESIDENTE . Non si tratta del mi o
regolamento, ma del regolamento del buo n
senso e della logica !

MELLINI. Io conosco soltanto il rego-
lamento della Camera, e questo regola -
mento mi consente di chiedere, come po i
farò, di parlare per dichiarazione di voto ,
quando l 'aula non sarà vuota, come è i n
questo momento, ma sarà piena, nell'im-
minenza appunto della votazione per scru-
tinio segreto. Debbo dire che, per quant o
riguarda il secondo comma dell'articolo 5 ,
oltre alla proposta soppressiva, abbiam o
presentato anche un emendamento sosti-
tutivo, che tende ad individuare una scap-
patoia, a concretare una forma di milita-
rizzazione che almeno sia prevista no n
per categoria, ma per soggetti . In base a
tale nostro comma sostitutivo, con decor-
renza dalla data del decreto cui fa riferi-
mento il testo dell'articolo 5, dovranno es-
sere impiegati nel servizio di assistenz a
al volo appartenenti al personale che, es-
sendo militari in congedo, siano nella con-
tingenza di cui si occupa l'articolo in esa-
me richiamati alle armi. Essi debbono
conservare il trattamento economico rela-
tivo al rapporto d'impiego, se più favore-
vole. Con appositi regolamenti, da ema-
nare con decreto del Presidente della Re -
pubblica, su proposta del ministro dell a
difesa, saranno adottate norme per la de-
stinazione a tale servizio del personale
che sia stato richiamato in servizio milita-
re, nonché per l'attribuzione di gradi i n
relazione a tale destinazione . Come si vede ,
non si tratta di una militarizzazione in
blocco, ma di una militarizzazione previst a
soltanto per una particolare categoria di
personale, idoneo, appunto perché costi-
tuito da militari in congedo, ad essere ri-
chiamato alle armi .

Con il nostro emendamento 5 . 7 si
specifica che la normativa di cui al com-
ma in questione si riferisce al personal e
maschile. Vogliamo evitare infatti che i l
personale femminile, che non si vuole
certamente sia escluso da questo servizio ,
possa essere posto in una condizione ana-
loga a quella dei militari . Ci dispiace per
il collega Accame, ma con questo emenda -

mento vogliamo evitare che si istituisca
il servizio militare femminile, anche sott o
forma di « militari in congedo richiamat i
in servizio » .

Con l 'emendamento 5 . 8, viceversa, si
vuole che surrettiziamente e per conver-
so non si escluda il personale femminil e
e i soggetti non arruolati nelle forze ar-
mate dalla possibilità di accesso a quest o
impiego civile ; stabilendo espressamente
che non possono essere escluse da quest o
servizio le donne e coloro che non siano
stati arruolati nelle forze armate . Nella
stessa direzione si muove anche l'emenda -
mento 5. 9 .

PRESIDENTE. È stato presentato i l
seguente emendamento :

Sopprimere il primo comma.

5. 1 .

MILANI .

L'onorevole Milani ha facoltà di svol-
gerlo .

MILANI . L'emendamento 5 . 1 prevede
la soppressione del primo comma dell ' ar-
ticolo 5, in relazione tuttavia all 'emenda-
mento Cerquetti 5. 3 .

Il primo comma dell 'articolo 5 prevede
che, in relazione ad urgenti necessità per
la difesa nazionale, il servizio di assisten-
za al volo può essere assunto dal Mini-
stero della difesa ; e in tal caso il perso-
nale addetto al servizio di assistenza al
volo è considerato, ad ogni effetto, perso-
nale militare in congedo richiamato in
servizio . Ora, è difficile intendere qual i
siano « urgenti necessità per la difesa na-
zionale », che non sia di fatto lo stato d i
guerra o quello che precede la dichiara-
zione di guerra.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MARIA ELETTA MARTINI

MILANI . Dobbiamo sottolineare che l a
Costituzione assegna direttamente al Par -
lamento un compito di portata così dram-
matica; e quindi ci sembrava corretto che
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l 'articolo dovesse seguire tale linea, cioè
che in caso di proclamazione dello stat o
di guerra, deciso dal Parlamento, si ha
anche la conseguenza che tale servizi o
viene assegnato al Ministero della difesa .

Ora, è difficile individuare quali siano
le urgenti necessità per la difesa naziona-
le e quando esse si determinino . Avverto
che ho presentato un emendamento ch e
seguirà a scalare, nel quale propongo che
queste « urgenti necessità » vengano valu-
tate dal Parlamento . Ma, anche dal pun-
to di vista dei contenuti dell 'articolo 5,

rilevo che esiste una questione di limiti
di tempo. L'attuale formulazione prevede
una rimilitarizzazione del servizio senza
limiti di tempo, e senza che sia prevista
una procedura che riporti il servizio all o
stato di normalità . Può anche succedere
che qualcuno si dimentichi di essere stat o
rimilitarizzato in un servizio che, dopo
l'approvazione di questa legge, diventerà
civile, senza sapere quando può rientrar e
in una dimensione di normalità.

Per queste ragioni non di poco conto
– perché parlare di stati di necessità pe r
la difesa e di guerra significa parlare di
cose drammatiche e tragiche per le pro-
spettive di qualsiasi paese – in relazion e
a questo elemento di valutazione, credo
che fosse e rimanga opportuna una di -
versa trattazione e definizione di questo
articolo . In questo senso si spiega il no-
stro emendamento soppressivo e comun-
que l'emendamento sostitutivo, che era
l'emendamento Cerquetti 5. 3, che indica-
va con precisione lo stato di necessità e
chi, anche costituzionalmente, direi, defi-
nito per la dichiarazione dello stato d i
necessità, dovesse appunto dichiararlo .

PRESIDENTE . È stato presentato i l
seguente emendamento :

Al primo comma, sostituire le parole :
In relazione ad urgenti necessità per l a
difesa nazionale, con le seguenti : In caso
di proclamazione dello stato di guerra de-
ciso dal Parlamento .

5 . 3 .

CEROUETTI, LIOTTI, MILANI, OT-

TAVIANO, BOCCHI, ZANINI, BA-

RACETTI .

L'onorevole Cerquetti ha facoltà d i
svolgerlo .

CERQUETTI. Signor Presidente, illu-
strerò l 'emendamento 5 . 3 e interverrò an-
che sul complesso degli emendamenti per
abbreviare le procedure .

Il mio emendamento 5 . 3, con il quale
si vogliono sostituire al primo comma le
parole: « In relazione ad urgenti necessi-
tà per la difesa nazionale », con le altre :
« In caso di proclamazione dello stato d i
guerra deciso dal Parlamento » (e, in que-
sto caso, si verifica quanto ivi previsto ,
cioè la possibilità per il Governo di mili-
tarizzare i lavoratori di questo settore) ,
deriva dal fatto che la nostra Costituzio-
ne conosce soltanto un tipo di emergenz a
internazionale dalla quale potrebbero de-
rivare per delega al Governo, azioni e
poteri, come avviene nel caso qui indi-
cato : e questa è la proclamazione dello
stato di guerra da parte delle Camere .

Noi abbiamo discusso di tutta quest a
vicenda illustrando soprattutto in Com-
missione la documentazione giuridica su l
terna del quale si tratta . Abbiamo ricor-
dato a tutti i commissari che nel sistem a
giuridico italiano erano un tempo previste
situazioni di emergenza sulla base dell e
quali sarebbe stato possibile modificare
i diritti dei cittadini; e queste erano emer-
genze interne che erano previste, quanto
a normativa, dal testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza. Ma quelle norme
sono state giustamente dichiarate incosti-
tuzionali e, quindi, non hanno più vigore .
Esisteva nel sistema giuridico italiano una
legge prebellica, ritoccata poi durante la
ultima guerra, che trattava esattamente
dello stato di guerra e ,di neutralità e,
trattando dello stato di guerra e di neu-
tralità, prevedeva anche delle fasi preli-
minari allo stato di guerra sia sul terri-
torio nazionale sia sui territori, che allo-
ra esistevano, d'oltremare, e prevedeva ,
quindi, particolari questioni inerenti a i
diritti-doveri dei cittadini nel trattament o
degli stranieri o verso gli stranieri (il
rapporto comunque tra italiani e stranie-
ri) e introduceva, tra l 'altro, possibilità
di militarizzare catgi di lavoratori, i n

1

	

qjet
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particolare del pubblico impiego. Ed in
effetti sulla base di questa legge sono sta-
te poi prodotte altre normative di mili-
tarizzazione dei ferrovieri e di pubblici di -
pendenti, anche degli apparati amministra-
tivi collegati con la difesa .

Ma il fatto è che questa legge sullo
stato di guerra e di neutralità è comple-
tamente al di fuori del nostro ordina -
mento giuridico attuale perché fa espli-
cito riferimento allo Statuto albertino, ai
poteri del re, eccetera. Quindi noi in que-
sto caso, con la presentazione dell'artico -
lo in quella forma da parte del Gover-
no, ci trovavamo e ci troviamo di fatto
di fronte alla richiesta di una delega a l
Governo che non ha alcun riferiment o
con il sistema costituzionale vigente o
con quello che del passato avrebbe potut o
residuare, in quanto che nulla, per for-
tuna, ne è residuato . Di qui la nostra
proposta di riferirci esplicitamente al det-
tato della Costituzione . Comunque, è an-
che evidente che si potrebbe venire a
creare un vuoto nella scala delle emer-
genze internazionali, ci può essere altr o
che la guerra, tra la tranquillità e la di-
chiarazione di uno stato di guerra .

Allora noi abbiamo accettato di aderire
ad un subemendamento presentato dall a
Commissione, quello cui si riferiva poco
fa Milani per darvi la sua adesione, che
precorre una normativa che è tutta d a
fare, vincolando quel potere discrezional e
del Governo ad una preventiva consulta-
zione del Parlamento . La formula indica-
ta era : « sentite le Commissioni parlamen-
tari competenti e, in caso di particolare
urgenza, informati i Presidenti dei due ra-
mi del Parlamento » .

Noi ci rendiamo conto che questo è
un modo di mettere una « pezza » su un
terreno che è vuoto, e ci auguriamo che
il Governo, o anche la Commissione di -
fesa della Camera, presentino propost e
che possano valere a colmare, appunto ,
questo vuoto con una normativa, che non
sto a definire moderna rispetto a quell a
del passato che è decaduta, ma costitu-
zionalmente capace di coprire un vuot o
pericoloso, non lasciando questo prece -
dente sospeso a mezz'aria, anche se ga-

rantito dall'intervento parlamentare . Quin-
di, noi – ripeto – ritireremo il nostr o
emendamento 5 . 3 per aderire a quello
della Commissione .

Sugli emendamenti presentati dall 'ono-
revole Mellini, che tra l'altro poneva del -
le domande ai membri della Commissione
difesa, voglio sottolineare alcuni aspetti .
Circa gli emendamenti 5. 8 e 5 . 9, noi
abbiamo ritenuto di proporre (e queste
proposte sono state accolte dalla Commis-
sione questa mattina : il loro contenut o
è stato inserito alla lettera f) dell'articol o
3 l'esclusione di qualsiasi discriminazion e
nell'accesso alla futura azienda per chi è
di sesso femminile o non ha prestato
servizio militare . Quindi, con un emen-
damento approvato all'unanimità abbiam o
soddisfatto queste esigenze che erano sta-
te prospettate negli emendamenti del grup-
po radicale ; anche se, per la verità, vi-
gendo per quel personale la normativa
corrente in fatto di parità per i sessi per
l'accesso al posto di lavoro, si tratta d i
un 'aggiunta . . . .

MELLINI . Per il servizio militare fem-
minile !

CERQUETTI . È stato, comunque, utile
fare questa precisazione .

Vengo adesso all'emendamento 5 . 6 ,
come richiesto da Mellini . Questo emenda-
mento prevede la militarizzazione del per -
sonale di questa azienda . A che scopo
questa militarizzazione, con quali vincol i
e con quali conseguenze ?

Faccio notare a Mellini, innanzitutto ,
che la militarizzazione di questo perso-
nale deve rispondere, con quei criteri che
ho illustrato prima di garanzia ed anch e
con l'intervento parlamentare, prelimina-
re, alle esigenze della difesa . In più, a l
termine del secondo comma, già il Gover-
no aveva scritto che questo personale no n
può essere destinato a un diverso servizio . . .

MELLINI . Ma il tribunale militare se
lo prende, questo diritto !

CERQUETTI. Certo che se lo prende,
se succedono certe cose !
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Ma l'essenziale è che la funzione – que-
sto è il punto fondamentale – resti l a
stessa: mai questo personale verrà im-
piegato sulle apparecchiature della difes a
aerea, ma soltanto su quelle dell'assisten-
za al traffico civile, e non può essere im-
piegato per altri compiti di tipo militare
diversi da quelli dell 'assistenza al traf-
fico .

È evidente però che si introduce per
questo personale l'elemento della discipli-
na militare e quello del trattamento eco-
nomico militare. Tra i militari ci sono
due tipi di trattamento economico : quel-
lo del personale che è in servizio e quel-
lo del personale che viene richiamato i n
servizio. Sono due trattamenti economic i
diversi, e quindi va precisato quale viene
scelto . Pertanto il considerare questo per-
sonale come personale militare in conge-
do richiamato in servizio, salvo il man-
tenimento del proprio e più favorevole
trattamento economico, vale a far front e
sia ai problemi economici sia a quelli di-
sciplinari .

MELLINI. Ma vi rendete conto che
c'è un divieto costituzionale ? Così fat e
rientrare nella competenza dei tribunali
militari anche le donne .

CERQUETTI . Una cosa del genere av-
viene anche in altri settori del trasporto ,
sia per quanto riguarda la marina (nav i
mercantili possono essere armate in par-
ticolari situazioni di emergenza interna-
zionale), sia per quanto riguarda le fer-
rovie . Eppure in entrambi i casi i provve-
dimenti di militarizzazione possono inte-
ressare anche donne che facciano parte d i
equipaggi mercantili o del personale viag-
giante delle ferrovie . Questo naturalmente
soltanto agli effetti disciplinari, non a quel-
li funzionali . Questo è l'elemento di garan-
zia che va sottolineato .

Per questi motivi, il mio gruppo ade-
risce all'emendamento della Commission e
per quanto riguarda il primo comma e in-
vece preferisce che la seconda parte del-
l 'articolo rimanga nella stesura originaria .

PRESIDENTE. È stato presentato il
seguente emendamento :

Al primo comma, aggiungere, in fine ,
le parole : informati i Presidenti dei du e
rami del Parlamento .

5. 2 .
BERNARDI GUIDO.

L'onorevole Bernardi ha facoltà di svol-
gerlo .

BERNARDI GUIDO. Rinuncio a svol-
gerlo, signor Presidente, riservandomi di
intervenire in sede di dichiarazione di
voto .

PRESIDENTE. La Commissione ha pre-
sentato il seguente emendamento :

Al primo comma aggiungere, in fine, le
parole : sentite le Commissioni competen-
ti dei due rami del Parlamento e in cas o
di particolare urgenza informati i Presi -
denti delle Camere .

5 . 10 .

L 'onorevole relatore per la X Commis-
sione ha facoltà di svolgerlo, ed è altres ì
pregato di esprimere il parere della Com-
missione sugli altri emendamenti presen-
tati all'articolo 5 .

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione . Credo non ci sia molto da ag-
giungere a quanto ha già detto il collega
Cerquetti, il quale ha anche esposto i mo-
tivi per cui non possiamo accogliere gli
emendamenti proposti dal gruppo radica -
le . Tra l'altro, riteniamo che lo spirito d i
quegli emendamenti sia già contenuto nel-
la modifica che abbiamo apportato all'ar-
ticolo 2 .

Esprimo parere contrario sugli emen-
damenti Mellini 5 . 4 e Milani 5 . 1 mentre,
per quanto riguarda l 'emendamento della
Commissione 5 . 2, dico sdltanto che rite-
niamo sia il modo migliore per garantire
che i requisiti dell'urgenza e della neces-
sità sussistano veramente .

La Commissione è inoltre contraria agli
emendamenti Mellini 5 . 5, 5 . 6, 5 . 7, 5 . 8
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(che è stato in pratica assorbito da u n
emendamento già approvato all'articolo 2 )
e 5 . 9 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

PRETI, Ministro dei trasporti . Condivi-
do il parere della Commissione e accett o
l'emendamento 5 . 10 della Commissione
stessa. Faccio solo notare che oggi, appro-
vando questo articolo 5, si fissa un prin-
cipio molto grave. Voglio sperare che l o
Stato italiano non venga mai più a tro-
varsi in una condizione così triste, nella
quale debba rinunciare ai propri poter i
e diritti .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Av-
verto che è pervenuta alla Presidenza, da
parte del gruppo radicale, richiesta di vo-
tazione segreta su tutti gli emendament i
presentati dal gruppo stesso all'articolo 5 .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE . Indìco pertanto la vo-
tazione segreta, mediante procediment o
elettronico, sull'emendamento 5 . 4 Mellin i
ed altri, non accettato dalla Commissione
né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti .

	

. 383
Maggioranza . .

	

. 192

	

Voti favorevoli .

	

27

	

Voti contrari . .

	

356

(La Camera respinge) .

Onorevole Milani, mantiene il suo
emendamento 5 . 1, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

MILANI . Sì, signora Presidente.

PRESIDENTE . Lo pongo rn votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento del -
la Commissione 5. 10, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Dichiaro pertanto assorbito l'emenda -
mento Bernardi Guido 5 . 2 .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Mellini ed altri 5 . 5, non accettato dal -
la Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

MELLINI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Non ne ha facoltà, per -
ché siamo in fase di votazione .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 336
Votanti	 33 5
Astenuti	 1
Maggioranza	 168

Voti favorevoli . .

	

1 8
Voti contrari . . . 317

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Mellini 5 . 6, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti .

	

. 378
Maggioranza . .

	

. 190

Voti favorevoli .

	

23
Voti contrari . .

	

355

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abbatangelo Massim o
Abbate Fabrizio
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Abete Giancarlo
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Alberto
Alberini Guid o
Alborghetti Guido
Miei Francesco
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Amalfitano Domenico
Amarante Giusepp e
Amici Cesare
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antoni Vares e
Armella Angelo
Armellin Lin o
Arnaud Gian Ald o
Artese Vital e
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Bandiera Pasqual e
Baracetti Arnaldo
Bartolini Mario Andrea
Bassi Aldo
Belardi Merlo Eriase
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Belussi Ernest o
Berlinguer Giovanni
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Elett a
Bettini Giovann i
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso

Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ine s
Boggio Luigi
Bonalumi Gilberto
Bonetti Mattinoli Piera
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfred i
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Maria
Bova Francesco
Bozzi Aldo
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brini Federico
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Cafiero Luc a
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armand o
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Capria Nicola
Caradonna Giuli o
Carandini Guido
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giusepp e
Carmeno Pietr o
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Carta Gianuari o
Casalino Giorgi o
Casalinuovo Mario Bruzio
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Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giuseppe
Catalano Mario
Cattanei Francesco
Cecchi Alberto
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chiovini Cecili a
Ciai Trivelli Anna Maria
Ciannamea Leonardo
Cicciomessere Robert o
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Cocco Mari a
Colomba Giuli o
Colonna Flavio
Cominato Lucia
Compagna Francesco
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio
Conte Carmelo
Contu Felic e
Corder Marino
Corradi Nadia
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetano
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovanni
Curcio Rocco

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe Antonio
Danesi Emo
Da Prato Francesco
De Carolis Massimo
De Cinque Germano
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Michele

Del Donno Olindo
Dell'Andro Renato
Del Rio Giovanni
De Mita Luigi Ciriaco
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Drago Antonino
Dulbecco Francesco

Ebner Michael
Esposto Attilio

Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camill o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galli Maria Luisa
Galloni Giovanni
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pia
Gargano Mari o
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mario
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Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro

Kessler Bruno

Labriola Silvan o
Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Torre Pio
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicol a
Liotti Roberto
Lo Bello Concetto
Loda Francesco Vittorio
Lodolini Francesca
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore

Marabini Virginiangelo
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesco
Masiello Vitili o
Mastella Mario Clemente
Mazzarino Antonio Mario
Mazzotta Robert o
Melega Gianluig i
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliorini Giovanni
Milani Eliseo
Minervini Gustavo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mondino Giorgi o
Monteleone Saveri o
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
Moro Paolo Enrico
Motetta Giovann i

Napoletano Domenico
Napoli Vito
Nespolo Carla Federic a

Onorato Pierluig i
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Parlato Antonio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pecchia Tornati Maria Augusta
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
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Pezzati Sergio
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pierino Giusepp e
Pinto Domenico
Pirolo Pietro
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Prandini Giovanni
Preti Luig i
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Rallo Girolamo
Ramella Carl o
Reggiani Alessandro
Rende Pietro
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Roccella Francesco
Rodotà Stefano
Rosolen Angela Mari a
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovann i
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola

Sangalli Carlo
Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabuo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Vincenz o
Scozia Michele
Sedati Giacom o
Segni Mario
Silvestri Giulian o
Sinesio Giusepp e
Spagnoli Ugo
Spataro Agostin o
Spaventa Luigi
Speranza Edoardo
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tancredi Antoni o
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tatarella Giusepp e
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristid e
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tocco Giuseppe
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trantino Vincenzo
Trebbi Aloardi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Triva Rubes
Trombadori Antonello
Trotta Nicola

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vietti Anna Maria
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Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si è astenuto sull'emendamento Mel-
lini 5. 5:

Rodotà Stefano

Sono in missione :

Bambi Moren o
Cavaliere Stefano
Fanti Guido
Lobianco Arcangelo
Pandolfi Filippo Maria
Pellizzari Gianmario
Rossi Alberto
Santuz Giorgio
Scalia Vito
Spinelli Altiero

Si riprende la discussione .

MELLINI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sul mio emendamento
5 . 7 .

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, ho
ascoltato Radio Radicale e perciò ho se-
guito la sua discussione con il President e
Romita circa la possibilità di illustrare gl i
emendamenti e successivamente di dichia -

rare il proprio voto . Io sono dello stesso
parere del Presidente Romita ; siccome
però lei, onorevole Mellini, ha presentato
questo ed altri emendamenti, che ancora
devono essere posti in votazione, se lei
parlerà su uno solo di essi, esistendo an-
che precedenti diversi da quelli che sono
stati interpretati, le darò la parola ; altri-
menti, confermerò la dichiarazione fatta
prima dal Presidente Romita (Proteste dei
deputati del gruppo radicale) .

MELLINI. Le leggo il regolamento .

PRESIDENTE. Il regolamento lo leg-
go io. Articolo 85, ultimo comma: « Cia-
scun deputato può prendere la parola una
sola volta sugli emendamenti salvo che
nel corso della discussione siano presen-
tati emendamenti ai suoi emendamenti » .
Articolo 86, ottavo comma: « Chi ritira un
emendamento ha diritto di esporne la ra-
gione per un tempo non eccedente i cin-
que minuti ». Ciò fa presumere che chi
invece non ritira un emendamento non h a
diritto di riprendere la parola . Ha comun-
que diritto di prendere la parola un suo
collega, onorevole Mellini, poiché gli emen-
damenti sono firmati anche da altri suoi
colleghi; pertanto, se un suo altro colle-
ga mi chiede la parola, gliela do imme-
diatamente .

CICCIOMESSERE . L'articolo 50 del re-
golamento dice che ogni volta che si pro-
cede ad una votazione . . .

MELLINI. C'è l'articolo 50 !

PRESIDENTE. Ma gli articoli non s i
possono prendere in considerazione isola-
tamente !

MELLINI. Ecco, appunto !

PRESIDENTE. Io ho letto due articol i
che sono concomitanti .

CICCIOMESSERE . I precedenti !

BRICCOLA. Calma, Ciccio !
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PRESIDENTE. Onorevole Cicciomesse-
re, ho sollevato io stessa la questione de i
precedenti ed ho già detto di avere u n
determinato parere, ma che, siccome vi
sono precedenti contrari, se l'onorevole
Mellini vorrà fare una dichiarazione di vo-
to, gli darò la parola, altrimenti mi at-
terrò al mio avviso . Quindi, la question e
può restare aperta e se ne potrà discutere
in Conferenza dei capigruppo .

MELLINI . Che c'entra la Conferenza
dei capigruppo ?

PRESIDENTE. Mi scuso, volevo dire in
sede di Giunta per il regolamento .

MELLINI. Comunque io voglio fare una
sola dichiarazione di voto . . .

PRESIDENTE. Ed allora siamo d'ac-
cordo .

MELLINI . . . .ma non perché lei altri-
menti non mi darà la parola .

Signora Presidente, apprezzo, tra l 'altro ,
che lei senta Radio radicale, che evidente -
mente diventa un mezzo per essere infor-
mati di ciò che avviene alla Camera an-
che per i Vicepresidenti e quindi mi augu-
ro che ciò sia sempre tenuto presente .

Signora Presidente, ho inteso con viv a
preoccupazione il collega Cerquetti affer-
mare che, poiché la militarizzazione no n
può comportare l 'assegnazione ad altri ser-
vizi che non siano quelli relativi al servi-
zio di assistenza al volo, non vi sarebb e
da preoccuparsi che ad essere militarizzati ,
oltre i militari in congedo, siano anch e
coloro che non sono mai stati arruolati e
che quindi si abbia la categoria del mili-
tare in congedo mai arruolato, ma che può
essere considerato come in servizio e per-
tanto essere richiamato . Qui è grave pro-
prio il fatto che solo agli effetti discipli-
nari chi non è militare, comprese le don-
ne, che non sono militari e fortunatamen-
te non possono essere militari, come ci
augureremmo che tutti quanti non potes-
simo essere militari e che gli uomini s i
adeguassero a questo privilegio delle don-
ne e non viceversa . . . -Collega Accame, mi

dispiace, ma questa è la nostra posizione
ben nota !

Dicevo che con questa norma surretti-
ziamente introduciamo la possibilità che
nel nostro ordinamento possiamo conside-
rare, sia pure in particolari contingenze ,
un'intera categoria, comprese donne e
bambini e handicappati, come militari agli
effetti disciplinari e, di più, agli effett i
del codice penale militare e dei tribunal i
militari . Questo è un fatto di estrema gra-
vità. Introdotto questo principio, come è
stato ricordato, domani potrebbe avvenir e
lo stesso per i netturbini, per i ferrovieri ,
e così via. Ma noi abbiamo un articolo
della Costituzione che stabilisce che in
tempo di pace i tribunali militari hanno
giurisdizione esclusivamente sugli apparte-
nenti alle forze armate. In questo caso ,
violando la Costituzione, avremmo per
reati militari la giurisdizione di tribunali
militari su cittadini che non sono appar-
tenenti alle forze armate, e che sono sol -
tanto considerati agli effetti della sottopo-
sizione ai tribunali militari . Questa è la
realtà della norma .

Se c'è un modo surrettizio di stravol-
gere, di disapplicare e di violare la Co-
stituzione, esso è rappresentato proprio da
questa norma. Attenzione, colleghi ! Atten-
zione, compagni ! Stiamo attenti, perché
per questa strada non solo si strappa un
altro pezzo della Costituzione, ma addirit-
tura si pongono i presupposti per gravis-
simi provvedimenti . Domani, se passa que-
sta norma, saranno invocati i precedenti .
Vedete come si invocano i precedenti ?
Qualche volta si invocano perfino quand o
non ci sono . Ma sta di fatto che, a que-
sto punto, abbiamo questa possibilità . E
allora, noi proponiamo una norma sem-
plicissima, per chiarire che il personale
maschile può essere considerato militariz-
zato, ma che almeno il personale femmi-
nile non può essere considerato tale . Fac-
cio appello soprattutto alle colleghe, affin-
ché tengano presente che con la storia de i
controllori di volo voler attribuire la pos-
sibilità di diventare militari e di essere
sottoposti ai tribunali militari è un pri-
vilegio da lasciar difendere al collega Ac-
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carne, ma tenendo presente la necessità d i
fare di tutto perché non passi, soprattut-
to in questo modo surrettizio in cui s i
cerca di farlo passare. Grazie .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE . Indìco la votazione a
scrutinio segreto, mediante procediment o
elettronico, sull'emendamento Mellini 5 . 7,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti .

	

. 395
Maggioranza . .

	

. . 198

Voti favorevoli . .

	

32
Voti contrari . . . 363

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione a scrutinio segreto,
mediante procedimento elettronico, sul-
l'emendamento Mellini 5 . 8, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti .

	

. 378
Maggioranza .

	

. 190

Voti favorevoli . .

	

27
Voti contrari . . . 35 1

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione a scrutinio segreto ,
mediante procedimento elettronico, sul-
l 'emendamento Mellini 5 . 9, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti . . 391
Maggioranza

	

.

	

. . 19 6
Voti favorevoli

	

. . 26
Voti contrari

	

.

	

. . 365

(La Camera respinge) .

Hanno

	

preso

	

parte alla votazione :

Abbatangelo Massim o
Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Albert o
Alberini Guid o
Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorat o
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Allocca Raffael e
Amalfitano Domenico
Amarante Giusepp e
Amici Cesare
Amodeo Natal e
Andreotti Giuli o
Angelini Vit o
Anselmi Tina
Antoni Vares e
Armella Angelo
Armellin Lino
Arnaud Gian Ald o
Artese Vitale
Azzaro Giusepp e

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Robert o
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Bandiera Pasqual e
Baracetti Arnaldo
Rarbarossa Voza Maria Immacolat a
Bartolini Mario Andre a
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Bassanini Franc o
Bassi Aldo
Belardi Merlo Eriase
Belluscio Costantin o
Belussi Ernesta
Benedikter Johann
Berlinguer Giovann i
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovann i
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bocchi Fausto
Bodrato Guido
Boffardi Ine s
Boggio Luig i
Bonalumi Gilberto
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bova Francesco
Bozzi Aldo
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgi o
Briccola Italo
Brini Federico
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cabras Paolo
Caccia Paolo Pietr o
Cacciari Massimo
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario

Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Capria Nicol a
Caradonna Giulio
Carandini Guido
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carlotto Natale Giusepp e
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Carta Gianuari o
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzio
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giusepp e
Cattanei Francesco
Cecchi Alberto
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Ccrrina Feroni Gian Luca
Chiovini Cecilia
Chirico Carlo
Ciai Trivelli Anna Mari a
Ciannamea Leonard o
Cicciomessere Robert o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Mari a
Cocco Maria
Colomba Giuli o
Colonna Flavio
Colucci Francesc o
Cominato Luci a
Compagna Francesco
Conchiglia Calasso Cristin a
Conte Antonio
Conte Carmelo
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadi a
Corti Bruno
Corvisicri Silverio
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Costamagna Giusepp e
Cravedi Mari o
Cresco Angelo Gaetan o
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcell o
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovann i
Curcio Rocco

Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Da Prato Francesc o
De Carolis Massimo
De Cinque German o
de Cosmo Vincenz o
Degan Costante
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Michel e
Del Donno Olind o
Dell'Andro Renato
Del Rio Giovann i
De Martino Francesc o
De Mita Luigi Ciriaco
De Poi Alfred o
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Drago Antonino
Dulbecco Francesc o

Ebner Michae l
Esposto Attilio

Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Ferrari Marte
Ferrari Silvestr o
Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Elio

Forlani Arnaldo
Fornasari Giusepp e
Forte Salvatore
Fortuna Lori s
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasnelli Hubert
Furnari Baldassarre
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carlo
Galli Maria Luisa
Galloni Giovann i
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargano Mari o
Garocch ;o Alberto
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalin o
Geremicca Andrea
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gitti Tarcisi o
Giuliano Mari o
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giulian o
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ug o
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luigi
Gullotti Antonin o

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro

Kcssler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
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La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giusepp e
Lettieri Nicol a
Liotti Robert o
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco Vittorio
Lodolini Francesca
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovann i
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannino Caloger o
Mannuzzu Salvator e
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfredo
Martorelli Francesco
Masiello Vitili o
Mastella Mario Clemente
Mazzarino Antonio Mari o
Mazzotta Robert o
Melega Gianluig i
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Menziani Enrico
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filipp o
Migliorini Giovann i
Minervini Gustav o
Misasi Riccardo
Monteleone Saverio

Mora Giampaolo
Moro Paolo Enrico
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Napoletano Domenic o
Napoli Vito
Nespolo Carla Federica

Onorato Pierluig i
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesco

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Parlato Antoni o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati Maria Augusta
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Pezzati Sergio
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pierino Giusepp e
Pinto Domenico
Pirolo Pietro
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franc o
Portatadino Costante
Postai Giorgio
Prandini Giovanni
Preti Luigi
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quarenghi Vittori a
Quieti Giusepp e

Radi Lucian o
Raffaclli Edmondo
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Rallo Girolamo
Ramella Carl o
Reggiani Alessandro
Rende Pietro
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Riz Roland
Roccella Francesco
Rodotà Stefano
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Emilio
Rubino Raffaell o
Russo Ferdinand o
Russo Giusepp e

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizio
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sandomenico Egizio
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santagati Orazio
Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scarlato Vincenz o
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spaventa Luig i
Speranza Edoardo
Stegagnini Bruno
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tancredi Antonio

Tantalo Michel e
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Giangiacom o
Tocco Giusepp e
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trantino Vincenz o
Trebbi Aloardi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Triva Rubes
Trombadori Antonell o
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zanforlin Antoni o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesc o
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Bambi Moreno
Cavaliere Stefano
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Fanti Guido
Pandolfi Filippo Mari a
Pellizzari Gianmario
Rossi Alberto
Santuz Giorgio
Scalia Vito
Spinelli Altier o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 5, nel testo modificato dagli emen-
damenti teste approvati .

(È approvato) .

Sono stati presentati i seguenti articoli
aggiuntivi :

Dopo l'articolo 5, aggiungere i seguenti :

ART. 5-bis .

Sono condonate le sanzioni disciplina-
ri di corpo inflitte o da infliggere per in -
frazioni commesse dai militari in compor-
tamenti intesi ad ottenere la riforma dei
servizi di assistenza al volo, purché queste
siano avvenute prima della approvazion e
della presente legge . Delle sanzioni condo-
nate non deve essere fatta menzione nel
fascicolo personale degli interessati . In de-
roga alle norme vigenti in materia di do-
cumentazione caratteristica del personal e
militare, è ammesso ricorso amministrati-
vo al Ministero della difesa per l'annul-
lamento delle documentazioni caratteristi -
che negative dipendenti dalla richiesta d i
riforma e di smilitarizzazione del servizi o
di assistenza al volo per il traffico aereo .
5 . 01 .

LIOTTI, CERQUETTI, OTTAVIANO ,
BOCCHI, ZANINI, MILANI, BA-
RACETTI ;

ART. 5-ter .

Per i comportamenti intesi a richiedere
la riforma dei servizi di assistenza al vol o
i quali, in quanto messi in atto da mili-
tari, potrebbero dar luogo a procediment i
penali e ad eventuali condanne, il Presi-

dente della Repubblica è delegato a con-
cedere amnistia .

5 . 02. LIOTTI, CERQUETTI, OTTAVIANO,
BocCHI, ZANINI, BARACETTI ,

MILANI .

L'onorevole Liotti ha facoltà di svol-
gerli .

LIOTTI. Il primo dei due articoli ag-
giuntivi affronta un tema importante e d i
grande delicatezza, sul quale la Commis-
sione ha lavorato a lungo, che riguarda l e
sanzioni disciplinari da infliggere per in-
frazioni commesse dai militari in compor-
tamenti intesi ad ottenere la riforma de i
servizi di assistenza al volo .

Il secondo emendamento riguarda la
delega, da attribuire al Presidente della
Repubblica, per la concessione dell'amni-
stia per eventuali reati commessi dai mi-
litari, sempre in relazione alla riforma de i
servizi di assistenza al volo . Questi emen-
damenti nascono da una valutazione con-
trastata e sofferta che è stata espressa d a
vari colleghi di vari gruppi, quella cioè
che questi comportamenti assomiglierebbe-
ro ad un dono, ad una vera e propria re-
galia che metterebbe in discussione l'ordi-
namento dello Stato per taluni cittadin i
i quali, dopo aver infranto le leggi, ver-
rebbero, per effetto della nuova iniziati -
va, tacitati e posti in una situazione d i
normalità .

Ebbene, non crediamo che le cose sia -
no in questi termini e, pur rendendoci
conto di alcune obiezioni di carattere per -
sonale, riteniamo che in realtà le ragioni
poste a base di questi emendamenti sia -
no altre e nascano da una valutazione po-
litica della situazione che si è creata; na-
scono da una valutazione sugli obiettivi
che sono posti a base delle iniziative d i
questi lavoratori ; nascono da una valuta-
zione che gli stessi colleghi delle altre for-
ze politiche hanno compiuto a proposit o
del disegno di legge oggi al nostro esame .

Da questo insieme di valutazioni emer-
ge con chiarezza che non è possibile por-
re mano ad una riforma, tanto delicata e
contrastata, se non esistono i soggetti che
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concretamente devono darne seguito . Tal i
soggetti devono svolgere la loro attività
senza dover rispondere di strascichi giudi-
ziari che, in molti casi, strumentalmente
sono stati aggiunti per ottenere la rifor-
ma del sistema del controllo del traffico
aereo .

Queste sono le ragioni per le quali ri-
teniamo che la partita debba essere chiu-
sa; tanto più che l'ordinamento non è i n
alcun modo intaccato, visto che esiston o
autorevoli precedenti. Con la chiusura d i
questa partita sarà possibile dare compiti ,
tezza alle iniziative necessarie per l'avvi o
della riforma e per la concreta applica-
zione di queste norme .

Così nascono questi articoli aggiuntivi ,
che hanno una loro logica, una loro con-
nessione e rispondenza nel dibattito che
è avvenuto in Commissione. Quest'ultima
ha presentato un articolo aggiuntivo che
in parte raccoglie le preoccupazioni, gl i
spunti e gli obiettivi posti alla base d i
quelli che noi abbiamo presentato; ritenia-
mo che esso sia accettabile se riesce a
coprire il campo degli eventuali reati com-
messi ed a chiudere una partita tanto de-
licata, che porta problemi tanto gravi su l
piano personale oltre che su quello so-
ciale .

Queste sono le ragioni per le quali no i
sosteniamo questi articoli aggiuntivi e pe r
le quali chiediamo ai relatori di valutare
se l'articolo aggiuntivo da loro presentat o
possa coprire l'arco dei problemi sul tap -
peto con una formulazione che ricompren-
da lo spirito, oltre che la lettera, dell e
norme che noi qui vogliamo presentare .
Se esiste questa consapevolezza e questa
apertura, anche da parte nostra vi sarà
disponibilità per il ritiro degli articoli ag-
giuntivi da noi presentati .

PRESIDENTE. È stato presentato i l
seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 5, aggiungere il se-
guente articolo 5-bis :

Il Presidente della Repubblica è dele-
gato a concedere amnistia per i fatti com-
messi da militari prima dell'entrata in vi-

gore della presente legge, e previsti dal
codice penale militare di pace, se com-
messi al fine di richiedere la riforma del
servizio di assistenza al volo o in rela-
zione a detta riforma .

5 . 03 .
MILANI .

L'onorevole Milani ha facoltà di svol-
gerlo .

MILANI . Signor Presidente, faccio mi e
le considerazioni svolte dall'onorevole Liot-
ti per il suo emendamento 5. 01 . Per
quanto riguarda il mio articolo aggiunti-
vo, 'esiste una proposta della Commis-
sione che di fatto lo assorbe . Quindi non
mi resta che rimettermi alla valutazion e
che verrà fatta dell'emendamento dell a
Commissione stessa .

PRESIDENTE. È stato presentato i l
seguente articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 5 aggiungere il se-
guente articolo 5-bis :

Il Presidente della Repubblica è dele-
gato a concedere amnistia :

a) per i reati previsti dal codice pe-
nale militare di guerra e dalle leggi pena-
li militari per il tempo di guerra, esclus i
quelli previsti dagli articoli 185, 186, 187,
commi secondo e terzo, 192, ultimo com-
ma, 193, ultimo comma ;

b) per i reati previsti dal codice pe-
nale militare di pace con esclusione degl i
articoli 77, 78, 84, 85, 86, 134, 186 (salvo
che la violenza non abbia cagionato lesion i
personali gravi o la morte), 195 (salvo che
la violenza non abbia cagionato lesion i
gravi o la morte), 209, 215, 218, 223, 224,
230, 234, 235, 236 ;

c) per il reato previsto dall 'articolo
8 della legge 15 dicembre 1972, n . 772, e
successive modificazioni. L'estinzione del
reato o della pena in virtù della concess a
amnistia, per il reato di cui all'articolo 8
della legge 15 dicembre 1972, n . 772, com-
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porta l'esonero del servizio militare ai sen-
si del terzo comma dell'articolo medesimo .

5. 04 .
CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA ADE -

LAIDE, AJELLO, BALDELLI, BOATO ,

BONINO EMMA, CRIVELLINI, D E

CATALDO, FACCIO ADELE, GAL-

LI MARIA LUISA, MELEGA ,

MELLINI, PANNELLA, PINTO,

ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI ,

TESSARI ALESSANDRO .

L 'onorevole Cicciomessere ha facoltà
di svolgerlo .

CICCIOMESSERE. Questo emendamen-
to tende ad impedire una grave viola
zione costituzionale che la quasi totalità
di quest'Assemblea sta per compiere . La
maggioranza di quest'Assemblea, cioè, si
è accordata su una proposta di amnisti a
particolare e non prevista dall 'articolo 79

della Costituzione . Si tratta, insomma, d i
una amnistia ad personam . La proposta
della maggioranza poteva essere fatta di-
versamente : invece di scrivere che sono
amnistiati i reati del capo primo, secondo ,
settimo, eccetera, del codice penale mi-
litare, se commessi da militari nel cor-
so di iniziative intese a sollecitare la ri-
forma dei servizi di assistenza e che en-
tro il 13 marzo interrompano lo sciope-
ro, si potevano scrivere direttamente i
nomi dei 50 o cento militari imputati de i
reati così minuziosamente elencati .

Questa, quindi, non è una proposta d i
amnistia, ma è una proposta surrettizia di
grazia. Non credo che sia ammessa da l
punto di vista costituzionale una formu-
lazione di questo genere, riguardante po-
che decine di persone. Per esse ritengo
che sia legittimo provvedere con iniziative
di amnistia, ma non singolarmente e sola-
mente per esse .

Siamo di fronte ad una ingiustizia ne i
confronti di militari che hanno compiut o
reati simili per le stesse finalità. Vorre i
ricordare a questa Camera i nomi di al-
cuni sottufficiali dell'aeronautica militare
- il sergente Sotgiu, il sergente Mauri -
che anni fa si sono battuti per la con-
quista dei diritti civili per tutti i mili -

tari e che prevedevano, fra i vari punti
della loro piattaforma di lotta, quello del -
la smilitarizzazione degli addetti al con-
trollo del traffico aereo . Ebbene, possia-
mo consentire che un provvedimento di
clemenza non venga esteso anche agli al-
tri militari ? Citerò ora un'altra categoria
di militari, quella degli agenti di polizia :
perché un provvedimento che viene adotta-
to in favore dei controllori di volo non
prende in considerazione anche gli agent i
di polizia che pure lottano per la smilita-
rizzazione ? Vorrei chiedere ai compagn i
comunisti e socialisti : perché negare agl i
agenti di polizia, al capitano Margherito
e, in genere, a tutti i militari, questo di-
ritto ?

Credo che l'articolo aggiuntivo propo-
sto dalla Commissione realizzi un'ingiusti-
zia che non deve essere sopportata dai
colleghi; credo anzi che esso costituisc a
un'offesa per il Presidente della Repubbli-
ca, che viene delegato ad emanare u n
provvedimento sicuramente anticostituzio-
nale, sicuramente odioso nei confronti d i
altri militari che si trovino nelle stesse
condizioni . Voi, in questo momento, no n
rispettate neanche le vostre regole del gio-
co : che esempio date agli altri apparte-
nenti alle forze armate ? Voi affermate ch e
ad una categoria, per il solo fatto che è
stata capace di lottare con particolare fer-
mezza - anche perché aveva a disposizio-
ne determinati strumenti di pressione - ,
deve essere concessa quell'amnistia, che ,
invece, non può essere concessa ad altr e
categorie che non hanno realizzato le stes-
se dure iniziative di sciopero . Così facen-
do, voi invitate i poliziotti democratici a
non limitarsi a proteste verbali, ma a
bloccare le strade per ottenere l 'amnistia
per i reati da loro commessi .

Sono ancora in corso procedimenti a
carico di sottufficiali dell'aeronautica mi-
litare non controllori del traffico aereo ;
volete forse che pongano in atto azioni
più dure, magari violente, per ottenere lo
stesso risultato ? Credo perciò che ci tro-
viamo di fronte ad una patente ingiusti -
zia, ad una grazia mascherata da amni-
stia, ad una amnistia concessa ad perso-

, nam.
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Per queste ragioni, signora Presidente,
abbiamo presentato il nostro articolo ag-
giuntivo 5. 04, che prevede l 'amnistia per
tutta una serie di reati militari, esclusi
tuttavia i più gravi . Mi riferisco al reat o
di alto tradimento, al reato di istigazione
all'alto tradimento, al reato di insubordi-
nazione con violenza, sempre che dal fat-
to non sia scaturita una lesione grave o
la morte, ai reati di cui all'articolo 209 e
seguenti del codice penale militare di pa-
ce, che sono quelli contro l 'amministra-
zione militare : ad esempio il peculato, l a
malversazione militare, eccetera .

Prevediamo altresì, come atto di giu-
stizia, l'estensione di questa amnistia a d
altri reati militari, quelli commessi, cioè,
da obiettori di coscienza, che sono pur -
troppo ancora giudicati dai tribunali mi-
litari .

Mi permetto, a questo punto, di fare
riferimento anche al subemendamento che
abbiamo presentato all 'articolo aggiuntiv o
della Commissione 5. 05 . In via subordi-
nata, cioè, chiediamo che quanto meno
l'amnistia prevista per i reati di cui al
testo proposto dalla maggioranza, cioè de i
capi I, II e VII del titolo terzo, libro se-
condo, del codice penale militare di pace
(reati contro il servizio, contro la disci-
plina), che nel testo in questione viene
limitata agli appartenenti all 'aeronautica
militare che abbiano compiuto un cert o
tipo di azione, venga estesa a tutti .

Ritengo che questo atto di giustizia si a
doveroso, almeno per chi crede che debb a
essere concessa una amnistia, ma penso
anche per chi crede che tale amnistia non
debba essere concessa . Un emendamento
formulato nei termini che ho detto sem-
bra a me avere sicuramente una logica ,
mentre la formulazione dell'emendamento
suggerita dal Governo non ha senso, è an-
ticostituzionale e viola - ritengo - anche
i vostri princìpi, le vostre norme, comun-
que gli stessi princìpi esistenti all ' interno
delle forze armate .

Per soddisfare, dunque, le legittime
aspettative e richieste dei controllori di
volo, ma per soddisfare anche le esigenz e
di giustizia, di aderenza alla Costituzione ,
credo sia necessario procedere ad un ge -

sto di clemenza generalizzato, che - infor-
mo i colleghi che non lo sappiano - no n
riguarda decine di migliaia di persone :
i cittadini in divisa che beneficerebbero ,
infatti, di tale provvedimento di clemenz a
sono qualche centinaio, forse mille, o qual-
cosa di più, comunque sicuramente un
numero che giustifica un provvedimento
legislativo. Il numero di militari che ver-
rebbero amnistiati con l'emendamento del-
la Commissione ritengo non giustifichi, in-
vece, tale provvedimento .

PRESIDENTE . È stato presentato dalla
maggioranza della Commissione, il seguen-
te articolo aggiuntivo :

Dopo l 'articolo 5, aggiungere il se-
guente articolo 5-bis :

Il Presidente della Repubblica è dele-
gato a concedere amnistia per i reati pre-
visti nei capi I, Il e VII del titolo III ,
libro 2° del codice penale militare di pace
commessi nel corso di iniziative intese a
sollecitare la riforma dei servizi di assi-
stenza al volo dai militari che abbiano
desistito entro il giorno 13 marzo 1980

da ulteriori comportamenti arbitrari d i
ostacolo allo svolgimento della normal e
attività di volo .

5. 05 .
LA COMMISSIONE .

È stato presentato il seguente subemen-
damento :

Dopo la parola : reati, sostituire tutto
il periodo fino alla fine, con il seguente :
previsti dal codice penale militare di pac e
commessi da militari nel corso di inizia-
tive intese a sollecitare la riforma dei ser-
vizi di assistenza al volo entro il 13 mar-
zo 1980 .

0. 5 . 05 . 4 .
BERNARDI, GUIDO, CARLOTTO, CAROLI ,

GAITI, BRICCOLA, FIORI GIOVANNI -

NO, MARZOTTO CAOTORTA, AMABILE ,

FONTANA ELIO, CABRAS .

L'onorevole Guido Bernardi ha facoltà
di svolgerlo .
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BERNARDI GUIDO. Il mio subemen-
damento tende a rendere più semplice l a
formulazione dell 'articolo 5-bis proposto
dalla Commissione, sopprimendo il riferi-
mento ai capi primo, secondo e settim o
del titolo terzo del libro secondo del co-
dice penale militare di pace, ed eliminan-
do altresì quel concetto di « desistenza
operosa » che era insito nell'ultimo perio-
do di quel testo . Non debbo quindi far
altro che leggere il testo dell'articolo 5 -
bis, quale risulterebbe se fosse approvato
il mio subemendamento : « Il Presidente
della Repubblica è delegato a concedere
amnistia per i reati previsti dal codice
penale militare di pace commessi da mi-
litari, nel corso di iniziative intese a sol-
lecitare la riforma dei servizi di assisten-
za al volo, entro il 13 marzo 1980 » . Non
vi è, quindi, una delega generalizzata, co-
me è nella tesi sostenuta dal collega Cic-
ciomessere, e quindi estendibile ad altri
militari ; permane la finalizzazione, riferi-
ta al provvedimento in esame, ma si ope-
ra una semplificazione della struttura d i
questo articolo aggiuntivo .

PRESIDENTE. È stato presentato il
seguente subemendamento all'articolo ag-
giuntivo 5. 05 della Commissione :

Dopo le parole : I, II aggiungere la pa-
rola: , III .

O . 5 . 05 . 1 . CERQUETTI, BOCCHI, ZANINI, OT-

TAVIANO, PANI, MILANI .

L'onorevole Cerquetti ha facoltà di
svolgerlo .

CERQUETTI . Il subemendamento da
noi presentato voleva riempire un vuoto
che restava nel testo proposto dalla Com-
missione, in cui si escludeva il reato d i
insubordinazione dalle fattispecie ricom-
prese nell'amnistia. Ma c'è da dire che i l
subemendamento appena illustrato dall o
onorevole Bernardi soddisfa, con una for-
mula diversa da quella che noi avevamo
usato, la medesima esigenza . Ritiriamo
quindi il nostro subemendamento, aderen-
do a quello dell 'onorevole Bernardi .

Per quanto riguarda gli altri subemen-
damenti e le considerazioni svolte poc'an-
zi dall 'onorevole Cicciomessere, manifesto
il nostro atteggiamento contrario a quelle
tesi, per il semplice motivo che è giu-
sto ed ovvio che, nel momento in cui una
certa riforma, certi obiettivi, sono accolt i
dal Parlamento, siano risolte anche l e
pendenze sorte a carico di coloro che ,
per quella riforma e per quegli obiettivi ,
si erano battuti . Avendo accolto cert i
princìpi, è dunque a quelli, e non ad al-
tri, che ci dobbiamo riferire, per quanto
riguarda il provvedimento considerato dal-
l'articolo 5-bis . Osservo che precedenti i n
questo senso esistono, da quello relativo
alla legge sulla disciplina militare a quel -
lo, recentissimo, relativo alla legge di ri-
forma della pubblica sicurezza .

PRESIDENTE . È stato presentato il
seguente subemendamento all'articolo ag-
giuntivo 5. 05 della Commissione :

Sostituire le parole : dai militari che
abbiano, alla fine dell'emendamento, co n
le parole : commessi fino al 13 marzo
1980 .

0 . 5 . 05 . 3 . MELLINI, CICCIOMESSERE, AGLIET-

TA MARIA ADELAIDE .

L'onorevole Mellini ha facoltà di svol-
gerlo .

MELLINI. Credo che dobbiamo fare
molta attenzione nel decidere questo
punto. Ho infatti l'impressione che, si a
pure con le migliori intenzioni, si risch i
di commettere una grave ingiustizia, oltre
che una patente violazione della Costitu-
zione. Già la forma giuridica data dalla
Commissione al testo del suo articolo ag-
giuntivo si pone in evidenza per una sciat-
teria, della quale credo tutti coloro che
in quest 'aula hanno, per motivi professio-
nali, l 'abitudine di analizzare testi giuri -
dici, in particolare penali (e mi rivolgo
ai colleghi Violante, Spagnoli, Martorelli ,
Fracchia ed altri), non avranno potut o
fare a meno di accorgersi . Ma si dovrà
quindi dare atto che questo testo appare
assolutamente impraticabile . In primo luo-
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go, come diceva Cicciomessere, promuovia-
mo un provedimento di amnistia che, d i
fronte ad identici reati, si pone in modo
diverso, a seconda delle finalità per l e
quali tali reati sono stati commessi . Voglio
fare un esempio concreto . In un ambient e
dell'aeronautica militare si discute sulla
riforma. Un sergente, che è contrario all a
riforma, si rivolge ad un sergente maggio -
re, che è favorevole alla riforma, e l o
qualifica con un appellativo da caserma .
Si tratta di insubordinazione con ingiuria
a superiore non ufficiale : questo fatto,
però, non rientra nell'amnistia, perché com-
messo per la finalità di contrastare la ri-
forma. Al contrario, se il sergente maggio -
re prende a calci il sergente perché vuol e
la riforma, il suo comportamento rientra
tra quelli considerati dall'amnistia, perch é
si tratta di violenza ad inferiore, ma de -
terminata dalla finalità di volere la ri-
forma ! Ma vi rendete conto quale ridico -
lo provvedimento di amnistia andiamo a
formulare, e quali procedimenti andiamo a
portare ai tribunali militari ? Speriam o
che i sottufficiali non favorevoli alla rifor-
ma non abbiano mai dato calci ai ser-
genti favorevoli alla riforma, e siano tutti
non violenti ; perché altrimenti, in queste
condizioni, daremmo ampia materia di in-
tervento ai giudici militari .

Tecnicamente, dicevo, la formulazione
di questo articolo è assurda : in realtà
questo è un ordine di scioglimento di u n
assembramento, non è un'amnistia ! Quan-
ti in quest'aula hanno pratica di codici
sanno che esistono reati istantanei e rea -
ti permanenti . Alcuni dei reati previsti d a
queste norme del codice penale militar e
sono reati permanenti, come l'ammutina-
mento; ma l'ingiuria ad un superiore è ,
ad esempio, un reato istantaneo. Cosa si-
gnifica allora la desistenza entro il 1 3
marzo, se rapportata ai reati istantanei ?
La desistenza è una cosa ben diversa ,
perché allora si tratta di quella prevista
dall'articolo 56, dall'idea che il reato s i
sia consumato prima. Per i reati perma-
nenti va bene parlare di desistenza, perch é
è il momento in cui cessa il reato ; e, se-
condo tutte le norme, quando c'è da ap-
plicare un'amnistia, si considera il mo-

mento in cui cessa la permanenza del
reato. Ma, se si tratta di un reato istan-
taneo, dire che vi deve essere stata la de-
sistenza, significa che ai reati consumati
non si applica l'amnistia .

Mi auguro sempre che vi siano colle-
ghi giuristi, anche se è difficile accorger-
sene qualche volta . Stiamo attenti, perché
diamo una formulazione, per la quale poi
credo che qualcuno potrebbe esprimer e
giudizi, che sarebbe meglio risparmiarci ,
sulla nostra attività di legislatori ! Se non
altro sotto questo profilo, vi invito calda-
mente a tener presenti queste osservazio-
ni. Alla peggio, dite « in occasione », m a
non dite « per la finalità di promuover e
la riforma » !

Sono comunque convinto che quest a
formulazione così sciatta sia l'espressione
di una posizione politica equivoca, che
ha un significato sostanzialmente incosti-
tuzionale .

PRESIDENTE. È stato presentato il
seguente subemendamento :

Sostituire le parole da : nel corso, fino
alla fine, con le seguenti : entro il giorno
13 marzo 1980 .

0. 5 . 05 . 2.

	

CICCIOMESSERE .

L'onorevole Cicciomessere ha facoltà
di svolgerlo .

CICCIOMESSERE . Lo considero già
svolto nella mia precedente esposizione ,
signor Presidente .

PRESIDENTE . L'onorevole Lo Port o
ha chiesto di parlare sul complesso de -
gli emendamenti . Ne ha facoltà .

LO PORTO . Noi sentiamo l 'esigenza
di esprimere la nostra opinione su que-
sto argomento . Con tutto il rispetto per
il Capo dello Stato, che tutti indicano
come l'ispiratore di questo atto di cle-
menza, sia in occasione della prima agi-
tazione, della quale si rese mallevadore ,
sia successivamente attraverso l'ospitalit à
qualificata che egli ha dato a questa ver-
tenza, con tutto il rispetto, ripeto, vorrei
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tanto che i numerosi colleghi present i
avessero davanti agli occhi il testo di
questo articolo 5-bis, e con estrema sere-
nità lo valutassero. In effetti assistiamo
veramente alla consacrazione di una Ita-
lia che da « culla del diritto » sta inven-
tando, insieme a tante altre attività della
vita civile, il « diritto all'italiana » .

In questo articolo 5-bis, sia quello del-
la Commissione sia gli emendamenti d i
tutti gli altri gruppi, noi abbiamo inven-
tato il « diritto all'italiana », noi abbiamo
introdotto il principio di incentivare l a
delinquenza, perché è soltanto sotto l a
spinta di attività delittuose che stiamo
arrivando ad approvare questa amnistia ,
il principio del cedimento ai ricatti, per -
ché tutti i partiti, attraverso i loro rap-
presentanti, nel lavoro di Commissione ,
hanno espressamente dichiarato che i l
provvedimento è necessitato dalla esigenz a
di liberare l'Italia dal disagio del traffico
aereo. Abbiamo legittimato la soccomben-
za dello Stato nei rapporti di forza con
le sedicenti forze sociali . Perché questa è
la verità . Questo potere legislativo, quest o
potere esecutivo e persino il potere giu-
diziario - come cercherò di dimostrarvi -
è stato usurpato da quanti, fuori, fann o
il bello e cattivo tempo contro queste
istituzioni, cedevoli ed impotenti . Ebbene ,
conflitto finalmente, conflitto fra i poteri
dello Stato, perché, nel momento in cui
le forze armate chiedono la incrimina-
zione dei responsabili, nel momento in cu i
- ecco l 'argomento : potere giudiziario -
la magistratura richiama i fascicoli e gli
atti e chiede la imputazione dei responsa-
bili, questo sedicente potere legislativo ri-
sponde, togliendo ai corpi dello Stato i l
potere di agire, la funzione di agire, il di -
ritto di intervenire. Ed allora, amici miei ,
non foss 'altro che per questo, una presa
di coscienza dovrebbe ispirarvi la tutel a
del potere, e difenderlo con energia, per -
ché per questo noi siamo qui dentro: per
tutelare la dignità e la sacralità, oserei
dire, della nostra funzione legislativa .

Ma c'è di più. Se lo leggete, quest o
emendamento contiene un elemento che
lo fulmina di incostituzionalità, onorevol e
sottosegretario, lei che a queste obiezioni

rispondeva non essere il 13 marzo 198 0
il termine dies ad quem che tutte le
amnistie devono prevedere. Era una con-
dizione, diceva il sottosegretario . Giu-
stamente il collega Mellini osservava
che, se non si verifica la condizione
della desistenza, questa amnistia non sa-
rebbe applicabile . Ed è vero. Ma c'è di
più. L'articolo 79 della Costituzione - che
vi leggo perché ve lo ricordiate - dice te-
stualmente, onorevole ministro, onorevoli
colleghi: « L'amnistia e l'indulto sono con -
cessi dal Presidente della Repubblica su
legge di delegazione delle Camere. Non
possono applicarsi ai reati commessi suc-
cessivamente alla proposta di delegazione » .
Ebbene, questa proposta di delegazione
data ormai da tre-quattro giorni . Noi ab-
biamo inventato l'amnistia futura, l'am-
nistia virtuale per i reati che devono an-
cora essere compiuti fino alla mezzanott e
di oggi ; approvando questo emendamento ,
si può compiere il reato impunemente . Io
non dico incostituzionalità, che è certa ed
evidente, io non dico scarsezza di onest à
politica e morale, io dico : « Vergognamoci
di approvare un testo così come la Com-
missione ce lo propone ! », e vi dichiaro
che, se questo emendamento dovesse esse -
re incorporato nel contesto dell'intera leg-
ge, noi voteremo persino contro l ' intera
legge .

PRESIDENTE . Non essendoci altr i
iscritti a parlare sul complesso degli emen-
damenti, do la parola al relatore per la
VII Commissione, onorevole Tassone, per -
ché esprima il parere sugli emendament i
presentati all'articolo 5, pregandolo altres ì
di illustrare l 'emendamento della Commis-
sione .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione . Nell 'illustrare gli emendamenti
della Commissione e gli altri emendamen-
ti presentati all 'articolo 5, tenterò di fare
ordine alla selva di documenti che ci per -
vengono su questo tavolo .

Signor Presidente, questo è un proble-
ma estremamente delicato, non certamente
semplice, anche perché, per il precedente
cui si riferisce, questo emendamento crea
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dei presupposti che devono essere tenuti
presenti. Sia in sede di discussione gene-
rale del decreto che istituiva il commis-
sariato, sia in sede di discussione gene-
rale di questo decreto noi abbiamo gi à
espresso qual è la nostra opinione sull a
cosiddetta depenalizzazione, che veniva in-
vocata da più parti .

Anche in quella occasione ci fu detto
- e ci fu ripetuto anche durante il lavoro
delle Commissioni riunite - che in fondo
questa richiesta di depenalizzazione veniv a
fuori perché altrove era stato promessa
ai controllori l'immunità, o quanto meno
una depenalizzazione circoscritta in un cer-
to arco di tempo .

Abbiamo tentato di capire di più, an-
che se molte notizie non ci sono perve-
nute, e la Commissione ha valutato la si-
tuazione, ritengo, con grande senso di com-
prensione e di responsabilità . Devo dire
che in questo frangente non siamo certa -
mente soddisfatti - lo abbiamo detto an-
che in altra occasione - del comporta-
mento dei controllori del traffico aereo ,
che ancora in queste ore stanno conti-
nuando a violare la disciplina, incorrend o
anche in reati che investono la disciplin a
del codice penale militare .

LIOTTI. Hanno desistito proprio in
queste ore .

TASSONE, Relatore per la VII Com-
missione. Ah, hanno desistito in quest a
mezza giornata .

Noi abbiamo tentato di dire ai control-
lori del traffico aereo che sarebbe stat o
molto più opportuno che, in questa fas e
di discussione sul disegno di legge che af-
fronta i loro problemi, avessero desistit o
da atteggiamenti che hanno oggettivamen-
te messo in difficoltà i trasporti aerei ne l
nostro paese .

Mi trovo a dover illustrare quest o
emendamento della Commissione che con -
cede l 'amnistia per i reati, previsti dal
codice penale militare, che sono stati com-
messi durante le agitazioni, quando tutti
noi avevamo detto chiaramente che erava-
mo contrari ad una norma di depenaliz-

zazione così esplicitamente prevista . Ave-
vamo dichiarato che occorreva concedere
la delega al Presidente della Repubblica
perché, se ci sono state delle promesse ,
non è stato certo il Parlamento a farle .

Vorrei che questo rimanesse ben fer-
mo nella mente di tutti, perché non vo-
gliamo creare dei precedenti gravissimi .
Noi, come Commissione, ci siano trovat i
nella condizione di non dover creare dell e
diminuzioni di prestigio alle istituzioni :
è semplicemente per questo che noi diamo
con questo articolo la delega al President e
della Repubblica per la concessione del-
l 'amnistia .

Altrimenti dovremmo prendere in con-
siderazione - tanto per essere chiari - l'e-
mendamento del gruppo radicale, signor
Presidente, per essere cioè giuridicamente
perfetti . Noi diciamo però ai radicali ch e
sono in fondo anche intempestivi, e dia-
mo al Presidente della Repubblica la pos-
sibilità di valutare anche eventuali altri
tipi di iniziativa di cui possano essere
beneficiari i militari che intercorrano i n
violazioni ,disciplinari .

Sull 'emendamento del collega Guido
Bernardi preferisco lasciare la parola al
collega Morazzoni, che si è occupato d i
questo argomento. Non vorrei comunque
che con altri emendamenti si allargass e
ulteriormente il campo d'azione della de-
lega (lo dico perché questo pericolo esi-
ste) . A mio avviso, non è tanto importante
il fatto che in alcuni reati sia incorsa un a
o nessuna persona : questo non è impor-
tante, il problema sta nel non creare pre-
cedenti . Ecco perché non siamo d'accordo
su testi che siano estremamente elastici o
generici, per altro non presi in esame dal-
le Commissioni .

In ogni caso, se dovessero essere pre-
sentati emendamenti di cui le Commis-
sioni non hanno preso visione, chiederei
ufficialmente una sospensione per consen-
tire al Comitato dei 18 di riunirsi .

Tanto per essere chiari, so di un emen-
damento dell'onorevole Cerquetti che do-
vrebbe abbracciare anche il capo III, che
prima non era previsto. Su questo do-
vremmo confrontarci, anche per fare i n
modo che il Governo (che in questo tipo
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di soluzioni ha avuto una parte molto at-
tiva) possa spiegarci cosa significa questa
inclusione del capo III e dirci se anche
questo rientra negli impegni, nelle pro -
messe fatte da autorità estranee al Parla-
mento .

Noi siamo uomini d'onore e non vo-
gliamo quindi sacrificare il prestigio dell e
istituzioni, però vogliamo che il Parlamen-
to possa avere le idee ben chiare s u
quello che approva .

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione. Faccio mia, signor Presidente ,
la proposta cui faceva cenno il collega
Tassone e chiedo una breve sospensione
per consentire al Comitato dei 18 di espri-
mere un parere meditato sui nuovi emen-
damenti presentati .

PRESIDENTE . In tal caso, sospend o
la seduta per dieci minuti .

La seduta, sospesa alle 19,50, è ri-
presa alle 20.

PRESIDENTE. Invita l 'onorevole Mo-
razzoni a riferire sull'accordo raggiunto .

MORAllONI, Relatore per la X Com-
missione. Signor Presidente, la breve pau-
sa è servita alla maggioranza del Comita-
to per concertare il seguente testo, inte-
ramente sostitutivo dal testo dell'articolo
aggiuntivo della Commissione :

Dopo l'articolo 5, aggiungere il se-
guente articolo 5-bis :

Il Presidente della Repubblica è dele-
gato a concedere amnistia per i reati pre-
visti nei capi I, II, III e IV del titolo III ,
libro II del codice penale militare d i
pace commessi da militari entro il 13 mar-
zo 1980, a causa e in occasione di inizia-
tive intese a sollecitare la riforma dei
servizi di assistenza al volo .
5 . 05.

Pertanto la Commissione è contraria a
tutti gli altri emendamenti .

PRESIDENTE. Domando ai presentato-
ri dei subemendamenti se intendano man-
tenerli .

BERNARDI GUIDO. Ritiro il mio sub-
emendamento O. 5. 05 . 4 .

PRESIDENTE. Noto l'assenza dell'ono-
revole Mellini, firmatario del subemenda-
mento 0 . 5 . 05. 2.

CICCIOMESSERE . Il mio subemenda-
mento è sempre limitato alla categoria de i
militari dell 'aeronautica .

CERQUETTI. Il mio subemendament o
è assorbito .

PRESIDENTE. Vi sono, pertanto, alcu-
ni emendamenti che si riferiscano all'am-
nistia, mentre altri si riferiscono a l
condono : evidentemente tratteremo prima
quelli concernenti l 'amnistia . Qual è il pa-
rere del Governo ?

PRETI, Ministro dei trasporti . Ritengo
che gli emendamenti presentati dai colle-
ghi radicali siano da respingere; ritengo ,
nello stesso tempo, che l'emendamento
presentato dall'onorevole Liotti non sia op-
portuno e necessario, perché, se si conce -
de l 'amnistia, a maggior ragione saranno
condonate le sanzioni disciplinari . Penso
che questo emendamento potrebbe trasfor-
marsi in un ordine del giorno .

È poi con tristezza che, a nome de l
Governo, accolgo il testo della Commissio-
ne, che voterò anch'io. Questa amnistia ,
che noi concediamo, significa in definiti-
va una sconfitta dello Stato . Bisogna risa-
lire ai gravi eventi di una triste giornat a
dello scorso ottobre, che poterono verifi-
carsi per certe circostanze eccezionali, che
non tutti conoscono e che è meglio no n
ricordare per carità di patria .

Tali eventi avevano aperto la strada a
nuove agitazioni ed avevano posto le pre-
messe perché il Governo arrivasse all'at-
tuale conclusione. che preoccupa tutti .
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Credo, infatti, che non preoccupi solo i
deputati della maggioranza, ma anch e
quelli dell'opposizione . Io voglio sperare
che questa sia l'ultima resa dello Stato e
che essa non sia presa poi come prece-
dente per giustificare altre rese .

TREMAGLIA. È una vergogna quando
un ministro parla di resa dello Stato !

PRETI, Ministro dei trasporti . Ne an-
drebbe di mezzo la credibilità delle istitu-
zioni democratiche.

TREMAGLIA . È una vergogna, ve ne
dovete andare !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, pe r
favore ! (Proteste a destra) .

VALENSISE. Non è possibile che dal
banco del Governo si parli di resa dello
Stato !

CARADONNA . Si arrenda per conto
suo ! Se ne vada !

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, poi
parlerà l 'onorevole Baghino ! (Proteste a
destra) .

Passiamo alla votazione dell 'emenda-
mento Cicciomessere 5 . 04 .

CICCIOMESSERE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-
tivo .

CICCIOMESSERE. Ho già chiesto l a
votazione per scrutinio segreto e chied o
anche di parlare per dichiarazione di voto
ed eventualmente, nel momento in cui le i
non me lo consentisse, per un richiam o
al regolamento .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
per un richiamo al regolamento .

CICCIOMESSERE . Trovo semplicemen-
te grave che la Presidente Martini e pri-
ma il Presidente Romita, immagino consi-
gliati dai funzionari, sostengano, o possa-

no sostenere, che l'ultimo comma dell'ar-
ticolo 85 non consenta a chi ha già illu-
strato gli emendamenti di parlare .

Vorrei ricordare alla signora Presiden-
te, e poi citerò un precedente che credo
chiuderà ogni discussione, che esiste in-
nanzitutto un articolo 50 del regolamento ,
collocato nel capo X e che reca il titolo
« Delle votazioni », in cui si dice : « Ogn i
volta che l'Assemblea o la Commission e
stia per procedere ad una votazione, sal-
vo nei casi in cui la discussione sia limi-
tata per espressa disposizione del rego-
lamento » – e noi non siamo in questo
caso ! – « i deputati hanno sempre fa-
coltà di parlare, per una pura e succin-
ta spiegazione del proprio voto e per no n
più di dieci minuti » .

Questa è la norma generale del capo
X. Esiste poi un 'altra norma da lei citata ,
quella dell'articolo 85, ultimo comma, che
fa parte di un altro capo, intitolato « Del -
l'esame in Assemblea », e stabilisce, all a
fine, che « ciascun deputato può prendere
la parola una sola volta sugli emendamen-
ti, salvo che nel corso della discussione
siano presentati emendamenti ai suo i
emendamenti ». Questo ultimo comma, si-
gnora Presidente . . .

PRESIDENTE. Lei deve aggiungere an-
che il comma ottavo dell 'articolo 86 !

CICCIOMESSERE . È assolutamente in-
differente .

PRESIDENTE. No, non è indifferente.

CICCIOMESSERE . Il comma cui lei si
riferisce stabilisce che « chi ritira un
emendamento ha diritto di esporne la ra-
gione per un tempo non eccedente i cin-
que minuti » . Questo mi sembra evidente ,
ed è indifferente rispetto all 'articolo 85 .

PRESIDENTE. No, onorevole Ciccio-
messere, vuoi dire . . .

CICCIOMESSERE . Comunque, se lei
mi fa continuare. . .

PRESIDENTE . Vuoi dire che è una ec-
cezione alla norma !



Atti Parlamentari

	

— 11474 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 MARZO 1980

CICCIOMESSERE . No. Vuoi dire che
un deputato può parlare anche per un
altro motivo .

PRESIDENTE . No, no, no .

CICCIOMESSERE . E un deputato pu ò
parlare anche in qualsiasi momento per
ritirare un emendamento .

PRESIDENTE . Non è vero .

CICCIOMESSERE . È evidente che, s e
un deputato ritira un emendamento, in
qualsiasi fase della discussione deve ave-
re diritto a parlare . E questo non esclu-
de la possibilità, per chi non lo ritira, d i
dichiarare il proprio voto .

PRESIDENTE . Questa è una sua inter-
pretazione .

CICCIOMESSERE . Non ho finito, si-
gnor Presidente .

AGLIETTA MARIA ADELAIDE . Lo fac-
cia parlare, per cortesia !

CICCIOMESSERE . Esiste l 'articolo 8 5
che, eventualmente, potrebbe essere l'uni-
co interpretabile nel senso da lei indi-
cato . . .

PRESIDENTE . Certo !

CICCIOMESSERE . . . .che stabilisce che
ciascun deputato può prendere la parol a
una sola volta sugli emendamenti . Ma
questo, signora Presidente, come dovrebbe
essere noto a chiunque sappia leggere i l
regolamento, riguarda la fase della discus-
sione sugli emendamenti (discussione che ,
per esempio, lei ha aperto poco fa), nell a
quale è consentito anche a chi ha illu-
strato emendamenti di intervenire una so -
la volta . Questo, signora Presidente, è ve-
ro, anche perché non dobbiamo - credo
- mancare di rispetto alla signora Presi-
dente Nilde Iotti che, nella seduta de l
23 luglio scorso - precedente che sicura -
mente i suoi zelanti funzionari le avran-
no portato, e che avranno portato anche

all'altro Vicepresidente -, a proposito d i
questa questione disse : « L'interpretazio-
ne del terzo comma dell 'articolo 85 non
possa essere che questa : gli emendamenti
si illustrano nell'ordine stabilito dal ter-
zo comma dell'articolo 87 . . . che alla fine
i deputati possano chiedere una sola vol-
ta la parola. . . ogni deputato, al limite ,
possa chiedere la parola una sola volt a
sull'insieme degli emendamenti ». Quella
interpretazione fu successivamente confer-
mata, sostenendo che « la discussione av-
viene per articolo ; segue poi l'illustrazio-
ne degli emendamenti ; quindi, ogni depu-
tato, ivi compreso il presentatore dell o
emendamento, può intervenire sull'insieme
degli emendamenti presentati all'articolo ,
non su ogni singolo emendamento », t
pacifico, è chiaro. Quindi, signora Presi -
dente, l'ultimo comma dell'articolo 85 si
riferisce esclusivamente alla discussione
sugli emendamenti e prevede evidentemen-
te che chi ha già illustrato possa, sugli
emendamenti stessi, intervenire una sol a
volta. Non a caso, signora Presidente ,
posso citare questi esempi, perché nel cor-
so del dibattito sul famoso decreto-legg e
sull'antiterrorismo si affacciò l'ipotesi di
estendere questa interpretazione in un
modo non previsto dal regolamento . Ciò
non fu fatto; fu trovato un altro espe-
diente .

Non voglio e non debbo ricordarle, si-
gnora Presidente, gli altri precedenti, che
i suoi funzionari conoscono, relativi a si-
tuazioni identiche, intervenute nel cors o
dell'ostruzionismo radicale sulla legge del -
l'aborto, sulla legge dell'Inquirente, in cui
il Presidente Scàlfaro e il Presidente In-
grao, su richiesta di membri del grupp o
radicale di intervenire per dichiarazion e
di voto anche dopo avere illustrato l'emen-
damento, confermarono che questa era
l'interpretazione, e cioè che l'articolo 85 ,
ultimo comma, non ha nulla a che ve-
dere con questa fase, che questa fase è
esclusivamente - come è ovvio - regolata
dall'articolo 50 del regolamento, che con-
sente a chiunque di intervenire per dichia-
razione di voto; anche perché è evidente
e logico, se vogliamo parlare anche d i
buon senso, che, dopo l'intervento del si-
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gnor ministro e dopo gli interventi de i
relatori, potrei essere convinto del contra-
rio oppure confermare il mio voto favo-
revole al mio emendamento proprio per
contestare le argomentazioni del rappre-
sentante del Governo e dei relatori. È ov-
vio che la dichiarazione di voto, signor a
Presidente, serve anche per influire su l
voto di altri colleghi . Il dichiarante dev e
quindi poter disporre di tutti gli element i
della discussione, compresi quelli forniti
dal signor ministro .

Signora Presidente, le chiediamo di no n
fare questa inutile violazione del regola -
mento, che non serve a nessuno ; a questo
riguardo vi sono pennellate di precedent i
che le ho citato, per cui non ha nulla a
che vedere l 'articolo 85, ultimo comma,
né l 'articolo 86, ottavo comma, che rego-
lano un 'altra fattispecie. Concludendo, vo-
glio dichiarare che voterò a favore del
mio emendamento e contestare una affer-
mazione del relatore perché questa, ripe-
to, inutile violazione del regolamento no n
debba aversi in presenza di questi prece-
denti e in presenza, in questa come nell a
scorsa legislatura, di una continua inter-
pretazione del regolamento fatta sulla ba-
se della prassi . Qui esiste una prassi uni-
voca nei momenti più difficili ; le chiedo
quindi, signora Presidente, di consentirmi
di fare questa dichiarazione di voto in
ragione delle motivazioni politiche che ri-
guardano la necessità di chi vuole inter -
venire per influenzare il voto ; per far
ciò occorre disporre di tutti gli element i
necessari .

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomesse-
re, non è per niente esatto che l ' interpreta-
zione sia univoca . La Giunta per il rego-
lamento, che è convocata per marted ì
prossimo, potrà dare una interpretazion e
definitiva su questo argomento. Lei cita
alcuni precedenti, io potrei citarne altri ,
e così saremmo allo stesso punto. Ritengo
che il discorso sia politico, ed è solo pe r
queste ragioni che lei vuole parlare . Mi
consenta però di dirle una cosa : quando
i firmatari sono 18, anche altri deputat i
potrebbero parlare, per le stesse ragioni

da lei addotte, e questa sarebbe l 'interpre-
tazione più esatta in quanto non è giust o
che uno parli due volte sullo stesso argo-
mento. Così facendo lei, che è firmatari o
di un emendamento, ha la possibilità d i
influire sull 'Assemblea, mentre un collega ,
che non ha firmato alcun emendamento ,
non è in grado di farlo .

CICCIOMESSERE . Come è noto, i col-
leghi del mio gruppo non sono vincolat i
da alcuna disciplina di partito .

PRESIDENTE . Hanno firmato però !

CICCIOMESSERE . Se per questo tutti
e 18 possono intervenire per dichiarazion e
di voto, cosa che auspico e spero. Voglio
intervenire perché né dal ministro e né
dal relatore è intervenuto alcun argomen-
to consistente contro la mia proposta . Il
ministro, anzi, non ha espresso neppure
un giudizio. A questo proposito vorrei sol -
tanto citare un altro caso di amnisti a
che potrebbe essere assimilato a questo ;
mi riferisco all'amnistia concessa nel 1970 ,
relativa ai reati commessi anche con fi-
nalità politica a causa e in occasione d i
agitazioni, di manifestazioni sindacali, stu-
dentesche, ,eccetera . Questo è l'unico cas o
in cui si è giunti ad una amnistia con
delle finalizzazioni politiche, e si è fatt o
ciò senza scegliere e determinare qual i
erano le manifestazioni politiche che com-
portavano l'amnistia e quelle che invece
non la comportavano . Vorrei chiedere ai
colleghi perché i sottufficiali democratic i
dell'aeronautica militare – come i colle-
ghi della Commissione difesa sanno – che
avevano nella loro piattaforma, oltre che
l'entrata della Costituzione nelle caserme,
anche la civilizzazione del servizio del con-
trollo del traffico aereo, sono stati im-
putati per gli stessi reati per i quali og-
gi noi amnistiamo solo gli operatori d i
volo. Perché questo stesso provvediment o
non deve essere esteso a tutte le altre
categorie di persone che, comunque, han -
no manifestato democraticamente ?

Il discorso del collega Cerquetti è ver-
gognoso ; come si può dire che gli ope-
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ratori del traffico aereo lo hanno meri-
tato ? Perché, i sottufficiali democratic i
non lo hanno meritato ? Perché, gli agent i
di polizia ed il capitano Margherito non l o
hanno meritato ? Che senso ha questo di -
scorso ? Ci troviamo di fronte ad un prov-
vedimento che non ha senso ; esso viene
predisposto con questo senso limitativo per
consentire ad un ministro della Repubblic a
di dire dal suo banco che ci troviamo di
fronte ad una resa dello Stato. È questa
la finalizzazione ; è per questo che voi vo-
lete questo provvedimento, che effettiva -
mente non rappresenta tanto una resa del -
lo Stato ma una bestemmia giuridica, co-
stituzionale e politica .

Invito i colleghi, quindi, a votare i n
maniera difforme dalle indicazioni del pro-
prio partito; aggiungo che non credo ch e
il Presidente della Repubblica gradirà mol-
to quanto stiamo facendo . Credo che i
precisi e chiari attacchi che il relatore h a
fatto al Presidente della Repubblica s i
giustifichino proprio attraverso quest o
provvedimento, che intende chiaramente
metterlo in difficoltà, creando un grav e
caso politico .

Se il relatore Tassone ha espresso con
chiarezza questo intendimento di punir e
sostanzialmente chi si è assunta una cert a
responsabilità nei confronti dei controllo-
ri di volo, quando il Governo da mesi e
da anni non se ne è assunta alcuna con -
sentendo che il problema esplodesse, i o
credo e spero che gli altri colleghi non
consentano questo affronto all 'intelligenza,
alla giustizia ed al Presidente della Re-
pubblica, affronto che sarebbe concretiz-
zato con un voto favorevole al testo pre-
sentato dalla maggioranza; un diverso va-
lore ed un diverso segno avrebbe il voto
nel caso in cui si accettasse o l 'emenda-
mento proposto dal nostro gruppo o quel -
lo subordinato che, signora Presidente, io
ripresento nei confronti del nuovo testo
dell 'emendamento presentato dalla Com-
missione .

Su tutti questi emendamenti, compre -
so quello della Commissione, a nome del
gruppo radicale chiedo lo scrutinio se -
greto .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Indìco la votazione segreta, mediante

procedimento elettronico, sull 'articolo ag-
giuntivo Cicciomessere 5 . 04.

Dichiaro aperta la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti .

	

. 384
Maggioranza

	

.

	

.

	

.

	

. 19 3

Voti

	

favorevoli

	

.

	

. 38
Voti

	

contrari

	

.

	

.

	

. 346

(La Camera respinge) .

Onorevole Liotti, mantiene il suo arti -
colo aggiuntivo 5 . 01, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

LIOTTI. Lo ritiro, signor Presidente, e
ritiro

	

anche

	

il

	

mio

	

articolo
5 .

	

02 .

PRESIDENTE .

	

Sta

	

bene,
Liotti .

aggiuntivo

onorevole

Indìco

	

la votazione

	

segreta,

	

mediante
procedimento

	

elettronico,

	

sul subemenda-
mento Cicciomessere O. 5. 05 . 2, non accet -
tato dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Comunico

	

il

	

risultato

	

della votazione :

Presenti	 389
Votanti	 386
Astenuti	 3
Maggioranza

	

. 194

Voti favorevoli

	

.

	

. 42
Voti

	

contrari

	

.

	

.

	

.

(La Camera respinge) .

344
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PRESIDENTE. Onorevole Mellini, man- Arnaud Gian Ald o
tiene il suo subemendamento 0 .5 .05 .3, non Arnone Mario
accettato dalla

	

Commissione né dal

	

Go- Artese Vital e
verno ? Augello Giacomo Sebastiano

MELLINI .

	

Sì, signor Presidente .
Azzaro Giuseppe

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Robert o
Balzamo Vincenz o
Balzardi Piero Angelo

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta,

	

mediante procedimento

	

elettronico,
sul subemendamento Mellini

	

0 .5 .05 .3,

	

non
accettato

	

dalla

	

Commissione

	

né

	

dal

	

Go -
verno .

(Segue la votazione).
Bambi Moreno
Bandiera Pasqual e

Comunico il risultat o

Presenti .

della votazione :
Baracetti Arnaldo
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andrea. 388

Votanti

	

. . 387 Bassanini Franco
Astenuti . . 1 Bassetti Piero
Maggioranza . 194 Bassi Aldo

Voti favorevoli 40 Belardi Merlo Eriase

Voti

	

contrari

	

. 347 Bellini Giulio

(La Camera respinge) .
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta

alla votazione :
Bemporad Albert o
Benedikter Johann
Bernardi Antonio
Bernardi GuidoAbbate

Hanno

	

preso

	

parte

Fabrizio
Abete Giancarlo Bernardini Vinicio
Accame Falco Bernini Brun o
Aglietta Maria Adelaide Bertani Fogli Eletta
Aiardi Alberto Bettini Giovann i
Alberini Guido Bianchi Fortunato
Alborghetti Guido Bianchi Beretta Roman a
Alici Francesco Onorato Bianco Gerardo
Aliverti Gianfranco Bianco Ilario
Allegra Paolo Binelli Gian Carlo
Allocca Raffaele Bisagno Tommas o
Amabile Giovanni Boato Marco
Amalfitano Domenico Bocchi Fausto
Amarante Giuseppe Bodrato Guido
Amici Cesare Boffardi Ine s
Amodeo Natale Boggio Luigi
Andreotti Giulio Bonalumi Gilberto
Angelini Vito Bonetti Mattinzoli Pier a
Anselmi Tina Bonferroni Franco
Antoni Varese Borri Andrea
Armella Angelo Borruso Andrea
Armellin Lino Bortolani Franco
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Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Branciforti Rosann a
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brini Federico
Brusca Antonino
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cabras Paol o
Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massim o
Cafiero Luca
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armand o
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario Giusepp e
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Capria Nicola
Caradonna Giuli o
Carandini Guido
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Carta Gianuario
Caruso Antonio
Casalino Giorgi o
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giuseppe
Catalano Mari o
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cecchi Alberto
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chiovini Cecilia

Chirico Carlo
Ciannamea Leonard o
Cicciomessere Robert o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Cocco Mari a
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Colonna Flavio
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Conte Antonio
Conte Carmelo
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corradi Nadi a
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Costamagna Giusepp e
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetan o
Crivellini Marcell o
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Cuojati Giovann i
Curcio Rocc o

Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Danesi Em o
De Carolis Massim o
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Michel e
Dell'Andro Renat o
Del Rio Giovann i
De Martino Francesco
De Mita Luigi Ciriaco
De Poi Alfred o
De Simone Domenico
IDi Corato Riccard o
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Drago Antonin o
Dulbecco Francesco
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Ebner Michael
Erminero Enzo
Esposto Attilio

Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Falconio Antoni o
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fioret Mario
Fiori Giovannin o
Fiori Publio
Fontana Elio
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Fortuna Lori s
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasnelli Huber t
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galli Maria Luisa
Galloni Giovanni
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pi a
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Giuliano Mario
Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giuseppe
Gottardo Natal e
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antonio

Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianni Guido
lanniello Maur o
Ichino Pietro

Kessler Bruno

Labriola Silvano
Laforgia Antonio
Laganà Mario Bruno
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Liotti Roberto
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodolini Francesca
Lombardo Antonino
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesc o

Macciotta Giorgi o
Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manfredi Giusepp e
Manfredi Manfredo
Manfredini Ville r
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfred o
Martorelli Francesco
Marzotto Caotorta Antonio
Masiello Vitilio
Mastella Mario Clemente
Mazzotta Roberto
Melega Gianluigi
Mellini Mauro
Merolli Carlo
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Miceli Vito
Migliorini Giovanni
Milani Eliseo
Minervini Gustavo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalb a
Mora Giampaol o
Morazzoni Gaetan o
Moro Paolo Enrico
Motetta Giovann i

Napoletano Domenic o
Napoli Vito
Nespolo Carla Federic a

Olivi Mauro
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvio
Pani Mario
Pastore Aldo
Patria Renz o
Pazzaglia Alfred o
Pecchia Tornati Maria Augusta
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Pezzati Sergi o
Picano Angelo
Piccinelli Enea
Pierino Giuseppe
Pinto Domenic o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Postal Giorgio
Prandini Giovann i
Preti Luigi
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quarenghi Vittori a
Quieti Giuseppe

Radi Luciano
Raffaelli Edmondo
Rallo Girolamo
Ramella Carl o
Reggiùni Alessandro
Rende Pietro
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
Riz Roland
Roccella Francesco
Rodotà Stefano
Rosolen Angela Mari a
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubbi Emilio
Rubino Raffaello
Russo Ferdinand o
Russo Giusepp e

Sabbatini Gianfranc o
Saladino Gaspare
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfons o
Salvi Franco
Sandomenico Egizi o
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santagati Orazio
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Vincenzo
Scozia Michel e
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Silvestri Giulian o
Sinesio Giusepp e
Spagnoli Ugo
Spataro Agostin o
Spaventa Luigi
Speranza Edoardo
S egagnini Bruno
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
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Si sono astenuti sull 'emendament o
Cicciomessere O. 5. O. 5. 2:

Tancredi Antonio
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tesi Sergio
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
'1 essari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Toni Francesco
Torri Giovann i
'Irantino Vincenzo
Trebbi Aloardi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Triva Rubes
Trombadori Antonell o
Trotta Nicola

Urso Giacinto
Urso Salvatore
L sellini Mario

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno

ernola Nicola
N'ietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Violante Lucian o
Viscardi Michel e
Vizzini Carlo Michele

Zaccagnini Benign o
Zamberletti Giusepp e
Zanforlin Antoni o
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoso Giuliano
Zurlo Giuseppe

Portatadino Costante
Sacconi Maurizio
Zuech Giuseppe

Si è astenuto sull'emendamento Mel
-i lini O. 5. O. 5. 3:

Caccia Paolo Pietro

Sono in missione :

Cavaliere Stefano
Fanti Guid o
Fracanzani Carlo
Lobianco Arcangelo
Pandolfi Filippo Mari a
Pellizzari Gianmario
Rossi Alberto
Santuz Giorgio
Scalia Vit o
Spinelli Altiero

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo ora alla vo-
tazione dell'emendamento della Commis-
sione 5 .05, nel nuovo testo rielaborato da l
Comitato dei nove .

PERRONE. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sul nuovo testo del -

! l'articolo 5-bis della Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PERRONE. Signor Presidente, onorevo -
Ii colleghi, dichiaro di astenermi dalla vo-
tazione su questo articolo aggiuntivo, per-
ché ritengo sia iniquo concedere una de -
lega limitativa al Capo dello Stato per
amnistiare persone che si sono rese col-
pevoli di reati individuabili - si dice ne l
primo testo dell'emendamento, e comun-
que la sostanza è la stessa - nei capi I ,
II e VII del titolo terzo, libro secondo ,
del codice penale militare di pace, ch e
prevedono l'ammutinamento, la disobbe-
dienza, eccetera. Mi sembra iniquo che
non si adotti lo stesso provvedimento ne i
confronti di altri militari che, magari esa-
sperati, per una qualsiasi ragione abbia-
no commesso lo stesso reato. Abbiamo i l
caso di un ufficiale, un capitano, incrimi-
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nato dalla magistratura militare perché ha
cercato di esprimere pubblicamente il su o
pensiero in ordine al mancato accoglimen-
to di alcune richieste di natura normativa
e retributiva, riferite a sottufficiali ed uf-
ficiali . t dunque colpevole degli stessi reat i
che andiamo ad amnistiare nei confront i
di un gruppo di militari ai quali, tra l'al-
tro, consentiamo una civilizzazione co n
tutto ciò che essa comporta, soprattutt o
ai fini economici, ponendoli, evidentemen-
te, in una condizione certo di privilegi o
rispetto a chi ha scelto e continua a sce-
gliere di servire il paese con le stellette .

Dovremmo agire tutti in modo da evi-
tare che, creando disparità, altre catego-
rie di militari - e, onorevoli colleghi, ve
ne sono già le avvisaglie -- inizino azion i
similari a quelle dei controllori del traffi-
co aereo, con le conseguenze che cert o
non sfuggono agli onorevoli colleghi .

Comprendo che non può, forse, esser e
inserita una generalizzazione in un deter-
minato provvedimento legislativo, ma ciò
non significa non poter accantonare il pro-
blema per un paio di giorni e predisporre
un provvedimento di delega al Capo dello
Stato, che potrebbe essere approvato, s e
tutte le forze politiche fossero d'accordo ,
in un paio di settimane (ed abbiamo pre-
cedenti in tal senso !), un provvediment o
di delega che non accentui motivi di di-
sparità e non metta la suprema carica
dello Stato in condizione di dover ema-
nare un provvedimento di amnistia abba-
stanza circoscritto .

Ben venga un 'amnistia a sanatoria ,
non certo perché lo Stato si arrende, ma
perché, forse, alcune persone hanno com-
messo tali azioni esasperate dal fatto che
le loro richieste, ritenute giustificate, non
venivano adeguatamente e con una certa
immediatezza accolte dal Governo (dun-
que hanno compiuto questa azione fors e
spinte dal provvedimento cui ci riferia-
mo) . Ma ciò accada senza creare dispa-
rità tra i cittadini e, soprattutto, senz a
che il Capo dello Stato sia costretto a
prendere un provvedimento che è certa -
mente parziale e non equo per tutti i cit-
tadini dello Stato italiano (Applausi de i
deputati del gruppo radicale) .

BAGHINO. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto su questo articolo ag-
giuntivo della Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BAGHINO. Peccato, onorevoli colleghi ,
che ve ne andiate, perché io elencherò
tutti i reati che voi amnistiate, che pre-
vedono pene che vanno dai trent'anni sino
alla condanna a morte ! Vergognatevi !
(Applausi ironici all'estrema sinistra) .

Signor Presidente, la mia dichiarazio-
ne di voto si sarebbe limitata ad elencare
i reati che vengono compresi nei capi I ,
II, III e VII, se il ministro non avesse
preso la parola, inopinatamente, sull'arti-
colo aggiuntivo della Commissione e non
avesse dichiarato che lo stesso e l'amnistia
che contiene costituiscono una resa dello
Stato. Io cambierò questa dizione e dirò :
è la vergogna di tutti i Governi, compreso
l'attuale, che si sono susseguiti nel do-
poguerra. Se questa sera ci troviamo a
discutere sui reati da amnistiare, tra quel -
li commessi da coloro che si sono schie-
rati contro lo Stato, contro la collettività ,
contro l'ordine e la sicurezza del volo ,
la colpa è vostra : e non avete neanche
il pudore di andarvene ! La resa è vostra !

Voi dovevate rinunciare a questo emen-
damento e uscire da quest'aula, perch é
non ne siete degni . Questa è la realtà.
Voi, che avete riconosciuto la vostra in-
sufficienza, la vostra incapacità, vi mac-
chiate del reato di dare l'amnistia a co-
loro che hanno davvero attentato all o
Stato. La vostra complicità ci offende, an-
cora più dell'indisciplina dei controllori
e degli assistenti di volo . Vediamo cosa
potrà accadere, con l 'approvazione d i
questo emendamento, a parte l 'assurdità
di dedicare addirittura un 'amnistia a de-
terminate persone: giustamente, infatti, è
stato detto che mancano soltanto i nom i
ed i cognomi; e, a sostegno dell ' inclusio-
ne anche dei reati previsti dal capo terzo
del codice militare, si è affermato che ,
in fondo, si tratta di una sola persona ,
per giunta di un subordinato : diamo an-
che a lui l 'amnistia ! Mentre chi ha com-
messo reati analoghi per altre ragioni,
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magari altro militare di altra arma, no n
è degno di amnistia e di comprensione,
se ha commesso reato di insubordina-
zione.

Vediamo dunque le previsioni dei var i
capi del codice penale militare, così ri-
chiamati . Il capo primo tratta della di-
sobbedienza. Commette disobbedienza chi
rifiuta o ritarda ad obbedire ad un or-
dine attinente al servizio o alla discipli-
na, intimatogli da un superiore ; e la pu-
nizione prevista è quella della reclusion e
militare fino ad un anno .

Il capo secondo tratta della rivolta,
dell'ammutinamento, della sedizione mili-
tare : siamo dunque di fronte ad ipotesi
quali l'ammutinamento, la provocazione ,
l'omesso rapporto, l'accordo con altri a l
fine di commettere rivolta od ammutina-
mento ; ma è compresa anche la cospira-
zione per compromettere la sicurezza de l
posto o l'autorità del comandante . Non
basta : si parla di attività sediziosa, di
manifestazioni e grida sediziose, raccolta
di sottoscrizioni (è avvenuto) per rimo-
stranza o protesta, di adunanza di mi-
litari, di rilascio arbitrario di attestazioni
o dichiarazioni (e ciò è avvenuto, proprio
contro il capo di stato maggiore dell a
aeronautica, che è anche responsabile del-
l ' istituito commissariato per il traffic o
aereo) .

Il capo terzo riguarda l'insubordina-
zione, attuata con minacce e con ingiu-
rie : minacce e ingiurie che sono state
portate anche in quest'aula, tramite le
Commissioni; minacce che erano quelle di
fare anche peggio se il Parlamento, ca-
landosi le braghe, non avesse provveduto
con urgenza ad esaminare questo provve-
dimento .

PRESIDENTE. La prego di moderare
i termini, onorevole Baghino !

BAGHINO. Non ho detto le conse-
guenze ! Sapete cosa amnistiate voi con
il capo settimo, che riguarda « minacci a
o ingiuria in assenza del superiore ? » . Lo
avete letto ? Istigazione a delinquere : è
un capo che avete tenuto a precisare,
perché è possibile che abbiano compiut o
uno di questi reati ! Istigazione a delin-

quere, a commettere reati, istigazione a
disobbedire le leggi : e cosa sono quei 30
o 40 che hanno cercato di convincere, per
radio, per telefono, con tutti i mezzi, an-
che i militari che operavano negli altr i
aeroporti, per avere solidarietà ? Non è ,
questa, istigazione a delinquere ?

Non basta tutto ciò per far riflettere ;
per aver vergogna di non aver avuto, co-
me Parlamento, neppure la reazione d i
dire a questi agitati « scioperaioli » :
rientrate al vostro posto, compite il vo-
stro dovere; e il Parlamento, quando sa-
rà ripresa completamente l'attività aerea ,
potrà iniziare ad esaminare quanto vi
interessa, la legge che vi riguarda ! Nean-
che questo coraggio avete avuto ! Avet e
avuto tutti - e lo dico serenamente -
viltà, paura o, ancora peggio, soltanto i l
desiderio di non avere la scomodità di
stare qualche ora in aeroporto o di per-
dere qualche aereo: il che è ancora più
basso !

Per questi motivi voteremo contro que-
sto articolo aggiuntivo, nell'auspicio che
nella votazione per scrutinio segreto qual-
cuno possa avere il tempo di riflettere co n
coscienza (Applausi a destra) .

BOZZI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sull'articolo aggiuntiv o
5.05 della Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BOZZI. Ci troviamo dinanzi ad una
situazione obbligata, che il ministro Pret i
poco fa ha descritto in maniera non leg-
gera. Ma, al tempo stesso, la proposta
che è stata avanzata suscita non soltant o
dubbi di costituzionalità, ma serie preoc-
cupazioni in ordine ai comportamenti fu-
turi in settori molto delicati dello Stato.

Non voglio assumere toni drammatici ,
ma valuto nella sua giusta portata quell a
che ho definito situazione obbligata; ma
essa mi lascia la bocca amara, e credo
che un'uguale situazione sia presente in
molti colleghi in quest'aula, anche se vote-
ranno a favore. Perciò dichiaro l 'astensio-
ne dal voto del gruppo liberale su quest o
articolo aggiuntivo .
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VALENSISE. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'articolo aggiuntiv o
5 .05 della Commissione.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

VALENSISE. Abbiamo sentito parole
pesanti, pronunziate dal banco del Gover-
no : parole che non possono non esser e
sottolineate da parte nostra .

Quando un ministro in carica è co-
stretto ad ammettere che si sta legiferan-
do in modo tale che si assiste ad un a
resa dello Stato, il momento è verament e
grave, e va sottolineato in tutte le sue
implicazioni . Va sottolineato sul terreno
politico e sul terreno giuridico . Sul ter-
reno politico, esiste la vicenda dei control-
lori aerei, che non è scoppiata all'improv-
viso, ma che si trascina da anni, che
avrebbe dovuto essere risolta, secondo l e
regole della convivenza civile, che venivan o
e potevano essere desunte dall'ordinamen-
to, sulla base della presa di coscienza d a
parte della classe dirigente, da parte dei
governi, delle necessità di questi « specia-
lissimi » addetti al traffico aereo, sull a
base delle necessità di un servizio quant o
mai vitale, quanto mai importante, in pie -
no sviluppo nella civiltà moderna. Questo
sul terreno politico non si è verificato, ed
è una responsabilità grave che colpisce
tutta la classe dirigente e i governi che
si sono susseguiti in questi anni, perché
le agitazioni dei controllori del traffic o
aereo non erano una novità italiana, un a
specialità italiana, ma andavano delinean-
dosi in tutto il mondo e in tutto il
mondo erano stati predisposti i rimedi
per far rientrare nella norma la situa-
zione di questi addetti al traffico aereo .
D'altra parte, i governi che si sono sus-
seguiti hanno sempre ignorato la partico-
lare situazione in cui si trova lo spazi o
aereo italiano, che è uno spazio aereo ne l
Mediterraneo, che comporta particolari im-
plicazioni di carattere politico-militare, un o
spazio aereo al quale sono state dedicate
particolari attenzioni, tant'è vero che quel -
lo che in altri Stati è stato realizzat o
senza traumi, senza spinte da tanti anni ,
dall'origine del traffico aereo, nella nostra

nazione, nel nostro Stato, non è stato mai
realizzato, perché si è mantenuta la mili-
tarizzazione del servizio, e non certo pe r
ragioni non importanti, ma certamente per
ragioni espressamente derivanti dalla pe-
culiarità dello spazio aereo italiano .

Di colpo, quando l'agitazione dei co n
trollori di volo, dei controllori del traffi-
co aereo, è divenuta intollerabile, allora i l
Governo ha « infilato » una serie di scioc-
chezze, una serie di atteggiamenti che so-
no culminati e che culminano questa sera ,
o dovrebbero culminare questa sera, nel -
l'amnistia per quei reati che sono stat i
commessi al fine di, o nella intenzione di ,
pruomovere una modifica dello status giu-
ridico dei controllori del traffico aereo .
Questi comportamenti negativi del Gover-
no sono culminati nella dichiarazione gra-
vissima del ministro . Lo Stato non si ar-
rende, ha ragione l'amico e collega Ba-
ghino . Quando chi ha la responsabilità del
Governo è in condizione di ammettere l a
resa dello Stato, ha una sola scelta, la
scelta di dichiarare, anche formalmente,
la sua insufficienza e di dare le dimis-
sioni . Questa è l'unica strada.

In Parlamento non si possono, da par -
te di un Governo, ascoltare sentenze d i
questo genere, ascoltare dichiarazioni d i
tal genere : quali sono le conseguenze sul
piano politico e giuridico? Che se voi
concederete, o se noi concedessimo, o se
la Camera questa sera concedesse l'amni-
stia che è stata proposta, si verifichereb-
be una disparità di trattamento, e una
situazione giuridica di particolare delica-
tezza per coloro i quali non rientrano nei
ranghi dei controllori del traffico aereo ,
ma nei ranghi di coloro i quali hanno
commesso reati similari e dall'amnistia
sarebbero esclusi, e ciò soprattutto costi-
tuirebbe un dato gravissimo, assolutamen-
te insuperabile, che preoccupa gli stat i
maggiori — ed è giusto che li preoccu-
pi — un dato cioè che si ripercuote an-
che sulla capacità, sulla idoneità dell o
Stato italiano a fronteggiare i suoi im-
pegni internazionali . Qual è questa con-
seguenza ? È l'esempio sulle altre forz e
armate, che devono adempiere al loro do -
vere. Ma vi immaginate cosa potrebbe



Atti Parlamentari

	

— 11485 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 MARZO 1980

succedere se l'emendamento proposto con
tanta leggerezza dovesse essere approvato ,
cosa potrebbe succedere su una nave mi-
litare, su un aeromobile militare che s i
trova all'estero ? Ma chi darà l'autorità e
il prestigio all 'ufficiale comandante di re-
primere, di guidare i suoi uomini, ma ch i
lo darà quando i suoi uomini sanno che ,
se l'agitazione raggiunge determinati li-
velli, può esserci sempre una maggioranz a
favorevole all'approvazione di un provvedi-
mento di amnistia, che assicuri l'impuni-
tà per reati gravissimi, che colpiscono l a
stessa natura funzionale degli organism i
militari ?

Ma la strada voi l'avreste avuta, una
strada non demagogica, una strada attra-
verso la quale avreste potuto effettiva-
mente salvare coloro che si erano agitati ,
colpendo coloro che si erano agitati oltr e
il limite del lecito, violando la norma de l
codice penale militare di pace : la strada
era quella del condono per le sanzioni di-
sciplinari ! Voi avreste potuto fare que-
sto, perché in via amministrativa avrest e
potuto tener conto dei motivi che aveva -
no indotto il personale dei controllori del
traffico aereo a promuovere lo stato di
agitazione; avreste potuto colpire in via
amministrativa, attraverso sanzioni disci-
plinari, coloro che si erano resi responsa-
bili - ed era la massa - di uno stato
di agitazione, ma avreste potuto distin-
guere coloro che avevano commesso au-
tentici reati .

Invece questo provvedimento, così co-
me voi lo proponete surrettiziamente co n
la presentazione di un emendamento, è
assolutamente inaccettabile, è contrario al-
le norme costituzionali e grida vendetta ,
perché è un provvedimento di quelli ch e
stravolgono l 'ordinamento e indeboliscono
oggettivamente tutta la nostra compagin e
militare .

L'Italia ha liberamente assunto impe-
gni, anche di carattere militare, nei con -
fronti dei suoi alleati . Ebbene, gli impegn i
di carattere militare non possono essere
mantenuti disossando o svertebrando la
struttura dell'esercito attraverso l'emana-
zione di normative di questo genere !

Vi siete portati appresso la responsa-
bilità di non aver saputo provvedere alle
necessità, alle aspirazioni ed ai bisogn i
dei controllori del traffico aereo, e stasera
improvvisate l'emendamento che introduce
l 'amnistia, e lo improvvisate nella forma ,
nell'ora e nel momento peggiore, cioè
quando l 'agitazione è in corso quando c'è
una sorta di braccio di ferro, che pur-
troppo braccio di ferro non è, perché
manca addirittura il ferro e manca addi-
rittura il braccio da parte del Governo :
manca, voglio dire, ogni e qualsiasi vo-
lontà di resistenza, non dico di durezza.
Ebbene, vi siete ridotti ad elargire nor-
me che estinguono dei reati la cui com-
missione incide direttamente sulla stess a
funzionalità dell'apparato militare dei con-
trollori del traffico aereo, ed anche sull a
funzionalità degli altri apparati militari
che sono apprestati all 'adempimento del
comando costituzionale, che dice che è
sacro il dovere della difesa della patria .

Quindi, signor Presidente, onorevol i
colleghi, noi votiamo con fermezza con-
tro l'articolo aggiuntivo 5 .05 della Commis-
sione, sia per ragioni di carattere po-
litico, sia per ragioni di carattere giuri-
dico. Le ragioni di carattere politico ge-
nerale sono tali da indurre un ministro
a quelle dichiarazioni assolutamente inac-
cettabili che ho ricordato un momento
fa; dichiarazioni che dovrebbero conclu-
dersi in altro modo, se veramente ci fos-
se rispetto per se stessi e per la propria
funzione, e se non dovessimo procedere
attraverso le incertezze e le ambiguità di
governi che non dispongono di una mag-
gioranza, ma hanno maggioranze surret-
tizie che vanno nascondendosi in quest a
o in quell'altra piega dei loro espedienti ,
ignorando le necessità del popolo italiano
e ignorando le necessità delle categori e
in cui il popolo italiano è articolato .

Assistiamo in questa Camera alla man-
canza di coraggio da parte di coloro i
quali dicono che il Governo deve andar-
sene e non sanno farlo cadere ; alla man-
canza di coraggio di coloro i quali an-
nunziano la presentazione di mozioni d i
sfiducia, disponendo del numero richiesto
di deputati, e non sanno presentare que-
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ste mozioni; alla mancanza di coraggio
da parte del Governo che, attraverso i l
suo ministro, dice che siamo di fronte
alla resa dello Stato: quindi, siamo d i
fronte alla mancanza di coraggio totale
sulla pelle del popolo italiano .

Non vi meravigliate poi del deflusso
nel privato, del disinteresse della gente,
del disprezzo e della disistima da parte
degli italiani nei confronti della classe di-
rigente, così imbelle, così ambigua, cos ì
preoccupata unicamente degli espedient i
attraverso i quali cerca di perpetuare i l
suo parere ed i suoi giochi, alla facci a
e alle spalle del popolo italiano !

Quindi, signor Presidente, il nostro vo-
to contrario travalica la già grande im-
portanza dell'ordinamento che ci è sotto-
posto e investe problemi di principio, d i
struttura, di sistema, problemi general i
del momento e degli orientamenti politic i
di quelle forze che si ritengono investit e
di una sorta di mandato divino irrevo-
cabile a comandare, con il buono e co n
il cattivo tempo, facendo il buono e i l
cattivo tempo. Forze che invece dimostra -
no ogni giorno la loro incapacità a so-
stenere lo Stato e a far adempiere all'or-
dinamento le sue finalità essenziali, cioè
di garantire ai cittadini l'ordinato vivere
civile e a tutti il bene supremo dell a
uguaglianza di fronte alla legge (Applaus i
a destra) .

TRANTINO. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'articolo aggiuntiv o
5.05 della Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

TRANTINO. Non mi lamento che la
scarsità di presenze in quest'aula possa
nuocere alla solennità o alla dignità de l
tema in esame o del Parlamento in ge-
nere. Sono un modesto processualista e
sono convinto che è giusto che così av-
venga, perché l 'articolo 423 del codice d i
procedura penale vuole che « il presiden-
te o il pretore può disporre che l'intero
dibattimento sia tenuto a porte chiuse per
ragioni di pubblica igiene, in tempo di

diffusione di morbi epidemici o di altre
malattie contagiose » .

Credo sia giusto che questa discussio-
ne avvenga a porte chiuse (perché in ef-
fetti questa è la situazione) per una que-
stione di igiene, di cui tutti dovremm o
farci carico, per evitare la diffusione epi-
demica di un provvedimento come quello
in esame, che potrebbe indurre qualcuno
in vena di fantasia (e oggi, in questo pae-
se così povero di fantasia, questo è un
raro esempio, anche se non apprezzabile) ,
per esempio quelli dell 'Italcasse, a solle-
citare l'approvazione di un emendamento
in forza del quale, quando più persone
vìolano la legge, purché tutti resistano al -
le pressioni esercitate per evitare che l a
legge sia violata, si possa introdurre una
amnistia . Credo che Arcaini e soci (alla
memoria) potrebbero disporre di questo no-
stro andazzo.

Mi permetto, quindi, di esordire chie-
dendo al Governo (latitante, ma che im-
porta: è morto anche se è presente, e
quindi non mi lamento neppure di que-
sto): se io chiedessi ad un controllor e
di volo (del quale ho grande rispetto ,
perché questo non è un problema di ca-
tegoria) di darmi un modulo operativo d i
atterraggio, una procedura di atterraggio ,
mi si potrebbe rispondere - secondo ra-
gione - che non è compito mio, per man-
canza di competenza, imporre attività che
sono indubbiamente riservate a competen-
ze specifiche e settoriali .

E allora chiedo, con lo stesso rispetto ,
che nessuno imponga al Parlamento, ch e
dovrebbe essere la « casa della legge », d i
violare la legge. E lo dico perché questo
emendamento rappresenta un clamoros o
atto di violazione della legge .

Cosa, in particolare, viene violato ? In-
nanzitutto, l'articolo 3 della Costituzione ,
perché si lede il principio dell'uguaglianza
di tutti i cittadini davanti alla legge, vist o
che in questo caso vi saranno militari pri-
vilegiati, disobbedienti di serie A e disob-
bedienti dequalificati .

Si commettono poi due violazioni spe-
cifiche, che attengono al codice sostanzia -
le, ed esattamente agli articoli 14 e 151
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del codice penale . L'articolo 14 vuole che
si osservi il calendario comune . E quan-
do, in tema di tempo (inteso come arco
cronologico), si vuole osservare il calen-
dario comune, si può, in via di esaspera-
zione del principio, stabilire che se quest a
legge venisse licenziata alle 22, rimarrebb e
un « tempo bianco », dalle 22 alle 24 (per-
ché dies inceptus pro completo habetur) ,
e così si potrebbe, per due ore ancora ,
violare la legge rientrando sempre nel -
l'ipotesi dell'amnistia.

Ma c'è di più . Quando il legislatore ha
stabilito, con l'articolo 151 del codice pe-
nale, che l'estinzione del reato per effett o
dell'amnistia è limitata ai reati commess i
a tutto il giorno precedente alla data de l
decreto, salvo che questo stabilisca una
data diversa, ha voluto stabilire il princi-
pio di certezza, vale a dire la mancanz a
di una qualsiasi franchigia, che invece è
introdotta in questo caso .

Quindi, l'eccezionalità consiste nell a
deroga al principio generale, che vuol e
anticipata al giorno precedente al varo
della legge la causa estintiva del reato .
Cosa rimane, se si opera uno sconvolgi-
mento di un altro principio con questo
provvedimento ? Viene presa a picconat e
l'irretroattività della norma, perché dalla
irretroattività, sancita dalla normativa og-
gi vigente, siamo arrivati alla futuribilità
della norma, alla norma che può essere
applicata in futuro, anche successivamente
al varo della legge stessa ! Se, per un
solo momento, tornassimo tutti insieme
ad essere umili interpreti della norma,
garante dei diritti di tutti ; se, fuori dell e
distinzioni di parte (è un problema non
di partito, ma di corretta applicazione
della legge), tentassimo di approfondir e
l'argomento in esame, ci troveremmo tut-
ti uniti nell 'appello che questa parte poli-
tica si permette di lanciare : il principio
della legalità, innanzitutto !

Nel 399 avanti Cristo, nell'(à-yopà d i
Atene, davanti al baratto fra la vita e l a
cicuta, Socrate disse : l'imperio della leg-
ge, innanzitutto ! L'imperio della legge è
dimenticato in questo paese ed è l'alibi, e
nello stesso tempo la breccia, da cui pas-
sano armi ed armati del terrorismo orga-

nizzato. Viene così sradicata la certezza
della norma, la credibilità di essa, e s i
mettono in forse i destinatari, che certa-
mente restano penalizzati, se non appar-
tengono ad una categoria beneficiata ! Al-
lora, si è detto, lo Stato si arrende : credo
che la morale vada oltre . Sono convinto
che la morale stia in questi termini : ci
sarà indulgenza, purché molti vìolino la
legge, ed allora l'appello è modesto ma
solenne. Se siamo qui e se questa parte
politica, proprio perché è contro il regime
e per lo Stato, vuole rivendicare l 'appli-
cazione della legge, credo che domani l'in-
terprete troverà in noi, e soltanto in noi
(vorremmo che quest 'ambito s 'allargasse
il più possibile), i custodi, gli ultimi, del -
l 'applicazione della legge e della Costitu-
zione ! (Applausi a destra) .

FRANCHI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull 'articolo aggiuntivo
5.05 della Commissione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCHI. Volentieri mi associo al co-
ro dei miei amici, anche se non posso non
sottolineare che ieri sera abbiamo rag-
giunto in quest 'aula un momento di ec-
cezionale emozione, che sinceramente per-
vadeva tutte le parti politiche, di front e
alla morte fisica di una creatura . Mi au-
guro che lo stesso senso di profonda emo-
zione pervada anche questa sera il Parla -
mento, perché è terribile assistere alla
morte violenta di un uomo, ma è infi-
nitamente più terribile assistere alla mor-
te - se mi consentite - non di uno Stat o
già morto, bensì della civiltà ! Assistiam o
alla fine graduale della nostra civiltà, un
colpo dopo l 'altro.

Signor ministro, dai banchi dell 'oppo-
sizione tentiamo di tenere in piedi i prin-
cìpi di una civiltà e di uno Stato: non
possiamo resistere, ma così non può far e
un ministro che è nella stanza delle leve ,
dei bottoni, attraverso i quali si può dav-
vero rafforzare uno di questi pilastri e
princìpi ! Non ci si può limitare ad assi-
stere dicendo: siamo alla resa dello Sta-
to ! Se quel ministro è convinto che così
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sia, ha il solo dovere di constatarlo ed
andarsene !

Una voce a destra . Se ne è già andato !

FRANCHI . Scusatemi: si è al di là
delle parole dell'onorevole Preti. Siamo
veramente al di sopra di tutto . Forse pro-
prio nel dolore dei giorni scorsi ci siam o
accorti che i fatti ci toccano tutti d a
vicino e che nessuno, se non un inco-
sciente pazzo furioso, può continuare a
menar colpi agli ultimi baluardi della no-
stra civiltà e di quel poco che resta de l
nostro ordinamento giuridico .

Pochi giorni fa una giornalista inso-
spettabile, Miriam Mafai, scriveva e do-
cumentava su un giornale insospettabile,
la Repubblica, che questa Repubblica è
finita. Era scritto su quel giornale, e non
sul nostro Secolo d'Italia che lo dice da
tanto tempo, ed era scritto da una gior-
nalista prestigiosa e ben accreditata ne l
sistema e nel regime. Diceva anche che
siamo alle porte di una seconda e nuova
Repubblica e che manca solo il De Gaul-
le ! È così, ma io non pensavo veramen-
te che si dovesse assistere questa ser a
ad un altro colpo di piccone. È come
veder cadere - almeno a me fa questo
effetto - a pezzi la propria casa ! Lo Sta-
to è la nostra casa e voi stasera gli dat e
un altro durissimo colpo, che è infinita-
mente lontano dal fatto contingente e
che non riguarda solo una categoria, che
evidentemente ha reagito come ha saputo
e come ha potuto, per usare il vecchi o
insegnamento di qualche anno fa del Pre-
sidente del Senato, il senatore Fanfani .

Qual è la tragedia, qual è il dramma ?
È la violazione della legge ? Ma le civilt à
non cadono perché si viola la legge, per -
ché c'è lo Stato che esercita la propri a
pretesa punitiva e ristabilisce l 'ordine, at-
traverso la punizione . Non è la violazione
della legge che turba la società e la ci -
viltà ! Qui siamo al sovvertimento di que-
sto principio . Non si combatte questa mo-
desta lotta verbale da questi banchi - ed
ho la certezza che questi princìpi non ap-
partengono solo a noi, e guai se lo pen-
sassimo ! - perché si vuoi punire chi ha

sbagliato . E nessuno ci fraintenda, anche
perché si dovrebbero punire coloro che
non appaiono, e non una categoria e, in
particolare, gli uomini che al suo intern o
si sono esposti, non avendo altro stru-
mento, in questo sistema per far affer-
mare le proprie ragioni . E qui sono le
immense responsabilità di governi che
hanno fatto nascere un problema, mentre
avrebbero avuto il dovere di intuirlo e d i
dissolverlo con la giustizia, e non con la
forza, andando incontro ai diritti di ch i
riteneva - e giustamente - di essere con-
culcato in questi diritti .

La gravità, onorevoli colleghi, non sta
nella violazione della legge, ma nell 'auto-
rizzazione a violare la legge. Ecco il pun-
to ! Ecco perché ci ribelliamo, ecco per -
ché è difficile controllare, sia pure nella
sede parlamentare, il tono della voce ! I l
sistema, questo marcio, questo sporco si-
stema, autorizza la violazione della legge !

Cominciò con 1'« autunno caldo », quan-
do ai capi sindacalisti si disse che pote-
vano pur commettere reati, perché tanto
avrebbero potuto essere tranquilli che sa-
rebbe arrivata l'amnistia . Ma perché si
poteva dire questo ? Perché non esistev a
più lo Stato : già i partiti avevano espro-
priato lo Stato, già i partiti si erano so-
stituiti alle istituzioni ! E già garantivan o
l'impunità ed autorizzavano la violazion e
della legge !

Ecco la tragedia, ecco il sovvertimen-
to, che noi non possiamo consentire sen-
za parlare della distruzione del principio-
cardine sul quale si regge l'istituto dell e
forze armate ! Quanto è bella, quando s i
leggono gli studi dei grandi uffici politic i
e propagandistici del partito comunista o
del partito socialista, l'esaltazione delle
forze armate ! E poi si danno colpi d i
piccone di questo genere ! Vedete come
esplode e muore il sistema in questa con-
traddizione: non è possibile !

Noi oggi abbiamo un esempio in que-
st'aula ; un altro esempio viene dalla Com-
missione interni, dove si è verificato un
fatto più grave di questo. Almeno qui un a
data è stata fissata . Onorevoli colleghi ,
nel testo della riforma della polizia, che
è stato licenziato - sia pure in sede re-
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ferente - poche .ore fa dalla Commissio-
ne interni, c'è un articolo - se non sba-
glio il 96 - che prevede un « condono pre-
ventivo », dal momento che non è stat a
fissata neppure la data ! « Condono pre-
ventivo » : vedete la garanzia dell'impuni-
tà ! Oggi lo sanno tutti : e chi ha agito ,
chi ha lottato per conquistare - poi s i
vedrà che tipo di conquiste siano - cert i
diritti per l'affermazione della sindacaliz-
zazione della polizia sa che è garantita
l ' impunità . La norma che è stata appro-
vata in Commissione non reca l 'indicazio-
ne della validità temporale per il condo-
no, e così esso coprirà anche i fatti ch e
si compiranno fino al momento della de-
cisione finale . Ecco il sistema, ecco il
capovolgimento della civiltà : ecco dove
cadono le civiltà !

Io vi prego di considerare queste cose .
Vedete quanto poco io abbia parlato dell o
Stato, che non esiste più, e quanto io cre-
da e veda, non in chiave di malinconia,
avanzare il limite di una nuova Repub-
blica, che ristabilisca i princìpi, che facci a
credere anche a chi ha voglia di lottare ,
anche al rivoluzionario, che certi princìpi
si mantengono . Io ho conosciuto i vecchi
rivoluzionari, che andavano in galera e
non chiedevano né grazie né amnistie .
Questo è il prezzo che si paga alla lott a
per le conquiste ! La garanzia dell ' impu-
nità, l'autorizzazione alla rivoluzione : è il
fallimento, è la fine . E noi non possiamo
essere con il fallimento e con la fine .
Per questi motivi voteremo contro l'arti-
colo aggiuntivo della Commissione 5 .05 ,
ma abbiamo negli occhi la luce di una
civiltà e di una società nuove, che can-
celleranno perfino il ricordo di quest o
ignobile sistema (Applausi a destra) .

SANTAGATI . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull 'articolo aggiuntivo
della Commissione 5 .05 .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Ai validi motivi che già
hanno spinto numerosi e valorosi mie i
colleghi a dichiarare il voto contrario a
questo articolo 5-bis vorrei aggiungerne
altri due: uno di natura costituzionale e

l'altro di carattere deontologico. Per quan-
to riguarda il primo, noi qui stiamo
creando un'ibrida commistione tra l'arti-
colo 76, l'articolo 79 e l 'articolo 87 della
Costituzione .

Per quanto concerne l'articolo 76, noi
siamo qui in presenza di una legge d i
delega che dovrebbe essere ben definit a
nei suoi princìpi e criteri direttivi, per
un tempo limitato e per oggetti definiti ,
e non può quindi tollerare l 'intrusione di
un argomento che va regolato in ben altr a
maniera: l'articolo 79 della Costituzione
prevede, infatti, che l'amnistia e l 'indulto
siano concessi dal Presidente della Repub-
blica su legge di delegazione delle Came-
re. Non possiamo ad una legge di dele-
gazione ex articolo 76 aggiungere un'al-
tra legge di delegazione ex articolo 79 ,
proprio perché l'articolo 79 fu voluto dal
legislatore in considerazione della specifi-
ca natura della legge di delega a conce-
dere l'amnistia o il condono .

Siamo ancora in presenza di una so-
verchieria nei confronti dell 'articolo 87
della Costituzione che, tra le altre prero
gative del Capo dello Stato, prevede quel -
la della concessione della grazia e dell a
commutazione delle pene . Allora, semmai ,
in separata sede, chiunque sia raggiunt o
da eventuale giudizio passato in giudica-
to, può appellarsi all'articolo 87 ; e sicco-
me una certa indulgenza - senza con ciò
voler fare censura alla massima autorit à
dello Stato - verso questi uomini-radar
fu manifestata, ritengo che poi, al mo-
mento opportuno, l'articolo 87 della Co-
stituzione sarebbe scattato nella maniera
più acconcia .

Vi è poi un altro motivo grave, che
è di natura deontologica. Siamo in presen-
za di uomini che, almeno fino a questa
sera, sono soggetti al rigore della disci-
plina militare ; non si può infierire e in-
terferire sui princìpi deontologici che stan -
no alla base' della natura della vita mi-
litare. Non a caso ci troviamo in presen-
za della violazione di diversi capi de l
titolo terzo del codice militare, che con-
cernono reati contro la disciplina mili-
tare. Qui si tocca il punto più delicato
dell 'essenza della vita militare : è come se
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ad un medico, ad un avvocato fosse con -
cesso di violare impunemente i princìp i
deontologici che, già di per se stessi, a l
di là del rispetto delle norme del codi-
ce civile, appartengono ad una disciplin a
interna che riguarda la propria categoria
professionale .

Come si può stasera dichiarare di dar e
un colpo di spugna nei confronti di u n
provvedimento al quale, oltre tutto, non
è possibile consentire la validità tempo-
rale di oggi, 13 marzo ? Dobbiamo tene r
conto che, quando si parla di amnistia ,
l 'articolo 79 della Costituzione recita :
« Non possono applicarsi ai reati commes-
si successivamente alla proposta di dele-
gazione » . Allora, se abbiamo creato que-
sta commistione tra l'articolo 76 e l'arti-
colo 79 della Costituzione, questo disegn o
di legge n . 807, che porta la data de l
26 ottobre 1979, non potrebbe - ammes-
so che volessimo creare questa confusion e
tra due articoli della Costituzione - di -
spiegare la sua efficacia per i fatti com-
messi al di là del 26 ottobre . E chiaro
che non si può patteggiare con colui che
ha commesso reato, perché l'amnistia ri-
guarda reati già commessi, e consentir e
la consumazione di questi reati fino a
qualche minuto prima che intervenga i l
provvedimento di clemenza . Questo è u n
sovvertimento di tutti i principi general i
di diritto; è un precedente gravissimo ,
che non soltanto colpisce e ferisce l'es-
senza della natura del servizio militare ,
ma vulnera, in termini gravissimi, u n
provvedimento che non può che rientrare
nella sfera dei provvedimenti di clemenza .

Qui si è in presenza di una resa a
discrezione. Il ministro ha voluto poc'anz i
parlare di questa resa e mi meraviglio
che non abbia tratto le conseguenze d i
questo giudizio da lui espresso . Siamo di
fronte ad una Waterloo, ad una second a
Cassibile, alla vigilia se vogliamo far e
un piccolo riferimento storico - delle Id i
di marzo, quando si volle, attraverso un
atto di tradimento, compiere la vulnera-
zione del principio d 'autorità, che allora
era rappresentato dall 'uomo che sedev a
sul massimo scanno della Repubblica ro-
mana; non vorrei che qui ci fosse un

Bruto di turno, che magari trovasse un
Marc 'Antonio che venisse a dire : " Bruto
è un uomo d'onore . . . L'onore in questo
senso sarebbe soltanto le negazione del
principio del vero, del grande onore, del -
la tradizione militare, che noi ci onoria-
mo di tenere alta .

Per tale motivo tutti insieme, oggi, co-
me gruppo, ribadiamo il nostro deciso vo-
to contrario a questo articolo aggiuntivo
5-bis proposto dalla Commissione .

TATARELLA . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull 'articolo aggiun-
tivo 5.05 della Commissione.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TATARELLA . Concludendo le dichiara-
zioni di voto motivate e polemiche del
gruppo del Movimento sociale italiano ,
anche in collegamento con le responsabil i
dichiarazioni del ministro Preti, debbo di-
chiarare che abbiamo in questo dibattito
un pirata dell 'area governativa, cioè il
ministro stesso, che ha voluto sabotare
la solidarietà del Governo e dei partiti
che hanno votato in Commissione questo
provvedimento, nonché la solidarietà ch e
aveva creato con il suo stesso partito
su questo argomento .

Il partito socialdemocratico - in que-
sta sede dobbiamo denunciarlo - è il par-
tito del doppio binario, che vota ma no n
vota sia sulle pensioni, sia sulla politica del -
la casa, sia su questo provvedimento. Noi
denunciamo questo atteggiamento del mi-
nistro Preti, il quale avrebbe dovuto di-
mettersi o prima che fosse presentato
l 'articolo aggiuntivo della Commissione o
dopo la sua approvazione . Ma è impos-
sibile: per far dimettere e sollevare dal -
la poltrona il ministro Preti ci vuole un a
gru o un carrello da aereo . Il partito
socialdemocratico, credo in questa sede ,
da Zoli fu definito « il topo roditore di
ogni torta governativa » . È impossibile ,
perciò, che Preti si dimetta ; ma egli
avrebbe almeno dovuto avere la stess a
connessione cronologica degli uomini-radar
i quali, mentre la Commissione approvava
il testo, hanno revocato lo sciopero .
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Fino a poche ora fa, se un cittadin o
telefonava in aeroporto, per sapere se
avrebbe potuto partire o meno, si sen-
tiva rispondere che gli aerei sarebber o
ripartiti se l'amnistia fosse stata appro-
vata: ebbene, una volta approvata l 'am-
nistia dalla Commissione, i controllori de l
traffico aereo hanno annunciato che i vo-
li sarebbero ripresi . Ora ci deve essere
un altro volo: quello del ministro da l
banco del Governo. Certe azioni o si con-
dividono o non si condividono : questa è
serietà ! Ma il ministro Preti, appartenen-
do al partito del doppio binario, non pu ò
dare lezioni di serietà in questo Parla -
mento e nel paese .

Concludiamo questa nostra motivazio-
ne costruttiva, giuridica e polemica, d i
ordine morale e costituzionale, dicendo
che questo è il Parlamento che non ap-
prova più le leggi, ma che cancella i rea -
ti e che farà diventare privati tutti gl i
istituti bancari per impedire il peculato .
Questo è il Parlamento che fa diventar e
privati i patronati sindacali per impedire
i reati, è il Parlamento che cancellerà i
debiti e che potrà scrivere sulle sue in-
segne : « Ego te absolvo dai reati e dai
debiti » . Questo non è il nostro Parla-
mento ; questa non è la società in cui i
galantuomini vogliono vivere ! (Applaus i
a destra) .

ROCCELLA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sull'articolo aggiun-
tivo della Commissione 5 .05 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROCCELLA. Signora Presidente, colle-
ghi, chiarisco subito che sono per una
amnistia equa e non iniqua . Non credo
che stiamo assistendo ad un atto di resa
dello Stato, ma credo che stiamo assi -
stendo ad un suo atto di iniquità .

Colleghi, forse non abbiamo riflet-
tuto abbastanza (mi rivolgo soprattutt o
ai colleghi comunisti e socialisti), ma i
reati per i quali noi invochiamo l 'amni-
stia incidono sul momento in cui una ca-
tegoria di cittadini esercita le libertà de-

mocratiche; e, nel caso specifico, si tratta
della libertà di azione sindacale .

A questo punto non mi interessa se
questa libertà sia concessa o meno ai mi-
litari, ma mi interessa sottolineare che i
reati si proiettano su questo terreno . I
reati in questione, cioè, non si configu-
rano per il fatto che si vuole o meno la
riforma, ma per il fatto che - nel
volerla - si esercitano o no, a buon di-
ritto o meno, le libertà democratiche . Su
questo terreno i reati che amnistiamo so -
no reati, oppure reati non sono, perché
il semplice volere o non volere la rifor-
ma non costituisce reato. Costituisce rea-
to, secondo il codice militare, esercitar e
in certe condizioni queste libertà . Ed è
questo il punto di riferimento dal quale
possiamo trarre un parametro di giudi-
zio che dà valenza politica - e non solo
politica - al nostro deliberato .

Ebbene, gli altri cittadini che hanno
esercitato queste stesse libertà, a parit à
di diritti, sono colpevoli solo perché han -
no perso ? Possiamo, colleghi, adottare
questo metro ? Tra l 'altro, una vittoria
può dipendere dalla forza e non dalla ra-
gione (e su questa premessa vi prego di
riflettere) ; ma, a parte questo, noi non
possiamo misurare la facoltà di esercitare
le libertà civili con questo parametro ; non
possiamo usare clemenza, e quindi in
qualche modo riconoscere queste libertà ,
perché la motivazione dell'amnistia è que-
sta: è connessa a chi vince e non a chi
perde .

Se gli operatori in questione sono per-
seguibili, lo sono perché hanno esercitat o
queste libertà, non perché hanno vinto o
hanno perso ; per le stesse identiche ra-
gioni, sono perseguibili quegli altri mili-
tari che noi non amnistiamo . Non si può
dire: « Siccome avevate "ragione", rico-
nosciamo che il vostro diritto ad eserci-
tare le libertà. è in qualche modo giusto ,
o tale da essere onorato ; siccome avete
perso, questo stesso diritto non è giust o
o non è tale da essere onorato » . La ra-
gione o il torto - voglio dire - sono to-
talmente indifferenti nell 'esercizio delle li-
bertà democratiche, le quali a loro volt a
si giustificano non sul metro della ragia
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ne o del torto, della vittoria o della scon-
fitta, ma recano in se stesse la loro giu-
stificazione : o si riconoscono come un va-
lore o non si riconoscono .

È su questo terreno che il nostro de-
liberato diventa discriminatorio - e pesan-
temente discriminatorio - e totalmente in-
coerente rispetto ai valori che, colleghi ,
vi ho inteso proclamare, ai metri di giu-
dizio cui vi siete costantemente riferiti in
quest'aula, ai parametri fissati dalla no-
stra Costituzione. O riconosciamo che
l'esercizio delle libertà democratiche è
tale da essere onorato, sia pure con un a
amnistia, oppure non lo riconosciamo .
Questa è l 'alternativa ; non ci sono altri
poli di riferimento nel giudizio che dob-
biamo dare .

In realtà, colleghi, noi non stiamo
negando un'amnistia, stiamo assolvendo o
condannando . E stiamo condannando, nel
momento in cui amnistiamo questi citta-
dini, quegli altri cittadini che avendo, co-
me quelli, esercitano le stesse libertà sono
secondo voi passibili di condanna rispet-
to ad altri che passibili di condanna non
sono. Secondo me, secondo i radicali, no n
esiste la passibilità della condanna ; secon-
do i radicali un'amnistia, per non esser e
iniqua, per non essere un atto di condan-
na, deve avere come punto di riferimen-
to l'esercizio delle libertà democratiche ,
perché è su questo terreno che essa ac-
quista valore, significato, peso politico ol-
tre che giuridico .

In realtà - e questa è l'ultima osserva-
zione che vorrei fare, questo non pu ò
esservi sfuggito - non potete aver pensat o
di amnistiare chi voleva la riforma e di
condannare chi non la voleva . Sarebbe as-
surdo e puerile . In realtà, non può es-
servi sfuggito - almeno non credo - tutto
questo. Ritengo, invece, che nel compor-
tamento di questa Camera si proietti u n
vizio ormai acquisito nel nostro costum e
parlamentare: quello di misurare le leggi
non già su criteri di qualità, ma, com e
detto altre volte, a seconda che le stess e
realizzino accordi di schieramento o con-
venienze di corporazioni di potere . È que-
sto il vizio che vi fa trascurare le valu-
tazioni che ho esposto . È il vizio, colle-

ghi, attraverso il quale noi realizziam o
una perdita di intelligenza, di coscienz a
democratica, e ci accingiamo a commette-
re, oggi, un atto non solo incoerente, non
solo incostituzionale, ma profondamente
iniquo e democraticamente scorretto .

CICCIOMESSERE . Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto sull'articolo ag-
giuntivo della Commissione 5.05 .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CICCIOIVIESSERE. Signora Presidente ,
interverrò brevemente per tentare di usare
anche questa ultima occasione che ci offre
il dibattito per non consentire che la Ca-
mera approvi un provvedimento sostan-
zialmente ingiusto, non solo, ma un prov-
vedimento che viola anche i princìpi giu-
ridici, i princìpi di convivenza, oltre che
la legge fondamentale della Costituzione .
Ritengo che si debba accogliere la propo-
sta, che ci è venuta dal collega Perrone ,
di stralciare il provvedimento in questio-
ne, perché se ne possa discutere in sed e
appropriata, con un atto generalizzato di
amnistia . Per fare questo, evidentemente,
sarebbe necessario non arrivare al vot o
del provvedimento in questione ; in caso
contrario, non ritengo che il regolamento
consentirebbe la riproposizione in altro
progetto di legge dello stesso testo . Dun-
que, bisognerebbe arrivare al ritiro dello
stesso provvedimento da parte dei membri
della Commissione .

Credo che, oltre alle considerazioni for-
mulate precedenternente, ve ne siano altre ,
in parte esposte dal collega Roccella. In
materia, chiararnente, il Governo e l a
maggioranza subiscono - parliamoci chia-
ro - un ricatto, violano le loro stesse
leggi . Vorrei ricordare soltanto un'altra
occasione, nella quale, con riferimento al -
la richiesta di un provvedimento di cle-
menza nei confronti di un presunto bri-
gatista rosso, per di più malato, la mag-
gioranza di questa Camera sostenne che
non si poteva subire il ricatto. Ora lo fate .
E noi, attraverso il nostro emendamento ,
attraverso la proposta che qui ribadisco,
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offriamo a noi tutti una dignitosa vi a
d'uscita, una via d'uscita secondo giustizia ,
secondo legalità, secondo Costituzione . La
unica considerazione sulla base della qua-
le può essere giustificato questo provvedi -
mento di clemenza è relativa ad un giu-
dizio positivo, che non può che essere
tale, sulla disobbedienza civile degli ope-
ratori di volo .

Signora Presidente, diversamente d a
quello che credono i colleghi del Movimen-
to sociale italiano, ritengo che sia dovero-
so per ogni cittadino violare le leggi ingiu-
ste, le leggi che a loro volta violano la
legge fondamentale, la Costituzione . Noi
chiaramente ci troviamo di fronte ad un
codice penale militare che comincia co n
queste parole: « Vittorio Emanuele III, per
grazia di Dio e per volontà della Nazione
Re d'Italia e d'Albania, Imperatore d'Etio-
pia », eccetera; e che è firmato da Musso -
lini, Grandi, Peruzzi, Thaon di Revel . Noi
riteniamo che questo testo, non fosse al-
tro che per la sua data, sia un testo che
viola la Costituzione, che non consente
l'esercizio di diritti civili fondamentali ,
come sono quelli esercitati dai controllor i
di volo per ottenere un certo assetto de l
controllo del volo . Questa, soltanto quest a
considerazione può consentire un provve-
dimento di clemenza, non altre.

Vorrei ricordare una situazione in par -
te analoga, che è stata sanata con u n
provvedimento diverso, ma che realizzav a
lo stesso fine. Parlo dell 'obiezione di co-
scienza. Anche in quel caso alcuni giovani
disobbedivano, consapevolmente, alla leg-
ge, andavano in carcere perché volevano
affermare una legge superiore : innanzitutto
la legge divina, la legge del « non ucci-
dere », e poi la Costituzione . Quei gio-
vani violavano la legge dello Stato, disob-
bedivano al codice penale militare, ed i n
particolare all'articolo 141, per ottenere l a
modifica di quelle norme, accettando d i
subire le conseguenze del proprio operato .
Giunse poi, nel 1972, la modifica norma-
tiva auspicata e, attraverso il meccanism o
legislativo, si operò una parziale sanato -
ria delle conseguenze della disobbedienz a
degli obiettori di coscienza . Ecco, noi og-
gi possiamo, in modo dignitoso, secondo

giustizia, ed in modo doveroso, anche ri-
spetto a questa categoria, provvedere ad
un gesto di clemenza, solo se contestual-
mente diamo un giudizio negativo su nor-
me sulle quali, del resto, tutti i grupp i
politici qui presenti si sono pronunciat i
negativamente, visto che quando la Corte
costituzionale non consentì lo svolgimento
del referendum abrogativo del codice pe-
nale militare e dell'ordinamento giudizia-
rio militare, proposto dal partito radicale ,
questi gruppi ritennero - confermandolo
poi in sede di Commissione - che foss e
necessario giungere velocemente alla mo-
difica di quei testi .

Mi sembra evidente, in base a queste
considerazioni, che noi dobbiamo coglier e
questa occasione, che ci viene fornita dal-
la situazione che si è creata per quanto
riguarda i controllori del traffico aereo ,
per realizzare un effettivo provvedimento
di clemenza a favore di tutti coloro che ,
impediti da questo codice penale militare
firmato da Mussolini, non hanno potut o
esimersi dal subire le conseguenze penal i
dell'esercizio dei propri diritti civili .

Per queste ragioni, signora Presidente ,
io voterò contro l'articolo aggiuntivo pro-
posto dalla maggioranza della Commissio-
ne, invitando ancora una volta questa
maggioranza a ritirarlo, affinché quanto in
esso previsto, secondo la proposta avan-
zata dal collega Perrone, sia recepito da
altro provvedimento complesso di amni-
stia, riguardante tutte le categorie de i
militari . Chiedo a tutti i colleghi cosa suc-
cederà quando in quest'aula si dovrà di-
cutere la riforma di polizia, e quind i

necessariamente lo stesso problema si por-
rà . Credo che un atto di giustizia d i
questo genere non si porrà - e quest o
sarebbe grave - perché ordini superiori ,
di altre corporazioni, avranno deciso che
quei poliziotti, che hanno pagato per l a
lotta di riforma della polizia, debban o
essere abbandonati, immolati agli interess i
generali della maggioranza, che eventual-
mente si costituirà su alcune parti di que-
sta legge .

Per tali ragioni, annunciando il mi o
voto contrario, invito ancora una volta l a
Commissione a ritirare l 'emendamento pro-
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posto, perché se ne possa realizzare uno
stralcio per un provvedimento organico
(Applausi dei deputati del gruppo radi -
cale) .

Votazione segreta.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 375
Votanti	 372
Astenuti	 3

Maggioranza . .

	

. . 187
Voti favorevoli

	

230
Voti contrari

	

142
(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Alberto
Alberini Guid o
Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorat o
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Allocca Raffael e
Amalfitano Domenico
Amarante Giusepp e
Amici Cesare
Amodeo Natal e
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antoni Vares e
Armella Angel o
Armellin Lino

Arnaud Gian Ald o
Arnone Mario
Artese Vitale
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giusepp e

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Baldassari Robert o
Baldassi Vincenz o
Baldelli Pio
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Baracetti Arnaldo
Barcellona Pietro
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belussi Ernesta
Berlinguer Giovanni
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Elett a
Bottini Giovanni
Bianchi Beretta Roman a
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Binelli Gian Carlo
Bocchi Faust o
Bodrato Guido
Boffardi Ine s
Boggio Luigi
Bonalumi Gilberto
Bonetti Mattìnzoli Pier a
Bonferroni Franc o
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico ,
sul nuovo testo dell'articolo aggiuntiv o
5 . 05 della Commissione, accettato dal Go-
verno.
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Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bova Francesco
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgio
Brini Federico
Brusca Antonino
Bubbico Mauro
Buttazzoni Tonellato Paola

Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massimo
Cafiero Luca
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Cappelli Lorenzo
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Carandini Guido
Carelli Rodolfo
Carloni Andreucci Maria Teres a
Carlotto Natale Giuseppe
Carmeno Pietro
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Caruso Antoni o
Casalino Giorgi o
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casini Carlo
Castelli Migali Anna Maria
Castoldi Giuseppe
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paol a
Cecchi Alberto
Cerioni Giann i

Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chiovini Cecilia
Chirico Carlo
Ciai Trivelli Anna Maria
Cicciomessere Robert o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria

Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colomba Giulio
Colonna Flavio
Colucci Francesco
Cominato Luci a
Conte Antonio
Conte Carmelo
Contu Felice
Corà Renato
Corder Marino
Corti Bruno
Corvisieri Silverio
Costamagna Giusepp e
Cravedi Mario
Cresco Angelo Gaetan o
Crivellini Marcello
Cuffaro Antonino
Cuminetti Sergio
Curcio Rocco

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Darida Clelio
De Carolis Massim o
De Cinque German o
de Cosmo Vincenzo
Degan Costante
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Michele

Dell'Andro Renato
Del Rio Giovanni
De Mita Luigi Ciriaco
De Poi Alfredo
De Simone Domenico
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Drago Antonin o
Dulbecco Francesco

Erminero Enzo
Esposto Attilio

Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Falconio Antoni o
Faraguti Luciano
Federico Camillo
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Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filipp o
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fiori Publio
Fontana Elio
Forlani Arnald o
Fornasari Giuseppe
Forte Salvatore
Fortuna Loris
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Fusaro Leandr o

Gaiti Giovanni
Galli Maria Luisa
Galloni Giovann i
Gambolato Pietr o
Garavaglia Maria Pi a
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Garzia Raffaele
Gatti Natalino
Geremicca Andrea
Giglia Luigi
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gitti Tarcisio
Giura Longo Raffael e
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natal e
Gradi Giulian o
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Gui Luigi

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ichino Pietro

Kessler Bruno

Labriola Silvan o
Laforgia Antonio

Laganà Mario Brun o
La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Liotti Robert o
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodolini Francesca
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e
Lussignoli Francesco

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Malfatti Franco Mari a
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfredo
Manfredini Ville r
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangelo
Maroli Fiorenzo
Marraffini Alfred o
Martorelli Francesc o
Marzotto Caotorta Antonio
Mastella Mario Clemente
Mazzotta Roberto
Melega Gianluigi
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovann i
Menziani Enrico
Miceli Vito
Migliorini Giovann i
Milani Eliseo
Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetano
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Moro Paolo Enrico
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nespolo Carla Federica

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pani Mario
Pannella Marc o
Parlato Antonio
Pasquini Alessio
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati Maria August a
Peggio Eugenio
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pezzati Sergi o
Picano Angel o
Piccoli Maria Santa
Pierino Giuseppe
Pinto Domenico
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Portatadino Costante
Postal Giorgio
Preti Luigi
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quarenghi Vittoria
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Raffaelli Edmond o
Rallo Girolamo
Ramella Carl o
Reggiani Alessandr o
Rende Pio
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore

Rizzo Ald o
Roccella Francesco
Rosolen Angela Maria
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Emilio
Rubino Raffaell o
Russo Ferdinando
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sabbatini Gianfranc o
Sacconi Maurizio
Saladino Gaspar e
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfonso
Salvi Franco
Sandomenico Egizio
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santagati Orazio
Sanza Angelo Mari a
Sarri Trabujo Milena
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Maur o
Servadei Stefano
Silvestri Giulian o
Sinesio Giuseppe
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Speranza Edoardo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno

Tagliabue Gianfranco
Tamburini Rolando
Tancredi Antonio
Tantalo Michel e
Tassone Mario
Tatarella Giusepp e
Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristide
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Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacomo
Toni Francesc o
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trantino Vincenzo
Trebbi Aloardi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Triva Rubes
Trombadori Antonello

Urso Giacinto
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vagli Maura
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Vietti Anna Mari a
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano

Zaccagnini Benign o
Zamberletti Giusepp e
Zanforlin Antoni o
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavagnin Antonio
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti sull'emendamento
della Commissione 5 . 05:

Boato Marco
Giuliano Mari o
Perrone Antonino

Sono in missione :

Cavaliere Stefano
Fanti Guido
Fracanzani Carlo

Lobianco Arcangelo
Pandolfi Filippo Maria
Pellizzari Gianmario
Rossi Albert o
Santuz Giorgio
Scalia Vit o
Spinelli Altiero

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo ora all 'artico -
lo 6, che, nessuno chiedendo di parlare
e non essendo stati presentati emenda -
menti, porrò direttamente in votazione nel
testo della Commissione:

« Ai maggiori oneri derivanti dall'attua-
zione dei decreti delegati di cui alla pre-
sente legge si provvederà mediante varia-
zioni da apportare agli stanziamenti iscrit-
ti negli stati di previsione dei Minister i
della difesa e dei trasporti per gli anni
finanziari interessati .

Il ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio » .

(È approvato) .

Passiamo all'unico ordine del giorn o
presentato, nel quale è stato trasferito i l
contenuto dell'articolo aggiuntivo Liott i
5.01 :

« La Camera

impegna il Governo

a concordare le sanzioni disciplinari di
corpo inflitte o da infliggere per infra-
zioni commesse dai militari in comporta-
menti intesi ad ottenere la riforma dei
servizi di assistenza al volo, purché que-
ste siano avvenute prima della approva-
zione della presente legge. Delle sanzio-
ni condonate non dove essere fatta men-
zione nel fascicolo personale degli inte-
ressati . In deroga alle norme vigenti in
materia di documentazione caratteristica
del personale militare, deve essere am-
messo ricorso amministrativo al Minister o
della difesa per l'annullamento delle do-
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cumentazioni caratteristiche negative di
pendenti dalla richiesta di riforma e di
smilitarizzazione del servizio di assistenz a
al volo per il traffico aereo » .

(9/807/1) « LIOTTI, CERQUETTI, OTTAVIANO,

BOCCHI, ZANINI, MILANI, B A

RACETTI » .

Qual è il parere del Governo su que-
sto ordine del giorno ?

PRETI, Ministro dei trasporti . Lo ac-
cetto .

PRESIDENTE . Onorevole Liotti, insiste
per la votazione del suo ordine de l
giorno ?

LIOTTI . Non insisto, signor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara
zioni di voto sul complesso del disegn o
di legge .

Ha chiesto di parlare per dichiarazio-
ne di voto l'onorevole Vernola. Ne ha
facoltà .

VERNOLA. Signor Presidente, molto
brevemente - voglio rassicurare i colle-
ghi - prendo la parola per esprimere i l
consenso del gruppo della democrazia cri-
stiana a questo disegno di legge. Per la
verità non mancano i motivi di amarezza
e di preoccupazione. Però, ci sia consen-
tito di respingere alcune accuse che i n
questi giorni, fuori e dentro quest'aula ,
ci sono state, sia in ordine al comporta-
mento del Governo, sia in ordine al com-
portamento del gruppo della democrazia
cristiana. Credo che non sia sicuramente
alla democrazia cristiana che possa adde-
bitarsi l'eventuale ritardo nell'approvazio-
ne del provvedimento . I colleghi sanno, i
presidenti dei gruppi sanno quanto i de-
putati della democrazia cristiana si siano
battuti in Commissione e nella Conferen-
za dei presidenti di gruppo perché foss e
discusso questo disegno di legge conte-
stualmente al disegno di legge di conver-
sione del decreto approvato nel dicembre
1979. Quindi respingiamo addebiti di que-
sto tipo .

Esprimiamo il consenso, con la preoc-
cupazione di aver lasciato aperti alcun i
problemi, in ordine ai quali ci si è sof-
fermati a lungo in quest'aula, nei lavori
delle Commissioni e del Comitato dei no -
ve. Mi riferisco, in particolare, alla attua-
zione dell'articolo 40 della Costituzione, in
ordine al problema della regolamentazione
del diritto di sciopero. Le nostre posizio-
ni sono abbastanza note . Non vogliamo le-
dere l'autonomia dei sindacati, aspettiam o
da tempo una autoregolamentazione, che
per la verità era stata anche preannun-
ziata proprio dalla categoria di cui ogg i
ci occupiamo. Siamo però dell 'opinione
che il Parlamento non possa abdicare a l
suo ruolo e all'obbligo di rispettare i l
mandato della Costituzione . Quindi quan-
to si è discusso in ordine all'articolo 4,
non come una regolamentazione dello
sciopero, ma almeno come un inizio d i
norme tecniche che servisse a non appe-
santire le conseguenze di eventuali agita-
zioni sugli utenti nazionali ed internazio-
nali di un servizio pubblico essenziale ,
qual è quello del trasporto aereo, rappre-
senta per il gruppo della democrazia cri-
stiana il minimo irrinunciabile, che possa
servire a porre ordine in un settore tant o
importante per la vita del nostro paese .

Il secondo aspetto, quello che pure ha
rappresentato tormento, sofferenza e mo-
tivo di preoccupazione per molti di noi ,
è quello relativo all'articolo 5-bis, testé
approvato da questa Camera, relativo cio è
alla delega per l'adozione di un provvedi -
mento di amnistia . Per la verità si era
parlato da parte di qualcuno di creazione
di una norma che stabiliva una condizio-
ne di non punibilità . A questa norma no n
abbiamo ritenuto di dare il nostro con -
senso. Una norma che creasse condizion i
di non punibilità, non valida per il futu-
ro, così come sarebbe logico attendersi
da una legislazione razionale, ma valid a
per il passato, fino ad una certa epoca,
sarebbe stata indubbiamente una norma
atipica, criticabile, fonte di serie preoc-
cupazioni sul piano giudiziario . Peraltro ,
l'affermazione di una condizione di non
punibilità non avrebbe rispecchiato appie-
no il senso dell ' impegno che il Governo
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e alcune forze politiche avevano assunt o
in ordine alle eventuali responsabilità pe-
nali dei controllori di volo, sia per l a
fase dell'ottobre 1979 sia per quella pi ù
recente. Ci è parso più appropriato par -
lare di amnistia, cioè di un gesto di cle-
menza che nulla toglie all'illiceità dell'ope-
rato, ma che serve a sanzionare il pas-
saggio da una fase di militarizzazione ad
una fase di smilitarizzazione, e che - mi
sia consentito dirlo - non può rappre-
sentare assolutamente precedente per al-
cuno .

Per cui credo fermamente che possia-
mo dire di aver contribuito con il nostro
voto alla realizzazione di un atto di cle-
menza che possa significare la chiusur a
di questa videnda, ma che non possa es-
sere invocato da alcuno per alimentare di -
sordine, confusione o incertezza nel nostr o
sistema penale e istituzionale .

Questo è il senso del nostro voto fa-
vorevole, questo è l'auspicio che il nostro
voto possa servire a contribuire a porr e
pace in un settore tanto tormentato dell a
vita del nostro paese (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ban-
diera . Ne ha facoltà .

BANDIERA. I deputati repubblican i
daranno voto favorevole al disegno di leg-
ge sulla ristrutturazione del servizio d i
assistenza al volo .

Avevamo precisato su questa materia
il nostro punto di vista in occasione de l
dibattito sulla conversione in legge del de-
creto-legge relativo alla costituzione de l
commissariato . Avevamo sollecitato la di-
scussione congiunta dei due provvedimen-
ti (conversione del decreto-legge e legge-
delega) per avviare sollecitamente a solu-
zione la questione del nuovo ordinament o
del servizio di assistenza al volo e per
consentire la ristrutturazione del ruolo-
servizi dell'aeronautica militare . L'attuazio-
ne di questi provvedimenti avrebbe dovu-
to rappresentare il primo punto della ge-
nerale riforma degli ordinamenti del tra-
snorto aereo civile .

Sono note le vicende e le responsa-
bilità che impedirono la discussione con -
giunta dei due provvedimenti ; ciò che
avrebbe dovuto consigliare maggiore pru-
denza in coloro che hanno condannato i
ritardi nell'approvazione della legge .

Resta ora la necessità di una solleci ,
ta riforma di Civilavia, per quanto ri-
guarda soprattutto l 'unificazione dell e
competenze per il trasporto aereo civile ,
per il varo del piano degli aeroporti, per
la più chiara definizione dei rapporti tra
Civilavia e compagnia di bandiera .

Il provvedimento, per quanto concerne
gli articoli approvati, risponde all 'obietti-
vo della ristrutturazione del servizio d i
assistenza al volo. Bisognerà però vigilare
perché le norme che saranno varate da l
Governo rispondano alle indicazioni e al -
lo spirito della legge, che è quello dell a
creazione di un organismo snello, chiara-
mente ordinato nelle competenze, negl i
organismi, nello status dei dipendenti . Bi -
sognerà vigilare perché non venga tradito
l'intendimento del legislatore e non nasca
un « carrozzone », secondo altri esempi
che purtroppo arricchiscono la nostr a
esperienza .

È anche necessario, onorevoli colleghi ,
che l'ordinamento dell 'ente sia tale da
ostacolare la formazione di strutture cor-
porative al suo interno, regolando co n
chiarezza, per legge, gli accessi, le car-
riere e il trattamento economico, in rap-
porto alle norme generali dell'amministra-
zione dello Stato .

Un breve accenno, infine, signor Presi-
dente, sull 'articolo 4, che ha rappresen-
tato il nodo più intricato del nostro di-
battito. Noi siamo favorevoli alla regola-
mentazione, per legge, del diritto di scio -
pero nei servizi pubblici, ed in questo sen-
so abbiamo già presentato una propost a
di legge, che riteniamo si possa conciliare
con l'orientamento delle organizzazioni sin-
dacali . Sollecitiamo la discussione dell a
nostra proposta di legge, che rispond e
alla necessità di disciplinare le norme di
attuazione dello sciopero in tutti i settor i
dei servizi pubblici, e in particolare i n
tutti i servizi del traffico aereo .
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Tuttavia, il dibattito ci ha detto quan-
to difficile sia un'intesa su questa delicat a
materia, ed abbiamo quindi ritenuto util e
che la legge già introducesse un preav-
viso per le agitazioni sindacali degli ad -
detti al controllo del traffico aereo, anche
in attuazione delle norme internazional i
dell 'aviazione civile .

Abbiamo ascoltato, profondamente tur-
bati, le dichiarazioni del ministro : condi-
vidiamo le apprensioni e comprendiamo
le proteste di coloro che non hanno ac-
cettato l'articolo 5-bis . Ma non possiamo
non rilevare che l'attuale stato di cose è
stato determinato anche dall 'atteggiamen-
to tenuto dal Governo nell'affrontare tar-
divamente e malamente un problema de l
quale da anni si discuteva .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Me-
lega. Ne ha facoltà .

MELEGA. Signor Presidente, colleghi ,
io ho seguìto, come membro della Com-
missione trasporti, l ' iter di questa legge ,
per lo meno fino alla fase finale . Come
deputato alla sua prima legislatura, h o
creduto per molto tempo che si potess e
fare un uso corretto ed efficace dei nor-
mali strumenti consentiti ad un deputat o
per intervenire nelle varie fasi di appro-
vazione di un provvedimento, per modifi-
carlo o per discuterlo, come in quest o
caso sarebbe stato possibile fare molt i
mesi fa e non stasera .

Ho dovuto però progressivamente con-
statare che era del tutto inutile, vorrei
dire quasi dannoso, tale essendo l'esito d i
prostrazione mentale che si otteneva quan-
do, attivando i normali strumenti dell'at-
tività parlamentare (interrogazioni o inter-
pellanze al Governo), se ne aveva un a
serie di risposte che erano un insult o
all'intelligenza .

Abbiamo sentito - in Commissione ed
altrove - dichiarazioni false, dichiarazion i
rimangiate, promesse non mantenute ; ab-
biamo avuto un'impressione di caos am-
ministrativo e giuridico da parte del Go-
verno nella conduzione di questa vicenda ,
che non a caso si è poi manifestato nel

disastro organizzativo ed economico che
l'agitazione (giustificatissima) dei control-
lori di volo ha provocato .

Io comprendo benissimo il senso di
frustrazione che devono aver provato que-
sti lavoratori di fronte all 'ignavia, all'iner-
zia, all'incapacità del Governo, fin d a
quando, più di due anni fa, cominciarono
con il chiedere semplicemente l'adegua-
mento dei loro salari alle loro capacità .
Lo comprendo benissimo perché io ho
potuto, da deputato, controllare, in una
posizione più o meno identica, questo tipo
di incapacità del Governo, incapacità a d
eseguire i doveri più elementari che do-
vrebbero competere a chi ha la responsa-
bilità di provvedere, appunto, a governar e
il paese .

Per questo, quando siamo arrivati all a
fase finale della discussione, all'elabora-
zione dell'articolato, ho deciso di non par-
tecipare più, neppure con la presentazion e
di emendamenti, parendomi del tutto inu-
tile, superfluo e insultante per l ' intelligen-
za cercare di portare un minimo di buo n
senso nel modo in cui non tanto si ela-
borava il testo della legge, quanto piutto-
sto si conduceva l'intera vicenda dei con-
trollori di volo .

A un certo momento, mi sono limi-
tato a chiedere al Presidente del Consi-
glio quali siano gli strumenti costituzio-
nali che consentano di procedere all'inter-
dizione di un ministro in carica, non
avendo più nessun'altra possibilità di in-
tervenire, di fronte ad un modo di gover-
nare che crea gravissimi danni all'econo-
mia e allo stato giuridico del nostro
paese. Naturalmente, neppure a questa in-
terrogazione ho avuto risposta ; e non
avrei chiesto questa sera la parola s e
non avessi ascoltato le strabilianti dichia-
razioni di poco fa del ministro Preti, ch e
ha così battuto un altro record, da ag-
giungere alla sua già incredibile « fedin a
penale » in questa vicenda . Le dichiara-
zioni del ministro Preti sono quelle d i
an ministro che ha parlato per una legge
che approva ed ha portato qui : una legge
di resa dello Stato ! Egli si è aggiunto
ad un altro ministro di questo Governo ,
il quale aveva addirittura sospirato (se
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non ipotizzato !) una propria partenza dal - La vicenda di questa legge è tipica d i
l ' Italia,

	

un

	

abbandono

	

dell'Italia !

	

C'era questo regime,

	

di

	

questo Governo e

	

d i
qualcuno che abbandonava geograficamen - questa maggioranza : si è partiti da una
te il paese :

	

qui qualcuno abbandona giu- situazione

	

necessitata e scontata e si

	

è
ridicamente il paese nel momento in cui protratta

	

oltre

	

ogni limite

	

tollerabile

	

la
propone una legge e l'approva .

Signor Presidente, colleghi, qui abbia-
mo veramente toccato il fondo, con simil i
dichiarazioni : se potessimo ottenere che
non solo il ministro Giannini ed il mini-
stro Preti, ma anche gli altri ministri e
lo stesso loro Presidente Cossiga abban-
donassero quelle poltrone, questo dibattit o
sarebbe servito a qualcosa ! Ecco le ra-
gioni politiche – che non toccano nei par-
ticolari questa legge, che per molti aspett i
(cito solo quelli sindacali) provocherà
nuove discussioni ed una serie purtropp o
difficile e scabrosa di problemi che ci
troveremo a dover affrontare, in quant o
si è finto di non vederli, spazzandoli sotto
il tappeto, anziché risolverli con una effi-
cace, limpida e costituzionale scelta gover-
nativa – in forza delle quali voteremo
contro questo disegno di legge !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Mel-
lini . Ne ha facoltà .

MELLINI . Signor Presidente, colleghi ,
signor rappresentante del Governo, non è
senza amarezza che ci accingiamo a vo-
tare contro questo provvedimento, perch é
noi radicali, quando si è cominciato a
parlare di questa categoria dei militar i
del traffico aereo, ci siamo trovati a fian-
co di molti di costoro, correi dei loro
stessi delitti contro il codice penale e mi-
litare e non so quali altre leggi dello
Stato, per condurre la battaglia della smi-
litarizzazione per una categoria di appar-
tenenti alle forze armate (secondo la di-
zione delle nostre leggi) che, in realtà, do-
vevano svolgere compiti civili . Soltanto
per particolarità storiche della nostra or-
ganizzazione aeroportuale essi dovevan o
essere considerati appartenenti alle forze
armate e soggetti alla disciplina militare ,
privi dei diritti loro spettanti come lavo-
ratori particolarmente qualificati !

discussione sui provvedimenti da assume -
re, sapendo che avrebbero dovuto portar e
necessariamente a questa soluzione . La ca-
tegoria è stata costretta a valersi in anti-
cipo dei diritti che ad essa sarebbero
stati attribuiti nel momento in cui foss e
stata realizzata la smilitarizzazione ; la ca-
tegoria è stata costretta probabilmente a
quelle forme di lotta cui non avrebbe vo-
luto ricorrere ! Si è provveduto con mi-
sure ambigue, piene di norme estrema -
mente gravi, che lasciano al Governo un
amplissimo margine nell'esercizio di un a
delega mal concepita e destinata ad esse-
re peggio attuata, in quanto ne sussistono
tutte le premesse, con il toccasana di un
controllo successivo del Parlamento . Si è
ricorso ancora una volta ad una norm a
incostituzionale come quella dell'istituzio-
ne di una Commissione interparlamenta-
re, che dovrebbe garantire con il suo in-
tervento successivo ciò che non è garan-
tito da quello che la Costituzione prescri-
ve al Parlamento nel momento in cui que-
sto conferisce la delega al Governo d i
emanare norme aventi forze di legge . Que-
sta delega, infatti, deve essere specifica ,
ma qui già si sa che non lo è, tant'è ver o
che ci si vuole assicurare un ulteriore
controllo, che viene per altro ipotizzato i n
condizioni tali da dare al Parlamento un a
situazione che non gli compete, perché è
di mero organo ausiliario del potere ese-
cutivo .

Violazione della Costituzione, dunque ,
anche per ciò che riguarda la regolamen-
tazione del diritto di sciopero . Noi abbia-
mo già detto che in linea di massima l a
Costituzione stabilisce alcune norme e che
noi non avremmo mai avuto niente d a
eccepire contro l 'applicazione di queste
norme, ma non è concepibile che oggi ,
nel concedere e nel riconoscere il diritto
alla smilitarizzazione di questa categoria ,
solo nei confronti di essa si abbia l a
forza e la volontà di applicare questa li-
mitazione al diritto di sciopero, in condi -
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zioni analoghe rispetto ad altre categorie ,
creando quindi un precedente che, con l a
mancanza di forza che ha questa catego-
ria in tale contingenza, può essere grave
per altre categorie, anche perché viene de-
terminato non attraverso un intervento di -
retto del Parlamento, ma attraverso un a
delega al Governo : pertanto bisognerà at-
tendere le decisioni del Governo nell'eser-
cizio della delega per vedere in che limit i
siano rispettati gli elementi essenziali de l
diritto di sciopero, che permane anch e
quando è consentita una regolamentazion e
nei confronti dei pubblici servizi .

Voglio poi ricordare la norma assurda,
immonda, dell'articolo 5, che consente l a
militarizzazione in tempo di pace di un
intero servizio, assoggettando i cittadini ,
in relazione alla loro categoria di lavora-
tori, al codice penale militare e ai tribu-
nali militari : uomini, donne, persone che
non sono mai appartenute alle forze ar-
mate ! Sembra che i sostenitori di que-
sta norma se ne facciano vanto, sembr a
che vada loro benissimo, e dicono che
essa si riferisce soltanto all'aspetto disci-
plinare e normativo, solo per il codice pe-
nale militare ! È esattamente il contrario d i
quanto prescrive la Costituzione, che af-
ferma che i tribunali militari possono
operare soltanto nei confronti di chi si a
effettivamente militare . Non si possono
creare dei militari agli effetti dei tribunal i
militari : questo equivale a togliere qual-
siasi limite alla competenza dei tribunal i
militari !

E, in ultimo, voglio parlare di quest o
provvedimento di amnistia. Chi più di no i
avrebbe potuto essere qui a sostener e
l'amnistia ? È stato ricordato dai collegh i
del mio gruppo che avrebbe dovuto se-
gnare il riconoscimento che, operand o
tuttora le norme di un codice penale mi-
litare nei confronti di chi cercava di sot-
trarsi a quelle normative, era logico e
giusto, quanto meno, sottrarre queste per-
sone a quella normativa, al pari di tutt i
coloro che oggi sono impegnati in una
lotta di questo tipo, senza perciò opera -
re discriminazioni fra chi ha commesso il
fatto incorrendo i reati militari, che son o
i reati sindacali militari - e qualcuno ha

ricordato scandalizzato in quest 'aula che
si parla di reato anche per la sottoscri-
zione collettiva di una petizione ! - e che
costituiscono per tutti i militari uno scan-
dalo ! Invece si è voluta predisporre un a
norma di amnistia, un progetto ed una
delega del Presidente della Repubblica ,
che è strettamente legata, in maniera as-
surda - perché anche con il subemenda-
mento approvato questo norma rimane
strana -, alle iniziative e ai momenti rela-
tivi a questa lotta, e che non si può al-
largare in termini più vasti, creando po-
sizioni di discriminazione e, nello stesso
tempo, applicandosi eventualmente - non
ci interessa e certamente questa ipotes i
non si è verificata, ma potrebbe verifi-
carsi entro questa sera, anche se non me
lo auguro -- anche al reato di omicidio ,
perché l'insubordinazione con violenza può
essere anche compiuta mediante l'omici-
dio. Anche l'omicidio è amnistiato, s e
commesso entro questa sera !

Evidentemente si tratta di norme che
denotano una volontà di dare e non dare ,
di subire o di far finta di subire ciò
che si dovrebbe dare di pieno diritto . E
questo è un modo democristiano di rico-
noscere, di applicare, di muoversi nell a
vita pubblica. Questo è un modo immon-
do di affrontare problemi che sono fon-
damentali, che coinvolgono fondamental i
questioni dei diritti civili dei lavoratori ,
dei cittadini, siano essi militari o non mi-
litari . Questo è un modo con cui si sgo-
verna il paese, non un modo con cui s i
governa. Di fronte a questo fatto, una
proposta di legge che trae origine da lot-
te in cui siamo stati coinvolti, in cu i
siamo stati vicini, più di ogni altra forz a
politica, a quelli che le conducevano, no i
dobbiamo dire che il modo in cui que-
sta vicenda viene condotta e portata a
conclusione ci trova totalmente e sincera-
mente amareggiati, ma certamente contra-
ri, certamente in condizioni di non poter
votare questo provvedimento .

Ci auguriamo che non venga il peggio .
Ci auguriamo che, nell'esercizio di que-
sta delega, non si aggiungano danni a d
altri danni . In quel momento, l'intervento
della Commissione bicamerale sarebbe cer-
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tamente acqua fresca, non servirebbe a
nulla, non riuscirebbe a rimediare a nul-
la. Certo, conoscendo l'andazzo dei gover-
ni, cui siamo abituati, non possiamo at-
tenderci che sia posto rimedio nel mo-
mento dell 'esercizio del potere di delega
da parte del Governo . Comunque, il no-
stro dovere sarebbe stato qui, in quest a
sede, in Parlamento, quello di provvedere
a chiarire, ad affrontare i nodi, anche de-
licati e difficili, di questa vicenda, ma a d
affrontarli con chiarezza. E qui tutto si
è fatto fuorché chiarezza . Di fronte a
questo atteggiamento, il nostro voto non
può essere che contrario.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Liot-
ti . Ne ha facoltà .

LIOTTI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, si è parlato molto, troppo forse ,
in quest 'aula, a proposito di questo di -
segno di legge, di violazione di sacri prin-
cìpi e di autorità dello Stato ormai i n
declino. Fa specie che a fare affermazion i
tanto gravi si sia aggiunto nel coro anche
il ministro dei trasporti .

Quello che ci preme sottolineare, però ,
al di là di queste constatazioni e delle al -
tre che hanno riguardato nel corso di que-
sto dibattito le critiche sulle situazioni di
tensione causate dalle agitazioni dei con-
trollori, è che fa specie, in questo coro
di osservazioni e di proteste, l'assenza d i
una riflessione seria al centro della discus-
sione di questo disegno di legge .

Mi riferisco ai princìpi di riforma del
nodo essenziale e delicato del traspor-
to aereo. Fa specie che nelle osservazion i
che sono state fatte non si sia tenut o
conto e poche volte si sia osservato come,
in realtà, il fatto che solo oggi il Parla-
mento possa discutere di questo grave e
delicato problema dipende dal modo con
cui l ' intera partita, gli impegni solenni as-
sunti nel corso di questi anni dal Gover-
no sono stati disattesi . E queste agitazio-
ni, in questo caso come in altri, sono
state l'unica condizione che ha consentito
in qualche modo di sbloccare una situa-
zione ormai insostenibile .

Fa specie che, nelle molte riflession i
critiche ed autocritiche che abbiamo ascol-
tato, poco si sia fatto riferimento alle li-
nee di riforma che escono da questa legge
che ci apprestiamo ad approvare : linee di
riforma che - non vi è dubbio da questo
punto di vista - aprono qualche spiraglio ,
ma sono anche molto annacquate .

Ebbene, le riflessioni sulla efficienz a
del servizio, sulla incolumità della vit a
umana, sulla incapacità di un paese com e
il nostro di stare al passo con i paesi pi ù
moderni, che hanno poi attinenza con i l
lavoro oscuro e quotidiano che si compie
negli aeroporti, scompaiono, salvo ricom-
parire in modo, ormai rituale e retorico ,
quando si verifica un incidente aereo, alla
ricerca del colpevole .

Noi riteniamo che qualche spiraglio di
riforma si sia aperto e che alcune indi-
cazioni chiare, che servono al Governo pe r
impiantare un servizio di assistenza del
traffico aereo che sia in linea con alcune
indicazioni che provengono dai paesi pi ù
moderni del mondo e sia anche in linea
con alcune indicazioni incontrovertibili ch e
servono a riformare questa struttura, siano
venute: ebbene, fa specie che tutto ci ò
non sia apparso. Vi sono degli spiragli ,
dicevo, e vi è la possibilità di lavorare ,
ma non vi sono, da questo punto di vi -
sta, indicazioni sufficientemente precise.
Non è stato sciolto un nodo fondamen-
tale: quello della natura di questo ente ,
natura sulla quale si sono battute le or-
ganizzazioni dei lavoratori, e sulla qual e
le forze progressiste del nostro paese, in
questo settore come in altri settori deli-
cati del trasporto, hanno espresso, in mo-
do inequivocabile, la loro preferenza .

Vi è stata una alternanza di posizion i
e di promesse su questo punto ; però i l
risultato è stato quello di una mediazion e
che lascia qualche spiraglio aperto, ma
che non dà indicazioni sufficientement e
precise. Di questo si è parlato poco, col -
leghi, e noi riteniamo che di questo s i
debba continuare a parlare, sapendo ch e
solo perseguendo questa direzione è possi-
bile far seguito alle dichiarazioni di sde-
gno che abbiamo sentito in quest'aula, co n
impegni coerenti che evitino il ripetersi



Atti Parlamentari

	

— 11505 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 MARZO 1980

di

	

alcune

	

situazioni che abbiamo dovuto tensione

	

arrivata

	

ad

	

un

	

punto

	

cruciale ,
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sto Parlamento . Questo non è accettabile di tale riforma lavorassero

	

con
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da parte del Governo, soprattutto quando
ci si riferisce a cariche dello Stato ch e
hanno assunto, in questa vicenda, u n
compito che, meglio e con più puntualità ,
avrebbe dovuto essere assunto dallo stes-
so Governo. Credo sia ingeneroso, sba-
gliato e scorretto affermare che vi sono
stati accordi sopra le nostre teste, quan-
do qui vi sono colleghi, forze politiche
responsabili che, attorno ad una vicend a
delicata ed importante come l'attuale,
hanno assunto posizioni chiare ed inequi-
vocabili . È, questo, un fatto di estrema
scorrettezza, che noi socialisti denuncia-
mo, rivendicando contemporaneamente il
principio secondo il quale, attorno ad al-
cuni nodi delicati, si sono compiuti im-
portanti passi in avanti, ma si sono man -
tenute anche zone di ambiguità e di om-
bra, con possibilità di ripercussioni ne-
gative che nessuna dichiarazione vale a
sfumare o a rendere nulle .

Non vi è dubbio che, a proposito del
diritto di sciopero, le larghe aperture
compiute e manifestate dal movimento
sindacale siano state colte solo per al -
cune parti; non vi è dubbio che su al -
cune argomentazioni, portate per soste -
nere, con un braccio di ferro, la neces-
sità di un preavviso che, sul piano tec-
nico, avrebbe potuto essere evitato, su
questa impostazione e su questi punti si
sia cercato di forzare una interpretazion e
della norma che reintroduce dalla fine-
stra princìpi che si volevano far uscir e
dalla porta .

Vengo all'altra questione che ha ap-
passionato molti colleghi e tutte le forze
politiche presenti in questo Parlamento :
quella della delega al Capo dello Stat o
per la concessione dell'amnistia . Anche su
questo punto, nel momento in cui ci s i
sono stracciate le vesti, si sono dimen-
ticate troppo spesso le ragioni vere che
hanno portato a questa situazione, senza
notare come in realtà, essendo la nostra

di spirito e svolgessero i loro compiti, ri-
ferendosi, non agli strascichi del passa-
to, bensì ai gravosi impegni del futuro .

A nome del gruppo socialista, riven-
dico e sottolineo lo sforzo che si è fatt o
per tentare di formulare in modo apprez-
zabile e positivo questa legge, ma rico-
nosco anche le gravi lacune che essa con-
tiene : per queste ragioni e con questa
dichiarazione, intendiamo preannunciar e
l'astensione dal voto del gruppo socia -
lista .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Paz-
zaglia. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, sarò molto breve, perché l e
ragioni della nostra posizione rispetto a
questa legge sono state illustrate sia in
sede di discussione sulle linee general i
sia in sede di dichiarazioni di voto su
quella mostruosità giuridica - l'articolo
aggiuntivo 5-bis proposto dalla Commis-
sione - che è stata respinta da 142 de-
putati, nonostante si fosse pronunciato
contro un numero notevolmente inferiore .

Se consultiamo gli atti di questa Ca-
mera, possiamo constatare con sicurezz a
che le prime iniziative dirette a muover e
una attività di Governo per la tutela dei
controllori di volo sono state assunte pro-
prio dal gruppo del Movimento sociale
italiano ; quindi, se indubbiamente guar-
diamo con favore all'affermazione dei di -
ritti della categoria, siamo contrari alle
soluzioni adottate da questa legge. Si trat-
ta di un « no » politico, che noi pronun-
ziamo con la certezza di tutelare insieme
gli interessi della categoria e quelli del -
l'intero popolo italiano .

Abbiamo dato il nostro voto favorevol e
per la parte che riguarda lo sciopero, con-
tribuendo così in termini positivi alla so-
luzione di un problema che rischiava d i
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essere risolto in modo negativo; abbiamo
invece dato il nostro voto contrario all a
parte che riguarda l 'amnistia .

Ora, onorevoli colleghi, dobbiamo deci-
dere su questa legge, che contiene anch e
la parte che riguarda l'amnistia ; coloro
che hanno votato contro l 'amnistia debbo -
no confermare il loro voto contrario, per -
ché altrimenti, approvando una legge che
contiene quelle norme che non volevano
fossero introdotte, si rimangerebbero l a
loro decisione .

Il nostro voto è contrario soprattutt o
per ragioni politiche . Qualche collega ha
già detto molto bene (desidero ribadirlo
alla fine di questo nostro dibattito) che i l
nostro è un « no » ad un ministro che
viene in Parlamento a parlare di « resa
dello Stato » (io non so in polemica co n
chi) e non sente la dignità di rassegnare
le proprie dimissioni nel momento in cui
egli dice che lo Stato si arrende con quel-
l'emendamento, ma che egli, nella sua
veste di rappresentante del Governo, è
favorevole a quella resa, accettando l o
emendamento e chiedendo che su di es-
so venga espresso un voto positivo .

Io non intendo aprire alcuna polemica
con la parte politica alla quale appartie-
ne il ministro, ma ho il dovere di dire
che, quando si fa parte di un Governo e
si assume la responsabilità di dirigere l a
cosa pubblica, tali responsabilità si deb-
bono sentire fino all'ultimo, anche ri-
schiando di lasciare il proprio incarico e
la propria poltrona: questo è il ragio-
namento

Se l 'onorevole ministro ci avesse dett o
che questa norma era necessaria, che
questa norma non rappresentava una re-
sa dello Stato nei confronti di coloro i
quali hanno violato le disposizioni di leg-
ge; se ci avesse detto che questa norm a
e del tutto logica, in quanto è giusto
che la Camera conceda una amnistia, no i
avremmo potuto dissentire, ma il nostro
dissenso non sarebbe giunto tino a que-
sto giudizio di condanna nei confronti
del suo comportamento . Egli, poi, ha an-
che la responsabilità di aver portato l a
situazione ai livelli che tutti abbiamo po-
tuto registrare e subire come cittadini,

così come li stiamo subendo tutte le set-
timane, quando siamo costretti a trasfe-
rirci da questa sede ai nostri collegi e
viceversa .

Si tratta di una situazione incancrenita ,
portata avanti senza una chiara linea d i
condotta, senza il coraggio di parlare a i
controllori di volo con il linguaggio ch e
si doveva usare. Ebbene, onorevoli colle-
ghi, il nostro « no » a questa legge è una
manifestazione di sfiducia in chi ha con-
dotto una politica dei trasporti così mio-
pe, così incapace di affrontare e risolvere
problemi tanto importanti . Il nostro voto
conferma la sfiducia nei confronti di un
Governo che non ha avuto la capacit à
di affrontare problemi vitali, quali son o
quelli sui quali stiamo discutendo (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Cer-
quetti . Ne ha facoltà.

CERQUETTI. Gli scontri sugli articol i
4 e successivi del disegno di legge, pu r
essendo importantissimi, hanno nascost o
il significato degli articoli 1, 2 e 3, in
precedenza approvati, che sono quelli de -
terminanti rispetto alla riforma . E questo
è solo un tassello della riforma comples-
siva dei pubblici trasporti . Tutto ciò dopo
dieci anni di discussioni, di « tira e mol-
la », ed anche, alla fine, di lotte . Abbiam o
oggi il trapasso dei servizi di assistenza
al volo dall 'aeronautica militare ad un a
organizzazione civile ed abbiamo altres ì
- e lo sottolineo perché è frutto di una
nostra proposta - il trapasso della respon-
sabilità della ripartizione dello spazio ae-
reo dal capo di stato maggiore dell 'aero-
nautica alla Presidenza del Consiglio de i
ministri .

Voglio ancora sottolineare altri contri-
buti che ci hanno portato ad istituire -
definendolo sia pure attraverso il princi-
pio della delega - un ente che, pur avend o
una natura giuridica la cui definizion e
viene rinviata ad un più ampio process o
di riorganizzazione delle aziende di Stato ,
nasce comunque - e lo si ricava leggendo
il testo della legge - da competenze che
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erano di Civilavia e dell 'aeronautica mi-
litare ed è, pertanto, completo .

Allo stesso tempo l'aeronautica, che
perde la sua funzione (qualcuno ha dett o
che la perde mantenendo elementi di du-
plicazione che, secondo noi, non sussi-
stono, perché non è duplicazione far s ì
che l'aeronautica mantenga forme minor i
di servizio di assistenza al volo nell'am-
bito delle basi aeree, pur se queste ri-
cevono voli civili), può riorganizzare l a
sua quota di responsabilità nel settore e d
anche in quello che riguarda servizi più
propriamente militari, eliminando le di-
sfunzioni del precariato del personale e
della frammentazione delle competenze ,
che erano all'origine di disfunzioni più
generali .

Noi comunisti - avendo visti accettat i
i nostri emendamenti al riguardo - riven-
dichiamo, in particolare, il fatto di aver
tutelato gli interessi della forza armata .
Questi sono gli aspetti positivi, che ho
sottolineato in modo telegrafico .

Altrettanto telegraficamente sottolineerò
gli aspetti negativi, che determineranno po i
la nostra decisione sul voto . Ci sembra
anzitutto negativo essere arrivati alla ri-
forma con una delega oggi e con u n
decreto-legge qualche mese fa . Certo, sono
stati introdotti controlli - e faremo d i
tutto per far sì che il Governo li rispetti -
da parte del Parlamento, dei sindacati e
degli stessi lavoratori del settore . Tutto
ciò non toglie che la delega non sia l a
strada giusta per formulare provvediment i
di questa portata .

Ancora oggi, nella battaglia sviluppatas i
attorno all'articolo 4, si è aperto, per vo-
lere della maggioranza, un varco attra-
verso il quale è passata una misura d i
carattere legislativo che regolamenta i l
diritto di sciopero nel settore.

Ciò è derivato da una ostilità conti-
nua, che è stata manifestata nei confront i
delle organizzazioni sindacali, ostilità a
confrontarsi con le stesse, a discuterne l e
proposte, e che emerge non soltanto da l
risultato del voto sull'articolo 4, ma dal -
I'« orrore », dichiarato ripetutamente d a
molte parti politiche, ed evidentissimo i n
particolare nella dichiarazione del ministro

Preti . « Resa dello Stato » ha detto Preti .
Diciamo: resa dello Stato conservatore e
inetto, laddove il Governo (lo vediamo da i
banchi di questa Assemblea) viene, con le
frasi emotive del ministro Preti, a sfrut-
tare a fini propagandistici le disfunzioni
che esso stesso ha provato .

Pertanto, fatta la somma - algebrica ,
s'intende - degli elementi positivi e degli
elementi negativi di questo provvedimen-
to, il risultato, per quanto riguarda i I
nostro atteggiamento, è quello dell 'asten-
sione dal voto ; un'astensione che, dall'an-
damento delle ultime votazioni, sarà - lo
sottolineo - determinante .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Cic-
ciomessere . Ne ha facoltà .

CICCIOMESSERE . Signora Presidente ,
come già facemmo in occasione del pre-
cedente decreto relativo al controllo del
traffico aereo, preannunziamo il vot o
contrario del gruppo radicale a questo
disegno di legge . Credo di dover ri-
prendere quanto diceva il collega Liotti ,
in ordine alla necessità di discuter e
seriamente i contenuti di questo prov-
vedimento e delle responsabilità politiche .
Non intendo soffermarmi sulle responsa-
bilità politiche che, purtroppo, dovrebbe-
ro coinvolgere le forze che negli anni
scorsi sostenevano direttamente o indiret-
tamente il Governo; mi soffermo, invece ,
sul problema serio dell'organizzazione de l
controllo del traffico aereo e mi sembra
che, ancora una volta, questa Camera e
questa maggioranza abbiano realizzato un
compromesso che non è utile per i citta-
dini, per gli utenti del volo, perché, dif-
ferentemente da quanto dichiarato dal col -
lega Cerquetti, ancora una volta dupli-
chiamo il servizio del controllo del traffi-
co aereo, creando due « baracconi » co n
identiche competenze, che si incroceranno ,
creando contrasti, e con minore efficienza
(l'efficienza era la finalità essenziale dell a
lotta degli operatori del traffico aereo) ,
creando anche occasioni di spreco finan-
ziario .
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Questo è l'aspetto di fondo del disegno
di legge. Attraverso questa delega si sa-
rebbero dovute - era nostro dovere - sa-
nare le contraddizioni presenti nel prece -
dente decreto-legge, contraddizioni che, ap-
punto, si esprimono nella spartizione, tr a
militari e civili, degli aeroporti e delle
funzioni. Bisognava aggiungere : a precise
definizioni in ordine a chi competesse ,
appunto, il controllo del traffico aereo.
Ciò non è stato fatto nella delega che è ,
ancora una volta, una legge di compro -
messo, non una legge seria. Lo vediamo
completamente non solo per quanto con-
cerne l'aspetto della duplicazione, cui h o
accennato, ma anche per quanto concerne
i servizi meteorologici, che, attraverso il
provvedimento che stiamo votando, saran-
no anche essi duplicati . Proprio su tal e
problema dei servizi meteorologici esiste-
va una necessità impellente di arrivar e
all'unificazione e, sul precedente di altr i
paesi, arrivare ad una completa civilizza-
zione di questo essenziale servizio, essen-
ziale non soltanto per il traffico aere o
ma anche per gli usi civili . Non so se sia
stato già citato in questa discussione d a
altri colleghi, ma indagini della Comu-
nità europea hanno con esattezza definito
quali siano i vantaggi di un'efficiente or-
ganizzazione dei servizi meteorologici ;
vantaggi per l 'agricoltura, per le costru-
zioni, per i trasporti marittimi, per l'ener-
gia idroelettrica; e penso semplicemente
ai vantaggi che ne deriverebbero ad u n
paese come il nostro, soggetto continua -
mente ad alluvioni, sul piano finanziario,
per la possibilità di prevederle in tempo.
Sono aspetti che non vengono colti, che
vengono denunziati dagli stessi operator i
di questo servizio . Perché non si è giunti
a questo tipo di unificazione ? Ci trovia-
mo di fronte ad una delega in bianco, e
la dimostrazione, come osserva giustamen-
te il collega Mellini, è data dalla creazio-
ne della Commissione bicamerale consul-
tiva . Vorrei chiedere alla Presidente d i
questa Camera ed ai colleghi come s i
collochino queste commissioni consultive ,
all'interno della Costituzione e del regola-
mento della Camera, e quale sia il rego-
lamento che regola l'attività di queste com-

missioni (alcune lo hanno, altre nòn l o
hanno). Cosa sono, queste commissioni
consultive ? Sono organi di consultazion e
del Governo ? Sono organi sostanzialmen-
te amministrativi, strumenti di ausilio pe r
il Governo nell'esercizio della delega ? O
rappresentano, invece, il Parlamento nell a
funzione di controllo sull'esercizio dell a
delega ? E, se è vera questa seconda ipo-
tesi, perché non esistono i resoconti dell e
loro riunioni nel Bollettino delle Giunt e
e delle Commissioni parlamentari? Per-
ché queste commissioni si riuniscono
presso i ministeri ? Perché è sorta, e cre-
do non sia stata risolta fino ad oggi, la
questione relativa a chi debba pagare i l
gettone di presenza ai membri di quest e
commissioni ? So con certezza di conflitt i
tra la Camera e la Presidenza del Consi-
glio su questo punto . Non esistono reso-
conti stenografici o verbali ; non c'è quin-
di nessuna possibilità, per il Parlamento
e per il parlamentare, di esercitare quel -
la che dovrebbe essere una propria pre-
rogativa, cioè la revoca della delega, che
potrebbe essere esplicita o implicita, m a
che evidentemente si potrebbe esercitar e
solo in presenza dei necessari element i
conoscitivi sugli atti di delegazione de l
Governo, conoscenza che non può formar -
si, nel momento in cui non c'è nessun
rapporto tra commissioni consultive e
Parlamento, quando le commissioni con-
sultive rappresentano semplicemente un
mercato nel quale - lo sanno i collegh i
che ne fanno parte - si contratta clande-
stinamente con il Governo questa o quel -
la norma, in mancanza di un'indicazione
precisa, che invece la legge di delega ,
secondo la Costituzione, dovrebbe fornire .
È, questo, un aspetto grave, dal punto di
vista costituzionale e regolamentare, come
dal punto di vista dei contenuti seri d i
cui parlava il collega Liotti : dove sono
questi contenuti seri ? Ancora una volta ,
il Parlamento ed il Governo non sono sta -
ti in grado di operare una scelta precisa ,
che era quella di decidere se mantener e
militarizzati o civilizzare interamente que-
sti servizi .

Ora, brevemente, parlerò delle norme
che regolano e disciplinano il diritto di
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sciopero . Norme gravi, proprio perché sur-
rettiziamente affrontano questo problema
non per tutti i servizi pubblici, nell'ambi-
to di quanto previsto nell'articolo 40 della
Costituzione, ma esclusivamente con rife-
rimento ad uno di questi servizi . Sul pro-
blema dell'amnistia . . . (Commenti). Il tem-
po me lo concede la Presidente, semmai !

PRESIDENTE. Fra un minuto scadrà
il limite di tempo previsto dal regolamen-
to per le dichiarazioni di voto, onorevole
Cicciomessere .

CICCIOMESSERE . Grazie, signora Pre-
sidente .

Non mi soffermo sul problema del -
l'amnistia, sul quale la Camera ed il Go-
verno hanno fatto una vergognosa figur a
di fronte all'opinione pubblica . La Came-
ra aveva l'occasione per varare un prov-
vedimento di clemenza, basato sulla giu-
stizia; ha definito, invece, un provvedi -
mento che si basa sul ricatto . Mentre vi
è stata una legittima richiesta di un prov-
vedimento che necessariamente, sulla bas e
delle considerazioni avanzate dai control-
lori di volo, non poteva che estendersi a
tutte le altre categorie militari che, sull a
base del codice penale militare del 194 1
di Vittorio Emanuele III, non possono ,
ancora oggi, in Italia esercitare i diritti
sanciti dalla Costituzione (Commenti del
deputato Baghino) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Gian-
ni. Ne ha facoltà .

GIANNI . Signor Presidente, onorevol i
rappresentanti del Governo, dichiaro i l
voto contrario del gruppo del PDUP a l
disegno di legge in esame. Le riserve, le
contrarietà, che noi avevamo all 'inizio di
questa discussione, che abbiamo rappre-
sentato nel corso della stessa e che han -
no dato luogo alla presentazione di emen-
damenti da parte nostra, a riprova dell o
spirito positivo con il quale ci siamo at-
teggiati nei confronti di questo disegno di
legge, non sono sostanzialmente venut e
meno.

A motivazione più puntuale del nostro
voto contrario, ricordo la diversità di im-
postazione che abbiamo dato al proble-
ma contenuto nell'articolo 1, per il qual e
dobbiamo ribadire la nostra concezione d i
una soluzione globale ed organica, attra-
verso la creazione di un ente preposto al -
l'assistenza al volo e per il traffico aereo
in generale, che potesse inglobare anche i
servizi collaterali, in modo da definire u n
ordinamento più preciso per la questione
nel suo complesso .

Soprattutto la nostra contrarietà si ap-
punta in merito all'attuale testo dell 'arti-
colo 4, che incide in modo sensibilment e
grave sulla libertà del diritto di sciopero ,
introducendo, da un lato, una norma che ,
a nostro avviso, appare inutile per l'effica-
cia e l'obiettivo che essa parrebbe voler
conseguire; e, dall'altra, costituisce, o pu ò
costituire, un pericoloso precedente per l a
limitazione dei diritti sindacali . Si accede ,
infatti, ad una concezione in base all a
quale è possibile risolvere fenomeni di
conflittualità sociale, rifuggendo in norme
limitative del diritto di sciopero; in spre-
gio, d'altro canto, della riflessione e del-
l'elaborazione in atto nello stesso movi-
mento sindacale riguardo ad una migliore
organizzazione, da parte sindacale, del di -
ritto di sciopero .

Nel ribadire la nostra contrarietà al
disegno di legge, voglio però ricordare
che il nostro gruppo ha votato a favore
dell'emendamento che ha introdotto l'am-
nistia. Desidero spendere, da ultimo, due
ultime parole su tale questione, soprat-
tutto perché le riserve manifestatesi a de-
stra - e non mi riferisco tanto alle pa-
role apocalittiche qui sentite, e pronun-
ciate dal gruppo del MSI-destra nazionale ,
quanto alla serie di più o meno franch i
tiratori, emersi nel partito di maggioran-
za relativa -, tutto sommato, ci confor-
tano ancora una volta nella nostra deci-
sione di offrire un contributo, affinché
fosse accettata una versione del problema
meno « cattiva » di quanto non fosse pre-
visto nel testo originario. Pur essendo
sensibile all'esigenza che siano varat i
provvedimenti in questo campo, che ri-
guardino tutti i militari, ci pareva però
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necessario che, in merito all'attuale vi-
cenda, quanto meno fosse varato un prov-
vedimento ad hoc di concessione della
amnistia, senza il quale non è pensabil e
assolutamente che possa venire composta
questa vicenda .

Sono state qui ricordate da più part i
le parole del signor ministro dei tra -
sporti Preti . Mi permetto di dire che un
conto sono le parole del ministro Preti ,
un conto è l'intero istituto parlamentare .
Noi ci troviamo di fronte ad un caso i n
cui non v'è dubbio che tra le strutture
istituzionali e le forze sociali e sindacal-
mente organizzate si sia stabilita in que-
sta vicenda una dialettica estremament e
vivace . Ma, se vogliamo seppellire con so-
luzioni apparentemente taumaturgiche
questa dialettica, noi soffochiamo la vi-
talità stessa del sistema democratico, l a
capacità di tenuta e di trasformazione i n
positivo delle stesse strutture istituzionali ,
la possibilità di un avanzamento del pro-
gresso civile, di cui le forze sociali siano
protagoniste . In questo caso non apria-
mo affatto le porte a nessuna nuova Re-
pubblica, ma servendoci di queste con-
cezioni reazionarie affossiamo quella at-
tuale, che è l'unica che abbiamo e ch e
siamo chiamati in ogni circostanza a di-
fendere e a sviluppare, cercando di pro-
cedere verso il meglio .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Reg-
giani. Ne ha facoltà .

REGGIANI . Il partito socialista demo-
cratico voterà a favore di questo prov-
vedimento anche se, è inutile dirlo, senz a
grande entusiasmo. Ci deve essere, però ,
consentito di fare due osservazioni . La
prima osservazione è che questa legge è
ovviamente - e ciò è chiaro per tutti -
il frutto di un compromesso, che, prim a
ancora che a livello di Parlamento, è av-
venuto a livello di Governo . E sotto que-
sto profilo dobbiamo dire che di quest o
compromesso nessuno può chiamare a ri-
spondere il ministro dei trasporti, ed an-
zi, se dovessimo essere coerenti e logici ,
dovremmo anche riconoscere che, trattan -

dosi di personale militare, non era il mi-
nistro dei trasporti che doveva prenders i
carico della gestione di questa increscios a
vicenda .

L'altra osservazione è - e concludo -
che la discussione su questo provvedimen-
to è una ulteriore dimostrazione, se pu r
ne avessimo avuto il bisogno, dell'esigenz a
di provvedere alla regolamentazione dello
sciopero nei pubblici servizi .

Il nostro partito da tempo si sta bat-
tendo - e non da solo, per la verità -
per risolvere questo problema, ma ancor a
una volta, di fronte alla discussione d i
questo provvedimento, è chiaro per tutt i
che almeno alcuni dei pubblici servizi de-
vono essere regolamentati per legge. Vi
sono determinati servizi, come i serviz i
ospedalieri, i servizi della sanità, i tra -
sporti terrestri ed aerei, la sicurezza pub-
blica, ' quali non possono non essere re-
golamentati da una legge. Ciò si impone ,
se non bastasse il buon senso, anche per
l'esigenza elementare di rispettare la nor-
ma dell'articolo 40 della Costituzione, i l
quale su questo punto, come su altri, è
chiarissimo. La Costituzione, infatti, im-
pone che lo sciopero venga regolamentato
almeno in quei settori che rivestono de -
terminate caratteristiche, che non è que-
sto il momento di indicare perché sono
note a tutti .

Con queste due osservazioni, noi vote-
remo a favore di questo provvedimento
che è di compromesso, in cui una cate-
goria, di cui nessuno discute le beneme-
renze, ma che non è né più numeros a
né più esposta di tante altre categori e
dentro e fuori del settore militare, ottie-
ne una regolamentazione che non potr à
restare la sola, perché un analogo tratta -
mento dovrà per lo meno essere studiat o
per molte altre categorie benemerite e d
esposte alla pari di quella dei controllor i
di volo (Applausi dei deputati del grup-
po del PSDI) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite l e
dichiarazioni di voto sul complesso de l
disegno di legge, che sarà subito votat o
a scrutinio segreto .
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Bianco Gerardo
Bisagno Tommaso
Boato Marco
Bodrato Guido
Boffardi Ines
Bonalumi Gilberto
Bonferroni Franc o
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franc o
Bosco Manfredi
Botta Giuseppe
Bressani Piergiorgi o
Bubbico Mauro

Cabras Paol o
Caccia Paolo Pietro
Cafiero Luca
Caiati Italo Giulio
Campagnoli Mario Giusepp e
Cappelli Lorenzo
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Carenini Egidio
Carlotto Natale Giuseppe
Caroli Giuseppe
Carta Gianuari o
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cerioni Giann i
Chirico Carlo
Ciampaglia Albert o
Ciannamea Leonardo
Cicciomessere Robert o
Citaristi Severino
Citterio Ezio
Contu Felic e
Corà Renato
Corder Marino
Corti Bruno
Costamagna Giuseppe
Cristofori Adolfo Nino
Crivellini Marcell o
Cuminetti Sergio

Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe Antoni o
Darida Clelio

« Delega al Governo per la ristruttu-
razione dei servizi di assistenza al volo »
(807) :

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 807, d i
cui si è testè concluso l'esame .

Dichiaro chiusa la votazione .
Comunico il risultato della votazione :

(La Camera approva) .

(Segue la votazione) .

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Aglietta Maria Adelaid e
Aiardi Alberto
Aliverti Gianfranco
Allocca Raffaele
Amabile Giovann i
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovanni
Anselmi Tina
Armella Angelo
Armellin Lin o
Arnaud Gian Aldo
Artese Vital e
Azzaro Giusepp e

Baldelli Pio
Bandiera Pasquale
Belussi Ernest a
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato

Hanno preso parte alla votazione :

Presenti	 37 1
Votanti	 204
Astenuti	 167

Maggioranza	 10 3

Voti favorevoli

	

. . 11 9
Voti contrari . . .

	

8 5

Votazione segreta
di un disegno di legge .
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De Cinque German o
Degan Costante
Degennaro Giuseppe
Del Donno Olindo
Dell'Andro Renat o
Del Rio Giovanni
De Poi Alfred o

Erminero Enzo

Falconio Antonio
Faraguti Luciano
Federico Camillo
Ferrari Silvestro
Fioret Mario
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Fracanzani Carl o
Franchi Franco
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galli Maria Luisa
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pi a
Gargano Mario
Garocchio Alberto
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Giglia Luig i
Gianni Alfonso
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Grippo Ugo
Guarra Antonio
Gui Luigi
Gullotti Antonino

Ianniello Mauro
Innocenti Lino

Kessler Bruno

Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
La Loggia Giusepp e
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito

Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Lettieri Nicola
Lo Bello Concetto
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesc o

Macaluso Antonino
Malfatti Franco Maria
Manfredi Manfredo
Mannino Calogero
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Maroli Fiorenzo
Marzotto Caotorta Antoni o
Mastella Mario Clemente
Mazzarrino Antonio Mario
Mazzotta Roberto
Melega Gianluigi
Mellini Mauro
Menziani Enrico
Miceli Vito
Milani Eliseo
Mora Giampaolo
Morazzoni Gaetan o
Moro Paolo Enrico

Napoli Vito

Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranco

Padula Pietro
Pannella Marco
Parlato Antoni o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Perrone Antonino
Pezzati Sergio
Picano Angel o
Piccinelli Enea
Piccoli Maria Santa
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pisoni Ferrucci o
Postal Giorgio
Prandini Giovann i
Preti Luigi

Quarenghi Vittoria
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Quattrone Francesco Vincenzo
Quieti Giusepp e

Radi Luciano
Reggiani Alessandro
Rende Pietro
Rizzo Ald o
Roccella Francesco
Rubino Raffaello
Russo Ferdinand o
Russo Raffael e

Salvi Franco
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Santagati Orazio
Sanza Angelo Maria
Scaiola Alessandro
Scarlato Vincenzo
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Speranza Edoardo
Stegagnini Bruno

Tancredi Antoni o
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Teodori Massim o
Tesini Aristid e
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tremaglia Pierantonio Mirko

Urso Giacinto
Urso Salvatore

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vincenzi Brun o

Zanforlin Antoni o
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Accame Falco
Alborghetti Guido
Alici Francesco Onorat o
Alinovi Abdon
Allegra Paolo
Amarante Giusepp e
Amici Cesare
Amodeo Natale
Angelini Vit o
Antoni Varese
Arnone Mario

Babbini Paolo
Baldassari Robert o
Balzamo Vincenz o
Baracetti Arnaldo
Barcellona Pietr o
Bartolini Mario Andrea
Bassanini Franc o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Berlinguer Giovann i
Bernardi Antonio
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno
Bertani Fogli Elett a
Bettini Giovanni
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bocchi Fausto
Boggio Luigi
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borgoglio Felice
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Brini Federico
Brusca Antonin o
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massim o
Calaminici Armando
Calonaci Vasco
Cantelmi Giancarl o
Canullo Leo
Capria Nicola
Carandini Guido
Carloni Andreucci Maria Teresa
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Carmeno Pietro
Carpino Antoni o
Carrà Giuseppe
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzio
Castelli Migali Anna Mari a
Castoldi Giuseppe
Cecchi Alberto
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chiovini Cecilia
Ciai Trivelli Anna Mari a
Ciuffini Fabio Mari a
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colomba Giuli o
Colonna Flavio
Colucci Francesc o
Cominato Luci a
Conte Antonio
Conte Carmelo
Corradi Nadi a
Corvisieri Silverio
Cravedi Mari o
Cresco Angelo Gaetan o
Curcio Rocco

De Gregorio Michele
Dell 'Unto Pari s
De Simone Domenico
Di Giovanni Arnaldo
Di Giulio Fernando
Dulbecco Francesc o

Esposto Attili o

Facchini Adolfo
Faenzi Ivo
Ferrari Marte
Ferri Franco
Forte Salvatore
Fortuna Lori s
Fracchia Bruno

Gambolato Pietro
Gatti Natalin o
Geremicca Andrea
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giuliano Mario

Giura Longo Raffael e
Gradi Giuliano
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Leli o
Gualandi Enrico

Ianni Guido
Ichino Pietro

Labriola Silvan o
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Torre Pio
Liotti Roberto
Loda Francesco
Lodolini Francesca

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magnani Noya Maria
Manfredi Giuseppe
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvatore
Margheri Andrea
Marraffini Alfredo
Migliorini Giovann i
Molineri Rosalba
Motetta Giovann i

Nespolo Carla Federic a

Olivi Maur o
Ottaviano Francesc o

Pagliai Morena Amabile
Palopoli Fulvi o
Pani Mario
Pasquini Alessi o
Pastore Aldo
Pecchia Tornati Maria August a
Perantuono Tommaso
Pernice Giuseppe
Pierino Giusepp e
Pochetti Mario
Proietti Franco
Pugno Emilio

Quercioli Eli o

Raffaelli Edmond o
Ramella Carl o
Ricci Raimondo
Rindone Salvatore
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Rosolen Angela Mari a
Rossino Giovann i

Sacconi Maurizio
Saladino Gaspare
Salvato Ersili a
Salvatore Elvio Alfons o
Sandomenico Egizio
Sarri Trabujo Milen a
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Seppia Mauro
Serri Rino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo

Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Rolando
Tesi Sergio
Tessari Giangiacomo
Toni Francesco
Torri Giovanni
Tozzetti Aldo
Trebbi Aloardi Ivanne
Triva Rubes
Trombadori Antonell o

Vagli Maura
Vignola Giuseppe

Zanini Paolo
Zavagnin Antonio
Zoppetti Francesc o

Sono in missione:

Bambi Moreno
Cavaliere Stefano
Fanti Guid o
Lobianco Arcangelo
Pandolfi Filippo Mari a
Pellizzari Gianmario
Rossi Alberto
Santuz Giorgio
Scalia Vit o
Spinelli Altiero
Zamberletti Giuseppe

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Presidente del Se-
nato ha trasmesso alla Presidenza il se-
guente disegno di legge, approvato da
quel Consesso :

S. 686. - « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 24 gennai o
1980, n . 8, concernente aumento del fond o
di dotazione dell 'ENI per l 'acquisizione
delle società Chimica del Tirso e Fibra
del Tirso e per il risanamento del settore
fibre dell'ENI » (1508) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento,
comunico che i seguenti progetti di legg e
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari Costituzio -

FERRARI MARTE e LoDOLINI FRANCESCA :

« Norme per la composizione e la elezio-
ne degli organi dell'amministrazione co-
munale di Campione d'Italia » (214) (con
parere della II Commissione) ;

COSTAMAGNA e FEDERICO : « Modifiche
del regio decreto 12 luglio 1934, n . 1214,
concernente attività di controllo della Cor.
te dei conti sulle entrate pubbliche »
(1008) (con parere della V e della VI
Commissione) ;

GARGANO : « Estensione della facoltà d i
riscatto prevista dall'articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica 2 9
dicembre 1973, n . 1092, ad alcune catego-
rie di personale inquadrato nei ruoli del-
la carriera direttiva » (1096) (con parere
della V Commissione) ;

III Commissione (Esteri) :

LONGO PIETRO ed altri: « Costituzione e
funzionamento dei comitati consolari »
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IV Commissione (Giustizia) :

CASTELLUCCI ed altri: « Ordinamento
della professione di commercialista » (575 )
(con parere della I, della V, della VI ,
della VIII e della XII Commissione) ;

(1140) (con parere della I, della V, della 1 loggi di edilizia residenziale pubblica »
VIII e della XIII Commissione) ;

	

(1196) (con parere della I Commissione) ;

S. 672. - « Intervento del fondo cen-
trale di garanzia per le esigenze finanzia-
rie di alcune società autostradali » (appro-
vato dal Senato) (1465) (con parere della
I, della V, della VI e della X Commis-
sione) ;

MANFREDI MANFREDO ed altri : « Estensio-
ne delle disposizioni previste dall'articolo
230-bis del codice civile, concernente l'im-
presa familiare, ad ogni altra attività lavo-
rativa svolta nella famiglia e modifiche
dell'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n . 597 ,
concernente i redditi dei collaboratori fa -
miliari » (1229) (con parere della I, dell a
VI, della XII e della XIII Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

MENZIANI ed altri: « Abolizione del di-
ritto fisso di macellazione » (1302) (con
parere della II e della V Commissione) ;

VII Commissione (Difesa) :

STEGAGNINI ed altri: « Migliorament o
del trattamento economico delle suore ad-
dette agli ospedali militari, agli stabili-
menti sanitari militari, agli ospedali con-
venzionati della croce rossa italiana e de l
sovrano militare ordine di Malta, nonch é
alle infermerie e centri medici del Corp o
delle guardie di pubblica sicurezza » (1236)
(con parere della I, della II e della V
Commissione) ;

MICELI : « Norme per il computo dell e
rafferme a titolo di esperimento per la
assegnazione dello stipendio e degli altr i
assegni » (1283) (con parere della I, dell a
II, e della V Commissione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

ARMELLIN ed altri: « Modificazione del -
l'articolo 25 del decreto del Presidente del -
la Repubblica 30 dicembre 1972, n . 1035 ,
recante norme per l 'assegnazione e la re-
voca nonché per la determinazione e l a
revisione dei canoni di locazione degli al -

XIII Commissione (Lavoro) :

BOVA : « Interpretazione autentica del-
l'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 1978 ,
n. 352, convertito, con modificazioni, nell a
legge 4 agosto 1978, n . 467, concernente
norme per l'attuazione del collegament o
tra le anagrafi delle aziende e per il com-
pletamento del casellario centrale dei pen-
sionati » (1212) (con parere della XII Com-
missione) ;

TREMAGLIA ed altri: « Tutela dei lavora-
tori italiani dipendenti da imprese italiane
operanti all'estero con partecipazione d i
capitale statale italiano » (1227) (con pa-
rere della I, della III, della IV, della V
e della XII Commissione) ;

ZANISONI e MORA : « Riapertura del ter-
mine di cui all'articolo 40 della legge 1 1
gennaio 1979, n . 12, per l'iscrizione o la
reiscrizione nell'albo dei consulenti del la-
voro » (1337) ;

MAROLI ed altri : « Interpretazione au-
tentica dell'articolo 41 del regio decreto -
legge 4 ottobre 1935, n . 1827, e dell'arti-
colo 1 del decreto-legge 30 agosto 1968 ,

n. 918, concernenti l'esonero dall'obblig o
dell 'assicurazione contro la disoccupazione
involontaria per alcune categorie di lavo-
ratori » (1342) (con parere della I, della
V e della VI Commissione) .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE . Nelle riunioni di oggi
delle Commissioni, in sede legislativa, sono
stati approvati i seguenti disegni di legge :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

« Istituzione di altra sezione in funzion e
di corte di assise d'appello presso la cor-



Atti Parlamentari

	

— 11517 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 MARZO 1980

te di appello di Torino » (approvato dalla
Il Commissione del Senato) (1394) ;

dalla VI Commissione (Finanze e te-
soro) :

« Partecipazione italiana alla second a
ricostruzione delle risorse del fondo asia-
tico di sviluppo » (995) ;

« Assunzione a carico dello Stato dell e
spese per i funerali dell 'onorevole Ugo La
Malfa » (791) .

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze
e di una mozione.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpellan-
ze e una mozione. Sono pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani .

Venerdì 14 marzo 1980, alle 10 :

1. — Assegnazione di progetti di legg e
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione delle mozioni, dell'in-
terpellanza e delle interrogazioni concer-
nenti l'occupazione giovanile .

3. — Seguito della discussione dell e
mozioni, delle interpellanze e delle inter-
rogazioni concernenti la situazione in Af-
ghanistan e il caso Sakharov .

4. — Seguito della discussione della
proposta di legge:

ANIASI ed altri : Riforma dell'editoria
(377) ;

— Relatore: Aniasi .

5 . — Discussione del disegno di legge:

S. 601 . - Misure per la lotta alla cri-
minalità terroristica e organizzata (appro-
vato dal Senato) (1267) ;

— Relatore : Casini ;
(Relazione orale) .

6. — Discussione dei disegni di legge :

Nuovi apporti di capitale sociale del-
la Società per le gestioni e partecipazioni
industriali - GEPI, Società per azioni
(500) ;

— Relatore : Aliverti ;
(Relazione orale) .

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni 145, 146 e 147, adottate a Ginevra
il 28 e 29 ottobre 1976 dalla 62 8 sessione
della Conferenza internazionale del lavoro
(598) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn . 92, 131, 133 e 143, dell 'Organiz-
zazione internazionale del lavoro (599) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

- Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn . 74, 109, 129, 132, 134, 135, 136
137, 138 e 139 dell 'Organizzazione interna-
zionale del lavoro (600) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : BonaIumi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul riconoscimento degli studi, dei
diplomi e dei gradi di insegnamento su-
periore negli Stati arabi e negli Stat i
europei rivieraschi del Mar Mediterraneo ,
adottata a Nizza il 17 dicembre 1976 (601) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Biasini ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa all 'adesione della Danimar-
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ca, dell 'Irlanda e del Regno Unito di Gran
Bretagna e d'Irlanda del Nord alla Con-
venzione concernente la competenza giu-
risdizionale e l 'esecuzione delle decisioni
in materia civile e commerciale, nonché
al Protocollo relativo alla sua interpreta-
zione da parte della Corte di giustizia, fir-
mata a Lussemburgo il 9 ottobre 197 8
(602) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Cattanei ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica
federale del Brasile per evitare le doppie
imposizioni e prevenire le evasioni fiscal i
in materia di imposte sul reddito, co n
Protocollo aggiuntivo, firmato a Roma i l
3 ottobre 1978 (603) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Radi ;

Approvazione ed esecuzione dell'ac-
cordo tra la Commissione europea del
Danubio e la Francia, l'Italia, il Regno
Unito di Gran Bretagna e d'Irlanda del
Nord e la Grecia per la definizione d i
problemi finanziari in sospeso, con alle-
gati, firmati a Roma il 23 aprile 1977, e
della dichiarazione e accordo, firmati i n
pari data (615) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Cattanei :

Adesione alla convenzione relativa al -
l'indicazione dei nomi e dei cognomi nei
registri di stato civile, firmata a Berna
il 13 settembre 1973, e sua esecuzion e
(616) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : Sedati ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul divieto dell 'uso di tecniche di
modifica dell'ambiente a fini militari o
ad ogni altro scopo ostile, con allegato ,
adottata a New York il 10 dicembre 1976
e aperta alla firma a Ginevra il 18 mag-
gio 1977 (679) ;

I

	

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : De Poi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa alla istituzione di un siste-
ma di registrazione dei testamenti, firmata
a Basilea il 16 maggio 1972 (682) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : De Poi ;

Adesione al Trattato sull 'Antartide ,
firmato a Washington il 1° dicembre 1959 ,
e sua esecuzione (684) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione dello Scambi o
di Note tra la Repubblica italiana e la
Repubblica francese, effettuate a Roma il
9 luglio 1976, relative al trattamento tri-
butario degli atti di liberalità (692) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Galli ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica po-
polare ungherese intesa ad evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte su l
reddito e sul patrimonio ed a prevenire
le evasioni fiscali, con annesso Protocol-
lo, firmata a Budapest il 16 maggio 1977
(693) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica de l
Venezuela per evitare le doppie imposi-
zioni sui redditi derivanti dall'esercizi o
della navigazione aerea, firmata a Caraca s
il 3 marzo 1978 (694) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : Radi ;
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Sanatoria delle erogazioni effettuate
per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestion e
per il cinema (862) ;

— Relatore : Sinesio ;
(Relazione orale) .

S. 77. - Rendiconto generale dell 'Am-
ministrazione dello Stato per l 'esercizio
finanziario 1978 (approvato dal Senato )
(1047) ;

— Relatore : Aiardi ;

Proroga dei termini per la emana-
zione di norme integrative e correttive e
dei testi unici previsti dall'articolo 17 della
legge 9 ottobre 1971, n . 825, e successive
modificazioni (1076) ;

— Relatore : Citterio .

7 . — Domande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio :

Contro il deputato Botta, per concor-
so - ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale - nel reato di cui agli articoli 315 ;
61, n. 7, e 112 del codice penale (malver-
sazione pluriaggravata e continuata a dan-
no di privati) ; nonché nel reato di cui al -

l'articolo 2621 del codice civile ed agli ar-
ticoli 61, n. 2, e 112 del codice penale
(false comunicazioni ed illegale ripartizion e
di utili, pluriaggravate) (doc . IV, n. 2) ;

— Relatore : Valensise ;

Contro il deputato Esposto, per i
reati di cui all 'articolo 341 del codice pe-
nale (oltraggio a un pubblico ufficiale) e
651 del codice penale (rifiuto di indicazion i
sulla propria identità personale) (doc. IV,
n. 11) ;

— Relatore : Rizzo ;

Contro il deputato Aglietta Maria
Adelaide, per il reato di cui agli articol i
81, capoverso, 595, primo e secondo ca-
poverso, e 61, n. 10, del codice penale (dif-
famazione aggravata continuata) (doc . IV,
n. 10) ;

— Relatore : Mannuzzu .

La seduta termina alle 22,45 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott. MANLIO ROSSI



Atti Parlamentari

	

— 11520 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1980

INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

FERRARI MARTE . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e del tesoro .
— Per conoscere - atteso che :

il decreto-legge l a febbraio 1977 ,
n. 12, convertito in legge con modificazio-
ni mediante legge 31 marzo 1977 n. 91 e
il decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 giugno 1977, n. 384, hanno unifor-
mato il trattamento della contingenza a
quello dell'industria ;

le aziende (banche, imprese di assi-
curazione, etc. . .), debbono versare le dif-
ferenze di importo fra il conteggio origi-
nario ed il conteggio conforme agli ac-
cordi interconfederali dell'industria al
« fondo speciale » di cui all 'articolo 2 del -
la legge 31 marzo 1977, n. 91 -

gli importi che hanno versato le sin-
gole imprese o banche per gli anni 1977 ,
1978 e 1979 ed i lavoratori interessati pe r
ogni categoria ;

gli importi concessi alle singole re-
gioni per l'acquisto di autoveicoli, per in -
vestimenti nei servizi ferroviari e di na-
vigazione interni .

	

(5-00869)

FORTE SALVATORE. — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere i motiv i
per cui fino ad oggi non sono stati spes i
tutti i finanziamenti previsti dalla legge
n . 503 del 1978, relativa alla spesa di 1 .665
miliardi di cui 200 per impianti fissi e
tecnologia, dei quali 2 miliardi e 500 mi-
lioni dovevano essere spesi sulla linea Si-
ciignano-Lagonegro in opere di armamento
e tecnologia .

In particolare si chiede di conoscere s e
è stato definito il previsto progetto di tra-
sformazione dell'esercizio della linea da DU
(Dirigenza unica) in CTC (Controllo treni
centralizzato) . Detta trasformazione, co n
altri possibili accorgimenti razionalizzatori

e di potenziamento degli impianti fissi di
stazione, consentirebbe un aumento reale
del potenziale della linea che serve il va -
sto comprensorio del Vallo di Diano (Sa-
lerno) .

Per sapere altresì quando è prevista
la ripresa dei lavori ed in quale modo s i
intendono coordinare gli orari dei treni
con autolinee su gomma.

Per sapere, infine, se non ritiene di
dover accelerare il programma di conse-
gne al DL di Salerno, a suo tempo con -
cordato con la direzione compartimental e
delle ferrovie dello Stato, fra la stessa e
le organizzazioni sindacali unitarie, delle
automotrici termiche n . 668 onde consen-
tire la totale sostituzione delle obsolete e
fatiscenti automotrici n . 556 .

	

(5-00870)

FORTE SALVATORE. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni .
Per sapere - premesso che :

la SIP (Società italiana per l 'eserci-
zio telefonico p .a.), 5a Zona, continua ad
invitare, indiscriminatamente, alcuni uten-
ti della provincia di Salerno chiedend o
loro di apporre una firma su di un ci-
clostilato non intestato, per convalidar e
l'accettazione dell'imposizione di una tan-
tum ad « integrazione anticipo conversa-
zioni, ecc. » che varia dalle 50.000 alle
150 .000 ;

nella lettera di accompagnamento
del suddetto ciclostilato non vi è alcun
richiamo preciso a leggi dello Stato ;

il solo decreto ministeriale che auto -
rizzerebbe la SIP è quello dell'11 novem-
bre 1930 tramite l'articolo 21 ;

detto decreto ministeriale viene uti-
lizzato, nella circostanza denunciata, i n
modo palesemente arbitrario ;

in una occasione verificatasi a Saler-
no dopo che un utente, il dottor Giu-
seppe Colasante, ha esposto il fatto all a
locale pretura questi veniva invitato pres-
so gli uffici commerciali della SIP di Sa-
lerno e dopo una strana conversazione ,
che il Colasante ha trasmesso per iscritto
al pretore, lo stesso veniva esentato da l
pagare la richiesta una tantum di lire
70.000 -
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se non ritiene di eseguire tutti gl i
opportuni accertamenti che il caso chia -
ramente richiede e comunque di definire
una precisa e moderna normativa in pro-
posito sospendendo, nel contempo, tutt e
le richieste che la suddetta società, a Sa -
lerno o altrove, avesse posto in essere .

(5-00871 )

PELLEGATTA, PAllAGLIA, MICELI ,
SANTAGATI, BAGHINO E LO PORTO . —
Ai Ministri della difesa e delle finanze . —
Per sapere se sono a conoscenza delle
disparità di trattamento esistente tra i
grandi invalidi di guerra, comprese le vit-
time civili di guerra, e i grandi invalid i
per servizio militare a proposito degli ac-
compagnatori, essendo previsti per i prim i
l'accompagnatore a scelta nominativa men -
tre per gli altri ciò non è previsto, con i
gravi disagi che ne derivano .

Per sapere altresì se siano a conoscen-
za di un 'altra disparità di trattamento fra
le citate categorie (come se esistesse dif-
ferenza fra chi ha dato alla Patria gli oc -
chi o gli arti superiori in tempo di guer-
ra o in tempo di pace) circa le pensioni ,
dal momento che i primi hanno una più
che giusta esenzione fiscale, mentre gli al-
tri sono soggetti all ' imposta sul reddito
delle persone fisiche.

Stante i1 grave problema sollevato, gl i
interroganti chiedono quali provvediment i
si intendano adottare per sanare quest a
ingiusta discriminazione .

	

(5-00872 )

SILVESTRI, MORAllONI, PISANU ,
BALESTRACCI, FOSCHI, DE CINQUE ,
SANZA, BONALUMI, ZURLO, ANDREOLI ,
VISCARDI, LIGATO, LUSSIGNOLI, BROC -
CA, MASTELLA, CRISTOFORI, CITTERIO ,
CASATI, MENZIANI, CABRAS, BOVA, GA-
RAVAGLIA MARIA PIA, TASSONE, CIAN-
NAMEA, NAPOLI E GITTI. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per conoscere le va-
lutazioni del Governo sulla intensa attivi-
tà diplomatica che paesi europei stanno
svolgendo sul piano 'internazionale a fa-
vore della pace nel Medio Oriente .

Gli interroganti chiedono in particola-
re di sapere se le iniziative del president e
della Repubblica francese, il riconoscimen-
to da parte dell'Austnia della Organizzazio-
ne per la liberazione della Palestina, la
dichiarata volontà della Gran Bretagna di
pervenire ad una modifica della risoluzio-
ne dell'ONU n. 242 per rafforzare l 'impe-
gno della comunità internazionale a favo-
re del popolo palestinese, possono consi-
derarsi aspetti particolari di una più com-
plessa iniziativa dell 'Europa volta a supe-
rare l 'attuale pericolosa situazione di
stallo .

Gli interroganti, infine, chiedono di sa-
pere se il Governo non intenda conse-
guentemente assumere analoghi atteggia-
menti più che mai necessari per avvici-
nare le prospettive di una pace giusta ,
globale e duratura nel Medio Oriente .

(5-00873)

BORGOGLIO, COLUCCI, NONNE E

CONTE CARMELO . — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere :

quali direttive sono state disposte
per la nomina dei presidenti e dei vice-
presidenti delle Casse di risparmio ;

se il metodo della indicazione - d a
parte della Banca d'Italia - di tre candi-
dati nell'ambito dei quali il Comitato in-
terministeriale per il credito ed il rispar-
mio sceglie la persona da nominare è i l
criterio di scelta ;

in caso positivo, se ritenga tale me-
todo - che di fatto attribuisce alla Banca
d'Italia un diritto di preselezione - com-
patibile con le funzioni di vigilanza affi-
date alla stessa banca, i cui organi si tro-
verebbero a vigilare su persone da ess i
stessi scelte ;

sempre in caso positivo, se non ri-
tenga necessario far conoscere preventiva -
mente al Parlamento - al quale è deman-
dato dalla legge 24 gennaio 1978, n . 14, i l
compito di esprimere un giudizio sulle no-
mine in esame - quali siano i criteri con
i quali gli uffici periferici della Banca
d'Italia scelgono le persone da far entra -
re nella terna che viene successivamente
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sottoposta al Comitato interministerial e
per il credito ed il risparmio ;

se gli risulti che molti dirigenti pe-
riferici della Banca d'Italia si rivolgano
- per la composizione della terna - oltre
che ai prefetti, agli stessi direttori gene-
rali delle Casse di risparmio locali, il che
darebbe luogo a situazioni assolutament e
non accettabili, vale a dire che il presi -
dente ed il vicepresidente di una Cassa
di risparmio sono di fatto scelti dalle per-
sone alle quali essi dovrebbero dare diret-
tive a carattere generale e con i qual i
debbono mettersi in quella posizione dia-
lettica che è alla base di ogni rapporto
serio tra consiglio di amministrazione e
direzione generale .

	

(5-00874 )

PICANO, GALLONI E BERNARDI GUI-
DO. — Al Ministro dell' interno. — Per
conoscere quali provvedimenti intenda
adottare nei confronti dell'amministrazion e
comunale di Villa S . Lucia che sta proce-
dendo in questo periodo ad arbitrarie can-
cellazioni ed iscrizioni all'anagrafe dell a
popolazione residente, in vista delle pros-
sime elezioni amministrative, come risulta
da documentati e ripetuti esposti presen-
tati da molti cittadini dello stesso paese
e dalle notizie della stampa .

	

(5-00875)

BELLOCCHIO, SARTI, BERNARDINI ,
PECCHIA TORNATI MARIA AUGUSTA E

TONI . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere - premesso che il not o
scandalo nel settore delle scommesse clan-
destine del gioco del calcio ha posto i n
evidenza una rilevante, illecita attività eco-
nomica che coinvolge calciatori professio-
nisti, arbitri ed operatori economici - i
redditi dichiarati dalle persone raggiunt e
da comunicazioni giudiziarie, gli accerta -
menti fiscali predisposti e quali misure in -
tenda adottare per prevenire il ripetersi
di così gravi inquinamenti nel mond o
sportivo .

	

(5-00876)

CRESCO, LIOTTI, RAFFAELLI MARIO ,
E FERRARI MARTE . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere se è a conoscenza
dello stato di disagio in cui versano oltre

200 lavoratori in attesa da troppo temp o
dell 'attestazione di « civile reduce della de-
portazione » che la prefettura di Padova
dovrebbe rilasciare agli interessati, per po-
ter consentire loro di usufruire dei bene-
fici della legge n. 336, creando così tr a
l 'altro nuovi posti di lavoro .

Trattasi di lavoratori costretti ad ope-
rare durante il periodo bellico sotto l a
TOT, utilizzati dalle truppe di occupazio-
ne tedesca per lavori di scavatrice, di con-
trollo di linee elettriche e ferroviarie .

Gli interroganti chiedono quali inizia-
tive intenda assumere il Governo per ri-
muovere le difficoltà frapposte dalla pre-
fettura e per rispondere positivamente all e
attese di questi cittadini .

	

(5-00877)

MACIS, BARACETTI, MACCIOTTA ,
MANNUZZU E PANI. — Al Ministro della
difesa. — Per conoscere :

quali decisioni intenda assumere in
ordine all 'imposizione di servitù militari
per i terreni posti nella collina San Sal-
vatore nel Sinis, circostanti l 'area dove
dovrebbero essere installati gli impiant i
TLC del progetto Capo San Marco, tenu-
to conto del grave turbamento determi-
natosi nell 'opinione pubblica dell ' isola, ed
anche dei vizi di forma dai quali sareb-
bero viziati gli atti di esproprio ;

se non ritenga che la nuova servitù ,
che compromette la valorizzazione turisti-
ca del Sinis ed è diretta ad intensificar e
le esercitazioni militari nei cieli dell 'isola ,
contrasti con le ripetute richieste delle
forze politiche, culturali e delle organizza-
zioni di massa sarde tendenti ad ottener e
una riduzione della presenza militare nel-
l'isola ;

se non ritenga opportuno sospendere
immediatamente le procedure di esproprio
e avviare l'immediata consultazione dell a
regione autonoma della Sardegna, dei co-
muni interessati e del comitato per l e
servitù militari ex articolo 3 della legg e
n. 898 del 1976.

	

(5-00878)

CHIOVINI CECILIA, CODRIGNANI
GIANCARLA, BELARDI MERLO ERIAS E
E BOTTARI ANGELA MARIA. — Ai Mi-
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nistri del lavoro e previdenza sociale e
degli affari esteri. — Per conoscere qual i
disposizioni sono state impartite in merit o
alla puntuale applicazione della legge
n. 903 sulla parità nel lavoro al fine d i
evitare atti difformi allo spirito della leg-
ge, come rilevato da un ordine di servi -
zio emanato dal Consolato generale d'Ita-
lia a Lione nel quale si sconsiglia l ' inclu-
sione del personale femminile nei turni d i
presenza in Consolato il sabato mattina .

Si porta, infatti, a sostegno della pro -
posta, la motivazione che « sarebbe noto
che fra il pubblico che si presenta in

Consolato vi sono spesso girovaghi, hip-
pies o comunque persone che non ispira -
no fiducia . La presenza di una sola im-
piegata potrebbe ;indurli a compiere ten-
tativi di rapina o comunque atti perico-
losi per l ' incolumità dell'impiegata stessa » ,
tesi che ricalca una visione arretrata e
lesiva sia della dignità del personale fem-
minile addetto ai servizi pubblici, che de l
comportamento civile di quanti, tra i cit-
tadini italiani, ricercano nei Consolati un
rapporto di tutela e collaborazione .

(5-00879)

*

	

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

FORTE SALVATORE. — Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e nelle zone depresse del centro-
nord. — Per sapere - premesso che :

avverso la deliberazione CASMEZ de l
16 giugno 1979, n . 2258/PS fu prodotta da
parte dei proprietari del suolo sito in lo-
calità « Muraglione » del comune di Per-
tosa (Salerno) istanza regolare di sospen-
sione e poi di revoca del provvedimento ;

dagli stessi suddetti ricorrenti, i n
data 24 gennaio 1980, fu presentata ulte-
riore istanza presso il TAR (sezione d i
Salerno) contro : Ministero per gli inter-
ven ti straordinari nel Mezzogiorno, Pre-
fettura di Salerno, consiglio amministra-
zione CASMEZ, sindaco di Pertosa con
la quale si invocava il provvedimento di
« sospensiva » dei vari provvedimenti emes-
si dalle suddette autorità politiche ed
amministrative ;

l 'Ufficio del Genio civile di Salerno ,
Ufficio II, con lettera n. 16057 del 26 no-
vembre 1979 indicava ai vari enti, fra i
quali la CASMEZ, le norme previste dal -
l'articolo 96 del testo unico n. 523 del 25
luglio 1904 e che l'ANAS di Salerno, con
lettera n. 268 del 19 gennaio 1980, preci-
sava, al comune di Pertosa, le norme pre-
viste dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 1° aprile 1969, n . 4 ;

l 'area ove dovrebbe sorgere il « par-
cheggio coperto multipiano » è larga me-
tri 40 interamente assorbiti dalle distan-
ze-limiti previste dalle succitate norme d i
legge -

se non intenda sospendere l'esecu-
zione del progetto ed il relativo finanzia -
mento di 653 .318.000 a totale carico del -
la « Cassa » in attesa della definizione de i
ricorsi al TAR e comunque dopo avere
seguito tutti gli accertamenti del caso ne-
cessari dopo le circostanziate denunce de -
gli interessati .

	

(4-02860)

FORTE SALVATORE. — Ai Ministri dei
trasporti e della marina mercantile e a l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse de l
centro nord. — Per sapere - premesso
che :

il porto di Salerno sviluppa un traf-
fico merci di oltre un milione di tonnel-
late merci secche all'anno (dati 1979 del -
la CCIA di Salerno) ;

tale notevole attività tende ad au-
mentare notevolmente nei primi mesi del -
l'anno 1980 soprattutto in considerazion e
delle nuove aree portuali che verranno a
rendersi utili a seguito dei completament i
dei lavori in corso alle banchine ed alla
darsena che porteranno gli attuali 20 Ha
ad oltre 50 ;

il trasporto delle merci suddette, dal
porto alle industrie, avviene in gran par-
te a mezzo autocarri TIR di notevole mole
con evidente danno per la circolazion e
urbana ed in particolare per gli abitant i
di Via Ligea e Via Porto ;

la strada in costruzione che dall a
via Porto dovrebbe portare a Piazzale Ri-
sorgimento (imbocco autostrada Salerno-
Napoli-Reggio Calabria) per le sue carat-
teristiche e per la particolare condizion e
dì friabilità della montagna, che sovrast a
la strada statale n . 18 all 'altezza della
« Olivieri » (Salerno), ove andrebbe ad in-
sistere la suddetta strada di collegament o
con il porto, non assicura il totale smal-
timento del trasporto da e per il porto ;

l'Azienda delle ferrovie dello Stato
non riesce a soddisfare la richiesta, sem-
pre più consistente, di trasporto a mezzo
ferrovia di una parte considerevole d i
dette merci stante l'attuale raccordo fer-
roviario -

se non ritengano di intervenire, ognu-
no per la parte di competenza, al fine di :

1) rendere più efficiente l'attuale
raccordo ferroviario e le strutture dell e
ferrovie dello Stato interne al porto ;

2) prevedere, come più volte richie-
sto dalle forze sociali ed economiche del -
la città, un adeguato finanziamento per
dotare la città di Salerno di un nuovo e
più efficiente raccordo ferroviario oltre
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ad una adeguata struttura intermodale ri-
spondente allo scopo .

Per sapere, altresì, l'entità dei finan-
ziamenti concessi per la struttura portuale
di Salerno e la loro effettiva utilizzazione
e se sono stati previsti finanziamenti per
le attrezzature meccaniche a terra .

Per sapere, infine, a quanto ammont a
il finanziamento relativo al « progetto pe-
sca » ed a quello di « ricerca e sperimen-
tazione » promosso dal CNR e se per l a
realizzazione dei detti progetti sono già
state indicate le aree .

	

(4-02861 )

PAllAGLIA E BAGHINO. — Al Mini-
stro dei trasporti. — Per conoscere -

premesso che l 'attuale linea ferro -
viaria da Ronchi-Sud al cantiere naval e
di Monfalcone viene a tagliare in due set -
tori l'abitato di Monfalcone con grave
ed evidente disagio per la città ed in par-
ticolare per gli abitanti del rione Largo
Isonzo, tanto da essere stato causa e moti-
vo di reiterate proteste anche clamorose ;

premesso che è attualmente in fun-
zione il raccordo ferroviario alternativo
da Ronchi-Sud alla zona industriale Schia-
vetti (2 a zona industriale di Monfalcone)
che, aggirando la città, non viene ad in-
cidere sul suo complesso urbanistico -

quali siano i motivi che sino ad og-
gi hanno impedito l 'allacciamento del can-
tiere navale di Monfalcone con il nuovo
raccordo ferroviario, che risolverebbe l a
settorializzazione della città e consenti-
rebbe di trasformare il vecchio tracciato
ferroviario in una ampia arteria di rapi -
do scorrimento a beneficio di tutto l'in-
sediamento urbano .

Si chiede, inoltre, di conoscere se i l
Ministro non ritenga di intervenire pres-
so la direzione dell 'Italcantieri per solle-
citare la necessaria richiesta al compar -
timento delle ferrovie dello Stato di Trie-
ste per la cessazione del vecchio allaccia-
mento e la attivazione del nuovo con -
sentendo in tal modo il risanamento ur-
banistico di Monfalcone senza alcun dan -
no per l'attività del cantiere navale stesso .

(4-02862)

RAVAGLIA . — Al Ministro delle finan-
ze . — Per conoscere le ragioni che ostano
l'ampliamento di depositi doganali privat i
nel porto di Ravenna .

Per sapere inoltre :
1) se risponde al vero la notizia ch e

sia in atto un'azione politica condotta d a
ambienti interni al Ministero tendente a
spostare volumi di traffici dal porto di
Ravenna verso altri porti ;

2) se risponda al vero che nel qua-
dro di tale azione vi sia una precisa in-
dicazione del Ministero atta ad impedir e
il potenziamento delle strutture portual i
ravennati ;

3) se non ritenga infine di interveni-
re direttamente per garantire l 'accoglimen-
to da parte della direzione generale delle
dogane delle richieste di ampliamento d i
depositi doganali già presentate, nell'inte-
resse dell'economia emiliano-romagnola e
nazionale .

	

(4-02863)

RAVAGLIA. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del te -
soro. — Per sapere quali misure urgent i
intendano adottare per garantire all'Arti-
giancassa i fondi necessari per la ripres a
della sua normale attività, e riattivare
quindi i meccanismi finanziari indispensa-
bili per il sostegno del credito artigiano .

Pare assurdo infatti che il Governo ,
una volta che ha deciso di elevare il
fondo massimo in favore delle imprese ar-
tigiane da 25 a 80 milioni riconoscendo
quindi gli effetti positivi che lo sviluppo
degli investimenti in tale settore potrebb e
comportare per l 'economia nazionale, bloc-
chi poi, amministrativamente, la pratica
attuazione di tale positiva scelta politica .

(4-02864)

SOSPIRI E ABBATANGELO. — Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per conoscere - premesso che ai
pensionati dell'INPS era concesso il dirit-
to a due mesi di soggiorno, in qualsias i
periodo dell 'anno, in una delle 40 Case di
riposo ONPI (Opera nazionale pensionat i
d'Italia) ; premesso che l 'ONPI è stato
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sciolto - i motivi per i quali i pensionati
si debbano ora rivolgere ai comuni per
ottenere una vacanza limitata a 15 giorn i
e per di più concessa solo nel periodo
estivo, escluso agosto .

	

(4-02865)

SOSPIRI E ABBATANGELO . — Al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale. — Per sapere se è vero che l'Isti-
tuto di vigilanza « Veglia e Vigila » di
Pianella (Pescara), di cui è titolare il si-
gnor Giampietro Domenico :

a) non applica il contratto colletti-
vo nazionale e provinciale di lavoro, i n
relazione alle retribuzioni spettanti ai di-
pendenti ;

b) ha indotto - attraverso minacc e
- alcuni dipendenti a disdire le deleghe
sindacali, allo scopo di evitare e blocca-
re il giudizio in relazione ad una verten-
za sindacale, denunciante proprio, presso
l'Ufficio provinciale del lavoro di Pesca-
ra, la violazione dei contratti di lavoro ;

c) licenzia e riassume sistematicamen-
te ogni anno i propri dipendenti, al fine
di evitare l'aumento di retribuzione che
normalmente dovrebbe determinarsi a se-
guito degli scatti di anzianità .

	

(4-02866 )

RALLO. — Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord. — Per sa-
pere -

considerato che la realizzazione de l
gasdotto Algeria-Italia, a partire dal 1981 ,
lascerà in Sicilia tre miliardi di metr i
cubi di metano, destinati a diventare 12, 3
miliardi di metri cubi nel 1985 ;

considerato che questa quota del 3 0
per cento di tutto il gas-metano che pass a
per l'isola non potrà essere utilizzata dall a
Sicilia, se non si creano presto tutte l e
strutture necessarie alla sua utilizzazione
(allacciamenti, « bretelle » ecc .) facendo
sfumare un 'occasione unica per il meridio-
ne e per la Sicilia in particolare -

quali contributi intende assegnat e
urgentemente alla regione siciliana dimo -

strando così di volere partecipare in mod o
concreto allo sviluppo del meridione .

(4-02867)

CARPINO . — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere se è a cono-
scenza :

che presso le preture di Genova,
Trieste, Venezia e Napoli pendono numero-
se vertenze promosse dai marittimi di -
pendenti dalla FINMARE tendenti ad ot-
tenere il ricalcolo dello straordinario pre-
determinato e forfettizzato e per la in-
dennità di rischio mine sulle ferie ;

che a tutto oggi sono state pronun-
ziate sentenze di accoglimento delle istan-
ze dei lavoratori dai pretori di Genova ,
Trieste e Venezia mentre esistono senten-
ze di rigetto, tranne qualche eccezione, de l
pretore di Napoli ;

che la FINMARE eroga un acconto
sulle somme di cui alle sentenze positive
per i lavoratori ;

che tale situazione che crea un trat-
tamento disparato è fonte di tensione e
di malcontento ;

quali iniziative intende assumere e
se non ritenga utile e necessario svolgere
opera di mediazione per riportare tranquil-
lità tra i circa 4 .000 marittimi interessat i
alla vicenda.

	

(4-02868)

CARPINO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se è a conoscenza
degli episodi di rivolta che sono esplos i
in un padiglione del carcere di Poggiorea-
le in Napoli e che seguono episodi di vio-
lenza dei quali si è largamente interessata
la stampa e la pubblica opinione, e quali
provvedimenti urgenti ed indifferibili in -
tenda adottare:

1) per evitare il sovraffollamento, ov e
si tenga conto che la ricettività del peni-
tenziario, calcolata per 1 .200 unità circa ,
è largamente superata con la presenza me-
dia di 1 .800-2 .000 unità complessive e di
18-20 unità per camerata ;
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2) perché sia reso utilizzabile il pa-
diglione « Firenze » i cui lavori di ristrut-
turazione sembra siano stati ultimati ;

3) perché si provveda a colmare la
carenza di personale di custodia che co-
stringe il personale, assolutamente insuf-
ficiente numericamente, a non usufruire d i
riposi settimanali e in condizioni di dif-
ficoltà a svolgere il delicato lavoro con
turni estenuanti e non sopportabili .

(4-02869)

BOVA, LATTANZIO, PUCCI, MANTEL -
LA, TASSONE, LAFORGIA, LIGATO, LA-
GANA E NAPOLI. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. —
Per sapere se sono a conoscenza di un a
trattativa in corso, già denunciata in pre-
cedenti interrogazioni parlamentari da par -
te di deputati della Puglia, per la ven-
dita di tre società del settore turistico
della INSUD-Nuove iniziative per il su d
S.p .a. (la Costa d'Otranto, il Golfo di
Squillace e la Gioia del Tirreno), in favo-
re di un gruppo italo-americano rappre-
sentato in Italia da una certa signora Se-
rafina Ciambrone ben nota in Calabria ,
per avere opzionalo alcuni terreni in Sta -
letti e Squillace, preannunciando una co-
lossale operazione immobiliare turistica ,
finita poi nel nulla, non si conosce pe r
quali motivi ed in quale maniera .

Risulta che il consiglio di amministra-
zione della INSUD si è già più volte ed
a lungo occupato di questa operazion e
esprimendo, pare, parere favorevole all a
conclusione della trattativa per la quale
è previsto un corrispettivo di oltre sessan-
ta miliardi di lire pagabili con lunghe di-
lazioni .

Si chiede quali provvedimenti urgent i
si intendano adottare per evitare che una
finanziaria pubblica finalizzata allo svilup-
po economico del Mezzogiorno, dopo esse-
re riuscita ad ottenere, in virtù della su a
pubblica funzione, l'approvazione di piani
di lottizzazione che consentono l'edificabi-
lità di circa un milione di metri cubi, ce -
da le tre società ad un gruppo privato

che, in realtà, intende imbastire una co-
lossale operazione immobiliare speculativa
in difformità dagli scopi sociali previst i
nelle finalità delle società a finanziamen-
to pubblico .

Indipendentemente dall'esito delle trat-
tative in corso, si chiede se non si riten-
ga opportuno e doveroso far effettuare ap-
profonditi accertamenti intesi ad appura -
re per quali recondite ragioni i responsa-
bili della INSUD abbiano accettato di in-
traprendere simili trattative in corso d a
lungo tempo, senza neppure avere avuto
la delicatezza di tenere al corrente sindac i
ed amministratori regionali, a cui si rivol-
gevano per l 'approvazione dei piani di lot-
tizzazione, in virtù della pubblica funzione
delle società richiedenti .

	

(4-02870 )

COMPAGNA . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per sapere se dav-
vero l'ENI si accinge a rilevare la rima-
nente quota azionaria della SCLAVO, as-
sumendo così il controllo totale di que-
sta società operante nel settore farmaceu-
tico e nel comparto degli emoderivati .

L'interrogante, in particolare, chiede d i
conoscere se - qualora veramente risul-
tasse in vista questo passaggio di proprie-
tà della quota azionaria rimasta ai pri-
vati di una società nella quale l'ENI si
era inserito nel 1973 - siano state predi-
sposte adeguate garanzie per evitare che
nel settore degli emoderivati possa instau-
rarsi un monopolio statale .

L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere :

1) se l'operazione di cui si parla si a
stata concepita come momento di un pia -
no più vasto e più impegnativo per la ri-
strutturazione del comparto degli emode-
rivati ;

2) in caso affermativo, quale ruolo
assegnerebbe tale piano a quella impren-
ditorialità privata che, tra l 'altro, dispone,
come 1'ISI - ex Merrel - di Napoli, delle
tecnologie di frazionamento del plasma;

3) quali motivi abbiano determinato
l 'orientamento dei soci privati della SCLA-
VO a disimpegnarsi .

	

(4-02871)
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SANTI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere -

premesso che il problema del parc o
fluviale, o meglio della difesa dell'ambien-
te che circonda il fiume Magra, in pro-
vincia di La Spezia, costituisce uno degl i
obiettivi principali in cui l'amministrazio-
ne regionale dei lavori pubblici è impe-
gnata per la difesa e la tutela dell'am-
biente -

quali provvedimenti urgenti intenda
adottare per l'inserimento del parco flu-
viale nelle provvidenze previste nel siste-
ma dei parchi, regolato anche dalla legge
regionale ligure n . 40, il cui finanziament o
però dipende dall'amministrazione dei la-
vori pubblici, per la tutela non solo del
fiume Magra, ma per lo sviluppo, sia sotto
il profilo agricolo, sia sotto quello turi-
stico, di questa fascia di fiume che è stret-
tamente collegata con le sorti di impor-
tanti località turistiche come Marinella ,
Bocca di Magra e Fiumaretta, in provin-
cia di La Spezia .

	

(4-02872)

SANTI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per cono-
scere -

in relazione alla situazione di disa-
gio che va sempre più aumentando e d
alle preoccupanti notizie apparse sull a
stampa, nonché ai reclami pressanti e d
angosciosi di oltre 300 mila lavoratori ch e
attendono la liquidazione della loro pen-
sione sociale da anni e che sono costrett i
ad una umile ed affannosa sopravvivenza ,
di fronte alle sperequazioni, alle specula-
zioni che appaiono di giorno in giorno
sui quotidiani ;

considerato, inoltre, che il modo d i
concepire il rapporto Stato-cittadini col-
pisce come sempre i più poveri ed i pi ù
bisognosi, dopo una vita dedicata al la-
voro -

quali reali misure il Ministro ed i l
Governo intendano adottare affinché si pon-
ga effettivo rimedio alle esigenze di que-
sti diseredati :

quali iniziative, inoltre, il Ministro
intende adottare affinché gli uffici interes-
sati preposti per queste liquidazioni ab-
biano gli strumenti idonei ed efficaci, qua -
li sanzioni intenda adottare nei confron-
ti dei settori che risultassero volutamen-
te inadempienti e quali controlli intenda
sviluppare nei confronti delle banche a
cui in parte vengono date in pagamento
le liquidazioni dell 'INPS e che all'opposto
ritardano nei confronti degli interessati i
pagamenti, percependo, ancora una volta ,
interessi alle spalle delle categorie più
bisognose .

	

(4-02873)

CASALINO. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere la situazione attuale del-
la pratica di pensione di guerra del signo r
Vito Orlando nato nel comune di Melissa-
no (Lecce) .

Posizione della pratica n . 9063425.
(4-02874)

CASALINO . — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere i motivi che impedisco-
no la definizione della pratica di pensione
di guerra del signor Antonio Frisenna ,
nato a Gallipoli nel 1920 . Matricola della
pratica n . 48923 .

L'interessato ha inoltrato ricorso all a
Corte dei conti in data 8 agosto 1973.

(4-02875)

COLOMBA E BERNARDINI . — Al Mi-
nistro delle finanze . — Per sapere - pre-
messo che :

il marzo il signor Attilio Librio è
stato trasferito dall'ufficio IVA all'uffici o
del Registro degli Uffici Finanziari d i
Udirle ;

1'11 marzo il signor Carlo Guida Fan-
tini è stato trasferito dall'Ufficio Impost e
Dirette di Udine a quello di Gemona ;

entrambi i summenzionati funzionar i
sono rappresentanti delle organizzazion i
sindacali unitarie ;
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tali trasferimenti acuiscono le disfun-
zioni degli uffici di partenza e non risol-
vono quelle degli uffici di destinazione -

quali provvedimenti intenda adottare
al fine di revocare tali trasferimenti, che
paiono essere dettati più a fini antisinda-
cali che non al potenziamento della fun-
zionalità dei diversi uffici finanziari .

(4-02876)

ZARRO. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere -

premesso che la SNAM ha realizza-
to il metanodotto DN 16 che, provenendo
da Vasto, porta il gas metano nel cuore
delle aree sottosviluppate della Campani a
attraverso la fascia costiera adriatica e la
Capitanata occidentale, raggiunge Bene-
vento, ove si biforca in due diramazioni :
la prima che prosegue verso Roma attra-
verso la Valle Telesina, la seconda pe r
Napoli attraverso la Valle Caudina ;

premesso, ancora, che la stessa
SNAM, nel dare corso agli accordi inter -
nazionali tra l'Algeria ed il nostro paese
per la fornitura di una rilevante quantit à
di gas metano, ha progettato la realizza-
zione di un metanodotto che, provenendo
da Hassi El Nel in Algeria, attraversando
il Canale di Sicilia, lo Stretto e le aree
del Mezzogiorno interno, raggiunge poi l a
Val Padana;

sottolineato che tale metanodotto ,
penetrato nel Sannio, a pochi chilometr i
da Benevento, devia il normale tracciat o
di penetrazione nell'interno e, ancora at-
traverso la Valle Caudina, prosegue vers o
il nord;

evidenziato che questo progetto pre-
clude di favorire le aree interne, esclu-
dendo l 'Alto Sannio, il Molise ed il Forto-
re, discriminando ancora una volta queste
zone secolarmente povere, e che quest o
non è funzionale ad un disegno di svilup-
po delle zone interne del sud, ed in par-
ticolare della Campania ;

precisato che è obbligatoria per l'im-
pianto una servitù di 60 metri latitudina -

ri, difficilmente rispettabili in un'area ad
altissima concentrazione demografica -

a) perché il metanodotto prove-
niente da Hassi El Nel in Algeria, proget-
tato dalla SNAM, dopo aver attraversato
tutto il Mezzogiorno interno, giunto in
prossimità di Benevento abbandoni l'obiet-
tivo strategico della penetrazione nell 'in-
terno, raggiunge l'area metropolitana, at-
traverso la Valle Caudina, già servita da l
DN 16, e prosegue verso il nord ;

b) perché il tracciato previsto ha
voluto escludere il Fortore, l 'Alto Sannio
ed il Molise dalla dotazione di gas me-
tano, che già non era stato portato con
il DN 16 ;

c) se non intenda rivedere il pro-
getto facendo proseguire l'impianto attra-
verso le aree interne dell'Alto Sannio, del
Fortore e del Molise, correndo in destra
del fiume Tammaro e realizzando una se-
rie di condotte secondarie a pettine per
servire le aree limitrofe.

	

(4-02877)

GUALANDI . — Al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere :

se è a conoscenza che l'accentuato
malessere e malcontento dei segretari co-
munali e provinciali è dovuto, in primo
luogo, alla mancata riforma del loro stato
giuridico ed economico ;

perché le ipotesi di accordo, già de-
finite in sede sindacale, non trovano an-
cora collocazione in un disegno di legge -
delega che il Governo ritarda - senza giu-
stificati motivi - a presentare al Parla-
mento .

	

(4-02878)

ANDÒ. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere le ragioni per le quali il
militare Alibrandi Antonino, in servizi o
presso la caserma D'Avanzo, Compagnia
Controcarri, Granatieri di Sardegna, pur
avendo presentato domanda di trasferi-
mento a Catania, non sia riuscito a conse-
guire il trasferimento nonostante trattis i
di uno studente universitario laureando ,
che, per completare le sue ricerche, ha
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bisogno di una fornita biblioteca univer-
sitaria .

L'interrogante infatti non crede che tra
i doveri ai quali il cittadino soldato dev e
ottemperare nei confronti dello Stato v i
sia quello di non conseguire il titolo d i
studio, quando nessuna ragione di carat-
tere oggettivo impedisce un trasferiment o
che in ipotesi consentirebbe al militare
di conseguire la laurea .

L'interrogante chiede di sapere qual i
provvedimenti il Ministro intenda adottare
per riparare ad una manifesta ingiustizi a
perpetrata nei confronti del soldato Anto-
nino Alibrandi .

	

(4-02879)

AMARANTE, SALVATO ERSILIA E NA-
POLETANO. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dei lavori pubblici . — Per sa-
pere - premesso che le condizioni del vec-
chio carcere circondariale di Salerno ri-
sultano in contrasto con le norme previ-
ste dalla legge n . 354 del 1975 sulla ri-
forma penitenziaria; premesso, altresì, che
i lavori per la costruzione del nuovo car-
cere durano da ben diciassette anni ed
ancora non sono stati ultimati - .

1) il numero dei detenuti e dei ri-
stretti nel vecchio carcere di Salerno pe r
ciascuno degli anni dal 1962 al 1979, e la
capacità ricettiva del carcere medesimo ;

2) se e in quale misura sono state
attuate le norme riguardanti gli spazi co-
muni, l ' istituto della semilibertà, le atti-
vità lavorative e ricreative nonché la tu -
tela igienico-sanitaria previste dalla citata
legge n. 354 del 1975 e dal suo regola-
mento di attuazione ;

3) se il personale attualmente in ser-
vizio presso il suddetto vecchio carcer e
circondariale di Salerno corrisponde, per
numero e per qualifica, alla pianta orga-
nica vigente e, comunque, se risulta ade-
guato, per numero e per qualifica, ai fin i
della effettiva applicazione delle norm e
previste dalla citata legge n. 354 e dal
regolamento di attuazione .

Per sapere inoltre :

a) la data di appalto dei lavori per
la costruzione del nuovo carcere e la data
prevista per la loro ultimazione ;

b) se negli scandalosi ritardi finora
accumulati vi siano responsabilità di enti ,
strutture ed uffici pubblici e, comunque ,
per sapere quali iniziative sono state adot-
tate in questi diciassette anni per supe-
rare i ritardi stessi e per far fronte all e
responsabilità eventualmente riscontrate ;

c) se le somme previste nel progetto
originario sono state stanziate ed erogate
nei normali tempi tecnici previsti o preve-
dibili per la esecuzione dell 'opera ovvero
in tempi più lunghi e per quale motivo ;

d) l 'ammontare della spesa prevista
nel progetto originario del 1962, l 'entità
delle somme finora erogate, di quelle stan-
ziate per lavori appaltati e di quelle di-
sponibili, nonché l'entità delle somme an-
cora occorrenti per l 'effettivo completa-
mento dell'opera ;

e) la data prevedibile per l'effettiv a
entrata in funzione del nuovo carcere cir-
condariale ;

f) se la nuova costruzione ed i ser-
vizi interni ed esterni progettati nel 1962
abbiano subìto modifiche e quali, e s e
corrispondano, ora, completamente all e
norme previste dalla legge n . 354 del 197 5
sulla riforma penitenziaria .

	

(4-02880)

AMARANTE, NAPOLETANO E SALVA-
TO ERSILIA. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere il testo integra -
le della relazione trasmessa dal medic o
provinciale di Salerno al Ministero di gra-
zia e giustizia in data 28 dicembre 1979
sulla situazione igienico-sanitaria esistent e
nel carcere circondariale di Salerno .

(4-02881)

AMARANTE, NAPOLETANO E SALVA-
TO ERSILIA. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se e quali inter-
venti sono stati attuati o si intendono at-
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tuare, ed entro quale periodo, per ren-
dere più umana - come più volte richie-
sto anche dagli operatori della giustizia -
la condizione nelle celle, ubicate nel Pa-
lazzo di giustizia di Salerno, nelle quali
vengono trasferiti temporaneamente i de -
tenuti in occasione delle udienze penali .

(4-02882)

AMARANTE, NAPOLETANO E SALVA-
TO ERSILIA. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere quali iniziative si
intendono adottare - come più volte ri-
chiesto dagli operatori della giustizia -
per la sicurezza dei locali del Palazzo di
giustizia di Salerno .

	

(4-02883 )

DULBECCO. — Al Ministro degli affar i
esteri . — Per conoscere - premesso che :

la possibile apertura di miniere d i
uranio a cielo aperto da parte della CO-

GEMA nel territorio francese (valle delle
Meraviglie - Alpi Marittime), in prossimit à
del confine con l'Italia preoccupa forte-
mente, per ragioni diverse, le popolazioni
della zona occidentale della Liguria e de l
basso Piemonte, come documentano le po-
sizioni assunte da numerose organizzazioni
politiche e sindacali, da associazioni, da
enti locali, come è risultato ancora di
recente in un convegno svoltosi, su inizia-
tiva dell'amministrazione comunale e d i
un comitato unitario, a Sanremo ;

nel corso del sopradetto convegno è
stata sottolineata, da parte di studiosi d i
diritto internazionale, l'esigenza di un a
costante ed incalzante pressione diploma-
tica -

quali iniziative intenda portare avan-
ti in direzione del Governo della Repub-
blica francese al fine di bloccare l'inizio
dei lavori come auspicato dalla stragrande
maggioranza delle popolazioni .

	

(4-02884 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA, CA-
NULLO, POCHETTI, OTTAVIANO E VE-
TERE. — Al Ministro dell'interno. — Per
conoscere - in relazione alla improvvis a
e violenta azione della polizia di Rom a
nei confronti di una pacifica manifesta-
zione sindacale dei dipendenti degli ent i
locali a sostegno delle trattative in cors o
a Palazzo Vidoni, che si è svolta mercoled ì
12 marzo 1980 -

i motivi dell'intervento, visto che i
lavoratori sostavano manifestando pacifi-
camente ;

se i funzionari che hanno stabilito d i
procedere alla « carica », agli inseguimenti
e ai fermi, erano informati che la manife-
stazione era debitamente autorizzata ;

il numero di agenti e carabinieri im-
pegnati in detta operazione ;

se sono state valutate responsabil-
mente, dai dirigenti della polizia, le con-
seguenze di una tale operazione in ordine
al fatto che si trattava di una legittim a
manifestazione sindacale, che l'intervento
avrebbe comunque sconvolto un'area ne-
vralgica del centro della città, seminato
paura e sconcerto tra le migliaia di pas-
santi, coinvolto decine di persone estra-
nee alla manifestazione .

	

(3-01571)

TESSARI ALESSANDRO, PINTO, BOA -
TO E AGLIETTA MARIA ADELAIDE . —
Al Ministro della pubblica istruzione. —
Per conoscere la situazione del lavoro del-
la commissione ministeriale incaricata del -
la formulazione dello schema di norm e
delegate per il riassetto della docenza uni-
versitaria in esecuzione della legge di de -
lega 21 febbraio 1980, n. 28 .

	

(3-01572 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell' in-
terno e del turismo e spettacolo. —. Per
sapere se è vero che un certo padre Li-
sandrini si sia intromesso nello scandalo

dei calciatori-scommettitori, tentando di
mediare tra giocatori incriminabili ed ac-
cusatori, svolgendo così una attività ille-
cita volta ad evitare la punizione dei col-
pevoli col pretesto che un dilagare dello
scandalo comprometterebbe società spor-
tive e campionato di calcio ;

per sapere se il Governo intenda
fare passi opportuni presso le competent i
autorità religiose onde evitare le inframet-
tenze di preti e religiosi in campi che ,
come quello del calcio industrializzato, po-
co hanno da spartire più con lo spor t
vero e proprio e con i bisogni spiritual i
di una gioventù pulita .

	

(3-01573)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della di-
fesa e dei trasporti. — Per sapere se è
vero che i segretari generali della CGIL ,
CISL e UIL, Lama, Camiti e Benvenuto ,
hanno richiesto al Ministero della difes a
un aereo militare, per recarsi a Palermo ,
temendo un ritardo negli orari degli ae-
rei di linea che avrebbe potuto compro -
mettere la loro partecipazione ad una ma-
nifestazione contro la mafia organizzata
dai sindacati ;

per sapere dal Ministero della dife-
sa se altre volte sono stati messi a dispo-
sizione dei leaders sindacali mezzi aere i
militari .

	

(3-01574)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere se risponde al ver o
quanto dichiarato dall'agenzia ALPE del-
1'11 marzo 1980, pagina 6, che « in qualifi-
cati ambienti parlamentari si vocifera ch e
la Beretta avrebbe in corso una impor-
tante fornitura di " fucili d 'assalto " ad un
paese od un gruppo di paesi del terzo
mondo gravitanti nell'orbita di influenz a
sovietica » .

Per sapere se è vero che la media-
zione per questa fornitura, il cui importo
sarebbe nell'ordine di alcuni miliardi, sa-
rebbe stata condotta da un personaggio
vicinissimo al PCI ed a questo partito, in
definitiva, andrebbero i diritti di media-
zione piuttosto consistente .
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Per sapere il perché il fucile d'assalt o
Beretta, non adottato né dall'esercito ita-
liano né dalla NATO, è stato finora ven-
duto dalla società italiana esclusivamente
a paesi del terzo mondo impegnati in lotte
fra fazioni concorrenti .

	

(3-01575)

COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro del-
l'interno. — Per sapere –

premesso che sono passati due anni
dal tragico agguato di via Fani, senza
che ancora si sappia alcunché di precis o
sugli esecutori ed i mandanti dell'uccisio-
ne di cinque servitori dello Stato, oltre
che del sequestro, durato 55 giorni e con-
clusosi con la sua uccisione, di Aldo
Moro –

se dopo due anni di ricerca, sott o
la direzione fino al 9 maggio 1978 del -
l 'onorevole Cossiga, fino al giugno succes-
sivo dell 'onorevole Andreotti, e da quell a
data dell 'onorevole Rognoni, finalmente s i
sia saputo il luogo o i luoghi di prigio-
nia di Aldo Moro, se si siano rintracciat i
i testi degli interrogatori ai quali fu sotto-
posto, se, insomma, si sia scoperto uno ,
almeno uno, dei suoi carcerieri onde avere
notizie precise sul trattamento riservat o
al prigioniero ;

per sapere, altresì, se non sia venut o
il momento, a due anni di distanza, di
mettere una taglia consistente onde sol-
lecitare qualcuno che ha partecipato o
che può aver saputo da chi ha partecipato ,
a precisare luoghi e notizie certe della pri-
gionia di Aldo Moro.

	

(3-01576 )

SANZA, SINESIO, CARTA, SEDATI ,
SCOZIA, MASTELLA E LOMBARDO . —
Al Ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse de l
centro-nord. — Per conoscere :

quali sono i motivi reali che ancor a
oggi impediscono l'avvio del progetto spe-
ciale per lo sviluppo della ricerca scienti -
fica nel sud ;

in particolare, qual'è la ragione che
ha portato il consiglio di amministrazion e
della Cassa per il mezzogiorno a rinviare
qualsiasi decisione per detto progetto ; e
se risponde a verità, come sembra desu-
mersi da recenti dichiarazioni ed iniziati -
ve di un autorevole consigliere della Cas-
sa, che la causa di tale ritardo è da im-
putarsi alla gestione del fondo (39 mi-
liardi) del primo stralcio di detto pro-
gramma ed allo scontro fra istituti univer-
sitari e CNR da una parte ed imprese dal -
l'altra .

	

(3-01577 )

CONTE CARMELO . — Ai Ministri del
tesoro e dell'interno . — Per sapere :

se è a loro conoscenza che il pre-
fetto di Benevento, dottor Fasano, co n
proprio decreto del 1° marzo 1980, h a
nominato il dottor Nicolino Amore, nato
il 12 aprile 1930 a Frasso Felesino (Bene-
vento) e ivi residente, componente del con-
siglio d'amministrazione della Cassa di Ri-
sparmio Molisana-Monte Orsini, in rappre-
sentanza del comune di Benevento, avva-
lendosi della norma transitoria enunciata
all'articolo 58 dello statuto ;

se non ritengono che il prefetto di
Benevento abbia abusato del suo ufficio
sia perché ha nominato il dottor Amore,
benché consigliere provinciale di Beneven-
to e perciò ineleggibile alla carica di cu i
trattasi, ai sensi dell'articolo 6 della leg-
ge 25 aprile 1929, n . 967, sia perché, abil-
mente giocando sulle date e le scadenze ,
ha proceduto alla nomina predetta in da-
ta 1° marzo, pur avendo certezza che il
consiglio comunale di Benevento avrebbe
tenuto la seconda seduta il 4 marzo 1980 ,
come poi è avvenuto e durante la qual e
ha proceduto con delibera n . 238, alla no-
mina, per lo stesso posto, del ragioniere
Schipani Carmelo ;

quali provvedimenti intendono porre
in essere perché sia annullata la usurpan-
te nomina, consumata dal prefetto di Be-
nevento, e sia dato doverosamente segui-
to alla volontà del consiglio comunale, cui
la nomina stessa spettava e spetta di di -
ritto :
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se, in particolare, il Ministro del te-
soro vorrà far valere, comunque, la ine-
leggibilità del dottor Amore Nicolino, sen-
za accordare deroga .

	

(3-01578 )

ALINOVI, PAJETTA, RUBBI ANTONIO ,
BOTTARELLI, CECCHI, CHIOVINI CECI -
LIA, CODRIGNANI GIANCARLA, CONT E
ANTONIO, GIADRESCO, PASQUINI, SPA -
TARO E TROMBADORI . — Al President e
del Consiglio dei ministri e al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere :

1) quali iniziative il Governo italiano
intende assumere per favorire una solu-
zione negoziata e globale del conflitto me-
diorientale affermando, nel quadro dell a
sicurezza di tutti gli Stati della regione ,
il diritto all'autodeterminazione e ad un o
Stato indipendente del popolo palestinese,
sulla base di una ripresa delle trattativ e
che coinvolga tutte le parti in causa, com -

presa l 'OLP, unico legittimo rappresentan-
te del popolo palestinese ;

2) se il Governo italiano non ritie-
ne opportuno a tali fini di formulare un
invito a Yasser Arafat, presidente del Co-
mitato esecutivo dell'OLP, a visitare il no-
stro paese, dopo le dichiarazioni rese d a
autorevoli rappresentanti del Governo in
Parlamento secondo le quali non esiste op-
posizione di principio alla eventualità d i
tale visita . Un ulteriore rinvio, dopo ch e
altri Governi occidentali hanno già avut o
incontri con il Presidente Arafat e hanno ,
in varie forme, stabilito relazioni co n
l'OLP, apparirebbe inspiegabile e tale d a
togliere credibilità alla possibilità d'inizia-
tiva del nostro paese ;

3) quali misure il Governo intende
prendere per riconoscere alla rappresen-
tanza dell'OLP in Italia uno statuto diplo-
matico formale, come i rappresentanti di
tutte le forze politiche democratiche han -
no già chiesto più volte .

	

(3-01579)

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Governo per conoscere - premesso:

che l'articolo 13 della legge 29 no-
vembre 1977, n. 875, conferì delega al
Governo per il definitivo assetto giuridi-
co, economico e medico-legale delle pen-
sioni di guerra attraverso uno o più prov-
vedimenti legislativi ;

che in attuazione di detta delega
venne approvato, con decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 915 del 23 di-
cembre 1978, il nuovo testo unico sulle
pensioni di guerra il quale, pur rivalu-
tando le pensioni di guerra, sotto il pro -
filo economico, ha lasciato insoluti alcuni
importanti problemi ;

che la Commissione interparlamen-
tare di cui al citato articolo 13, incarica-
ta di vigilare perché fossero rispettati i
contenuti della delega legislativa, nell o
esprimere il proprio parere favorevole, ave -
va fatto presente al Governo una serie d i
osservazioni di merito e, in particolare ,
la necessità di prevedere nel bilancio de l
1980 degli stanziamenti intesi a tutelare i l
valore reale del trattamento pensionistico
e di mettere subito in atto le misure ne-
cessarie per giungere ad un effettivo snel-
limento delle procedure e ad una rapid a
definizione di tutte le pratiche sospese o
in corso di esame amministrativo e giu-
risdizionale ;

constatato che, in conseguenza dell a
svalutazione della nostra moneta e del
costante e irreversibile aumento del co-
sto della vita, anche i problemi che po-
tevano ritenersi risolti con i migliora -
menti economici previsti dal decreto de l
Presidente della Repubblica n. 915, sono
stati del tutto vanificati per la mancat a
introduzione dei necessari adeguati mecca-
nismi di protezione del valore delle pen-
sioni di guerra -

quali iniziative esso abbia assunto o
intenda assumere perché, nel rispetto dei
principi enunciati nella legge delega, sia -
no affrontati e definiti, come del resto è
doveroso, gli annosi e tuttora irrisolti

problemi di questa categoria e perché s i
provveda :

a) alla necessaria e non attuata
protezione della pensione di guerra ogg i
corrosa dall 'inflazione e dalla svaluta-
zione ;

b) all'effettivo snellimento dell e
procedure amministrative, sanitarie e giu-
risdizionali attraverso l 'accertamento della
funzionalità di tutti gli organismi a tal
fine preposti e la fissazione di termini pe-
rentori per ogni procedura ;

c) all'adeguamento delle pensioni
tuttora irrisorie per le vedove di guerr a
e per le vedove dei grandi invalidi d i
guerra .

In particolare per quanto riguarda la
vedova che contragga nuovo matrimonio ,
si chiede se non sia opportuno che il
Ministro con proprio decreto e come pre-
visto dall'articolo 70 della legge n . 915
del 23 dicembre 1978 modifichi, come è
stato fatto per altri casi, il limite di
reddito ,del coniuge attualmente fissato i n
lire 2.400 .000.

(2-00384) « TONI, LANFRANCHI CORDIGLI VA-
LENTINA, BERNARDINI, BELARD I
MERLO ERIASE » .

I sottoscritti chiedono di interpellar e
i Ministri delle partecipazioni statali e del -
l'industria, commercio e artigianato, per
conoscere le linee direttive dei process i
di ristrutturazione della Società Dalmine ,
con particolare riferimento agli obiettiv i
della riqualificazione produttiva, alla ga-
ranzia dell'espansione commerciale sia su l
mercato interno sia sul mercato estero ,
alla conservazione con turn over dei sin-
goli livelli occupazionali delle varie unit à
operative e dell'autonomia tecnologica di
ciascuna .

Gli interpellanti chiedono altresì di co-
noscere compiutamente il reale livello d i
informazioni che la società Dalmine assi -
cura sia nei vari punti aziendali sia nel
complesso su tali questioni nei confront i
delle organizzazioni sindacali e le opinio-
ni manifestate al riguardo dai rappresen-
tanti dei lavoratori .
(2-00385) « LABRIOLA, CAPRIA, LA GANGA,

SACCONI » .
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I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale, per sapere - premesso che :

la stampa nazionale ha dato notizi a
dell'imminenza di un cambiamento ne i
vertici dell'INPS, cambiamento che sareb-
be stato concordato tra il Ministro del
lavoro, i partiti DC, PCI e PSI e i ver-
tici confederali della CGIL, CISL e UIL ;

l'organigramma scaturito da tale ac-
cordo, secondo quanto è dato di legger e
sulla stampa, prevederebbe l 'affidamento
della presidenza, vicepresidenza e direzio-
ne generale rispettivamente ad un sociali-
sta, ad un comunista e ad un democri-
stiano ;

in considerazione del fatto che la ge-
stione partitocratica e sindacatocratica del -
l'INPS ha portato al dissesto dell 'ente pre-
videnziale e che i mutamenti proposti av-
vengono pur sempre nella logica della lot-
tizzazione dei posti di potere in spregi o
ai criteri di professionalità e competenz a
indicati dal Parlamento quali presuppost i
fondamentali per l'assegnazione di cari -
che direttive negli enti pubblici -

se risponde a verità la notizia pub-
blicata sulla stampa circa l'ennesima lot-
tizzazione dell'INPS e, in caso affermati-
vo, se ritengono tali provvedimenti con-
formi ai princìpi di uno Stato di diritt o
quale si evince dal precetto costituzionale
e in particolare negli articoli 3 e 39 della
Costituzione .
(2-00386) « SERVELLO, SOSPIRI, VALENSISE ,

ABBATANGELO » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato e dell 'agricoltura e foreste per sa-
pere - vista la grave crisi che attraver-
sano in generale i viticoltori per abbon-
danza di produzione, ed in particolare per
la zona dell'astigiano e del barbera -

1) se i Ministri sono a conoscenza
di ciò ;

2) quali risoluzioni intendano intra -
prendere per la salvaguardia dei posti d i
lavoro e della produzione di vini italiani ;

3) se non ritengano opportuno solle-
citare ed aiutare l'esportazione verso mer-
cati esteri dove il prodotto è particolar-
mente gradito ed apprezzato .
(2-00387)

	

« MARTINAT » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro per i beni culturali e ambien-
tali per sapere -

considerato il valore culturale, stori-
co ed anche economico del complesso del -
le Mura urbane della città di Lucca che ,
per le sue caratteristiche di esempio an-
cora integro di fortezza rinascimentale, pe r
le sue peculiarità architettoniche, nonch é
per le sue dimensioni, assume certament e
un significato ed una importanza di rilie-
vo nazionale;

considerato, tuttavia, che pur nell a
conservazione della propria configurazion e
complessiva le Mura hanno subìto in que-
sti anni dei processi di decadimento che ,
se non affrontati con efficacia, posson o
portare lentamente ma inesorabilmente
alla loro degradazione -

se esistono studi e indagini fatte da-
gli organi di codesto Ministero per accer-
tare scientificamente la situazione delle
Mura lucchesi e quindi per individuar e
gli interventi di cui necessitano ed even-
tualmente quali, e comunque per saper e
se non ritiene opportuno che tali stud i
vengano eseguiti ;

per sapere inoltre se, sulla base d i
tali studi, non ritiene che si debba anda-
re, in accordo col comune di Lucca, a d
un progetto da eseguirsi in più anni, tes o
al risanamento strutturale e conservativo
di tutto il complesso monumentale dell e
Mura e quindi a stabilire, nel quadro del-
la programmazione del settore di compe-
tenza, interventi finanziari straordinari e
pluriennali .

(2-00388) « TORTORELLA, VAGLI MAURA, BER-

LINGUER GIOVANNI, FERRI,

BosI MARAMOTTI GIOVANNA,
CIUFFINI, CECCHI, ALBORGHET-

TI, PAGLIAI MORENA AMABILE ,

DA PRATO, SCARAMUCCI GUAI-

TINI ALBA » .
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I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri di grazia e giustizia e della sanità ,
per sapere :

premesso che in data 13 novembre
1979, è stata presentata una interrogazio-
ne a risposta orale (n . 3-00186) richiaman-
te lo stato di violenza a cui è stato sotto -
posto nell'ospedale psichiatrico giudiziario
di Reggio Emilia il giovane Adriano Bern i
di Vetralla ;

premesso che, a causa della sua tra-
vagliata vita, il giovane Berni, nello spi-
rito delle leggi nn . 180 e 833 del 1978 ,

necessiterebbe di trovare cura e assistenz a
nei servizi socio-sanitari territoriali e non
di essere confinato in un manicomio giu-
diziario, tant'è che i cittadini di Vetrall a
si sono costituiti in comitato per chiedere
la liberazione del Berni ;

considerato che con l 'interrogazione
presentata 1'11 marzo 1980 (n . 3-01550) s i

richiama la grave situazione dentro l'ospe-
dale « Busacca » di Ragusa dove si prati-
cano sevizie sui malati e dove ci sono
stati diversi morti nel reparto denominat o
« dementi tranquilli » ;

considerato che con una interrogazio-
ne rivolta al Ministro dell'interno in data
11 marzo 1980 (n . 3-01555) si propone ad -
dirittura l'ipotesi di riapertura di mani-

corni chiusi per internare i giovani dedit i
alle droghe pesanti -

se intendano fornire al Parlamento :

1) una dettagliata informazione sul-
lo stato di attuazione nel paese della leg-
ge n . 180 e sul suo raccordo con la legge
di riforma sanitaria n . 833 ;

2) una informazione sugli orienta-
menti del Governo in merito al supera -
mento dell'istituzione dell'ospedale psichia-
trico giudiziario e, contemporaneamente ,
una dettagliata informazione sullo stato
della situazione presente nei manicomi giu-
diziari : la condizione dei ricoverati, i l
trattamento, il rapporto personale sanita-
rio e i ricoverati, eccetera ;

3) una informazione sulle misure
che si intendono adottare per impedire i l
« travaso » dei malati dagli ospedali psi-
chiatrici civili ai manicomi giudiziari ;

4) una informazione sugli orienta-
menti che con nettezza si intendono assu-
mere di fronte a proposte aberranti d i
riapertura di manicomi chiusi per i gio-
vani dediti alle droghe pesanti .

(2-00389) « TAGLIABUE, SPAGNOLI, BERLIN-

GUER GIOVANNI, GIOVAGNOLI
SPOSETTI ANGELA, SALVATO

ERSILIA, BERNARDI ANTONIO ,

VIOLANTE, ONORATO » .
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MOZION I

La Camera ,
rilevato che a causa della continu a

e sempre più accentuata inflazione, e del -
la conseguente applicazione della scal a
mobile, o comunque dell'aumento del co-
sto della vita, cresce l'importo nominale
delle retribuzioni da lavoro dipendente o
autonomo, ma ne resta invariato il valore
reale, che in alcuni casi addirittura dimi-
nuisce, come nel settore del pubblico
impiego ;

considerato che l 'imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF) è una impo-
sta progressiva la quale colpisce, con ali-
quote crescenti, l'importo nominale delle
retribuzioni, cosicché, a parità di valor e
reale delle stesse, ma aumentandone l a
cifra nominale, aumenta progressivamen-
te il prelievo fiscale ;

che ciò rappresenta, oltre ad una
disfunzione del sistema tributario, un a
evidente iniquità, che si traduce in una
palese negazione del principio di sociali-
tà, perché danneggia soprattutto i reddit i
da lavoro bassi e medi ,

invita il Governo
a provvedere d'urgenza, prima della

scadenza del termine per la presentazio-
ne della denuncia dei redditi per l'anno
1979, alla revisione delle aliquote del -
l'IRPEF, in modo da eliminare gli effett i
perversi che attualmente si verificano a
causa delll'inflazione, ed allo scopo d i
riportare ad equità la tassazione dei red-
diti da lavoro ;

in particolare, ad elevare fino a 8
milioni lo scaglione tassato con l'aliquo-
ta minima del 10 per cento, e di proce-
dere, per gli scaglioni superiori, con un a
progressione attenuata, in modo da evi-
tare l'aggravarsi continuo del prelievo fi-
scale sulle retribuzioni reali, determinat o
dagli effetti dell'inflazione sui valori no-
minali .
(1-00077) « PAllAGLIA, RUBINACC, SANTA -

GATI, VALENSISE, SERVELLO ,

MENNITTI, MARTlNAT, BAGNINO,

TATARELLA, PARLA'T'O » .

La Camera ,

verificato che il fenomeno della di-
soccupazione giovanile, anche solo riferen-
dosi alle rilevazioni ufficiali, assume di-
mensioni e caratteristiche sempre più pre-
occupanti specialmente nelle aree meri-
dionali e rappresenta attualmente oltre i l
70 per cento del numero dei disoccupati ;

considerato che degli 864 mila gio-
vani iscritti nelle liste speciali soltanto
67.177 hanno trovato, al dicembre 1979 ,
una occupazione, e di questi solo 14 .379
nel settore privato; il rimanente dei gio-
vani, circa 55 mila, hanno trovato un'oc-
cupazione nella pubblica amministrazione;

constatato che un identico andamen-
to si evidenzia nei paesi dell'Europa occi-
dentale, a riconferma aggiuntiva delle ca-
ratteristiche strutturali (oltre che congiun-
turali) del fenomeno ;

tenuto conto delle ulteriori specifici-
tà proprie della disoccupazione giovanile
italiana in talune aree rispetto a quell a
degli altri paesi comunitari ;

rilevato che, in ogni caso, leggi intese
a favorire l'inserimento nel lavoro attra-
verso agevolazioni finanziarie, varate dai
predetti paesi, hanno tutte avuto scarsa
efficacia ;

considerato che le indicazioni di or -
dine normativo, che hanno caratterizzato
nella sua temporaneità e nel suo caratte-
re sperimentale la legge n . 285 e sue suc-
cessive modificazioni, sono state in parte
superate da leggi dello Stato o da disegni
di legge in discussione alle Camere ;

tenuto conto che tali leggi hanno al-
tresì favorito una più puntuale e specifi-
ca conoscenza del mercato del lavoro, in
particolare dei comportamenti e delle esi-
genze dei giovani nell'avviamento al lavo-
ro e all'interno del sistema produttivo ne l
suo insieme ;

considerato, inoltre, che in data 28
febbraio 1980 è stata approvata dal Par-
lamento una legge che prevede un gradua -
le assorbimento nella pubblica amministra-

, zione dei giovani assunti con contratto a
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tempo determinato nella misura del 50 per
cento dei posti disponibili in organico;

considerando che a giugno del 1980

scade la legge 1° giugno 1977, n . 285 ;

constatando che la legge, per i mec-
canismi di assunzione previsti, non ha
dato i frutti sperati, specialmente per i l
settore privato ;

rilevando che vi sono ancora dei set -
tori produttivi, come l'artigianato e l'agri-
coltura, che hanno bisogno di support i
per la formazione delle nuove leve ;

riconferma la convinzione che le mi-
sure specifiche di avviamento al lavoro ,
delineate nei provvedimenti straordinari
per l 'occupazione giovanile, costituiscono
rilevanti strumenti di intervento per rac-
cordare, in modo non congiunturale, l a
formazione all 'occupazione ;

ritiene essenziale uno specifico, ulte-
riore approfondimento su tutta la materi a
in oggetto e specificamente sulle circostan-
ze e sulle cause che hanno determinato
uno scarso utilizzo, soprattutto nel setto-
re privato, dei provvedimenti per l 'occu-
pazione giovanile, sia in vista della loro
prossima scadenza, sia per favorire la com-
pleta ed idonea definizione legislativa del-
l'articolata manovra di politica attiva del-
l 'impiego, dei suoi collegamenti con la
scuola e le misure di politica economica
generale ;

invita pertanto il Governo :

a) a riferire le iniziative che, specie
nel semestre di sua Presidenza CEE, st a
adottando per fronteggiare nei paesi co-
munitari l 'aggravarsi della disoccupazion e
giovanile ;

b) a fornire il quadro completo e
comparato dei dati quantitativi e qualita-
tivi dell 'occupazione e disoccupazione gio-
vanile in Italia, nonché degli effetti, di-
stinti per settori economici, classi di età ,
sesso e tipologia di contratti, dall 'approva-
zione della legge n . 285 alle ultime rileva-
zioni disponibili ;

c) a precisare le direttive già dira-
mate e quelle che intende diramare per

l'attuazione dei criteri generali di program-
mazione e raccordo con le regioni, così
come previsti dalle leggi quadro sulla for-
mazione professionale ;

d) a fornire i dati finanziari, con
riferimento sia ai fondi nazionali che al -
l'utilizzo del fondo di rotazione, e le in-
dicazioni qualitative da cui discendono le
attuazioni delle succitate direttive general i
da parte delle regioni, evidenziando le ini-
ziative poste in essere per superare le si-
tuazioni di disoccupazione, inoccupazione
e sottoccupazione giovanile, e delle giova-
ni donne in particolare, legate ad un man-
cato raccordo tra formazione e posti d i
lavoro disponibili ;

e) a fornire i dati e le indicazion i
quantitative e qualitative dei progetti pre-
disposti dai soggetti privati, finanziati co n
il concorso del F .S .E ., che riguardano par-
ticolarmente la forza di lavoro giovanil e
e femminile ;

f) a puntualizzare quali raccordi esi-
stono tra le norme in discussione alla Ca-
mera sul collocamento e la questione prio-
ritaria di realizzare in concreto, al momen-
to dell'avviamento al lavoro, l'incontr o
tra domanda ed offerta, anche con rife-
rimento a forme di lavoro più articolate
e flessibili, come previsto dai contratti
collettivi di lavoro recentemente rinnovati ;

g) ad esporre quali interventi h a
compiuto ed intende compiere presso le
organizzazioni sindacali dei datori di la-
voro e dei lavoratori per incentivare l'ado-
zione degli strumenti previsti nel mercato
del lavoro a favore dell'occupazione gio-
vanile e femminile ;

lr) a verificare, per trarne eventual-
mente indicazioni anche legislative, qual i
effetti hanno determinato leggi regional i
finalizzate a favorire la cooperazione tra
giovani, specialmente nel Mezzogiorno e
nel settore primario ;

i) ad illustrare le delibere adottate
dal CIPE con riferimento alla ripartizione
dei mezzi finanziari previsti dalla legge
n . 285 e sue successive modifiche, nonché
i criteri in base ai quali ritiene che deb-
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bano essere ripartiti i fondi non ancora
impegnati o non utilizzati ;

l) a precisare a che punto è l'attua-
zione di un programma di intervento
straordinario per i giovani nel Mezzogior-
no, specialmente per Napoli e la Calabria ,
così come si era impegnato a realizzare ;

in) a presentare la proposta di ri-
forma dell'apprendistato, illustrata nell e
sue linee generali alla Commissione la-
voro della Camera dei deputati il 26 set-
tembre scorso ;

n) a presentare un disegno di legg e
che rifinanzi la legge n. 285, prorogando-
ne la durata per altri tre anni, modifican-
done alcune procedure e prevedendo, tr a
l'altro, la possibilità da parte delle pic-
cole imprese di poter procedere ad assun-
zioni a tempo parziale e a tempo deter-
minato ;

o) a mettere subito a concorso il ri-
rnanente 50 per cento dei posti disponi-
bili in organico in modo da offrire a tutt i
i cittadini italiani, che ne abbiano i re-
quisiti, la possibilità di accedere alla pub-
blica amministrazione.

(1-00078) « BONALUMI, PICANO, PEZZATI ,

CABRAS, MASTELLA, GALLONI ,

LA ROCCA, LO BELLO, PICCOLI

MARIA SANTA, MARZOTTO CAO-

TORTA, RENDE, MAROLI, VI-

SCARDI, DE POI, CIRINO POMI -

CINO, CRISTOFORI, MANFREDI

MANFREDO, TASSONE » .

La Camera,

rilevato che la disoccupazione giova-
nile - nonostante le leggi per l'avviamen-
to dei giovani al lavoro - tende ad au-

mentare specialmente nelle zone del Mez-
zogiorno;

rilevato inoltre che la legge n. 285

ha rappresentato un completo fallimento
deludendo le aspettative che aveva ali-
mentato e dando una risposta contraddit-
toria e parziale anche ai giovani impie-
gati nel settore della pubblica ammini-
strazione ;

constatato l'aggravarsi della situazio-
ne del mercato del lavoro che tende a far
scivolare il paese sempre più verso il caos
perché priva la gioventù di quello sbocco
naturale rappresentato dal lavoro;

constatato inoltre che la logica assi-
stenziale della legge n . 285 ha creato nei
giovani sfiducia e insofferenza ;

impegna il Governo

1) ad assumere iniziative che garanti-
scano il finanziamento di nuove attivit à
atte a creare posti di lavoro ;

2) a garantire - alla naturale scadenza
dei corsi di formazione professionale -
una adeguata sistemazione ai giovani im-
pegnati a frequentarli ;

3) a realizzare piani straordinari che
aprano prospettive diverse e meno incer-
te e diano una risposta di fondo all'attesa
dei giovani ;

4) a considerare prioritario l ' inserimen-
to nel mondo del lavoro .dei giovani e del-
le donne con particolare riguardo alle are e
sottosviluppate del nostro paese .

(1-00079) « PINTO, AGLIETTA MARIA ADELAI-

DE, AJELLO, BALDELLI, BOATO,

BONINO EMMA, CICCIOMESSE-

RE, CRIVELLINI, DE CATALDO,

FACCIO ADELE, GALLI MARI A

LUISA, MELEGA, MELLINI, PAN-

NELLA, TESSARI ALESSANDRO,

ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI » .
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Stampa effettuata negli Stabiliment i
Tipografici Carlo Colombo S . p. A.
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15
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